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Benvenuti 
a New York City 
Epicentro delle arti. Capitale culinaria e dello shopping. Fucina di mode 
e tendenze. New York vanta molti primati e ha qualcosa di irresistibile 
per tutti, soprattutto per chi ha il coraggio di tuffarsi a capofitto in 
strada e seguire il flusso degli eventi a tutte le ore del giorno e della 
notte. Fatelo anche voi e la città saprà ricompensarvi.
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Empire State Building
Ciò che conta è il panorama. p150
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Metropolitan 
Museum of 
Art
Una collezione 
d’arte di fama 
mondiale. p176

Central Park
Il giardino di casa 
dei newyorkesi. 
p198

Ponte di 
Brooklyn
Un’icona  
e un capolavoro 
d’ingegneria. 
p42
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Museum of Modern Art
Il paradiso per i cultori dell’arte 
moderna. p152

MoMA PS1
Arte d’avanguardia a Queens. 
p218

Statua della Libertà
Un simbolo della città, ora come 
in passato. p40

Times Square
Il cuore al neon di NYC. p148
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National September 11 
Memorial and Museum
Per onorare le vittime. p44

Coney Island
Divertimenti d’altri tempi sulla 
boardwalk. p234

La High Line
L’ultimo grido in fatto di rinnova­
mento urbano. p104

Guggenheim Museum
Arte moderna in un edificio 
unico al mondo. p180
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Tutti al mercato
Non lasciatevi ingan­
nare dal panorama 
di cemento e asfalto 
intorno a voi: New 
York ha una passio­
ne per i mercati di 
prodotti bio e freschi. 
In cima alla lista c’è 
il Chelsea Market 
(nella foto; p112), 
pieno di ogni genere 
di prodotti di qualità, 
dai deli (ottimi per un 
picnic) alle bancarelle 
con piatti pronti. Nei 
pressi c’è il nuovo 
Gansevoort Market 
(p116), con le sue 
innumerevoli tenta­
zioni. Sempre per 
un eventuale picnic, 
recatevi allo Union 

Square Greenmarket 
(p143), aperto 
quattro giorni alla 
settimana. Il sito Grow 
NYC (www.grownyc.
org/greenmarket) 
riporta l’elenco di tutti 
i mercati ortofrutticoli 
della città.

Food truck  
e food cart
Lasciate perdere i 
vecchi carretti di hot 
dog: i ‘ristoranti mo­
bili’ di oggi sfornano 
ovunque un’originale 
cucina fusion. I food 
truck parcheggiano 
in zone designate, 
come Union Square, 
Midtown e il Financial 
District: cercate il vo­

stro furgone preferito 
su Twitter. Quelli che 
noi ci sentiamo di con­
sigliare sono Mad Sq 
Eats (p136), Kimchi 
Taco (www.twitter.
com/kimchi 
truck), MysttikMasa­
ala (www.facebook.
com/MysttikMasa­
ala), King David Taco 
(p227) e Cool Haus 
(www.cool.haus/food 
trucks).

Alta cucina
Eleven Madison Park 
Sublime cucina d’avanguar-
dia con guizzi sorprendenti. 
(p135)

Le Bernardin Uno dei 
miti gourmet di Midtown, 
con piatti dalla deliziosa 
complessità. (p160)

Dalle ispirate interpretazioni di tra-
dizioni culinarie di tutto il mondo alle 
ricette locali, il ricchissimo panorama 
gastronomico di NYC è testimone 
anche del suo caleidoscopio di nazio-
nalità. Anche se non siete all’ossessiva 
ricerca di enclave etniche o celebrity 
chef, troverete sempre un ottimo pasto 
a non più di un isolato di distanza.

Pasti
© Lonely Planet Publications
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Bâtard Equilibrio perfetto di 
sapori in un locale stellato di 
Lower Manhattan. (p52)

Cucina vegana  
e vegetariana
Nix Prepara alcuni dei 
migliori piatti vegetariani 
della città: parola di Miche-
lin. (p114)

Hangawi Ristorante coreano 
dove si fa felicemente a 
meno della carne (e delle 
scarpe) a Koreatown. 
(p163)

Candle Cafe West Un 
classico a lume di candela 
dell’Upper West Side, con 
un menu ampio e variegato. 
(p206)

Two Boots Finalmente 
una buona pizza vegana e 
gluten-free. (p187)

New York  
vecchio stile
Barney Greengrass Da più 
di 100 anni, salmone affu-
micato e storione nell’Upper 
West Side. (p206)
Russ & Daughters Rino-
mato deli ebraico del Lower 
East Side. (p99)

Zabar’s Gastronomia storica 
kasher e gourmet nell’Upper 
West Side. (p206)

Margon Cubano, vera istitu-
zione a Midtown. (p149)

Papaya King Dal 1932 serve 
gustosi ed economici hot 
dog (e succo di papaya). 
(p188)

Vale  
il viaggio� k
Roberta’s (%718-417-1118; www.robertaspiz 
za.com; 261 Moore St, vicino a Bogart St, East 
Williamsburg; pizza $12-19; h11-24 lun-ven, 
10-24 sab e dom; v; bL fermata Morgan Ave), 
uno dei locali preferiti dagli hipster, conti­
nua a sfornare pizze tra le migliori in città. 
La classica margherita è superlativamente 
semplice; i palati più avventurosi provano 
ricette stagionali come la Speckenwolf 
(mozzarella, speck, champignon e cipolla).
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L’impasto è tirato 
a mano e cotto in 

forno per ottenere 
una crosta sottile.

La salsa di pomo­
doro deve avere il 
giusto mix di acidi­
tà e dolcezza.

A New York la fetta 
di pizza si mangia 
con le mani piegata 
in due.

Le guarnizioni tipi­
che comprendono 

salame piccante, 
peperoni verdi, 
cipolle e funghi 
(mai ananas!).

Si usa la mozzarel­
la grattugiata (nelle 
‘pizze bianche’ si 
aggiunge ricotta).

New York nel piatto
Il miglior trancio di pizza 

12
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o Il meglio  
per la pizza

Roberta’s (p11) 

Prince Street Pizza (p71) 

Two Boots (p187) 

Totonno’s (p235)

Juliana’s (%718-596-6700; www.
julianaspizza.com; 19 Old Fulton St, 
tra Water St e Front St, Brooklyn 
Heights; pizza $18-32; h11:30-22, 
chiuso 15.15-16; v; bA/C fermata 
High St)
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Un trancio di paradiso
Presa al volo e mangiata a tranci o 
gustata intera al ristorante, la piz­
za è uno dei piatti newyorkesi che 
troverete ovunque, perché tutti ne 
vanno pazzi. La crosta croccante 
e leggera della pizza in stile New 
York si sposa perfettamente con 
la salsa di pomodoro, leggermente 
dolce, e lo spesso strato di mozza­
rella filante per creare una sinfonia 
non appena messa in bocca. Guar­
nitela con carne o verdure e avrete 
il classico pasto alla newyorkese.

In coda per una pizza da Juliana’s

13



Cultura del caffè
Il boom di torrefa­
zioni specializzate 
sta cambiando la 
percezione del caffè a 
New York, dove sono 
sempre più richiesti 
i caffè monorigine, si 
differenziano le tecni­
che di torrefazione e 

si moltiplicano i corsi 
per i cultori. Molte 
torrefazioni sono fi­
liali di catene famose, 
come Stumptown di 
Portland e Bluebottle 
della San Francisco 
Bay Area, e molti dei 
migliori caffè hanno 
radici australiane.

Birra artigianale
La cultura della birra 
artigianale è in rapida 
ascesa: i birrifici, i 
bar e i negozi di birre 
artigianali locali sono 
sempre più numerosi. 
Tra i top: Brooklyn 
Brewery, Sixpoint, 
Coney Island Brewing 
Company e SingleCut 
Beersmiths.

Proibizionismo 
chic
Nella terra dove è 
stato coniato il termine 
‘cocktail’, i drink sono 
tuttora miscelati con 
rigore e serietà. E 
spesso nel bicchiere fa 
capolino la storia, con 
l’interesse per antiche 

Quando si tratta di locali, New York 
soddisfa ogni desiderio, dai cocktail 
lounge di tendenza agli storici dive bar, 
dai pub con birre alla spina speciali ai 
caffè per puristi; senza dimenticare i 
mitici locali notturni, dagli esclusivi club 
per celebrità ai ruspanti ritrovi indie. E 
spingendovi a downtown o a Brooklyn 
scoprirete la città che non dorme mai. 

Locali e vita 
notturna

Vale  
il viaggio� u
Tutto è possibile nell’ex magazzino House 
of Yes (nella foto; www.houseofyes.org; 2 
Wyckoff Ave, all’altezza di Jefferson St, Bushwi-
ck; biglietti gratuiti-$40; horario variabile a 
seconda dell’evento, mar-sab; bL fermata Jef-
ferson St), che offre alcuni degli spettacoli a 
tema e delle serate danzanti più creativi di 
Brooklyn. Altamente raccomandato indos­
sare un costume o qualcosa di glamour.

P
ianificare il viaggio Locali e vita notturna
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ricette riscoperte e l’at­
mosfera da speakeasy 
del Proibizionismo.

Caffè
Bluestone Lane Torrefa-
zione australiana all’ombra 
di Wall St. (p56)
Kaffe 1668 Ottimo caffè 
(con tanto spazio per se-
dersi) a Tribeca. (p57)
Irving Farm Roasters Caffè 
di qualità da chicchi tostati 
nell’Upstate New York; 
anche nell’Upper East Side e 
in altre sedi. (p190)
Stumptown Coffee Roast-
ers Filiale nel West Village 
della nota torrefazione di 
Portland. (p120)

Liquori
Ghost Donkey A downtown, 
locale specializzato in 
mezcal e tequila. (p74)

Brandy Library Cognac, 
brandy e molto altro per gli 
intenditori di Tribeca. (p56)

Rum House Rum unici e 
pregiati, da gustare con un 
sottofondo di pianoforte a 
Midtown. (p165)

Dead Rabbit La migliore 
proposta in città di rari 
whiskey irlandesi; nel Finan-
cial District. (p55)

Cocktail
Apothéke Eccellenti 
cocktail, in un lounge ricco 
d’atmosfera che un tempo 
era una fumeria d’oppio; a 
Chinatown. (p74)

Bar Goto Icona del Lower 
East Side, con il più celebre 
mixologist di NYC. (p93)

Employees Only Bartender 
professionisti e interessanti 
libagioni in un West Village 
senza tempo. (p118)

Lantern’s Keep Cocktail 
classici ed eleganti in uno 
storico hotel di Midtown. 
(p165)

Rue B Affascinante localino 
dell’East Village, con jazz live 
e pubblico vivace. (p93)

Vini
Terroir Tribeca Una carta 
dei vini enciclopedica nella 
trendy Tribeca. (p57)

La Compagnie des Vins 
Surnaturels Un tributo ai 
vini francesi a pochi passi da 
Little Italy. (p76)

Buvette Animato wine bar 
a lume di candela su una 
via alberata del West Village 
(p117)

Immigrant Vino e servizio 
superlativi in una location 
minuscola dell’East Village 
(p95)

P
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Vodka

Molto ghiaccio

Vodka

16

Gambo di sedano  
e fetta di limone

Succo di pomodoro

Sale di sedano

Salsa Worcester­
shire e Tabasco  
per insaporire

New York nel bicchiere
Il miglior Bloody Mary



Bloody Mary guarnito con un peperone rosso
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o Il meglio  
per il Bloody Mary

Cookshop (%212-924-4440; 
www.cookshopny.com; 156 Tenth 
Ave, tra W 19th St e 20th St, 
Chelsea; h8-23 lun-ven, 10-23 
sab, 10-22 dom; b1, C/E fermata 
23rd St)

Buttermilk Channel (%718-
852-8490; www.buttermilk 
channelnyc.com; 524 Court St, 
all’altezza di Huntington St, Carroll 
Gardens; hpranzo 11.30-15 lun-
ven, brunch 10-15 sab e dom, cena 
17-22 dom-gio, 17-23.30 ven e sab; 
bF, G fermata Smith-9th St)

Pine Box Rock Shop (%718-
366-6311; www.pineboxrockshop.
com; 12 Grattan St, tra Morgan Ave 
e Bogart St, East Williamsburg; 
h16-2 lun e mar, 16-4 mer-ven, 
14-4 sab, 12-2 dom; bL fermata 
Morgan Ave) 

Prune (%212-677-6221; www.
prunerestaurant.com; 54 E 1st St, tra 
First Ave e Second Ave, East Village; 
h17.30-23, anche 10-15.30 sab e 
dom; bF fermata 2nd Ave)

17

La storia di un classico
Il Bloody Mary classico – consi­
derato da molti il miglior rimedio 
ai postumi della sbornia – a NYC 
è un ingrediente fisso nei brunch 
del weekend. La versione moderna 
di questo drink fu inventata al 
King Cole Bar (di cui rimane la 
specialità della casa) del St Regis 
Hotel nel 1934. Si guarnisce con 
verdure – sottaceti, olive, peperon­
cino, limone e sedano – o persino 
con elaborate sculture traballanti 
fatte di bacon, salame e addirittura 
gamberetti.



Mercatini delle 
pulci e vintage
Per quanto siano at­
tratti da tutto ciò che 
è nuovo e luccicante, 
i newyorkesi trovano 
anche divertente rovi­
stare tra articoli e ve­
stiti usati. Il mercatino 
delle pulci più amato è 
il Brooklyn Flea (www.
brooklynflea.com; 80 
Pearl St, Manhattan Bri-
dge Archway, Anchorage 
Pl all’altezza di Water St, 
Dumbo; h10-18 dom 
apr-ott; c; gB67 fer-
mata York St/Jay St, bF 
fermata York St), ospi­
tato in spazi e orari 
diversi da aprile a 
ottobre. L’East Village 
è il quartiere dedicato 

a tutto ciò che è di 
seconda mano e i suoi 
negozi vintage sono 
una vera calamita per 
gli hipster.

Vendite di 
campionario
L’abbigliamento 
scontato si trova tutto 
l’anno – in genere 
sotto forma di saldi di 
fine stagione o vendite 
di liquidazione – ma 
spesso si tengono 
anche vendite di 
campionario, per lo 
più negli immensi 
magazzini del Fashion 
District di Midtown 
o a SoHo. Nate per 
disfarsi di capi unici 
difettati, oggi queste 

svendite aiutano le 
case di moda a libe­
rarsi delle rimanenze, 
mentre agli acquirenti 
offrono l’occasione 
di acquistare abiti 
firmati fortemente 
scontati.

Department 
store
Barneys Collezioni accu-
ratamente selezionate di 
etichette da intenditori, 
per attirare i fashionisti. 
(p172)

Bergdorf Goodman Marche 
esclusive per donne di 
classe e meravigliose vetrine 
natalizie. (p172)

Century 21 Gigantesco 
impero dell’usato di moda: 
abbigliamento, scarpe e 
altro. (nella foto; p60)

Shopping

New York è una delle capitali mondiali 
degli affari, della creatività e della 
moda. Non sorprende, dunque, che sia 
anche una delle migliori destinazioni 
del pianeta per lo shopping. Tra bouti-
que indipendenti ed epici department 
store, vintage e haute couture, vinili 
ed Apple store, antiquari e mercati 
alimentari, le occasioni non mancano.

P
ianificare il viaggio S

hop
p

ing
18



KRISTI BLOKHIN/SHUTTERSTOCK ©

Moda 
e accessori
Rag & Bone Tagli sartoriali 
perfetti per uomo e per 
donna, a SoHo e in altre 
filiali. (p78)

Opening Ceremony Capi 
d’abbigliamento e calzature 
trendy, che si fanno notare; 
a SoHo. (p78)

Shinola Marchio all’avan-
guardia di Detroit che crea 
accessori insoliti e di design; 
a Tribeca. (p60)

Librerie
Strand Book Store Senza 
alcun dubbio la migliore 
libreria indipendente di NYC. 
(p98)

McNally Jackson Magnifico 
posto a SoHo per frugare tra 
i libri e assistere a presenta-
zioni di autori. (p65)

Idlewild Books Un luogo 
che ispira i viaggiatori, con 
titoli dedicati a ogni regione 
del mondo. (p126)

Vintage
Beacon’s Closet Per un 
nuovo look, senza spendere 
troppo, c’è questo fantastico 
negozio vintage. (p126)

Screaming Mimi’s Abiti 
affascinanti dei decenni 
passati. (p125)

Housing Works Thrift 
Shop Il posto giusto per chi 

ama rovistare tra i vestiti 
in cerca di affari; ha molte 
sedi in città. (p128)

Gift shop  
dei musei
Lower East Side Tenement 
Museum Libri, gioielli, 
borse, foulard… (p86)

MoMA Museum & Book 
Store Splendidi libri d’arte e 
architettura. (p171)

Museum of the City of New 
York Souvenir targati NYC 
nel bel gift shop. (p185)

Il consiglio� z
I capi di abbigliamento e le scarpe che 
costano meno di $110 sono esentasse. Su 
tutto il resto viene invece applicata una 
tassa dell’8,875% sul prezzo esposto.
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Vecchie stampe  
e fotografie
Comprate la riproduzione  
di un’antica litografia o di una foto 
d’epoca da Bowne & Co Stationers: 
potrete mettere in cornice un pezzo 
di storia di New York (p60).

Strand Book Store: shopper e T-shirt
Fate tappa alla libreria indipendente più grande di NYC (p98) per 
comprare una borsa in canapa o una T-shirt con il celebre logo.

Souvenir  
di New York
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Abbigliamento newyorkese
Aggiungete un tocco made in NYC 
al vostro guardaroba, come i robusti 
giacconi By Robert James (p101).

Merchandising sportivo
Sentitevi come un vero tifoso di una 
squadra newyorkese comprando il 
classico berretto da baseball con 
il logo o una maglia vintage da No 
Relation Vintage (p230).

MoMA: il boccale  
con lo skyline
Bello, ma anche funzionale, questo 
boccale del MoMA Museum Store 
& Book Store (p171) con disegna­
ti alcuni dei grattacieli cittadini più 
famosi.



La visita
La maggior parte dei 
musei chiude almeno 
un giorno alla settima­
na, di solito il lunedì 
(ma il Guggenheim è 
chiuso il giovedì). Molti 
osservano un orario 

prolungato una o due 
sere la settimana, 
spesso il giovedì o 
venerdì. Nei musei più 
frequentati risparmie­
rete tempo acquistan­
do i biglietti online.

Gallerie d’arte
Chelsea ospita la 
maggiore concentra­
zione di gallerie d’arte 
della città (v. p106). 
La maggior parte di 
esse si trova tra 20 St 
e 29th St, negli isolati 
tra Tenth e Eleventh 
Ave. Se volete informa­
zioni dettagliate e una 
cartina, procuratevi la 
guida gratuita Gallery 
Guide di Art Info o visi­
tate il sito www.chel 
seagallerymap.com.  
I vernissage, allietati 
dal vino, in genere 
hanno luogo il giovedì 
sera; domenica e 
lunedì troverete invece 
molte porte chiuse.

Il Met, il MoMA e il Guggenheim sono 
solo alcuni nella lista da capogiro dei 
musei e delle gallerie newyorkesi, che 
trattano gli argomenti più vari: dalla 
Vienna di fine secolo alla vita degli 
immigrati nel Lower East Side, dalle 
sculture giapponesi ai dipinti postmo-
derni americani, dai tessuti himalayani 
ai cimeli legati alla storia locale.

Musei

Vale 
il viaggio� h
Affacciato sull’Hudson, il Cloisters Mu-
seum & Gardens (%212-923-3700; www.
metmuseum.org/cloisters; 99 Margaret Corbin Dr, 
Fort Tryon Park; interi/senior/bambini $25/$17/
gratuito; h10-17.15; bA fermata 190th St) è un 
miscuglio di monasteri spagnoli e francesi 
la cui struttura è stata incorporata nel 
museo. Fondato negli anni ’30 per ospitare 
l’arte medievale del Metropolitan Museum 
of Art, comprende anche l’affascinante 
arazzo del Cinquecento Caccia all’unicorno.
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Gratis
Molti musei offrono 
l’ingresso gratuito o 
scontato una volta alla 
settimana: controllate 
sui siti web. La maggior 
parte dei vernissage 
si tiene il giovedì, ma 
ci sono eventi gratuiti 
anche in altri giorni.

Musei  
e gallerie d’arte
Museum of Modern Art 
(MoMA) Sale perfettamente 
allestite per opere d’arte 
iconiche. (nella foto; p152)

Metropolitan Museum of 
Art Il più incredibile museo 
enciclopedico d’America 
custodisce persino un vero 
tempio egizio. (p176)
Whitney Museum of 
American Art Mostre d’arte 

contemporanea di livello 
mondiale nella sede creata 
da Renzo Piano. (p110)

Guggenheim Museum La 
vera star è l’architettura di 
Frank Lloyd Wright. (p180)
New Museum of Contem-
porary Art Tempio dell’arte 
contemporanea in tutte le 
sue forme. (p86)

Musei  
su New York
Lower East Side Tenement 
Museum Uno sguardo evoca-
tivo sulla vita degli immigrati 
nell’Ottocento e all’inizio del 
Novecento. (p86)

Merchant’s House Museum 
Si torna al passato in questa 
casa in stile Federal perfetta-
mente conservata, con più di 
100 anni. (p68)
New-York Historical So-
ciety Il museo più vecchio di 

NYC racconta la storia della 
città con l’ausilio di nume-
rosi reperti. (p205)
Museum of the City of 
New York Il passato rie-
merge in questa residenza  
in stile georgiano. (p185)

Tesori poco noti
MoMA PS1 Al di là del fiume, 
a Queens, offre alcune delle 
mostre d’arte più all’avan-
guardia della città. (p218)
Frick Collection Palazzotto 
della Gilded Age che vanta 
dipinti di Vermeer, El Greco, 
Goya, oltre a una fontana nel 
cortile. (p183)
Morgan Library & Museum 
Manoscritti e libri rari, dise-
gni e dipinti nella lussuosa 
ex residenza di un magnate 
dell’acciaio. (p159)
Neue Galerie Magnifica 
collezione in un bell’edificio 
Beaux-Arts. (p183)
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Mangiar fuori
Nelle zone più battute 
dal turismo i ristoranti 
sono pronti a tirar 
fuori seggioloni e 
menu pensati per i 
bambini. In generale, 
tuttavia, i locali a NYC 
sono di dimensioni 
ridotte: pensare di 
pranzare o cenare in 
quelli più gettonati 
senza aver prenotato 
può essere ancor più 
problematico se ci si 
presenta con bambini 
al seguito. Ha qualche 
chance chi si adatta a 
cenare presto, perché 
per lo più i tavoli 
sono prenotati dalle 
19.30 alle 21.30. Se 
il tempo lo consente, 

fate incetta di cibo in 
una delle eccellenti 
gastronomie cittadine 
e andate a fare un bel 
picnic a Central Park o 
in una delle molte al­
tre aree verdi presenti 
in città.

Informazioni
Per scoprire gli eventi 
in città più adatti ai 
bambini, consultate 
i siti Time Out New 
York Kids (www.time 
outnewyorkkids.com) 
e Mommy Poppins 
(www.mommypop 
pins.com). Invece, 
per uno sguardo ravvi­
cinato su New York 
dedicato ai giovani 
esploratori, procu­

ratevi New York da 
scoprire di Lonely Pla­
net Kids; perfetto per 
gli over 8, racconta 
storie avvincenti, fatti 
affascinanti e notizie 
curiose su persone, 
luoghi, storia e cultura 
newyorkesi.

Gite in famiglia
American Museum of 
Natural History Dinosauri, 
farfalle, un planetario e un 
cinema IMAX. (p204)

Metropolitan Museum of 
Art Un divertente viaggio 
nel tempo; non perdetevi 
le sale dedicate all’antico 
Egitto. (p176)

Coney Island Sulla board­
walk in riva all’oceano e tra 
le emozionanti giostre del 
lunapark. (nella foto; p234)

New York City ha in serbo molte  
attrattive dedicate ai più piccoli, tra 
cui aree giochi e parchi ombrosi dove 
correre liberamente, nonché numerosi 
musei e luoghi d’interesse adatti a 
loro. E ancora: giri in giostra, spetta-
coli di burattini e golosità nei mercati 
sparsi in tutta la città.

Con i bambini
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Shopping
Flying Tiger Copenhagen 
Oggetti bizzarri a meno di 
$5: ai bimbi piace. (p192)

Books of Wonder Libri di 
fiabe o per teenager, souve-
nir di NYC e reading: per un 
giorno di pioggia. (p145)

Mary Arnold Toys Negozio 
di giocattoli di quartiere 
pieno fino al soffitto; eventi 
mensili gratuiti. (p192)

Mercati e gelati
Smorgasburg Per uno 
spuntino gustoso a Prospect 
Park. (p226)

Chelsea Market Infinite 
bontà per preparare un 
picnic all’Hudson River Park 
o sulla High Line. (p112)

Ample Hills Creamery 
Scegliete i gusti e guardate 
come si fa il gelato. (p226)

Parchi
Central Park Prima un giro 
in barca a remi, poi lo zoo e 
infine il parco giochi Heck-
scher, il migliore dei 21 nel 
parco. (p198)

Hudson River Park 
Scegliete tra minigolf, un 
divertente parco giochi, la 

giostra dei cavalli e giochi 
con l’acqua o a tema scienti-
fico. (p110)

Prospect Park Il grande 
parco di Brooklyn (237 et-
tari) ha uno zoo e una pista 
da pattinaggio su ghiaccio 
(che d’estate si trasforma 
in un parco acquatico). 
(p224)

Vale 
il viaggio� b
In città ci sono molti zoo, ma il migliore è il 
Bronx Zoo (%718-220-5100; www.bronxzoo.
com; 2300 Southern Blvd; visita completa 
interi/bambini $37/27; h10-17 lun-ven, 10-17.30 
sab e dom apr-ott, 10-16.30 nov-marzo; b2, 5 
fermata West Farms Sq-E Tremont Ave), il più 
grande (107 ettari) e antico del paese. Ol­
tre 6000 animali vivono in habitat ricreati 
di ogni angolo del mondo, dalle savane 
africane alle foreste pluviali asiatiche.
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Lunar (Chinese) New 
Year Festival (www.better 
chinatown.com; hfine gen/
inizio feb) Una delle feste 
più animate del Capodanno 
cinese in USA, con fuochi 
d’artificio e draghi danzanti.

St Patrick’s Day 
Parade (%718-231-4400; 
www.nycstpatricksparade.
org; h17 marzo) Una folla 
compatta si allinea lungo 
Fifth Ave per salutare questa 
grande parata irlandese con 
tanto di cornamuse.

Tribeca Film Festival 
(%212-941-2400; www.
tribecafilm.com; hapr) Una 
tappa fissa del circuito del 
cinema indipendente.

Cherry Blossom Festi-
val (%718-623-7200; www.
bbg.org; Brooklyn Botanic 
Garden, Prospect Park; 
hapr o mag) Un tripudio di 
fiori di ciliegio a Brooklyn.

NYC Pride (www.nycpride.
org; hultima dom giu) Il 
mese del Gay Pride culmina 
in una grande sfilata lungo 
Fifth Ave.

HBO Bryant Park Sum-
mer Film Festival (www.
bryantpark.org; hmetà 
giu-agosto) Ogni lunedì sera 
in estate i grandi classici 
del cinema si proiettano 
all’aperto a Bryant Park.

Celebrate Brooklyn! 
(%718-683-5600; www.
bricartsmedia.org; vicino a 
Prospect Park W e 11th St, 
Prospect Park Bandshell, 
Park Slope; hgiu-agosto) 
Manifestazione molto 
seguita con concerti e altri 
eventi all’aperto.
July Fourth Fireworks 
(nella foto; www.macys.com; 
h4 lug) Il Giorno dell’In-
dipendenza si celebra con 
fuochi d’artificio sull’East 
River a partire dalle 21.
SummerStage (www.
cityparksfoundation.org/
summerstage; Rumsey Play-
field, Central Park, ingresso 
Fifth Ave e 69th St; hgiu-
set; c; b6 fermata 68th 
St-Hunter College) Rasse-
gna di concerti all’aperto a 
Central Park dalla marcata 
attitudine interculturale.

Village Halloween Pa-
rade (www.halloween-nyc.
com; Sixth Ave, da Spring 
St a 16th St; h19-23 del 31 
ott) La più grande parata del 
paese mescola divertimenti 
carnevaleschi e arte.

Thanksgiving Day 
Parade (www.macys.com; 
h4° gio di nov) Enormi pal-
loni a forma di personaggi 
dei fumetti si levano in aria 
nella parata sponsorizzata 
dai grandi magazzini Macy’s.

NYC Marathon (www.nyc 
marathon.org; h1ª dom 
di nov) La maratona di 26 
miglia con atleti da tutto il 
mondo attraversa ogni anno 
i cinque boroughs.

Rockefeller Center 
Christmas Tree Li-
ghting (www.rockefeller 
center.com; hdic) Enorme 
albero di Natale addobbato 
con più di 25.000 lucine.

New Year’s Eve (www.ti 
messquarenyc.org/nye) Nel 
Capodanno gelido e caotico, 
tutti a vedere la sfera che 
scende a Times Square.

Feste 
ed eventi

P
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Staten Island Ferry Saltate 
sul traghetto gratuito diretto 
a Staten Island per una vista 
da cartolina della punta 
meridionale di Manhattan. 
(p242)

Gallerie d’arte di Chelsea 
Oltre 300 gallerie d’arte 
sono aperte al pubblico 
tra West 20th e 29th St a 
Manhattan. (p106)

New Museum Nelle sue 
eteree ‘scatole’ di un bianco 
abbagliante custodisce 
splendide opere d’arte con-
temporanea; il giovedì dopo 
le 19 si entra con un’offerta 
minima di $2. (p86)

Central Park Il gigantesco 
‘cortile di casa’ di NYC mette 
a disposizione ettari di verde 
e viali alberati dove fare 
jogging, rilassarsi sull’erba e 
gettare briciole di pane alle 
anatre. (nella foto; p198)

La High Line Questo ‘parco 
passerella’ è perfetto per 
una passeggiata con vista 
sullo skyline. (p104)

New York Public Library 
Maestosa gemma Beaux-Arts 
che merita una visita per la 
sontuosa architettura e le 
mostre gratuite. (p157)

MoMA Il glorioso Museum 
of Modern Art è a ingresso 
libero dalle 16 alle 20 di ve-
nerdì: preparatevi a lunghe 
code. (p152)

National September 
11 Memorial Le cascate 
artificiali più grandi del Nord 
America sono un tributo 
spettacolare alle vittime del 
terrorismo. (p44)

SummerStage Concerti e 
spettacoli di danza gratuiti 
in estate a Central Park. 
(p26)

Neue Galerie Il primo 
venerdì del mese si entra 
gratis dalle 18 alle 20 in 
questa gemma poco nota. 
(p183)

National Museum of the 
American Indian In questo 
museo di nicchia, tessuti, 
manufatti e oggetti d’arte 
documentano la cultura dei 
nativi. (p50)

African Burial Ground 
National Monument 
Commovente monumento 
che commemora gli africani 
giunti come schiavi nella 
coloniale New York. (p50)

Frick Collection Capolavori 
di maestri europei a offerta 
libera la domenica dalle 11 
alle 13. (p183)

Green-Wood Cemetery 
Parco e cimitero, con siti di 
battaglie storiche e la vista 
del porto. (p224)

New York 
City gratis

La Grande Mela non è esattamente la 
città più economica del mondo. Eppu-
re ci sono molti modi per accedere al 
forziere di tesori di NYC senza spende-
re nemmeno un centesimo: concerti, 
spettacoli teatrali e film a ingresso 
libero, serate a offerta nei musei, fe-
stival, traghetti e kayak gratuiti e tanti 
spazi verdi.
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Festa  
tutti i giorni
A NYC ogni sera 
della settimana è 
buona per dipingere 
di arcobaleno la città 
– soprattutto per la 
comunità LGBTIQ+. 
Le serate di mercoledì 
e giovedì sono sempre 
animate da party, ma 
ai newyorkesi piace 
scatenarsi anche la 
domenica (soprattut­
to d’estate).

Stare sul pezzo
Sono moltissimi i siti 
dedicati al panorama 
LGBT in città. Per 
conoscere gli eventi in 
programma cliccate 
su Get Out! (www.
getoutmag.com). Uno 
dei modi migliori per 
entrare a far parte 
del giro delle feste 
è seguire un promoter.

Promoter  
e party
BoiParty (www.boiparty.
com) Le sue feste (settima-
nali, mensili e annuali) fanno 
sempre scalpore.

Hot Rabbit (www.hotrabbit.
com) Serate dance per 
sole donne ogni weekend a 
Manhattan e Brooklyn.

The Saint at Large (www.
saintatlarge.com) Organizza 
l’annuale Black Party, un 
circuito di eventi a marzo.

Daniel Nardicio (www.dan 
ielnardicio.com) Promoter 
ben noto per i suoi party 
spesso molto trasgressivi.

Josh Wood (www.josh 
woodproductions.com) Pro-
moter di lungo corso, sem-
pre più famoso per i suoi 
galà, gli eventi con ospiti VIP 
e le cause filantropiche.

Classici
Marie’s Crisis Piano bar nel 
West Village dove si canta 
tutti insieme. (p118)

Duplex Comicità sopra le 
righe, cantanti dalla voce 
suadente e spassose drag 
queen in questa istituzione 
del Village. (p124)

Dancing queen
Eagle NYC Si balla e si beve 
vestiti in pelle in questo club 
su due piani con un rooftop 
bar. (p118)

Industry Questo bar sempre 
affollato di Hell’s Kitchen la 
sera diventa una discoteca 
hard. (p164)

Bar lesbo
Henrietta Hudson Serate a 
tema con DJ specializzati in 
generi musicali diversi per 
questo classico del Village 
che attrae lesbiche da tutta 
NYC e dintorni. (p119)

Cubbyhole Simpatici 
bartender e un’eccellente 
scelta al jukebox in questo 
dive bar senza pretese del 
West Village. (p118)

LGBTIQ+
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Corsa  
e bicicletta
Il sentiero di 2,5 km 
intorno al Jacqueline 
Kennedy Onassis Re­
servoir (dove era solita 
correre Jackie O) è 
riservato a corridori e 
pedoni, come anche 
quelli lungo l’Hudson a 
Lower Manhattan o la 
FDR Dr e l’East River 
nell’Upper East Side. 
A Brooklyn, Prospect 
Park (p224) è tutto 
da esplorare.

Nell’ultimo decen­
nio NYC ha aggiunto 
più di 400 km di piste 
ciclabili, ma chi non è 
esperto è meglio che 
si limiti ai percorsi nei 
parchi e lungo i fiumi.

Attività indoor
Palestre di yoga e 
pilates si trovano 
ovunque. Per fare gin­
nastica procuratevi un 
buono gratuito in una 
palestra in franchising.

Sport spettacolo
NY Yankees (%718-
293-4300; www.mlb.com/
yankees; bB/D, 4 fermata 
161st St-Yankee Stadium) 
Baseball (Major League).

NY Mets (www.mlb.com/
mets; 120-01 Roosevelt 
Ave, Flushing; b7 fermata 
Mets-Willets Point) Baseball 
(Major League)

NY Knicks (v. Madison 
Square Garden, p169) 
Basket NBA.

Brooklyn Nets (Barclays 
Center; %917-618-6100; 
www.barclayscenter.com; 
bB/D, N/Q/R, 2/3, 4/5 
fermata Atlantic Ave-
Barclays Ctr) Basket NBA.

NY Rangers (v. Madison 
Square Garden, p169) 
Hockey su ghiaccio.

Anche se fermare un taxi a New York 
somiglia molto a uno sport estremo 
e aspettare un treno al binario della 
metropolitana nell’afa estiva fa sudare 
più di una sauna, nel loro tempo libero  
i newyorkesi amano fare attività fisica.

Sport 
e attività

Il consiglio� l
Ticketmaster (www.ticketmaster.com) 
e StubHub (www.stubhub.com) sono le 
migliori biglietterie online.
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Iniziate con le collezioni egizie e 
romane e la galleria dei grandi 
maestri europei al Metropoli-
tan Museum of Art (p176), 
poi salite al rooftop bar (in 
estate) per vedere Central Park 
dall’alto. Dopo di che, visitate la 
Neue Galerie (p183).
Scendete a SoHo per far shop­
ping in Prince St e Spring St 
e a Chinatown per godervi 
Mulberry St (a sud di Canal St) 
e i templi buddhisti (o una cro­
stata e un gelato di mandorle).
Fate una cena pre-teatro al Cafe 
Luxembourg (p206), poi 
camminate per Broadway fino 
al Lincoln Center (p204) per 
assistere a uno spettacolo alla 
Metropolitan Opera House 
(nella foto; p210) o a un con­
certo alla New York Philharmo-
nic (p212). Per un ultimo drink, 
prenotate un tavolo al Manhat-
tan Cricket Club (p208).

Giorno 2Giorno 1

Passeggiate per Central Park 
(p198), da Columbus Circle 
al Central Park Zoo (p201), 
fino al Mall e alla Bethesda 
Fountain per finire agli Straw-
berry Fields. Fermatevi alla 
Loeb Boathouse (nella foto; 
p199) per un giro in barca.
Dopo il Grand Central Ter-
minal (p156), il Chrysler 
Building (p159) e la New 
York Public Library (p157), 
visitate il MoMA (p152).
Godetevi l’animazione di Times 
Square (p148) dai gradini del 
chiosco TKTS (p170). Pren­
dete un biglietto per uno show 
di Broadway (p167), o uno 
spettacolo più sperimentale al 
Playwrights Horizon (p170) 
o al Second Stage Theatre 
(p167). Dopo un cocktail alla 
Rum House (p165), date la 
buonanotte alla città dal Top of 
the Rock (p156).

Quattro giorni perfetti
© Lonely Planet Publications
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Fate un salto a Prospect Park 
(p224), a Brooklyn, dopo un 
burrito per breakfast al Grand 
Army Plaza (p225). I bambini 
adoreranno il Prospect Park 
Zoo (p225) o la Lefferts 
Historic House (p225).
A ovest, esplorate Park Slope 
(p221) e Gowanus (p228), 
un quartiere in crescita; da No 
Relation Vintage (p230), 
rovistate tra abiti e accessori 
fatti a Brooklyn. Fermatevi 
per un pie da Four & Twenty 
Blackbirds (p227).
Prima di salire su un Boro Taxi 
per Williamsburg (p232), 
frugate da Artists & Fleas 
(p233) e Buffalo Exchange 
(p233). Cena e cocktail alla 
Maison Premiere (p233), poi 
proseguite a piedi fino all’East 
River State Park (p233) per 
la vista su Manhattan e il NYC 
Ferry (nella foto; p242).

Giorno 4

Prendete lo Staten Island 
Ferry (p242) al mattino e os­
servate il sole che sorge a Lower 
Manhattan. Salite in cima al 
One World Observatory (nella 
foto; p48) per una vista favo­
losa, prima di visitare il National 
September 11 Memorial and 
Museum (p44).
Al Meatpacking District, entrate 
nel nuovo Whitney Museum of 
American Art (p110) e conce­
detevi una passeggiata lungo la 
High Line (p104), fermandovi 
per uno snack, un caffè e le 
vedute sulle strade circostanti.
Esplorate le graziose vie del 
Greenwich Village e immerge­
tevi nelle sue radici soul e jazz 
da Smalls (p121) o al Village 
Vanguard (p123). Fermatevi 
per un bicchiere di vino e qual­
che snack all’animato Buvette 
(p117), poi concludete la se­
rata ballando al Cielo (p119).

Giorno 3

© Lonely Planet Publications
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Budget giornaliero
Meno di $100
Letto in camerata: $40-70

Taco da un food truck: a partire da $3

Trancio di pizza: intorno ai $4

Autobus o metropolitana (senza MetroCard): $3

Medio $100-350
Camera doppia in hotel di media categoria: intorno ai $200

Cena per due in un ristorante di fascia media: $130

Cocktail in un lounge bar: $14-19

Biglietto scontato per uno show di Broadway: $80

Più di $350
Soggiorno al lussuoso NoMad Hotel: $325-850

Menu degustazione in un ristorante esclusivo: $90-325

Massaggio di 30 minuti alla Great Jones Spa: $210

Posto in platea alla Metropolitan Opera: $100-390

Siti web
Lonely Planet Italia (www.lonelyplanetitalia.it/new-york 
-city) Informazioni, recensioni e molto altro.

NYC: The Official Guide (www.nycgo.com) Portale 
turistico ufficiale di New York City.

New York Magazine (www.nymag.com) Elenchi completi 
di bar, ristoranti e spettacoli.

Programmare per tempo
Due mesi prima Prenotate l’hotel e procuratevi i biglietti 
per gli show più gettonati di Broadway.

Tre settimane prima Prenotate un tavolo se volete cenare 
in un ristorante esclusivo.

Una settimana prima Fate una ricerca online sulle 
inaugurazioni di bar e ristoranti e sulle mostre d’arte in 
programma.

Moneta
Dollaro (US$)
$1 = €0,87; $1 = Sfr0,99

Lingua
Inglese

Visti
Per soggiorni fino a 90 
giorni non è richiesto 
il visto a italiani e 
svizzeri, se in possesso 
di determinati requisiti.

Telefoni cellulari
Usate un telefono (tri/
quadriband) sbloccato 
con una SIM locale o un 
telefono americano con 
carte prepagate.

Ora
EST (GMT/UTC meno 
5 ore; meno 6 ore 
rispetto all’Italia). 
Quando a NYC sono le 
12 a Roma sono le 18.

Elettricità
110-120V, 60Hz. Serve 
l’adattatore.

Mance
Ristorante 18-20%; bar 
$1 birra o $2 cocktail; 
taxi 10-15%; hotel: 
camerieri al piano $3-5 
al giorno, facchini $2-5.

In breve
Per ulteriori informazioni, v. Guida pratica (p237)
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(
All’arrivo
A John F Kennedy 
International Airport (JFK)
L’AirTrain ($5) si collega alla metro 
($2,75), che in un’ora porta a 
Manhattan. L’express bus per Grand 
Central o Times Square costa $19. 
I taxi applicano una tariffa fissa di 
$52 (esclusi pedaggi, mancia e 
supplemento per l’ora di punta).

A LaGuardia Airport (LGA)
L’aeroporto più vicino a Manhattan 
è anche il meno accessibile dai tra­
sporti pubblici: prendete l’express 
bus Q70 dall’aeroporto alla stazio­
ne della metro 74th St-Broadway. 
L’express bus per Midtown costa 
$16. Le tariffe dai taxi vanno da $34 
a $53, esclusi pedaggi e mancia.

A Newark Liberty International 
Airport (EWR)
Prendete l’AirTrain per la stazione 
ferroviaria del Newark Airport, poi 
salite su un treno diretto alla Penn 
Station ($13). A Midtown, sarà la 
metro a portarvi a destinazione. Ci 
sono anche navette e autobus. Per 
i taxi prevedete tra $60 e $80 (più 
$15 di pedaggio e la mancia). 

y
Trasporti urbani
b Metropolitana
La Subway (www.mta.info) è un 
simbolo di New York, oltre a essere 
economica ($2,75 per corsa, a pre­

scindere dalla distanza percorsa), 
e funziona 24 ore su 24. È anche 
più sicura e (un po’) più pulita di un 
tempo. L’app Citymapper riporta 
la cartina, i minuti che mancano 
all’arrivo del treno ed eventuali 
variazioni di percorso.

J Autobus
Gli autobus sono comodi se si deve 
viaggiare ‘crosstown’ (da est a 
ovest, tagliando la città dal lato cor­
to) e tra alcuni quartieri di Brooklyn. 
Con la MetroCard ($2,75 per cor­
sa), nelle due ore successive avrete 
diritto a un cambio di mezzo gratis 
sulla metro o un altro autobus.

P Taxi
Fuori dall’ora di punta il taxi può 
essere il mezzo più comodo e ve­
loce, oltre che una buona scelta se 
si preferisce restare in superficie. 
(Ma può essere molto difficile 
trovarne uno quando piove!) Uber, 
Lyft e Via sono anche molto usati.

H Bicicletta
L’ottima rete di bike sharing Citi 
Bike (www.citibikenyc.com; 24 h/3 gior-
ni $12/24) ha centinaia di postazioni 
in tutta Manhattan e in certe zone 
di Brooklyn e Queens. Con l’app 
trovate la postazione più vicina.

N Traghetti
Quello per Staten Island è gratuito, 
mentre il NYC Ferry (www.ferry.nyc; 
$2,75 sola andata) collega Manhattan, 
Brooklyn e Queens al costo di una 
corsa in metro. Più caro è il servizio 
‘hop-on, hop-off’ di New York 
Water Taxi (%212-742-1969; www.
nywatertaxi.com; pass giornaliero $37).
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Lower Manhattan e 
il Financial District 
(p39)
È la zona del National 
September 11 Memorial 
and Museum, del Ponte 
di Brooklyn e della Statua 
della Libertà. 

West Village, Chelsea e 
il Meatpacking District 
(p103)
Strade dal sapore d’altri 
tempi e townhouse in 
mattoni ben conservate 
introducono a caffè di 
quartiere mescolati a 
locali notturni trendy.

Upper West Side  
e Central Park (p197)
Con il Lincoln Center e 
Central Park, è l’antidoto 
alla distesa infinita di 
cemento e asfalto di  
New York.

Brooklyn: Park Slope, 
Gowanus e Green-Wood 
Cemetery (p221)
Due delle zone residenziali 
più ambite di NYC, con 
uno dei parchi più belli 
della città. Vicino, il Green-
Wood Cemetery, un vero 
tesoro nascosto.
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Midtown (p147)
È la NYC da cartolina: 
Times Square, i teatri di 
Broadway, i canyon di 
grattacieli e i marciapiedi 
perennemente affollati.

East Village e Lower 
East Side (p81)
Il vecchio incontra il nuovo 
a ogni isolato di questa 
coppia di quartieri a 
downtown, tra i più ‘hot’ 
per la vita notturna e il 
cibo poco costoso.

SoHo e Chinatown 
(p63)
Templi seminascosti 
e ristorantini di ravioli 
fumanti costellano 
Chinatown. Poco lontano, 
le lunghe strade di SoHo 
ospitano negozi esclusivi.

Upper East Side 
(p175)
Boutique esclusive e 
residenze raffinate 
culminano nello splendore 
architettonico del Museum 
Mile.

Union Square, Flatiron 
District e Gramercy 
(p131)
Zona di raccordo tra le 
vivaci aree circostanti, 
con il loro pittoresco ‘zoo 
umano’, non ha molto da 
vedere, ma ha i ristoranti 
di cui tutti parlano.
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Cartina p46

Trasporti
b Il Financial District è ben servito dalla metro; nello 
snodo di Fulton St si incontrano le linee A/C, J/Z, 2/3 e 4/5. 
Prendete la n. 1 fino a South Ferry, dove ci sono i moli dei tra-
ghetti per Staten Island o Statua della Libertà ed Ellis Island.

Lower Manhattan e 
il Financial District
Sfavillanti e audaci icone architettoniche, ristoranti e 
numero di abitanti in crescita: la punta sud di Manhat-
tan non è più solo business. Qui trovate anche il Natio-
nal September 11 Memorial and Museum, il One World 
Observatory e Wall Street e, nel porto, Ellis Island e la 
statua di Lady Liberty. Verso nord, Tribeca è famoso 
per il vivace panorama gastronomico e i bar.

Iniziate presto la giornata con una passeggiata 
all’alba lungo il maestoso Ponte di Brooklyn (p42) 
partendo da Brooklyn. Prendete qualcosa da mangiare 
e con il traghetto andate a visitare la Statua della 
Libertà (p40) e a fare due passi nella storia a Ellis 
Island (p51). Tornate a Manhattan e fermatevi a 
Le District (p53) per l’ottima pasticceria francese 
e l’espresso perfetto. Salite poi verso il cielo al One 
World Observatory (p48). Nei pressi, il commovente 
National September 11 Memorial and Museum (p44) 
racconta i tragici eventi di quel giorno proprio nel 
luogo dell’attentato. La sera, cenate presto allo stellato 
Bâtard (p52), prima di assistere a uno spettacolo 
teatrale d’avanguardia al Soho Rep (p58), venerabile 
teatro off-Broadway. Terminate la serata degustando i 
whiskie single-malt di Brandy Library (p56).

39
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www.nps.gov/stli
interi/bambini con Ellis 
Island $18,50/9
h9.30-17, orario prolun-
gato in estate
b1 fermata South Ferry o 
4/5 fermata Bowling Green, 
poi fper Liberty Island

Lady Liberty guarda implacabile l’Europa ‘deca-
dente’ sin dal 1886. Soprannominata la ‘Madre 
degli esuli’, la statua condanna simbolicamente 
le rigide strutture sociali del Vecchio Continen-
te. “Datemi le vostre stanche, povere masse 
accalcate, bramose di vivere libere, i miserabili 
rifiuti dei vostri lidi brulicanti”, proclama la statua 
nel famoso poema ‘The New Colossus’ (1883) di 
Emma Lazarus.

Statua della Libertà
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Se volete riuscire a 

vedere sia la Statua 
della Libertà sia 
Ellis Island, dovete 
prendere il traghetto 
prima delle 14.

Il controllo di 
sicurezza al terminal 
del traghetto è simile 
a quelli aeroportuali 
e in alta stagione 
può durare anche 90 
minuti.

Consigliamo viva­
mente di prenotare 
i biglietti: oltre ad 
assicurarvi un’ora 
precisa per la visita, 
vi eviterà code inter­
minabili.

55 Una pausa
Evitate il mediocre 
self service presso 
Lady Liberty e 
portate invece con 
voi l’occorrente per 
un picnic. O arrivate 
presto e tornate a 
Lower Manhattan, 
in tempo per 
assaggiare qualche 
delizia gastrono­
mica dell’emporio 
francese Le District 
(p53).

Da Suez alla City
L’idea originaria dello scultore Frédéric-Auguste 
Bartholdi era di realizzare un’enorme statua 
da porre all’ingresso del Canale di Suez, ma 
l’ambizioso progetto, una delle massime opere 
dell’ingegneria francese del XIX secolo, non riu­
scì ad attrarre finanziatori. Piacque invece allo 
scrittore Édouard de Laboulaye, che propose di 
regalarlo all’America come simbolo del repubbli­
canesimo e dei valori democratici alla base della 
società francese come di quella americana. 
Bartholdi colse al volo l’occasione e trasformò il 
suo colosso nella ‘Libertà che illumina il mondo’.

La nascita della Lady
L’artista dedicò quasi vent’anni a trasformare 
il suo sogno in realtà. Tormentato da problemi 
finanziari, fu sostenuto nel progetto da una 
raccolta fondi lanciata dall’editore di quoti­
diani Joseph Pulitzer e dalla poetessa Emma 
Lazarus, la cui ode a Lady Liberty è oggi incisa 
nel piedistallo. Terminata nel 1884, la statua 
fu spedita a NYC in 350 pezzi imballati in 214 
casse; riassemblata nell’arco di quattro mesi, fu 
issata sul piedistallo di granito realizzato negli 
USA e inaugurata in pompa magna nell’ottobre 
1886 con la prima ‘ticker-tape parade’ a New 
York e una flotta di almeno 300 imbarcazioni.

La Liberty oggi
Chi prenota il biglietto per tempo può salire i 393 
ripidi scalini fino alla corona di Lady Liberty, da 
cui si gode di una vista straordinaria sulla città e 
sul porto. L’accesso alla corona è però limitato: 
l’unico modo per essere tra i fortunati è preno­
tare con il maggior anticipo possibile (fino a sei 
mesi prima). Se non riuscite a ottenere i biglietti 
per la corona, potreste avere maggior fortuna 
con quelli per il piedistallo, che offre anch’esso 
una splendida vista. Basta il biglietto del traghet­
to per avere l’accesso all’isola, comprensivo di 
tour guidato dai ranger o audio tour individuali.
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b4/5/6 fermata 
Brooklyn Bridge-City Hall; 
J/Z fermata Chambers St; 
R/W fermata City Hall

Il Brooklyn Bridge, indiscusso capolavoro inge-
gneristico e icona di New York, fu inaugurato nel 
1883. Con una campata da record (486 m), fu il 
primo ponte a collegare Brooklyn e Manhattan, 
nonché il primo ponte sospeso in acciaio del  
mondo. Magnifico esempio di design urbano,  
ha ispirato poeti, scrittori e pittori – e riesce a 
stupire ancora oggi.

Ponte di Brooklyn
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Fate attenzione 

a rimanere sul lato 
destinato ai pedoni. 
L’altro è a uso 
esclusivo dei ciclisti, 
che lo percorrono 
per andare al lavoro 
o per divertimento 
e si innervosiscono 
quando incappano in 
turisti che passeggia­
no senza guardarsi 
attorno.

Se volete evitare la 
folla, veniteci la mat­
tina presto, quando 
avrete il ponte prati­
camente per voi.

55 Una pausa
Per rifocillarvi dopo 
la lunga camminata, 
fermatevi per una 
gustosa pizza da 
Juliana’s (www.
julianaspizza.com) o 
da Grimaldi’s (www.
grimaldis-pizza.
com), due pizzerie 
che si trovano pro­
prio sotto il ponte, a 
Brooklyn Heights.

Sul lato di Manhat­
tan, la deliziosa 
panetteria Arcade 
Bakery (p54) si 
trova a soli 10 minuti 
a piedi: tagliate per il 
City Hall Park fino a 
Church St e cammi­
nate verso nord.

Un pesante tributo di vite umane
A progettare il ponte fu l’ingegnere di origine te­
desca John Roebling, che però contrasse il teta­
no nel 1869 e morì prima della posa della prima 
pietra. La supervisione dei lavori, che durarono 
14 anni, passò quindi a suo figlio Washington, 
il quale però fu colpito da embolia durante gli 
scavi nel letto del fiume per la costruzione della 
torre occidentale e rimase bloccato per gran 
parte del progetto. Sua moglie, Emily Warren 
Roebling, che studiava matematica avanzata e 
ingegneria civile, prese in mano la direzione dei 
lavori, affrontando anche problemi di sforamen­
ti di budget e rimostranze di politici scontenti. 
Circa 20 o 30 operai persero la vita nei lavori 
e nel 1883, sei giorni dopo l’apertura ufficiale, 
una folla di pedoni si trovò imbottigliata su una 
rampa di scale: una giovane donna inciampò e 
cadde, qualcuno urlò, si scatenò il panico (forse 
si temeva che il ponte stesse per crollare) e 12 
persone morirono schiacciate dalla calca.

Attraversare il ponte a piedi
Per molti visitatori, attraversare a piedi il ponte 
sta quasi in cima alla lista dei ‘must do’. La 
corsia dei pedoni offre una vista splendida su 
Lower Manhattan; nei punti di osservazione 
sotto le torri di sostegno ci si può fermare a leg­
gere le targhe in ottone che raccontano diversi 
momenti della storia del ponte. La struttura 
è lunga circa 1,5 km, quindi calcolate, per la 
durata del percorso, da 20 a 40 minuti.

L’ingresso dal lato di Manhattan si trova poco 
distante dall’angolo orientale del City Hall Park; 
sull’altro lato del fiume vi troverete invece al 
confine tra due quartieri di Brooklyn: il verde e 
residenziale Brooklyn Heights e Dumbo, desti­
nazione alla moda per lo shopping e la cucina 
gourmet.

Low
er M

anhattan e il Financial D
istrict P

onte d
i B

rooklyn
4

3



Da non perdere  A
1 CARTINA P46, C5

www.911memorial.org/
museum
memorial gratuito, museo 
interi/bambini $24/15
h7.30-21; museo 9-20 
dom-gio, 9-21 ven e sab
bE fermata World Trade 
Center; R/W fermata 
Cortlandt St; 2/3 fermata 
Park Pl

Il Memorial è un solenne tributo alle vittime del più 
grave attacco terroristico su suolo americano. In-
titolate Reflecting Absence, le due enormi vasche 
a specchio recano i nomi delle migliaia di persone 
che persero la vita l’11 settembre 2001. Accanto 
alle vasche sorge il Memorial Museum, uno spazio 
solenne e imponente che documenta gli eventi di 
quel giorno fatale.

National September 11  
Memorial and Museum



 T
O

N
Y

 S
H

I P
H

O
T

O
G

R
A

P
H

Y
/G

E
T

T
Y

 IM
A

G
E

S
 ©

oo Consigli
Nel museo, cercate 

il cosiddetto ‘Angel of 
9/11’, una lamiera ri­
torta in cui sembra di 
scorgere la silhouette 
del volto terrorizzato 
di una donna.

All’esterno, ferma­
tevi ad apprezzare 
l’enorme Oculus 
bianco disegnato da 
Santiago Calatrava e 
ispirato alle ali di una 
colomba.

L’ultimo ingresso è 
due ore prima della 
chiusura.

Il martedì dalle 17 
alle 20 l’ingresso al 
museo è gratuito 
(biglietti a partire 
dalle 16).

55 Una pausa
Evitate la sequela 
di ristoranti per gli 
impiegati in pausa 
pranzo di Wall St 
e andate invece a 
Tribeca, che offre 
una grande varietà 
di opzioni alquanto 
gettonate, come 
la Locanda Verde 
(p53). Una buona 
alternativa (meno 
costosa) è Two 
Hands (p54).

Le vasche a specchio
Circondate da una piazza in cui sono state pian­
tate oltre 400 querce bianche, le vasche a spec­
chio del 9/11 Memorial occupano esattamente 
lo spazio delle fondamenta delle sfortunate 
Torri Gemelle. Una cascata perenne alta 9 m 
scende dal bordo delle fontane, riversandosi 
nello spazio vuoto centrale di forma quadrata. 
Tutto intorno, pannelli in bronzo recano incisi 
i nomi di coloro che persero la vita durante gli 
attacchi terroristici dell’11 settembre del 2001 e 
nell’attentato a opera di un’autobomba al World 
Trade Center del 26 febbraio 1993.

Il museo
Il carattere contemplativo del monumento è 
enfatizzato ancora di più dal National Septem­
ber 11 Memorial Museum (p44). Il padiglione 
d’ingresso al museo, interamente in vetro, si 
trova proprio fra le due vasche a specchio e la 
sua sagoma evoca in modo inquietante quella 
di una torre crollata. All’interno, una scala 
mobile scende fino all’atrio sotterraneo del 
museo: durante la discesa, i visitatori si trovano 
nell’ombra di due piloni portanti in acciaio a 
forma di tridente che facevano parte delle 
fondamenta della North Tower. La commovente 
‘In Memoriam Gallery’ è tappezzata di foto e 
nomi delle vittime, di cui si scoprono i dettagli 
biografici tramite il touch screen.

La cabina carbonizzata di un camion testi­
monia con estrema efficacia l’inferno che do­
vettero affrontare i vigili del fuoco. La raccolta 
di video, fotografie, effetti personali, testimo­
nianze e registrazioni audio fornisce un’analisi 
approfondita e ponderata della tragedia e delle 
storie di dolore, volontà di reazione e speranza 
che hanno segnato i giorni successivi all’evento. 
Nel mezzo si erge l’ultima colonna d’acciaio 
rimossa dal cumulo di macerie, ricoperta di 
messaggi e ricordi dei soccorritori e dei parenti 
delle vittime. 
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Da vedere
Staten Island Ferry	 TRAGHETTO

1 1 CARTINA P46, D8

Per gli abitanti di Staten Island i 
grandi traghetti arancioni sono 
solo un mezzo di trasporto, mentre 
chi abita a Manhattan li considera 
romantici battelli per piacevoli fu­
ghe primaverili. Intanto, sono molti 
i turisti (almeno due milioni l’anno) 
che hanno scoperto il fascino dello 
Staten Island Ferry, il cui tragitto di 
8,3 km (per 25 minuti di viaggio) 

tra Lower Manhattan e il quartiere 
di St George a Staten Island è una 
delle più belle avventure gratuite 
di NYC. (www.siferry.com; Whitehall 
Terminal, 4 South St, all’altezza di Whi-
tehall St; gratuito; h24 h; b1 fermata 
South Ferry; R/W fermata Whitehall St; 
4/5 fermata Bowling Green) 

Museum of  
Jewish Heritage	  MUSEO

2 1 CARTINA P46, B7

Questo museo affacciato sul 
fiume esplora tutti gli aspetti 

One World 
Trade Center� :
Il gigantesco One World Trade Center, che oggi colma il doloroso 
squarcio aperto nello skyline di Lower Manhattan l’11 settembre 
2001, è un simbolo di rinascita, determinazione e resilienza, l’em­
blema di una città che, pur consapevole del passato, è fermamente 
proiettata verso il futuro. Per chi ama New York è anche un nuovo 
punto di vista panoramico per godere di vedute urbane mozzafiato.

All’angolo nord-ovest del World Trade Center, l’affusolata torre di 
104 piani di David M. Childs ridisegna il progetto originale di Daniel 
Libeskind del 2002 ed è attualmente l’edificio più alto dell’emisfe­
ro occidentale – il quarto al mondo se si conta anche l’antenna. Il 
grattacielo si protende verso il cielo con gli spigoli smussati, sicché, 
visto dal basso, appare come una serie di triangoli isosceli proiettati 
verso l’infinito. Corona la struttura un’antenna di 124 m sostenuta 
da cavi che porta l’altezza totale del grattacielo a 1776 piedi (541 m), 
un riferimento simbolico alla data dell’indipendenza americana.

Tra il level 100 e il 102 c’è il One World Observatory (1 v. cartina 
p46, B4; %844-696-1776; www.oneworldobservatory.com; all’angolo tra 
West St e Vesey St; interi/bambini $34/28 con prenotazione; h8-21 mag- 
agosto, 9-21 set-20 dic e gen-apr, 8-20 21 dic-3 gen, ultimi biglietti 45 min 
prima; bE fermata World Trade Center; 2/3 fermata Park Pl; A/C, J/Z, 4/5 
fermata Fulton St; R/W fermata Cortlandt St), la terrazza panoramica 
più alta della città. In una giornata limpida si vedono tutti e cinque 
i boroughs e i tre stati limitrofi; non sorprende quindi che sia preso 
d’assalto. Comprate i biglietti online scegliendo data e ora.
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dell’identità e della cultura ebraica 
moderna, dalle tradizioni religiose 
alle espressioni artistiche. Il 
nucleo dell’esposizione affronta 
in modo approfondito il dramma 
della Shoah, con l’ausilio di effetti 
personali delle vittime, fotografie 
e documentari commoventi. L’in­
stallazione esterna creata da Andy 
Goldsworthy, Garden of Stones, 
è dedicata a quanti hanno perso i 
propri cari nella Shoah; i 18 massi 
formano uno stretto sentiero che 
invita a riflettere sulla fragilità 
dell’esistenza umana. (%646-437-
4202; www.mjhnyc.org; 36 Battery Pl; 
interi/ridotti/bambini $12/7/gratuito, 
16-20 mer ingresso libero; h10-18 
dom-mar, 10-20 mer e gio, 10-17 ven 
metà marzo-metà nov, 10-15 ven nel 
resto dell’anno, chiuso sab; c; b4/5 
fermata Bowling Green; R/W fermata 
Whitehall St) 

Woolworth  
Building	  EDIFICIO DI RILIEVO

3 1 CARTINA P46, D4

L’edificio più alto del mondo quan­
do Cass Gilbert lo progettò, nel 
1913 (il Chrysler Building gli rubò 
il primato nel 1930), il Woolworth 
Building (60 piani e 241 m in altez­
za) è una meraviglia neogotica ele­
gantemente rivestita in muratura 
e terracotta. La sua lobby d’epoca 
– uno spettacolo di scintillanti 
mosaici bizantineggianti – è ac­
cessibile solo con tour guidati (da 
prenotare) che mostrano anche 
gli aspetti più curiosi, come un 
ingresso riservato che comunica 
con la metropolitana e una piscina 
segreta. (%203-966-9663; www.
woolworthtours.com; 233 Broadway, 
all’altezza di Park Pl; tour di 30/60/90 
min $20/30/45; bR/W fermata City 
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Hall; 2/3 fermata Park Pl; 4/5/6 ferma-
ta Brooklyn Bridge-City Hall) 

National Museum of  
the American Indian	  MUSEO

4 1 CARTINA P46, D7

L’elegante museo sulla cultura 
dei nativi americani, affiliato alla 
Smithsonian Institution, è ospi­
tato nella spettacolare Custom 
House (1907) progettata da Cass 
Gilbert, uno dei più raffinati edifici 
Beaux-Arts di NYC. Le raffinate 
sale affacciate sulla vasta rotonda 
centrale di forma ellittica ospitano 
mostre che documentano l’arte, 
la cultura, la vita e le credenze dei 
nativi. La collezione permanente 
comprende splendidi esempi di 
arte decorativa, tessuti e oggetti 
cerimoniali che attestano la varietà 
culturale nelle Americhe indigene. 
(%212-514-3700; www.nmai.si.edu; 
1 Bowling Green; ingresso libero; h10-
17, 10-20 gio; b4/5 fermata Bowling 
Green; R/W fermata Whitehall St) 

Trinity Church	  CHIESA

5 1 CARTINA P46, C6

Quando fu ultimata, nel 1846, la 
Trinity Church era l’edificio più alto 
della città. L’elemento di maggiore 
spicco, oltre al campanile alto 
85 m, è la splendida vetrata isto­
riata sopra l’altare. Nel tranquillo 
cimitero riposano personaggi 
illustri, tra cui Alexander Hamilton, 
uno dei padri fondatori degli Stati 
Uniti e primo ministro del Tesoro 
statunitense (oggi soggetto di un 
musical di Broadway). Eccellenti le 
rassegne musicali, come i Concerts 

at One (giovedì alle 13), e i concerti 
di cori (il Messia di Händel è in 
calendario ogni anno a dicembre). 
(%212-602-0800; www.trinitywall 
street.org; 75 Broadway, all’altezza 
di Wall St; h7-18; b1, R/W fermata 
Rector St; 2/3, 4/5 fermata Wall St) 

African Burial Ground  
National Monument	  MEMORIALE

6 1 CARTINA P46, D3

Nel 1991, durante alcuni lavori di 
scavo, gli operai edili scoprirono 
più di 400 bare di legno ammuc­
chiate una sull’altra e sepolte sotto 
il manto stradale a una profondità 
di soli 4-8 m. Le casse contene­
vano le spoglie di afroamericani 
(schiavi e non) morti nel Sei e 
Settecento (quando la vicina 
Trinity Church non accettava per­
sone di colore nel suo cimitero). 
Oggi il commovente memoriale 
Ancestral Chamber e il centro vi-
sitatori rendono omaggio ai circa 
15.000 uomini, donne e bambini 
sepolti qui. (%212-637-2019; www.
nps.gov/afbg; 290 Broadway, tra Duane 
St e Reade St; ingresso libero; h10-16 
mar-sab; bJ/Z fermata Chambers St; 
R/W fermata City Hall; 4/5/6 fermata 
Brooklyn Bridge-City Hall) 

Battery Park	  PARCO

7 1 CARTINA P46, C8

Il parco che si estende sulla punta 
meridionale di Manhattan è un’oa­
si verde di circa cinque ettari, dove 
i sentieri serpeggiano tra aiuole di 
piante perenni, opere d’arte e me­
moriali della Shoah e della grande 
carestia irlandese. Fu in quest’an­
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Ellis 
Island� v
Porta d’ingresso all’America più famosa e importante dal punto di vi­
sta storico, Ellis Island (1 v. cartina p46, C8; %212-363-3200, biglietti 
877-523-9849; www.nps.gov/elis; Ellis Island; traghetto con Statua della Liber-
tà interi/bambini $18.50/9; h9.30-17, orario prolungato in estate; b1 fermata 
South Ferry o 4/5 fermata Bowling Green, poi f per Ellis Island) fu il luogo 
di incontro fra il Vecchio Continente e il Nuovo Mondo. Tra il 1892 e il 
1924 più di 12 milioni di immigrati passarono per questa stazione di 
accoglienza, portando con sé i loro sogni. Pare che circa il 40% degli 
americani abbia come minimo un antenato arrivato sull’isola. Da Ellis 
Island si giungeva direttamente a Lower East Side, dove le insegne in 
yiddish, italiano, tedesco e cinese riflettono queste radici culturali.

Debutto irlandese
Il primo immigrato registrato a Ellis Island fu la quindicenne irlande­
se Anna ‘Annie’ Moore. Lasciata la Contea di Cork, dopo un viaggio di 
12 giorni in terza classe, Annie mise piede sull’isola il 1° gennaio 1892 
insieme con i fratelli Phillip e Anthony. I tre erano venuti in America 
per raggiungere i genitori, emigrati a New York quattro anni prima. 
Sposatasi poi con l’immigrato tedesco Joseph Augustus Schayer, 
Annie mise al mondo 11 figli, di cui solo cinque sopravvissero. Annie 
morì il 6 dicembre 1924 e fu sepolta al Calvary Cemetery di Queens.

Il Main Building
Quando l’edificio originale in legno fu distrutto da un incendio, nel 
1897, gli architetti Edward Lippincott Tilton e William A. Boring volle­
ro creare un ‘prologo’ all’America doverosamente maestoso. Il Main 
Building sfoggia dunque un grandioso ingresso a triplo arco, muri 
in mattoni rossi e finiture in pietra calcarea e granito. Sotto il bel 
soffitto a spina di pesce della Registry Room, lunga 103 m, i nuovi 
arrivati dovevano mettersi in fila per farsi controllare i documenti 
(poligami, indigenti, criminali e anarchici erano rispediti a casa).

Il museo dell’immigrazione
Dopo una ristrutturazione costata $160 milioni, il Main Building è 
diventato nel 1990 l’Ellis Island Immigration Museum. Oggi chi 
raggiunge l’isola in traghetto può provare l’esperienza dello sbarco 
dei primi immigrati, per poi rivivere, mediante le mostre interattive, 
i sentimenti di speranza, gioia e sconforto dei milioni di persone 
giunte fin qui in cerca di un nuovo inizio. Comprate per tempo i 
biglietti su www.statuecruises.com per evitare le code infinite.
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golo dell’isola che nel 1632 sorse 
il primo insediamento di coloni 
olandesi. E sempre qui fu installata 
la prima ‘batteria’ di cannoni per 
difendere la neonata Nuova 
Amsterdam. Nel parco si trovano 
inoltre lo storico Castle Clinton e 
il molo dei traghetti per Ellis Island 
e la Statua della Libertà. (www.
nycgovparks.org; Broadway, all’altezza 
di Battery Pl; halba-1; b4/5 fermata 
Bowling Green; R/W fermata Whitehall 
St; 1 fermata South Ferry) 

Federal Hall	  MUSEO

8 1 CARTINA P46, D6

Capolavoro in stile Greek Revival, la 
Federal Hall è sede di un museo de­
dicato alla New York postcoloniale. 
Ospita mostre sul primo mandato 
presidenziale di George Washing­
ton, sugli stretti rapporti della città 
con Alexander Hamilton e sulle 
battaglie civili di John Peter Zenger, 
l’editore accusato di diffamazio­
ne per aver denunciato sul suo 
giornale la corruzione del governo 
e che qui, nel 1734, fu imprigionato, 
processato e alla fine assolto. Il 
centro visitatori ha cartine e bro­
chure sulla città. (%212-825-6990; 
www.nps.gov/feha; 26 Wall St; ingresso 
libero; h9-17 lun-ven tutto l’anno, anche 
9-17 sab lug-ott;bJ/Z fermata Broad St; 
2/3, 4/5 fermata Wall St) 

Pasti
North End Grill	  AMERICANO  $$$

9 5 CARTINA P46, B4

Piacevole, ben organizzato e 
dall’atmosfera amichevole: così 

il celebrity chef Danny Meyer 
propone il barbecue all’america­
na. Prodotti freschi di qualità (che 
comprendono anche erbe aroma­
tiche e ortaggi coltivati nell’orto 
sul tetto del ristorante) sono alla 
base di questa versione moder­
na del comfort food, divorata 
con piacere da brizzolati clienti 
abituali in doppiopetto e da altri 
buongustai di passaggio. (%646-
747-1600; www.northendgrillnyc.com; 
104 North End Ave, all’altezza di Murray 
St; portate principali a pranzo $27-36, 
a cena $36-48; hpranzo 11.30-
17.30 lun-ven, cena 17.30-22 lun-ven, 
brunch 11-17.30 sab; W; b1/2/3, A/C 
fermata Chambers St; E fermata World 
Trade Center) 

Bâtard	  MODERN AMERICAN  $$$

10 5 CARTINA P46, C1

Lo chef austriaco Markus Glocker 
è a capo di questo ristorante che 
si fregia di una stella Michelin e 
sfoggia un’ambientazione di sobria 
eleganza, che invita a focalizzare 
l’attenzione sul cibo. I piatti di 
Glocker riescono sempre a trovare 
un meraviglioso equilibrio tra i 
sapori e le consistenze, che si 
tratti di croccante branzino con 
pomodorini, basilico e asparagi, 
di risotto con salsiccia di coniglio, 
broccoli e limoni in conserva, o di 
capesante con mousse di avocado, 
lime, ravanelli e sesamo nero. 
(%212-219-2777; www.batardtribeca.
com; 239 W Broadway, tra Walker St e 
White St; 2/3/4 portate $58/75/85; 
h17.30-22 lun-mer, 17.30-22.30 gio-
sab; b1 fermata Franklin St; A/C/E 
fermata Canal St) 
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Locanda Verde	  ITALIANO  $$$

11 5 CARTINA P46, B2

Oltre le tende di velluto, l’ambiente 
è di una certa eleganza (da abito 
nero), ma disinvolta (da cravatta 
allentata), e bartender professio­
nali si danno da fare dietro il lungo 
bancone affollato. Ad attrarre i 
clienti in questa rinomata brasse­
rie è la cucina d’ispirazione italia­
na, con piatti come rigatoni alla 
genovese fatti in casa al sugo di 
coniglio o pesce spada e caponata 
di melanzane. Non meno creativo 
il brunch del weekend: provate gli 
scampi con polentina o i pancake 
con ricotta al limone e mirtilli. Si 
consiglia di prenotare. (%212-925-
3797; www.locandaverdenyc.com; 377 
Greenwich St, all’altezza di N Moore St; 
portate principali a pranzo $23-34, a 
cena $25-38; hbreakfast 7-11 lun-ven 

e 8-10 sab e dom, pranzo 11.30-15 
lun-ven, cena 17.30-23 dom-gio, 17.30-
23.30 ven e sab, brunch 10-15 sab e 
dom; bA/C/E fermata Canal St; 1 
fermata Franklin St) 

Le District	  FRANCESE  $$$

12 5 CARTINA P46, B5

Parigi sull’Hudson. Questo vasto 
emporio gastronomico vende 
infatti ogni genere di squisitezza 
francese, dalla pasticceria sopraf­
fina alle bellissime tartines, fino ai 
formaggi puzzolenti e alle gustose 
steak frites. Il ristorante principale, 
Beaubourg, ha un corposo menu 
da bistrò; se preferite uno spuntino 
veloce, al Market District potrete 
mangiare un hamburger seduti al 
bancone e al Cafe District una 
crêpe saporita. (%212-981-8588; 
www.ledistrict.com; Brookfield Place, 225 

Le District
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Liberty St, all’altezza di West St; portate 
principali al Market $12-30, al Beaubourg 
per cena $25-37; hBeaubourg 7.30-23 
lun-ven, 8-23 sab e dom, altri locali orario 
variabile; W; bE fermata World Trade 
Center; 2/3 fermata Park Place; R/W 
fermata Cortlandt St; 4/5 fermata Fulton 
St; A/C fermata Chambers St) 

Arcade Bakery	  PANETTERIA  $

13 5 CARTINA P46, C2

È facile non accorgersi di questo 
gioiellino nell’atrio con soffitto a 
volta di un palazzo anni ’20, sede 
di uffici. Il bancone trabocca di 
panini e dolci appena sfornati, e 
dalle 12 alle 16 offre anche appeti­
tosi sandwich e una scelta di pizze 
dalla crosta soffice con guarni­
zioni insolite come funghi, cipolle 
caramellate e formaggio di capra. 
Il top: i croissant alle mandorle, 
tra i migliori della città. (%212-227-
7895; www.arcadebakery.com; 220 
Church St, tra Worth St e Thomas St; 
dolci a partire da $3, sandwich $9, pizze 
$9-13; h8-15 mar-ven; b1 fermata 
Franklin St) 

Two Hands	  AUSTRALIANO  $$

14 5 CARTINA P46, C2

Qualche tocco di blu e le pareti di 
mattoni imbiancate a calce dona­
no a questo moderno cafe- 
ristorante un’aria fresca e invi­
tante. Il menu offre piatti leggeri, 
da granola, purè di avocado o 
crostone ai funghi agli hamburger 
all’australiana (con formaggio, 
uovo fritto e relish di barbabieto­
le). Ottimo anche il caffè. (www.
twohandsnyc.com; 251 Church St, tra 

Franklin St e Leonard St; portate princi-
pali a pranzo e brunch $14-19; h8-17; 
v; b1 fermata Franklin St; N/Q/R/W, 
6 fermata Canal St) 

Da Mikele	  PIZZA  $$

15 5 CARTINA P46, C2

Luogo d’incontro fra l’Italia e Tri­
beca, dove materiali come stagno 
pressato e legno di recupero fanno 
da sfondo a una Vespa d’altri 
tempi, Da Mikele inizia i newyor­
kesi alla ‘dolce vita’ proponendo, 
dal lunedì al venerdì (h17-19), un 
aperitivo con stuzzichini squisiti. 
La vera specialità sono però le 
pizze, leggere, cotte alla perfezio­
ne, croccanti e morbide insieme: 
da far felici persino i napoletani. 
(%212-925-8800; www.luzzosgroup.
com/about-us-damikele; 275 Church 
St,tra White St e Franklin St; pizze $17-
21; h12-23 lun-gio, 12-24 ven e sab, 
12-2.30 dom; b1 fermata Franklin St; 
A/C/E, N/Q/R, J/Z, 6 fermata Canal St) 

Hudson Eats	  AREA RISTORAZIONE  $

16 5 CARTINA P46, B5

Il complesso appena ristrutturato 
di uffici e negozi di Brookfield 
Place ospita anche questa food 
hall di alto profilo con pavimenti 
alla veneziana, banconi dal top in 
marmo e finestre panoramiche su 
Jersey City e l’Hudson. Tra i locali 
che ne fanno parte, gestiti da chef 
di tutto rispetto, ci sono Blue Rib­
bon Sushi, Umami Burger e Dos 
Toros Taquería. (%212-417-2445; 
www.brookfieldplaceny.com/directory/
food; Brookfield Place, 230 Vesey St, 
all’altezza di West St; piatti a partire 
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da $7; h10-21 lun-sab, 12-19 dom; 
W; bE fermata World Trade Center; 
2/3 fermata Park Place; R/W fermata 
Cortlandt St; 4/5 fermata Fulton St; 
A/C fermata Chambers St) 

Grand Banks	  CUCINA DI MARE  $$

17 5 CARTINA P46, A3

Nel suo ristorante allestito sullo 
Sherman Zwicker, uno schooner 
del 1942 ormeggiato sull’Hudson, 
lo chef Kerry Heffernan serve frutti 
di mare allevati in modo sostenibi­
le, con particolare attenzione alle 
ostriche atlantiche (in alternativa, 
provate il ceviche, i lobster rolls o 
il granchio dal guscio morbido). Il 
locale è preso d’assalto da gente 
ben vestita, appena uscita dal lavo­
ro, e anche nei weekend è affollato; 
veniteci per un drink serale e gode­
tevi la vista al tramonto. (%212-
660-6312; www.grandbanks.org; Pier 
25, vicino a N Moore St; ostriche $3-4, 

portate principali $23-27; h15-24 lun 
e mar, 12-24 mer-ven, 11-24 sab e dom 
mag-metà ott; b1 fermata Franklin St; 
A/C/E fermata Canal St) 

Locali
Dead Rabbit	  COCKTAIL BAR

18 6 CARTINA P46, D7

Intitolato a una temibile gang 
irlandese-americana, figura 
sistematicamente tra i migliori 
bar del mondo. Di giorno, entrate 
nella sala birreria con la segatura 
per terra per assaggiare una birra 
speciale, un punch autentico o un 
pop-inn (birra chiara con aggiunta 
di aromi diversi). Di sera, salite al 
grazioso Parlor per provare uno 
tra gli oltre 70 cocktail, frutto di 
ricerche meticolose. Gran folla di 
impiegati di Wall St appena usciti 
dal lavoro. (%646-422-7906; www.
deadrabbitnyc.com; 30 Water St, tra 

South Street 
Seaport� B
Il South Street Seaport, a est del Financial District sulla riva del fiu­
me, è un mondo a parte. Quartiere di strade acciottolate ed edifici 
patrimonio storico, continua orgogliosamente la tradizione nautica 
della città. Inoltre, qui bar e ristoranti hanno un’atmosfera bizzarra 
e spensierata, e chi ama far shopping non ha che da scegliere.

Prima che nel 2012 l’uragano Sandy devastasse questa enclave di 
vie acciottolate, magazzini marittimi e negozi per i turisti, i newyor­
kesi tendevano a lasciare la zona ai visitatori stranieri, non apprez­
zando che il passato marinaro fosse ‘commercializzato’ tra souvenir, 
artisti di strada e ristoranti affollati e di bassa qualità. Il processo di 
ricostruzione e rinascita dell’area è stato piuttosto lento, ma di re­
cente ha preso slancio. Nell’estate del 2018 ha aperto i battenti uno 
sfavillante centro di quattro piani sul Pier 17, completo di vasta area 
gastronomica e di zona locali e divertimenti all’ultimo piano.
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Broad St e Coenties Slip; hbirreria 
11-4, Parlor 17-2 lun-sab e 17-24 dom; 
bR/W fermata Whitehall St; 1 fermata 
South Ferry) 

Brandy Library	  COCKTAIL BAR

19 6 CARTINA P46, C1

Se per voi sorseggiare un drink 
equivale a un rito, accomodatevi in 
questa ‘biblioteca’ superlussuosa, 
con belle poltrone sistemate da­
vanti a scaffali di bottiglie pieni fino 
al soffitto. Scegliete fra i migliori 
cognac, scotch di puro malto e 
brandy invecchiati, sapientemente 
abbinati a stuzzichini come soffici 
bignè con formaggio groviera 
o squisite tartare preparate al 
momento. Sabato sera è in genere 
una serata tranquilla, ideale per 
un tête-à-tête. (%212-226-5545; 
www.brandylibrary.com; 25 N Moore 

St, vicino a Varick St; h17-1 dom-mer, 
16-2 gio, 16-4 ven e sab; b1 fermata 
Franklin St) 

Bluestone Lane	  CAFFÈ

20 6 CARTINA P46, D6

Mentre il NYSE si dà da fare con 
l’acquisto e la vendita di azioni, 
poco distante questo localino 
australiano fa affari d’oro con il suo 
eccellente caffè. La seconda filiale 
di una catena di caffetterie in piena 
espansione, in un palazzo art déco 
sede di uffici, è zeppa di cimeli re­
trò provenienti da Melbourne e ha 
tra i suoi clienti abituali impiegati 
in giacca e cravatta e australiani 
con nostalgia di casa. (%646-684-
3771; www.bluestonelaneny.com; 30 
Broad St, ingresso in New St; h7-17.30 
lun-ven, 8-17 sab e dom; bJ/Z fermata 
Broad St; 2/3, 4/5 fermata Wall St) 

Pier A Harbor House
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Terroir Tribeca	  WINE BAR

21 6 CARTINA P46, B2

Eccellente wine bar che fa la gioia 
degli enofili con la sua ricca carta 
dei vini a prezzi onesti (leggete 
il divertente e insolito menu). Le 
etichette spaziano dal Vecchio al 
Nuovo Mondo e comprendono vini 
totalmente naturali e produzioni di 
piccole cantine. La generosa offer­
ta di vini al calice consente un tour 
enologico mondiale. Happy hour 
in prima e tarda serata. (%212-
625-9463; www.wineisterroir.com; 24 
Harrison St, all’altezza di Greenwich St; 
h16-24 lun e mar, 16-1 mer-sab, 16-23 
dom; b1 fermata Franklin St) 

Pier A Harbor House	  BAR

22 6 CARTINA P46, C8

In forma smagliante dopo la 
ristrutturazione, è ora un bar super 
spazioso dall’atmosfera casual, 
dove si può anche mangiare qual­
cosa con vista sul porto. Quando 
fa bel tempo, cercate posto in 
terrazza dove, tra panchine da 
picnic, ombrelloni e il panorama 
dello skyline, è un vero piacere 
centellinare una birra artigianale 
o uno dei cocktail della casa alla 
spina. (%212-785-0153; www.piera.
com; 22 Battery Pl, Battery Park; h11-
24 dom-mer, 11-2 gio-sab; W; b4/5 
fermata Bowling Green; R/W fermata 
Whitehall St; 1 fermata South Ferry) 

Kaffe 1668 South	  CAFFÈ

23 6 CARTINA P46, C3

Vero paradiso dei caffeinomani, 
con doppie macchine per espresso 

Synesso da cui fluiscono magiche 
pozioni monorigine. Ci si può acco­
modare al grande tavolo comune, 
tra gente incravattata e tipi creativi 
che picchiettano sui loro porta­
tili, o ai tavoli al piano inferiore. 
(%212-693-3750; www.kaffe1668.
com; 275 Greenwich St, tra Warren St 
e Murray St; h6.30-22 lun-ven, 7-21 
sab e dom; W; bA/C, 1/2/3 fermata 
Chambers St) 

Macao Trading Co	  COCKTAIL BAR

24 6 CARTINA P46, C1

Bello il bar-ristorante in stile sala 
da gioco anni ’40, ma ancora di più 
l’ex ‘fumeria d’oppio’ sotterranea 
(da giovedì a sabato). Fusion si­
no-portoghese nei drink e nel cibo, 
il locale è perfetto per una bevuta 
e uno spuntino a tarda notte, so­
prattutto se vi piacciono i cocktail 
che pizzicano la lingua. (%212-431-
8642; www.macaonyc.com; 311 Church 
St, tra Lispenard St e Walker St; hbar 
17-2 dom-mer, 17-4 gio-sab; bA/C/E 
fermata Canal St) 

Weather Up	  COCKTAIL BAR

25 6 CARTINA P46, C3

Cool ma di classe: piastrelle tipo 
stazione della metro illuminate 
da luci soffuse, gestori affabili e 
cocktail seducenti – una tripletta 
irresistibile. Convincete gentil­
mente il bartender a prepararvi un 
Fancy Free (bourbon, maraschino, 
bitter all’arancia e angostura). Se 
non ci riuscite, consolatevi con 
qualche spuntino raffinato come 
ostriche e tartare di carne. C’è 
una filiale a Brooklyn, a Prospect 
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Heights (www.weatherupnyc.com; 
589 Vanderbilt Ave, all’altezza di Dean 
St, Prospect Heights; h17.30-2). 
(%212-766-3202; www.weatherupnyc.
com; 159 Duane St, tra Hudson St e W 
Broadway; h17-1 lun-sab, 17-22 dom; 
b1/2/3 fermata Chambers St) 

Cowgirl SeaHorse	  BAR

26 6 CARTINA P46, F4

Nel mare di bar e ristoranti 
dall’atmosfera ricercata, il Cowgirl 
SeaHorse è una nave da festa. Il 
suo tema nautico e le irresistibili 
proposte – enormi piatti di nachos, 
accompagnati da carne fumante 
e Frozen Margaritas così dolci e 
gustosi che non potrete dire di no 
a un secondo giro – ne fanno un in­
dirizzo imperdibile per far baldoria. 
(%212-608-7873; www.cowgirlsea 

horse.com; 259 Front St, all’altezza di 
Dover St; h11-23 lun-gio, 11-24 ven, 
10-24 sab, 10-23 dom; bA/C, J/Z, 2/3, 
4/5 fermata Fulton St) 

Divertimenti
Flea Theater	  TEATRO

27 3 CARTINA P46, C3

Tra le più importanti compagnie 
off-off-Broadway, mette in scena 
opere innovative, che trattano temi 
d’attualità. La sua nuovissima lo­
cation comprende tre palcosceni­
ci, di cui uno intitolato a Sigourney 
Weaver, affezionata ex allieva. Il 
cartellone comprende anche spet­
tacoli musicali e di danza, oltre a 
rappresentazioni per giovanissimi 
(dai 5 anni in su) e a un’efferve­
scente gara di pièces della durata 
di 10 minuti la sera tardi. (%bigliet-
ti 212-226-0051; www.theflea.org; 20 
Thomas St, tra Church St e Broadway; 
c; bA/C, 1/2/3 fermata Chambers 
St; R/W fermata City Hall) 

Soho Rep	  TEATRO

28 3 CARTINA P46, C1

Questa compagnia off-Broadway 
tra le più raffinate della città ogni 
anno stupisce critica e pubblico 
con un terzetto di opere innovative. 
Non solo vi hanno debuttato gli 
attori Allison Janney, Ed O’Neill e 
John C. Reilly, ma sue le produ­
zioni fanno spesso incetta di Obie 
Awards. Consultate il calendario 
sul sito. (Soho Repertory Theatre; 
%212-941-8632; www.sohorep.org; 46 
Walker St, tra Church St e Broadway; 
bA/C/E, 1 fermata Canal St) 

Sconti 
a downtown	 d
Se cercate biglietti scontati 
per gli show di Broadway, 
evitate la biglietteria in Times 
Square e scegliete la filiale 
TKTS (cartina p46, E5; www.
tdf.org; all’angolo tra Front St e 
John St; h11-18 lun-sab, fino alle 
16 dom; bA/C, 2/3, 4/5, J/Z 
fermata Fulton St; R/W fermata 
Cortlandt St) di South Street 
Seaport. Qui le code sono più 
veloci e si possono acquistare 
anche i biglietti per le matinée 
del giorno dopo (diversamen­
te dalla sede di Times Square). 
La app offre la lista in tempo 
reale dei posti disponibili.
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City Vineyard	  MUSICA LIVE

29 3 CARTINA P46, A2

Questo bar-ristorante sull’acqua 
ha un teatro da 233 posti con 
musica live ogni sera, di cantautori 
emergenti, superstar della musica 
folk e a volte gruppi indie rock; in 
passato qui si sono esibiti Suzanne 
Vega, Squirrel Nut Zippers, Shawn 
Colvin, Robyn Hitchcock, Los Lo­
bos, Aimee Mann, Billy Bragg e Yo 
La Tengo. (www.citywinery.com; Pier 
26, vicino a N Moore St; b1 fermata 
Franklin St; A/C/E fermata Canal St) 

Shopping
Philip Williams  
Posters	  POSTER VINTAGE

30 7 CARTINA P46, C3

Troverete oltre mezzo milione di 
poster in questo enorme forziere 

di oggetti vintage, da gigantesche 
pubblicità francesi di profumi e 
cognac a poster di film sovietici 
e manifesti deliziosamente retrò 
della TWA. I prezzi oscillano dai 
$15 per le piccole riproduzioni a 
qualche migliaio per i pezzi più 
rari, originali d’epoca, come quello 
firmato A.M. Cassandre. C’è un 
secondo ingresso al 52 Warren St. 
(%212-513-0313; www.postermuseum.
com; 122 Chambers St, tra Church St e 
W Broadway; h10-19 lun-sab; bA/C, 
1/2/3 fermata Chambers St) 

Pearl River Mart	  DEPARTMENT STORE

31 7 CARTINA P46, D1

Punto forte dello shopping a 
downtown da oltre 40 anni, è pieno 
di oggetti, casalinghi, abbigliamen­
to e accessori dall’Asia: pigiami 
da uomo in seta, cheongsam da 
donna, porcellane giapponesi bian­
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che e blu, gadget intelligenti per la 
cucina, lanterne di carta, origami, 
kit di penne stilografiche, piante di 
bambù e innumerevoli statuine di 
gattini della fortuna con la zampet­
ta alzata. (%212-431-4770; www.pe 
arlriver.com; 395 Broadway, all’altezza 
di Walker St; h10-19.20; bN/Q/R/W, 
J/M/Z, 6 fermata Canal St) 

Shinola	  MODA E ACCESSORI

32 7 CARTINA P46, B2

Questa azienda di Detroit nota per 
gli orologi da polso ha diversificato 
la produzione con una selezione 
di oggetti cool made in USA. Fate 
incetta di cover per iPad e custodie 
per agende in pelle, beauty case, 
gioielli e persino biciclette in edi­

zione limitata con borse persona­
lizzate. Gratuita l’applicazione del 
monogramma su articoli in pelle e 
cartoleria. Nel negozio c’è anche 
un caffè. (%917-728-3000; www.shi 
nola.com; 177 Franklin St, tra Greenwich 
St e Hudson St; h11-19 lun-sab, 12-18 
dom; b1 fermata Franklin St) 

Pasanella & Son	  VINO

33 7 CARTINA P46, F5

Enoteca professionale, con più 
di 400 etichette di qualità ma a 
prezzi accessibili, soprattutto di 
piccoli produttori e vini biologici e 
biodinamici. Degustazioni gratuite 
la domenica dei vini arrivati in setti­
mana e sul tema ‘wine and cheese’ 
tutto l’anno. Impressionante l’as­
sortimento di whiskey americani. 
(%212-233-8383; www.pasanellaand 
son.com; 115 South St, tra Peck Slip e 
Beekman St; h12-21 lun-sab, 12-19 
dom; bA/C, J/Z, 2/3, 4/5 fermata 
Fulton St; R/W fermata Cortlandt St) 

Bowne & Co 
Stationers	  ARTICOLI REGALO E SOUVENIR

34 7 CARTINA P46, E5

In una via acciottolata di South 
Street Seaport (p55), è un’ex 
stamperia del Settecento che ven­
de riproduzioni di manifesti vinta­
ge su New York, quaderni, astucci, 
biglietti e carta da pacchi. Nella 
tipografia si possono ordinare 
biglietti da visita personalizzati o 
apprendere le tecniche di stampa 
in uno dei workshop mensili. Per 
informazioni consultate la pagina 
Events sul sito del South Street 
Seaport Museum. (%646-628-

Dove comprano  
i newyorkesi� z
Per i fashionisti in cerca di 
affari, il gigantesco outlet 
Century 21 (cartina p46, C5; 
%212-227-9092; www.c21stores.
com; 22 Cortlandt St, tra Church 
St e Broadway; h7.45-21 lun-
mer, 7.45-21.30 gio e ven, 10-21 
sab, 11-20 dom; bA/C, J/Z, 2/3, 
4/5 fermata Fulton St; R/W fer-
mata Cortlandt St) è come una 
droga. E in quanto tale può 
minare anche il fisico, come le 
gomitate per farsi largo tra la 
folla di clienti. Non che tutta 
la merce sia strepitosa o con­
veniente, ma la perseveranza 
alla fine paga. Troverete anche 
accessori, scarpe, cosmetici, 
casalinghi e giocattoli.
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2707; www.southstreetseaportmu 
seum.org; 211 Water St, tra Beekman St 
e Fulton St; h11-19; b2/3, 4/5, A/C, 
J/Z fermata Fulton St) 

CityStore	  ARTICOLI REGALO E SOUVENIR

35 7 CARTINA P46, D3

Solo souvenir di produzione 
newyorkese, tra cui targhe di taxi, 
sottobicchieri a forma di tombino, 
magliette con immagini dei vari 
boroughs, berretti da baseball 
‘NYPD’, cartelli della metropolitana 
e libri su New York. (Curiosamente 
vende anche i regolamenti edilizi e 
altre raccolte di normative cittadi­
ne.) (%212-386-0007; www.nyc.gov/
citystore; North Plaza, Municipal Bldg, 
1 Centre St, all’altezza di Chambers 
St; h10-17 lun-ven; b4/5/6 fermata 
Brooklyn Bridge-City Hall; R/W fermata 
City Hall; J/Z fermata Chambers St) 

Best Made  
Company	  MODA E ACCESSORI

36 7 CARTINA P46, C1

Per un viaggio in tenda con un 
tocco di Manhattan style, questo 
negozio/atelier di design vende 
asce realizzate a mano, sacche da 
viaggio in pelle, occhiali da sole, 
tazze da campeggio smaltate e 
persino bersagli per il gioco delle 
freccette e kit di pronto soccorso; 
molti degli articoli sono griffati con 
il logo ‘X’ del negozio. La piccola 
collezione di capi di abbigliamen­
to maschile firmati comprende 
camicie di flanella, pullover, felpe e 
maglioni della marca Dehen Knit­
ting Mills di Portland. (%646-478-
7092; www.bestmadeco.com; 36 White 
St, all’altezza di Church St; h12-19 
lun-ven, 11-19 sab, 11-18 dom; bA/C/E 
fermata Canal St; 1 fermata Franklin St)

Bowne & Co Stationers
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Scoprire Y

F 1 1 P H OTO/G E T T Y I M AG E S  ©

Cartina p66

Trasporti
b Molte linee di metro raggiungono Canal St (J/Z, N/
Q/R/W e 6); una volta lì è meglio continuare a piedi.
K Evitate i taxi a Chinatown, un’area ristretta dove il traffico 
è molto intenso. Per SoHo, fatevi lasciare dal taxi lungo 
Broadway e proseguite a piedi.

SoHo e Chinatown
SoHo (South of Houston), NoHo (North of Houston) 
e Nolita (North of Little Italy) sono quartieri tra i più 
alla moda della città, celebri per le boutique, i bar e i 
ristoranti. A sud, spiccano per la vivace vita di strada 
la trafficata Chinatown e una nostalgica porzione di 
Little Italy. Tutti offrono una deliziosa e contraddittoria 
accozzaglia di architetture in ghisa, fashionisti esibizio-
nisti e vetrine con appesi salumi e anatre.

Trascorrete la mattinata camminando per Chinatown 
(p68), sorta di grande mercato all’aperto, con una 
pausa a Columbus Park (p69). Fate un salto nel 
passato al Merchant’s House Museum (p68) o 
respirate l’odore della terra al New York Earth Room 
(p70). A pranzo provate il Nom Wah Tea Parlor 
(p73) o la Prince Street Pizza (p71), per finire 
con un cremoso gelato da M’O (p73). Frugate tra 
gli abiti usati di Resurrection (p79) o scoprite nuovi 
talenti della moda da Opening Ceremony (p78). Per 
cena, gustate la cucina locale de Il Buco (p72) o di 
Xi’an Famous Foods (p73), o qualcosa di totalmente 
diverso allo Chefs Club (p72), mix di cucine dal 
mondo. Fatevi fare un cocktail su misura al Pegu Club 
(p76) o da Apothéke (p74) e finite la serata con 
musica live, cabaret o sketch al Joe’s Pub (p77).
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio Café Integral; 
bN/Q/R, J/Z, 6 fermata 
Canal St
Fine McNally Jackson; 
bN/R fermata Prince St, 
6 fermata Spring St
Lunghezza 2 km; 2-3 h a 
seconda delle pause

SoHo attrae gli appassionati di shopping da tutto 
il mondo con la sua girandola di flagship store, 
marchi di grande richiamo e fashionisti sempre 
pronti a mettersi in mostra. Ma al di là dei grandi 
nomi alla moda, il quartiere custodisce in sé una 
realtà del tutto diversa, in cui artigiani di talento 
e imprenditori indipendenti si concentrano su pro-
dotti locali, unici e incredibilmente interessanti. 
Benvenuti nella SoHo più autentica.

Un pomeriggio tra gli artigiani di SoHo



1	Caffè monorigine
Datevi la carica con una tazza di 
caffè monorigine al Café Integral 
(%646-801-5747; www.cafeintegral.
com; 149 Elizabeth St, tra Broome St 
e Kenmare St, Nolita; h7-17 lun-ven, 
8-17 sab e dom). Aggiungete un 
croissant e sarete pronti a partire.

2	Squisito tiramisù
Ferrara Bakery & Cafe (%212-
226-6150; www.ferraranyc.com; 195 
Grand St, tra Mulberry St e Mott St; 
dolci $7-9; hcaffè 9-24) ha un assor­
timento enorme, ma non perdetevi 
lo straordinario tiramisù (meglio 
se gustato in loco).

3	Jeans perfetti
Da 3x1 (%212-391-6969; www.3x1.
us; 15 Mercer St, tra Howard St e Grand 
St, SoHo; h11-19 lun-sab, 12-18 dom) 
potrete disegnare i jeans perfetti 
per voi. Aggiustate l’orlo, scegliete 
il tessuto e personalizzate modelli 
esistenti o createne uno da zero.

4	Arte moderna
Questa filiale del sempre affollato 
MoMA Design Store (%646-613-
1367; http://store.moma.org; 81 Spring 
St, all’altezza di Crosby St; h10-20 
lun-sab, 11-19 dom) vende abbiglia­
mento, souvenir e oggetti regalo 
stilosi e ispirati all’arte: dai cestini 
per la carta agli skateboard, dai 
giochi agli articoli per la casa.

5	Cultura di strada
L’incisione sul marciapiede 
all’angolo nord-ovest di Prince St 

e Broadway è opera dello scultore 
giapponese Ken Hiratsuka, che da 
quando si è trasferito in città nel 
1982 ha scolpito quasi 40 mar­
ciapiedi. L’incisione ha richiesto 
cinque ore di lavoro, ma per termi­
narla ci sono voluti due anni (1983-
4), dato che Hiratsuka scalpellava 
(illegalmente) solo di notte ed era 
spesso interrotto dalla polizia.

6	Uno stuzzichino gourmet
NYC ama i deli di lusso e Dean & 
DeLuca (%212-226-6800; www.dean 
anddeluca.com; 560 Broadway, all’al-
tezza di Prince St; dolci a partire da $3, 
sandwich $11; h7-21 lun-ven, 8-21 sab 
e dom) è uno dei nomi più famosi 
in città. Se avvertite un languorino, 
qui troverete bastoncini al formag­
gio appena sfornati, quesadillas e 
croissant alle mandorle.

7	Viaggio tra i profumi
Da MiN New York (%212-206-
6366; www.min.com; 117 Crosby St, tra 
Jersey St e Prince St, SoHo; h11-19 
mar-sab, 12-18 lun e dom), una pro­
fumeria che sembra una vecchia 
farmacia, ogni profumo condensa 
in sé una ‘storia’: scopritele tutte.

8	Libri e parole
Frugate tra gli scaffali di McNally 
Jackson (cartina p66, E4; %212-
274-1160; www.mcnallyjackson.com; 52 
Prince St, tra Lafayette St e Mulberry 
St, Nolita; h10-22 lun-sab, 10-21 
dom), una delle librerie indipenden­
ti più amate della città, piena di 
riviste specializzate e libri; poi fate 
una pausa corroborante al caffè.
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Da vedere
Chinatown	  QUARTIERE

1 1 CARTINA P66, F8

Passeggiare per il quartiere più 
vivace e affollato di Manhattan 
riserva sempre qualche piacevole 
sorpresa, anche alla centesima 
visita. Sbirciate dentro i templi 
nascosti e osservate le strane fac­
ciate delle case, seguite l’odore del 
pesce fresco o dei cachi maturi, 
ascoltate il rumore delle tessere 
del mahjong su tavolini improv­
visati, fatevi venire l’acquolina in 
bocca davanti alle anatre arrosto 
appese in vetrina e comprate quel 
che più vi attira: una lanterna in 
carta di riso, un orologio contraf­
fatto, una chiave svitabulloni o  
un barattolo di noce moscata.  
La comunità cinese più grande 

d’America vi aspetta. (www.explore 
chinatown.com; a sud di Broome St e 
a est di Broadway; bN/Q/R/W, J/Z, 6 
fermata Canal St; B/D fermata Grand 
St; F fermata East Broadway) 

Merchant’s House  
Museum	  MUSEO

2 1 CARTINA P66, E1

Costruita nel 1832 e acquistata 
tre anni dopo dal ricco mercante 
Seabury Tredwell, questa dimora 
in mattoni rossi è ancora oggi la 
più autentica delle circa 300 case 
in stile Federal rimaste a New York. 
La dimora, sogno di ogni antiqua­
rio, illustra il passato mercantile 
della città ed è una magnifica 
vetrina di arredi di lusso dell’Ot­
tocento. Ogni oggetto testimonia 
ciò che il denaro poteva comprare, 
dalle porte a scomparsa in moga­

Sfilata del Capodanno cinese a Chinatown
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no ai lampadari a gas in bronzo, 
dai camini in marmo alle eleganti 
sedie del salotto attribuite al noto 
disegnatore di mobili Duncan 
Phyfe. Anche il complicato sistema 
di campanelli per la servitù ai vari 
piani è ancora funzionante. (%212-
777-1089; www.merchantshouse.org; 
29 E 4th St, tra Lafayette St e Bowery, 
NoHo; interi/ridotti/under 12 $15/10/
gratuito; h12-17 ven-lun, 12-20 gio, 
visite guidate alle 14, anche alle 18.30 
gio; b6 fermata Bleecker St; B/D/F/M 
fermata Broadway-Lafayette St) 

Broken Kilometer	  GALLERIA D’ARTE

3 1 CARTINA P66, B4

In un ampio spazio espositivo al 
piano terra di un anonimo edificio di 
SoHo è ospitata questa installazio­
ne creata nel 1979 dallo scultore 
Walter De Maria. L’opera consiste 
di 500 bastoni d’ottone disposti su 
cinque file parallele, la cui distanza 
da uno all’altro cresce di 5 mm a 
ogni intervallo (arrivando fino a 60 
cm): per un gioco di falsa percezio­
ne visiva, però, i bastoni sembrano 
disposti tutti alla stessa distanza. 
Non è consentito scattare fotogra­
fie. (%212-989-5566; www.diaart.org; 
393 W Broadway, tra Spring St e Broome 
St, SoHo; h12-15 e 15.30-18 mer-dom, 
chiuso metà giu-metà set; bN/R ferma-
ta Prince St, C/E fermata Spring St) 

Leslie-Lohman Museum 
of Gay & Lesbian Art	  MUSEO

4 1 CARTINA P66, C6

Affacciato sul lungofiume e ogget­
to di un recente ampliamento nel 
2017, il primo museo al mondo de­

dicato ai temi LGBT organizza ogni 
anno da sei a otto mostre dedicate 
all’arte statunitense e interna­
zionale. In passato ha ospitato 
retrospettive personali, ma anche 
esposizioni tematiche su arte e 
sesso. Molti dei lavori fanno parte 
della collezione permanente, che 
conta oltre 24.000 opere. Il museo 
ospita anche conferenze, reading, 
proiezioni di film e spettacoli 
sull’universo LGBT; consultate il 
sito per gli aggiornamenti. (%212-
431-2609; www.leslielohman.org; 26 
Wooster St, tra Grand St e Canal St, 
Little Italy; offerta consigliata $8; h12-
18 mer e ven-dom, 12-20 gio; bA/C/E, 
N/Q/R, 1 fermata Canal St) 

Columbus 
Park� A
Accaniti giocatori di mahjong, 
praticanti di tai chi che sem­
brano muoversi al rallentatore 
e vecchiette che si scambia­
no confidenze: non siete a 
Shanghai, ma nella verde oasi 
di Columbus Park (cartina 
p66, E8; Mulberry St e Bayard 
St, Chinatown; bJ/Z, N/Q/R, 6 
fermata Canal St), che mostra 
un intrigante spaccato di 
vita multiculturale, fedele 
alle radici storiche di NYC. 
Nell’Ottocento il parco faceva 
parte del famigerato quartiere 
di Five Points, il primo agglo­
merato di case popolari della 
città, noto per aver ispirato il 
film di Martin Scorsese Gangs 
of New York.
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New York Earth  
Room	  GALLERIA D’ARTE

5 1 CARTINA P66, C3

Dal 1980, la stravagante opera 
dell’artista Walter De Maria lascia 
stupiti i visitatori più curiosi 
con qualcosa che non si trova 
facilmente in città: la nuda terra 
(190 metri cubi o 127.000 kg, per 
l’esattezza). Entrare in questo 
piccolo spazio è un’esperienza 
unica, perché il profumo nell’aria 
dà l’impressione di essere in una 
foresta umida, mentre la vista di 
un tale quantitativo di terra fertile 
e intatta, nel cuore di questa città 
frenetica, spiazza e affascina al 
contempo. (%212-989-5566; www.
earthroom.org; 141 Wooster St, tra Prin-
ce St e W Houston St, SoHo; ingresso 
libero; h12-15 e 15.30-18 mer-dom, 
chiuso metà giu-metà set; bN/R 
fermata Prince St) 

Museum of Chinese  
in America	  MUSEO

6 1 CARTINA P66, E6

Progettato dall’architetto Maya Lin 
(che ha realizzato anche il celebre 
Vietnam Memorial a Washington, 
DC), questo museo è uno spazio 
multifunzionale che, con le sue 
coinvolgenti esposizioni perma­
nenti e temporanee, illustra pas­
sato e presente dei sinoamericani, 
grazie ad allestimenti multimediali 
interattivi, cartine, cronologie, 
fotografie, lettere, film e manufatti. 
La mostra permanente With a 
Single Step: Stories in the Making 
of America offre uno sguardo da 
vicino su temi quali immigrazione, 

identità culturale e stereotipi raz­
ziali. (MOCA; %212-619-4785; www.
mocanyc.org; 215 Centre St, tra Grand 
St e Howard St, Chinatown; interi/ridot-
ti $10/5, primo giovedì del mese gratui-
to; h11-18, 11-21 gio; bN/Q/R/W, J/Z, 
6 fermata Canal St) 

International Center  
of Photography  
Museum	  GALLERIA D’ARTE

7 1 CARTINA P66, F3

L’ICP è la nuova vetrina newyorke­
se della fotografia, con un’enfasi 
particolare sul fotogiornalismo e 
su mostre temporanee dedicate a 
un ampio spettro di temi. In passa­
to vi sono state allestite monogra­
fiche di Sebastião Salgado, Henri 
Cartier-Bresson, Man Ray e Robert 
Capa. I nuovi spazi (1022 mq) 
sul Bowery, inaugurati nel 2016 
(prima la sede era a Midtown), 
sono assai più vicini al fulcro della 
scena artistica di downtown. (ICP; 
%212-857-0003; www.icp.org; 250 
Bowery, tra Houston e Prince, Nolita; 
interi/bambini $14/gratuito, ingresso 
su offerta gio 18-21; h10-18 mar-dom, 
fino alle 21 gio; bF fermata 2nd Ave; 
J/Z fermata Bowery) 

Drawing Center	  GALLERIA D’ARTE

8 1 CARTINA P66, C5

L’unico istituto americano senza 
fini di lucro dedicato esclusiva­
mente al disegno si serve di opere 
di grandi maestri e di altre meno 
note per stimolare il confronto 
fra gli stili. In passato, importanti 
mostre sono state dedicate a Mi­
chelangelo, James Ensor e Marcel 
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Duchamp, ma anche a Richard 
Serra, Ellsworth Kelly e Richard 
Tuttle. I temi spaziano dai soggetti 
più bizzarri e fantasiosi alle con­
troversie politiche. (%212-219-2166; 
www.drawingcenter.org; 35 Wooster St, 
tra Grand St e Broome St, SoHo; interi/
under 12 $5/gratuito; h12-18 mer e 
ven-dom, 12-20 gio; bA/C/E, 1, N/Q/R 
fermata Canal St) 

Pasti
Peking Duck House	  CINESE  $$$

9 5 CARTINA P66, F8

La sua anatra alla pechinese, forse 
la migliore della città, è proposta 
in diverse tipologie di menu fissi. 
L’ambiente in sé è più elegante 
rispetto alla media dei locali di  

Chinatown, ed è quindi ideale per 
una cena romantica. Ordinate 
senz’altro l’anatra: croccante 
all’esterno e morbida dentro, è 
perfetta servita in piccole crêpes 
con striscioline di scalogno e salsa. 
(%212-227-1810; www.pekingduckhou 
senyc.com; 28a Mott St, Chinatown; 
anatra alla pechinese $45 per persona; 
h11.30-22.30 dom-gio, 11.45-23 ven 
e sab; bJ/Z fermata Chambers St, 6 
fermata Canal St) 

Prince Street Pizza	  PIZZA  $

10 5 CARTINA P66, E3

È un miracolo che il vecchio forno 
continui ancora a funzionare, in 
questa classica pizzeria al taglio 
dalle pareti in mattoni, tappezzate 
di foto di personaggi più o meno 

Mangiare  
a Chinatown� k
L’esperienza più indimenticabile per chi visita per la prima volta 
Chinatown è la possibilità di scoprire la sua personalità variegata e 
meravigliosa attraverso il palato. Più che in ogni altro quartiere di 
Manhattan, infatti, i menu hanno prezzi incredibilmente bassi, non 
gonfiati da ambientazioni particolari, mode o fama passeggera. Ma 
più che per i pasti economici, Chinatown si distingue per le tante 
ricette di famiglia sopravvissute a passaggi generazionali e viaggi 
intercontinentali. Il modo in cui viene preparato e presentato il cibo 
è rimasto immutato nel tempo e indifferente a ogni normativa ame­
ricana: non è raro passare davanti a vetrine che espongono anatre 
o altri animali laccati – per lo più polli e conigli – pronti per essere 
tagliati e serviti in un banchetto di famiglia. Lungo i marciapiedi, 
bancarelle fumanti offrono pork buns (ravioli al vapore con carne 
di maiale) e altri tipi di street food. Esplorate i locali affollati con gli 
amici e ordinate una serie di piatti da condividere: alla fine del pasto 
vi sembrerà che il cameriere abbia fatto sparire uno zero dal conto. 
Per finire, cercate nei vicoli secondari l’ampio assortimento di erbe 
e spezie colorate, indispensabili per ricreare i sapori d’Oriente.
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famosi. Non accontentatevi di una 
fetta di margherita e provate i tran­
ci rettangolari con varie farciture 
(quella con salamino piccante è 
favolosa). Le salse, la mozzarella 
e la ricotta sono fatte in casa, e 
anche se la coda è lunga si smalti­
sce velocemente. (%212-966-4100; 
27 Prince St, tra Mott St e Elizabeth 
St, Nolita; tranci di pizza a partire da 
$2,95; h11.45-23 dom-gio, 11.45-2 
ven e sab; bN/R fermata Prince St; 6 
fermata Spring St) 

Chefs Club	  FUSION  $$$

11 5 CARTINA P66, E3

In un edificio apparso nella sitcom 
Will & Grace, lo Chefs Club sembra 
più un magazzino discount che 
lo spettacolare ristorante che in 
effetti è: gli chef vi si avvicenda­
no per periodi che vanno da tre 

settimane a tre mesi, e il menu, 
composto dai loro piatti migliori, vi 
farà fare il giro del mondo. (%212-
941-1100; www.chefsclub.com; 275 
Mulberry St, Nolita; portate principali 
$19-68; h17.30-22.30, chiuso dom) 

Il Buco	  ITALIANO  $$$

12 5 CARTINA P66, E2

È difficile resistere allo charme di 
questo ristorante italiano, nostalgi­
camente disseminato di pentole in 
rame, lampade a kerosene e mobili 
d’epoca. Affondate allora i denti 
in specialità di stagione sofistica­
te come la burrata prodotta nel 
Vermont con succo di sedano, 
peperoncini Serrano, melanzane 
giapponesi e bottarga di muggine; 
o nella lombata di manzo cotta 
lentamente e servita con cavolini 
di Bruxelles, composta di cipolle e 

Dominique Ansel Bakery
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gorgonzola grattugiato. (%212-533-
1932; www.ilbuco.com; 47 Bond St, tra 
Bowery e Lafayette St, Nolita; portate 
principali $24-40; h12-23 lun-gio, 
12-24 ven e sab, 17-22.30 dom; bB/
D/F/M fermata Broadway-Lafayette St; 
6 fermata Bleecker St) 

Xi’an Famous Foods	  CINESE  $

13 5 CARTINA P66, F8

I food blogger vanno in tilt anche 
solo a sentir parlare dei noodles 
fatti a mano da questa piccola 
catena. Un’altra star del menu è il 
piccante hamburger di agnello al 
cumino: la tenera carne è saltata 
con cumino macinato, semi di pe­
peroncino tostati, peperoni, cipolla 
rossa e scalogno. (www.xianfoods.
com; 45 Bayard St, tra Elizabeth St 
e Bowery, Chinatown; piatti $3-12; 
h11.30-21 dom-gio, 11.30-21.30 ven e 
sab; bN/Q/R/W, J/Z, 6 fermata Canal 
St, B/D fermata Grand St) 

M’O	  GELATO  $

14 5 CARTINA P66, E5

Il piccolo M’O prepara autentico 
gelato all’italiana dalla consistenza 
densa e setosa al palato. Oltre 
ai gusti consueti, ci sono anche 
opzioni senza latte, come quello al 
mango fresco e cioccolato amaro. 
Se non amate il freddo, scaldatevi 
con i cremosi cannoli siciliani, i 
biscotti e una tazza di espresso. 
(%212-226-6758; www.mogelato.com; 
178 Mulberry St, all’altezza di Broome 
St, Nolita; gelato a partire da $4,75; 
h12-0.30; bB/D fermata Grand St; 
J/Z fermata Bowery) 

Nom Wah Tea Parlor	  CINESE  $

15 5 CARTINA P66, F8

Nascosto in un vicoletto, il Nom 
Wah Tea Parlor potrebbe ricordare 
un diner americano vecchio stile, 
mentre in realtà è il più antico 
locale della città specializzato in 
dim sum. Sedetevi a un tavolo, a 
una delle panchette rosse o su 
uno sgabello di fronte al bancone 
e indicate con il dito le squisite 
specialità della casa (invitanti, 
anche se molto condite) esposte 
sui carrelli che passano tra i tavoli. 
(%212-962-6047; www.nomwah.com; 
13 Doyers St, Chinatown; dim sum a 
partire da $3,75; h10.30-22 dom-mer, 
10.30-23 gio-sab; bJ/Z fermata 
Chambers St; 4/5/6 fermata Brooklyn 
Bridge-City Hall) 

Dominique Ansel  
Bakery	  PANETTERIA  $

16 5 CARTINA P66, B4

Una delle migliori e più note pastic­
cerie della città. Oltre ai cronuts (i 
suoi famosi doghnut-croissant), ha 
molto altro in serbo per i golosi, tra 
cui il burroso kouign-amman (un 
dolce bretone), luccicanti tortine ai 
frutti di bosco e il Paris-New York, 
una reinterpretazione del tradizio­
nale Paris-Brest a base di ciocco­
lato, caramello e arachidi. Se però 
volete assolutamente assaggiare 
i cronuts, fate in modo di arrivare 
verso le 7.30 in settimana (prima 
nel weekend) o rischierete di resta­
re a bocca asciutta. (%212-219-
2773; www.dominiqueansel.com; 189 
Spring St, tra Sullivan St e Thompson 
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St, SoHo; dessert $6-7; h8-19 lun-sab, 
9-19 dom; bC/E fermata Spring St) 

Uncle Boons	  THAILANDESE  $$

17 5 CARTINA P66, F4

Cucina thailandese con tanto di 
stella Michelin servita in una sala 
da pranzo allegra e vagamente 
retrò, con pannelli in legno, poster 
di film thailandesi e vecchie foto di 
famiglia alle pareti. Tra i piatti dalle 
note piccanti e aromatiche, che 
coniugano tradizione e modernità, 
si segnalano il mieng kum (involtino 
di foglia di betel con zenzero, lime, 
cocco tostato, gamberetti essiccati, 
arachidi e peperoncino per $12), 
deliziosamente croccante, il kao pat 
puu (riso fritto con granchio; $26) 
e l’insalata di fiori di banano ($15). 
(%646-370-6650; www.uncleboons.
com; 7 Spring St, tra Elizabeth St e 
Bowery, Nolita; porzioni piccole $12-16, 
porzioni grandi $21-29; h17.30-23 
dom-gio, 17.30-24 ven e sab; W; bJ/Z 
fermata Bowery; 6 fermata Spring St) 

Locali
Ghost Donkey	  BAR

18 6 CARTINA P66, E2

A metà strada tra l’informale, 
l’alternativo e l’artigianale, questa 
stilosa ‘casa del mezcal’, dove il 
Messico incontra il Medio Oriente 
e il selvaggio West, ha un’atmo­
sfera unica. Se sulla luna ci fosse 
un saloon, sarebbe così: in legno 
scuro e poco illuminato, ma con 
una predominanza di rosa, e bassi 
divani coperti da cuscini disposti 
intorno a tavolini da caffè. Serve 

anche eccellenti cocktail artigiana­
li. (Provate il Margarita ghiac­
ciato della casa! Buono, vero?) 
(%212-254-0350; www.ghostdonkey.
com; 4 Bleecker St, NoHo; h17-2; b6 
fermata Bleecker St; B/D/F/M fermata 
Broadway-Lafayette St) 

Genuine Liquorette	  COCKTAIL BAR

19 6 CARTINA P66, E6

Come potremmo non amare un 
animato cocktail bar al piano in­
terrato con cocktail in lattina e una 
toilette dedicata a Farrah Fawcett? 
I clienti possono perfino prendere 
le bottiglie e mixare da sé i propri 
drink. Al timone c’è Ashlee, il mixo­
logo della casa, che invita regolar­
mente i migliori bartender di New 
York a creare cocktail utilizzando 
distillati poco noti. (%212-726-4633; 
www.genuineliquorette.com; 191 Grand 
St, all’altezza di Mulberry St, Little Italy; 
h18-24 mar e mer, 18-2 gio-sab, chiuso 
dom e lun; bJ/Z, N/Q/R/W, 6 fermata 
Canal St; B/D fermata Grand St) 

Apothéke	  COCKTAIL BAR

20 6 CARTINA P66, F8

Ci vuole un po’ di impegno per 
trovare questo bar di Doyers St 
che ha subito diverse trasfor­
mazioni (da fumeria d’oppio a 
farmacia). All’interno, bartender 
esperti lavorano con precisione, 
utilizzando prodotti locali e di 
stagione comprati al mercato, per 
creare ‘ricette’ intense e ricche di 
sapore. L’equilibrio degli ingredien­
ti nei cocktail è sempre perfetto; 
come nella miscela di ananas e 
coriandolo del Sitting Buddha, uno 
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dei drink migliori. (%212-406-0400; 
www.apothekenyc.com; 9 Doyers St, 
Chinatown; h18.30-2 lun-sab; bJ/Z 
fermata Chambers St; 4/5/6 fermata 
Brooklyn Bridge-City Hall) 

Spring Lounge	  BAR

21 6 CARTINA P66, E4

Questo locale ‘ribelle’, con l’insegna 
al neon rossa, ha fatto sempre in 

Little Italy� r
Da grande stivale luccicante a sandalo ultrapiatto: negli ultimi 50 
anni la Little Italy di New York si è alquanto ristretta. Già intorno agli 
anni ’50, l’esodo verso i sobborghi di Brooklyn e oltre aveva trasfor­
mato questo ex bastione degli italoamericani nella parodia di se 
stesso in scala ridotta, con i più autentici ristoranti italiani concentra­
ti ormai lungo Arthur Ave, nel Bronx. Oggi, una passeggiata in zona 
continua comunque a offrire architetture popolari ottocentesche, 
pizza al trancio, coni gelato e alcuni dei migliori tiramisù della città.

Mulberry Street
Attualmente Little Italy occupa poco più di Mulberry Street (Little 
Italy; bN/Q/R, J/Z, 6 fermata Canal St; B/D fermata Grand St), una sfilata 
sfacciatamente kitsch di tovaglie a scacchi, serenate con il mando­
lino e nostalgia della terra d’origine. È su questa via che troverete 
il piccolo Italian American Museum (cartina p66, E6; %212-965-
9000; www.italianamericanmuseum.org; 155 Mulberry St, all’altezza di Grand 
St, Little Italy; offerta consigliata $7; h12-18 ven-dom; bJ/Z, N/Q/R/W, 6 
fermata Canal St; B/D fermata Grand St), una collezione eterogenea di 
oggetti che documentano la vita dei primi italiani a New York, dai 
pupi siciliani a vecchi fumetti che raccontano le vicende di Giuseppe 
‘Joe’ Petrosino, il famoso poliziotto acerrimo nemico della mafia. Tra 
il 1885 e il 1932 l’edificio fu sede della Banca Stabile, che aiutava i 
connazionali appena immigrati a gestire le loro finanze e manteneva 
una linea di comunicazione con la madrepatria. Della vecchia banca 
è rimasta la gigantesca cassaforte costruita nell’Ottocento.

The Feast of San Gennaro
A fine settembre, la via diventa teatro di una festa di strada che dura 
11 giorni, la Festa di San Gennaro, in onore del santo patrono di 
Napoli. È un evento rumoroso, conviviale, con bancarelle di cibo e 
allegre sfilate, divertimenti gratuiti e uno sfoggio di italianità persino 
superiore a quello del reality Jersey Shore. Le strade si riempiono 
di newyorkesi di ogni borough e di visitatori, quindi gettatevi nella 
mischia e tornate per un momento ai tempi d’oro di Little Italy.
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modo che nulla impedisse ai suoi 
clienti di divertirsi. Durante il Proi­
bizionismo serviva boccali di birra 
e negli anni ’60 la sua cantina era 
una bisca clandestina. Oggi è noto 
soprattutto per i pacchiani squali 
imbalsamati, i clienti affezionati che 
vi giungono appena apre al mattino 
e i bagordi nelle ore piccole. Perfet­
to come ultima tappa di un giro dei 
bar del quartiere. (%212-965-1774; 
www.thespringlounge.com; 48 Spring St, 
all’altezza di Mulberry St, Nolita; h8-4 
lun-sab, 12-4 dom; b6 fermata Spring 
St; R/W fermata Prince St) 

Pegu Club	  COCKTAIL BAR

22 6 CARTINA P66, C3

Buio ed elegante, il Pegu Club (dal 
nome di un leggendario gentlemen 
club nella Rangoon coloniale) è 
una tappa obbligata per chi ama 

i cocktail. Sprofondate in una 
poltrona di velluto e assaporate 
intrugli come il setoso Earl Grey 
MarTEAni (gin aromatizzato al tè, 
succo di limone e albume d’uovo 
crudo). E se vi viene appetito c’è 
un menu d’ispirazione asiatica, 
con piatti come wonton d’anatra 
e gamberi Mandalay. (%212-473-
7348; www.peguclub.com; 77 W Hou-
ston St, tra W Broadway e Wooster St, 
SoHo; h17-2 dom-mer, 17-4 gio-sab; 
bB/D/F/M fermata Broadway-La-
fayette St; C/E fermata Spring St) 

La Compagnie des  
Vins Surnaturels	  WINE BAR

23 6 CARTINA P66, E5

Carta da parati d’ispirazione fran­
cese, poltrone di design e lumini 
connotano questa filiale del wine 
bar parigino. Theo Lieberman, il 

Joe’s Pub
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capo sommelier, propone un’im­
pressionante carta dei vini, con 
circa 600 etichette (in gran parte 
francesi), tra cui alcune di altissimo 
livello servite al calice. Il breve e 
sofisticato menu prevede un assor­
timento di charcuterie artigianale 
e rillettes di pollo. (%212-343-3660; 
www.compagnienyc.com; 249 Centre 
St, tra Broome St e Grand St, Nolita; 
h17-1 lun-mer, 17-2 gio e ven, 15-2 sab, 
15-1 dom; b6 fermata Spring St; R/W 
fermata Prince St) 

Fanelli’s Cafe	  BAR

24 6 CARTINA P66, C4

È intimo e conviviale questo locale 
d’angolo che serve drink fin dal 
1847. E se SoHo ha cambiato volto 
nel corso degli anni, Fanelli’s resta 
fedele alle proprie origini, con­
servando specchi fumé, ritratti di 
pugili alle pareti e arredi d’epoca. La 
cucina si può tralasciare: siete qui 
per bere riandando al passato con 
amici vecchi e nuovi. (%212-226-
9412; 94 Prince St, all’altezza di Mercer 
St, SoHo; h10-1 lun-gio, 10-2 ven e sab, 
10-24 dom; bN/R fermata Prince St) 

Divertimenti
Joe’s Pub	  MUSICA LIVE

25 3 CARTINA P66, E1

Nell’intimo Joe’s, una via di mezzo 
tra bar, cabaret e teatro, si esibi­
scono sia artisti alle prime armi 
sia professionisti affermati. Tra le 
celebrità che hanno calcato il suo 
palcoscenico ci sono LuPone, Amy 
Schumer, Leonard Cohen e Adele 
(in effetti, la famosa cantante 

inglese tenne proprio qui il suo 
primo concerto americano, nel 
2008). (%212-539-8778, biglietti 212-
967-7555; www.joespub.com; Public 
Theater, 425 Lafayette St, tra Astor Pl 
e 4th St, NoHo; b6 fermata Astor Pl; 
R/W fermata 8th St-NYU) 

Public Theater	  SPETTACOLI LIVE

26 3 CARTINA P66, D1

Alla sua fondazione, nel 1954, 
questo leggendario teatro si 
chiamava Shakespeare Workshop; 
da allora ha ospitato alcuni dei 
più grandi successi di New York, 
tra cui Hamilton, nel 2015. Oggi 
potrete assistere a spettacoli 
d’avanguardia e classici rivisitati, 
tra i quali prevalgono le opere del 
Bardo; durante la stagione estiva il 
Public organizza anche la rassegna 

Film Forum� ?
Il Film Forum (cartina p66, 
A3; %212-727-8110; www.
filmforum.com; 209 W Houston 
St, tra Varick St e Sixth Ave, SoHo; 
h12-24; b1 fermata Houston 
St) è un cinema no profit con 
tre sale che proietta un’incre­
dibile varietà di film indipen­
denti, pellicole d’epoca e 
retrospettive di grandi registi, 
come Orson Welles. Le sale 
sono piccole e gli schermi 
pure, quindi arrivate presto 
se volete trovare un buon 
posto. Spesso gli spettacoli 
comprendono colloqui con i 
registi o dibattiti tra cinefili.
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Shakespeare in the Park, con la 
partecipazione di diverse celebrità. 
(%212-539-8500; www.publictheater.
org; 425 Lafayette St, tra Astor Pl e 4th 
St, NoHo; b6 fermata Astor Pl; R/W 
fermata 8th St-NYU) 

Shopping
Rag & Bone	  MODA E ACCESSORI

27 7 CARTINA P66, C4

L’etichetta di downtown Rag & 
Bone veste alcuni degli uomini e 
delle donne più cool ed eleganti 
di New York. I capi sono curati sin 
nel dettaglio: camicie e giacche 
di buon taglio, T-shirt stampate 
con disegni, pullover monocromi, 
abiti leggerissimi con le spalline 
sottili, capi in pelle e i famosi jeans 
Rag & Bone. Il taglio sartoriale 

in genere è impeccabile. Sono 
disponibili anche accessori come 
scarpe, cappelli, borse e portafogli. 
(%212-219-2204; www.rag-bone.com; 
117-119 Mercer St, tra Prince St e Spring 
St, SoHo; h11-20 lun-sab, 11-19 dom; 
bN/R fermata Prince St) 

Opening  
Ceremony	  MODA E ACCESSORI

28 7 CARTINA P66, D6

Negozio unisex famoso per i 
marchi indipendenti ed esclusivi, 
che non annoiano mai. Oltre alla 
propria linea, offre una galassia di 
firme da tutto il mondo, affermate 
o emergenti, che cambiano in 
continuazione. Non importa quale 
capo di street fashion troverete 
appeso alle grucce: sarà sempre 
qualcosa di audace e originale che 

Fare shopping a SoHo  
e Chinatown� z
SoHo pullula letteralmente di negozi alla moda di ogni dimensione. 
Andate a Broadway per fare acquisti nelle filiali di grandi catene o 
se cercate negozi di calzature e jeans; lungo le vie laterali sul lato 
ovest troverete invece le boutique più esclusive di abbigliamento e 
accessori. A Lafayette St si concentrano i negozi per DJ e skater, con 
punti vendita di marchi indipendenti e vintage. I fanatici dello stile 
svengono al solo sentir parlare delle vie di SoHo, quintessenza della 
moda, ma chi vuol far shopping sul serio dovrebbe consultare i blog 
di esperti per sapere se ci sono vendite di campionario o simili, o se 
qualche nuovo talento sta aprendo la sua boutique. Provate www.
vox.com/the-goods, www.thecut.com e www.the12ishstyle.com.

Se invece preferite le etichette indie-chic, proseguite verso est 
fino a Nolita, con le sue minuscole boutique che vendono abiti, 
scarpe e accessori originali. Mott St è perfetta per curiosare, segui­
ta da Mulberry St ed Elizabeth St.

Le frenetiche vie di Chinatown sono l’ideale per andare a caccia 
di erbe medicinali, frutta esotica orientale, wok e teiere cinesi.
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farà esclamare ai vostri amici: “Ma 
dove l’hai preso?!”. (%212-219-
2688; www.openingceremony.com; 35 
Howard St, tra Broadway e Lafayette 
St, SoHo; h11-20 lun-sab, 12-19 dom; 
bN/Q/R/W, J/Z, 6 fermata Canal St) 

De Vera	  ANTIQUARIATO

29 7 CARTINA P66, D6

Federico de Vera gira tutto il 
mondo alla ricerca di pezzi rari e di 
squisita fattura (gioielli, sculture, 
lacche e altri objets d’art) per il suo 
negozio, vero scrigno di tesori. Nel­
le teche illuminate sono esposte 
statue del Buddha scolpite due se­
coli fa, vetri di Murano e cofanetti 
dorati e intarsiati del periodo Meiji, 
mentre i dipinti a olio e le sculture 
alle pareti vi daranno l’impressione 
di trovarvi in un museo. (%212-
625-0838; www.deveraobjects.com; 

1 Crosby St, all’altezza di Howard St, 
SoHo; h11-19 mar-sab; bN/Q/R/W, 
J/Z, 6 fermata Canal St) 

Resurrection	  VINTAGE

30 7 CARTINA P66, E1

Resurrection riporta in vita origina­
li capi d’abbigliamento in voga nei 
decenni passati. La straordinaria 
collezione di modelli in condizioni 
perfette ripercorre gli stili moder­
no, glam rock e new wave, tanto 
che perfino divinità del mondo del­
la moda come Marc Jacobs hanno 
fatto un salto in negozio per trarre 
ispirazione. Da non perdere gli abiti 
Halston e i cappotti e le giacche 
Courrèges. (%212-625-1374; www.
resurrectionvintage.com; 45 Great 
Jones St, tra Lafayette St e Bowery St, 
NoHo; h10-18 lun-sab; b6 fermata 
Spring St; N/R fermata Prince St)

Opening Ceremony

E
U

G
E

N
E

 G
O

L
O

G
U

R
S

K
Y

/
S

T
R

IN
G

E
R

/G
E

T
T

Y
 IM

A
G

E
S

 ©

S
oH

o e C
hinatow

n S
hop

p
ing

79



© Lonely Planet Publications



© Lonely Planet Publications

Scoprire Y

Katz’s Delicatessen (p89) TO M M Y L I G G E T T/S H U T T E R STO C K  ©

Cartina p84

Trasporti
b Nell’East Village la linea L corre lungo 14th St facendo 
tappa a 1st e a 3rd Ave, mentre la F ferma a Houston St all’al-
tezza di Second Ave. La n. 6 per Astor Pl vi lascia proprio a 
destra di St Marks Pl. Per il Lower East Side prendete la B/D 
fino a Grand St o la F/M e J/Z fino a Delancey St-Essex St.

East Village e 
Lower East Side
L’East Village e il Lower East Side sono due dei 
boroughs più vivaci della città. Tra lounge bar affollati 
e luci soffuse, club con musica live e ristoranti a prezzi 
contenuti che attirano studenti, bancari e tipi strambi, 
lussuosi grattacieli di condomini e boutique hotel alla 
moda a fianco di caseggiati popolari, sono quartieri ani-
mati e creativi: il posto giusto per chi si sente giovane.

Cominciate con un breakfast newyorkese: bagel e 
lox al Russ & Daughters Cafe (p91); poi visitate il 
Tenement Museum (p86), imperdibile. Passeggiate 
per il LES, frugando in boutique come Tictail Market 
(p98) e Reformation (p100). Per pranzo prova-
te Katz’s Delicatessen (p89). Esplorate le ultime 
tendenze dell’arte contemporanea al New Museum of 
Contemporary Art (p86) o i negozi dell’East Village, 
puntando sul baluardo del punk rock Trash & Vaudeville 
(p83) e su A-1 Records (p100). Viziatevi con una 
cena da Prune (p90) o da Motorino (p89), poi 
fate un salto in bar trendy come Angel’s Share (p93) 
o Berlin (p93). Per finire, musica live alla Rockwood 
Music Hall (p96) o karaoke al Sing Sing Karaoke 
(p97). Veselka (p90), sempre aperto, è perfetto 
per dei pierogi a tarda notte.
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio CBGB; b F/M 
fermata 2nd Ave, 6 fermata 
Bleecker St
Fine Tompkins Square 
Park; b6 fermata Astor Pl
Lunghezza 2,4 km; 2-3 h a 
seconda delle pause

Anche se la gentrificazione sta guadagnando ter-
reno, l’East Village continua a mantenere, molto 
più di altri quartieri, il fascino della NYC vecchia 
maniera. Per decenni epicentri della cultura alter-
nativa, le sue strade raccontano ancora storie di 
droga, drag queen e punk. Qui nacquero innume-
revoli artisti di culto, da Patti Smith e i Ramones a 
Blondie e Madonna. I tempi sono cambiati, ma le 
tracce di quei giorni gloriosi sono ancora visibili.

East Village nostalgico



1	Ricordando il CBGB
La boutique di John Varvatos, nel 
punto in cui l’ombrosa Bleecker St 
incontra Bowery, un tempo era il 
leggendario rock club CBGB, che 
negli anni ’70 lanciò molte band. 
Sono rimasti solo poster sbiaditi e 
graffiti alle pareti, ma i fan ci ven­
gono ancora in pellegrinaggio.

2	Joey Ramone Place
L’angolo a nord segna l’inizio di 
Joey Ramone Place, un isolato 
intitolato al cantante dei Ramones, 
nativo di Queens. Joey e la band 
debuttarono al CBGB nel 1974.

3	Cooper Union
Pochi isolati a nord, su Bowery 
– un tempo una delle strade 
più malfamate di Manhattan, 
piena di squallidi alberghetti – 
c’è la Cooper Union, un college 
pubblico fondato dal miliardario 
Peter Cooper (il ‘re della colla’) 
nel 1859. Nella sua Great Hall, nel 
1860 il candidato alla presidenza 
Abraham Lincoln entusiasmò i pur 
scettici newyorkesi con un discor­
so sull’abolizione della schiavitù.

4	St Marks Place
A est inizia St Marks Place 
(St Marks Pl, da Ave A a Third Ave; 
bN/R/W fermata 8th St-NYU; 6 
fermata Astor Pl), un isolato zeppo 
di laboratori di tatuaggi, negozi di 
sigarette elettroniche e ristoranti 
economici. Gli affitti sono aumen­
tati e molti dei locali che resero 
famosa la zona non ci sono più, ma 
il carattere ribelle è rimasto.

5	Fillmore East
La banca al 105 Second Ave (vicino 
all’angolo con E 6th St) un tempo 
era il Fillmore East, spazio per 
concerti da 2000 posti gestito dal 
1968 al 1971 dal manager musi­
cale Bill Graham. Negli anni ’80 
divenne il Saint, un dance club che 
contribuì all’affermarsi di una vita 
notturna gay ai limiti della legalità.

6	Arte da copertina
Subito dopo l’incrocio tra First Ave 
e E 8th St, una fila di caseggiati po­
polari è il luogo immortalato nella 
copertina di Physical Graffiti dei 
Led Zeppelin (96-98 St Marks Pl); 
qui sedevano anche Mick e Keith 
nel divertente video dei Rolling Sto­
nes del 1981 ‘Waiting on a Friend’.

7	Trash & Vaudeville
A un paio di isolati di distanza c’è 
il tempio del punk rock Trash & 
Vaudeville (%212-982-3590; www.
trashandvaudeville.com; 96 East 7th St, 
tra First Ave e Ave A; h12-20 lun-sab, 
13-19.30 dom; b6 fermata Astor Pl), 
trasferitosi qui da St Marks Pl per 
risparmiare sull’affitto. Serate a 
tema e spettacoli di drag queen.

8	Tompkins Square Park
Terminate il tour al Tompkins 
Square Park (www.nycgovparks.
org; E 7th St e 10th St, tra Ave A e Ave 
B; h6-24; b6 fermata Astor Pl), un 
parco di 4,2 ettari che pare una 
piazza di paese. Negli anni ’80, sul 
palco dove Jimi Hendrix suonava 
negli anni ’60, le drag queen diede­
ro vita al festival estivo Wigstock.

Itinerario a piedi E
ast V

illage nostalgico
83



#
#

#

#

#

¦
¦

¦

¦

¦

#
#

#

#

#

#

þ
þ

þ

þ

þ

þ

##ææ
#

##

#
#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

û

ýý

û
û

ú

ý

ú

û

û

ú

û

ú

ú

ú

ý

û

ý

ú

ú

EA
ST

VI
LL

AG
E

AL
PH

AB
ET

C
IT

Y

Co
op

er
Sq

ua
re

To
m

pk
in

s
Sq

ua
re

Pa
rk

First Ave

Lafayette St

Second Ave

Third Ave

Fourth Ave

E 
14

th
 S

t

Fourth Ave

Ave A

E 
9t

h 
S

t

E 
3r

d 
S

t

E 
6t

h 
S

t

E 
11

th
 S

t

E 
4t

h 
S

t

E 
10

th
 S

t

E 
13

th
 S

t

St
uy

ve
sant S

t

E 
12

th
 S

t

E 
5t

h 
S

t

G
re

at
 J

on
es

 S
t

E 
7t

h 
S

t

E 
8t

h 
S

t

E 
9t

h 
S

t

E 
5t

h 
S

t

A
st

or
 P

l

E 
9t

h 
S

t

S
t M

ar
ks

 P
l

Ave B

E 
6t

h 
S

t

Ave B

Ave C

Ave B

Ave C

Ave A

First Ave

Second Ave

As
to

r P
l

1s
t A

ve
3r

d 
Av

e

8t
h 

St
-

NY
U

14
th

 S
t-

Un
io

n 
Sq

La
 P

la
za

C
ul

tu
ra

l

33

28
30

26

34

3532

9

13

19
20

17

24

14

16
23

47
49

57

52

55

45

44
39

 

37

43

1 2 3 4
4321

A
B

C
D

E
F

#¦

East V
illage e Low

er East S
ide 

84



#

1

1

1
1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

#

#

#

#

#

# #

#

¦

¦

¦

¦

¦

¦ ¦

¦

# #

#
#

#

#

# þ þ

þ
þ

þ

þ

þ

#

#
#

#

#

#

#

#

#

#

#
#

#

#

#

#

#

#

#

æ

æ
æ

æ

æ

æ

æ

æ

æ

æ

æ
æ

æ

æ

æ

æ

æ

æ

æ
æ

#

#

#
#

#

#

#

#

#

#

#
# #ý

ú

ý

û
û

û

ý

ú

ý

ú

û

ú
ý

k
k

LO
W

ER
EA

ST
 S

ID
E

LI
TT

LE
IT

AL
Y

N
O

LI
TA

SO
H

O

N
O

H
O

N
ew

 Y
or

k 
C

ity
M

ar
bl

e 
C

em
et

er
y

Sa
ra

 D
R

oo
se

ve
lt

Pa
rk

Chrystie St

Lafayette St

G
ra

nd
 S

t

Centre St

K
en

m
ar

e 
S

t
Allen St

W
ill

ia
m

sb
ur

g 
B

ri
dg

e

Bowery

E 
H

ou
st

on
 S

t

D
el

an
ce

y 
S

t

Forsyth St

Norfolk St

E 
2n

d 
S

t

E 
3r

d 
S

t

P
ri

nc
e 

S
t

Essex St

Clinton St

Norfolk St
St

an
to

n 
St

Attorney St

Ludlow St

B
ro

om
e 

S
t

Attorney St

Je
rs

ey
 S

tB
le

ec
ke

r S
t

G
re

at
 J

on
es

 S
t

B
on

d 
S

t

S
pr

in
g 

S
t

G
ra

nd
 S

t

E 
1s

t S
t

Suffolk St
S

ta
nt

on
 S

t

R
iv

in
gt

on
 S

t

Eldridge St
B

ro
om

e 
S

t

Orchard St

Mulberry St

Mott St
Elizabeth St

Ri
vi

ng
to

n 
St

Forsyth St

E
H

ou
st

on
 S

t

Bowery

Allen St

Ave B

Ave C

Ave A

First Ave

Second Ave

Sp
rin

g 
StBr

oa
dw

ay
-

La
fa

ye
tt

e 
St

De
la

nc
ey

-
Es

se
x S

ts

Gr
an

d 
St

Bo
we

ry

Bl
ee

ck
er

 S
t

2n
d 

Av
e

Pr
in

ce
 S

t
A

na
st

as
ia

P
ho

to
S

al
on

 9
4 

Fr
ee

m
an

s

Lo
w

er
 E

as
t S

id
e

Te
ne

m
en

t M
us

eu
m

N
ew

 M
us

eu
m

 o
f

C
on

te
m

po
ra

ry
 A

rt

H
ol

e

S
al

on
 9

4 
B

ow
er

y

S
pe

ro
ne

W
es

tw
at

er

S
ar

a 
D

 R
oo

se
ve

lt
P

ar
k

Le
 P

et
it

V
er

sa
ill

es

12

29
31

27

25

11

22

18

21

15

53 5451
56

50

48

46

42

40

38

41

36

1

2

7

3

6

4

5

10

5 6 7 8

A
B

C
D

E
F

8765

0
20

0 
m

0
0 

1 m
ile

s
.

#e
De

sc
riz

io
ni

 æ
  D

a 
ve

de
re

p8
6 

 ú
  P

as
ti

p8
9 

 û
  L

oc
al

i
p9

3 
 ý

  D
iv

er
tim

en
ti

p9
5 

 þ
  S

ho
pp

in
g 

p9
8 

 

Le
hm

an
n 

M
au

pi
n

8

East V
illage e Low

er East S
ide 

85



Da vedere
Lower East Side  
Tenement Museum	  MUSEO

1 1 CARTINA P84, D7

Questo museo illustra l’eredità 
culturale del quartiere, frutto di 
esperienze dolorose ma anche di 
momenti esaltanti, in tre rico­
struzioni di case popolari di fine 
Ottocento, tra cui la casa e sartoria 
della famiglia Levine, di origine po­
lacca, e due case di immigrati nelle 
grandi depressioni (1873 e 1929). 
Si visitano gli appartamenti solo 
con i tour guidati (compresi nel 
biglietto) che partono varie volte al 
giorno. (%877-975-3786; www.tene 
ment.org; 103 Orchard St, tra Broome 
St e Delancey St, Lower East Side; tour 
interi/studenti e senior $25/20; h10-
18.30 ven-mer, 10-20.30 gio; bB/D 
fermata Grand St; J/M/Z fermata Essex 
St; F fermata Delancey St) 

New Museum of  
Contemporary Art	  MUSEO

2 1 CARTINA P84, C6

Nel quartiere spicca il New Mu­
seum, la cui vista è uno spettacolo 
di per sé: una pila alta sette piani di 
scatole bianche sfalsate, progettata 
dagli architetti del SANAA di Tokyo 
Kazuyo Sejima e Ryue Nishizawa e 
dello studio newyorkese Gensler. La 
sua apertura, nel 2007, è stata una 
boccata d’ossigeno lungamente 
attesa in un tratto malfamato di 
Bowery; e da allora sono arrivate 
altre nuove costruzioni scintillanti 
che hanno cambiato volto a questa 

zona. (%212-219-1222; www.newmu 
seum.org; 235 Bowery, tra Stanton St 
e Rivington St, Lower East Side; interi/
ridotti/under 18 $18/15/gratuito, 19-21 
gio offerta libera (minimo $2); h11-18 
mar, mer e ven-dom, 11-21 gio; bR/W 
fermata Prince St; F fermata 2nd Ave; J/Z 
fermata Bowery; 6 fermata Spring St) 

Anastasia Photo	  GALLERIA D’ARTE

3 1 CARTINA P84, D6

Questa piccola galleria è specializ­
zata in fotografia documentaria e 
fotogiornalismo. Aspettatevi perciò 
mostre evocative e coinvolgenti 
sulla povertà nell’America rurale, le 
devastazioni della guerra e le civil­
tà africane che stanno scomparen­
do. Il personale della galleria saprà 
spiegarvi il contesto di questi 
scatti perfetti. (www.anastasia-photo.
com; 143 Ludlow St, tra Stanton St e 
Rivington St, Lower East Side; h11-19 
mar-dom; bF fermata Delancey St; 
J/M/Z fermata Essex St) 

Salon 94 Bowery	  GALLERIA D’ARTE

4 1 CARTINA P84, C6

Questo spazio grezzo è la filiale di 
Bowery di una galleria dell’Upper 
East Side; la sua collocazione di 
fianco al New Museum gli garan­
tisce un ruolo di primo piano nel pa­
norama artistico di downtown. Non 
perdetevi il muro esterno alto 6 m 
di schermi a cristalli liquidi su cui 
scorrono le opere (brevi o lunghe 
che siano) di videoartisti. (%212-
979-0001; www.salon94.com; 243 
Bowery, all’angolo con Stanton St, Lower 
East Side; h11-18 mar-sab; bF fermata 
2nd Ave; J/Z/M fermata Bowery) 
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Salon 94  
Freemans	  GALLERIA D’ARTE

5 1 CARTINA P84, C6

Nascosta in fondo a un vicolo, 
questa piccola galleria che ha l’aria 
di essere un segreto ben tenuto 
ospita mostre intriganti e poco 
convenzionali di artisti emergenti. 
Solo su appuntamento. (www.sa 
lon94.com; 1 Freeman Alley, nei pressi di 
Rivington, Lower East Side; bF fermata 
2nd Ave; J/Z/M fermata Bowery) 

Hole	  GALLERIA D’ARTE

6 1 CARTINA P84, B5

Nota per le sue affascinanti installa­
zioni, questa galleria di 370 mq è 
un fulcro dell’arte a downtown, con 
mostre monografiche e di gruppo 
ogni mese. (%212-466-1100; www.
theholenyc.com; 312 Bowery, all’altezza 

di Bleecker, East Village; h12-19 mer-
dom; b6 fermata Bleecker St; B/D/F/M 
fermata Broadway-Lafayette St) 

Museum at Eldridge  
Street Synagogue	  MUSEO

7 1 CARTINA P84, D8

Questo luogo di culto costruito 
nel 1887 un tempo era il centro 
della vita religiosa ebraica, prima 
di essere abbandonato a se stesso 
e di cadere in rovina negli anni ’20. 
La sinagoga è stata oggetto di un 
restauro ultimato nel 2007, durato 
vent’anni e costato 20 milioni di 
dollari, che l’ha riportata all’anti­
co splendore. Oggi è un museo: 
l’ingresso comprende una visita 
guidata della sinagoga, con inizio 
ogni ora e l’ultima alle 16. (%212-
219-0302; www.eldridgestreet.org; 12 
Eldridge St, tra Canal St e Division St, 

Lower East Side Tenement Museum
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Lower East Side; interi/bambini $14/8, 
lun offerta consigliata; h10-17 dom-gio, 
10-15 ven; bF fermata East Broadway) 

Lehmann Maupin	  GALLERIA D’ARTE

8 1 CARTINA P84, C6

Affidabile galleria d’arte che  
espone opere di artisti di prim’or­
dine e con un approccio interdi­
sciplinare. (www.lehmannmaupin.
com; 201 Chrystie St, tra Stanton St e 
Rivington St, Lower East Side; h10-18 
mar-sab; bF fermata Delancey/
Essex St) 

La Plaza Cultural	  GIARDINI

9 1 CARTINA P84, F3

Tre spettacolari salici piangenti, 
una vista rara in questa città, 
ingentiliscono La Plaza Cultu­
ral, uno dei più bei community 

garden dell’East Village. Il verde 
spazio pieno di fiori fa da sfondo a 
installazioni artistiche, spettacoli 
di teatro, danza e musical per tutti 
i mesi estivi. (www.laplazacultural.
com; E 9th St, all’altezza di Ave C, East 
Village; h10-19 sab e dom apr-ott; bF 
fermata 2nd Ave; L fermata 1st Ave) 

Sperone  
Westwater	  GALLERIA D’ARTE

10 1 CARTINA P84, B6

Rappresenta nomi importanti 
questa galleria la cui nuova sede è 
stata ideata dal celebre architetto 
Norman Foster, già noto a New 
York per i progetti dello Hearst 
Building e della Avery Fisher Hall 
al Lincoln Center. (%212-999-7337; 
www.speronewestwater.com; 257 
Bowery, tra E Houston St e Stanton St, 

Il panorama artistico 
nel LES� h
Anche se è a Chelsea che hanno sede le più importanti gallerie 
di New York, il Lower East Side vanta decine di spazi espositivi di 
qualità. Uno dei pionieri, la galleria Sperone Westwater (p88), 
aperta nel 1975, oggi rappresenta artisti importanti come William 
Wegman e Richard Long. Sempre all’avanguardia, Salon 94 nel 
LES ha due filiali: una nascosta in Freeman Alley (p87) e l’altra 
su Bowery (p86), accanto al New Museum of Contemporary 
Art. Quest’ultima ha un muro esterno alto 6 m di schermi a cristalli 
liquidi che trasmettono videoarte a beneficio di chi passa per strada. 
Qualche isolato più a nord si trova Hole (p87), nota sì per l’arte 
che espone, ma anche per i suoi animati vernissage, che attirano sia 
presenzialisti del circuito artistico di downtown sia celebrità.

Il tratto di Broome St tra Chrystie St e Bowery, che sta rapida­
mente diventando il fulcro della scena artistica del LES, vede la 
presenza di gallerie autorevoli come White Box, Canada e Jack 
Hanley. Un’altra sfilza di gallerie si trova su Orchard St verso sud, 
tra Rivington St e Canal St.
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Lower East Side; h10-18 mar-sab; bF 
fermata 2nd Ave) 

Le Petit Versailles	  GIARDINI

11 1 CARTINA P84, F5

Connubio unico tra un’oasi di ver­
de e un’elettrizzante associazione 
artistica che offre una gran varietà 
di proiezioni e spettacoli anticon­
venzionali aperti al pubblico. (www.
alliedproductions.org; 346 E Houston 
St, all’altezza di Ave C, East Village; 
h14-19 gio-dom; bF fermata Delan-
cey St; J/M/Z fermata Essex St) 

Sara D Roosevelt Park	  PARCO

12 1 CARTINA P84, C6

Abbellito di recente, questo parco 
lungo tre isolati brulica di attività 
durante il weekend, grazie ai suoi 
campi da basket, al piccolo campo 
da calcio (con fondo in tartan) e 
al parco giochi molto amato dai 
bambini (immediatamente a nord 
di Hester St). I praticanti di tai 
chi, i venditori di frutta e verdura 
(nelle vie vicine) e gente di ogni età 
e origine etnica a passeggio o di 
corsa rendono l’atmosfera molto 
dinamica. (Houston St, all’altezza 
di Chrystie St, Lower East Side; bF 
fermata Delancey St-Essex St) 

Pasti
Momofuku  
Noodle Bar	  NOODLES  $$

13 5 CARTINA P84, D2

Dato che ha solo 30 sgabelli e 
non accetta prenotazioni, occorre 
sempre aspettare un po’ prima di 

riuscire a prendere posto. Ma vale 
la pena di fare la fila per assaggiare 
la specialità della casa: ramen fatti 
in casa, serviti in brodo con uovo 
in camicia e pancetta di maiale, o 
con altri interessanti abbinamenti. 
Il menu cambia tutti i giorni e pre­
vede anche panini (per esempio 
con brisket e rafano), spuntini (ali 
di pollo affumicate) e dessert. 
Momofuku fa una pausa tra le 
16.30 e le 17.30. (%212-777-7773; 
www.momofukunoodlebar.com; 171 
First Ave, tra E 10th St e 11th St, East 
Village; portate principali $16; h12-23 
dom-gio, 12-1 ven e sab; bL fermata 
1st Ave; 6 fermata Astor Pl) 

Motorino	  PIZZA  $$

14 5 CARTINA P84, D1

In una via dell’East Village 
disseminata di ristoranti, questa 
intima pizzeria serve eccellenti 
pizze dalla crosta alta e soffice. 
(%212-777-2644; www.motorinopizza.
com; 349 E 12th St, tra First Ave e 
Second Ave, East Village; pizze $16-19; 
h11-24 dom-gio, 11-1 ven e sab; v; 
bL fermata 1st Ave) 

Katz’s Delicatessen	  DELI  $$

15 5 CARTINA P84, D5

Se molti esponenti del tradizionale 
panorama gastronomico ebraico 
vecchio stile del LES sono ormai 
scomparsi, rimangono però alcuni 
fantastici esempi. Tra questi rien­
tra Katz’s Delicatessen, il locale in 
cui Meg Ryan finse l’orgasmo nel 
film cult del 1989 Harry, ti presento 
Sally. Se amate i classici cibi da 
deli come pastrami e salame on 
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rye (su pane di segale), potreste 
avere la stessa reazione. (%212-
254-2246; www.katzsdelicatessen.com; 
205 E Houston St, all’altezza di Ludlow 
St, Lower East Side; sandwich $15-22; 
h8-22.45 lun-mer e dom, 8-2.45 gio, 
8-tutta la notte ven, 24 h sab; bF 
fermata 2nd Ave) 

Veselka	  UCRAINO  $

16 5 CARTINA P84, C3

Vivace tributo al passato della zona, 
il Veselka offre pierogi (ravioli fatti 
in casa) e gulasch di vitello, oltre a 
comfort food tutto fuorché magro. 
La sequela di tavoli vicini gli uni agli 
altri è tutta la notte a disposizione 
di chi vuole attardarsi a tavola o 
continuare ad abbuffarsi senza 
guardare l’orologio, ma ha i suoi 
clienti affezionati a ogni ora del 
giorno; tra questi, ci sono anche 
scrittori, attori e tipici personaggi 
dell’East Village. (%212-228-9682; 
www.veselka.com; 144 Second Ave, 
all’altezza di 9th St, East Village; 
portate principali $10-19; h24 h; bL 
fermata 3rd Ave; 6 fermata Astor Pl) 

Mamoun’s	  MEDIORIENTALE  $

17 5 CARTINA P84, C3

Un tempo semplice filiale di una 
catena di felafel takeaway, oggi 
questo iconico locale di St Marks 
ha aggiunto posti a sedere. Nel 
weekend, a tarda notte, accoglie file 
di clienti alticci che, dopo un giro 
dei bar, concludono la serata con 
un goloso shawarma tuffato nelle 
famose salse piccanti di Mamoun’s. 
(%646-870-5785; www.mamouns.com; 
30 St Marks Pl, tra Second Ave e Third 
Ave, East Village; sandwich $4-7, piattini 
$7-12; h11-1 lun-mer, 11-3 gio, 11-5 ven e 
sab, 11-24 dom;b6 fermata Astor Pl; L 
fermata 3rd Ave) 

Prune	  AMERICANO  $$$

18 5 CARTINA P84, D5

Nel weekend la coda si snoda per 
l’intero isolato: a comporla sono 
tutti coloro che desiderano curare i 
postumi della sbornia con un buon 
brunch ed eccellenti Bloody Mary. 
La piccola sala è sempre affollata 
da amanti della trota grigliata con 
salsa alla menta e mandorle, petto 
d’anatra e animelle. Prenotazioni 
solo a cena. (%212-677-6221; www.
prunerestaurant.com; 54 E 1st St, tra 
First Ave e Second Ave, East Village; 
cena $24-33, portate principali per il 
brunch $14-24; h17.30-23, brunch 10-
15.30 sab e dom; bF fermata 2nd Ave) 

Rai Rai Ken	  RAMEN  $

19 5 CARTINA P84, C2

La vetrina di Rai Rai Ken non è più 
grande della sua porta, ma è diffi­
cile non notarla, perché in genere 

In lista 
per la cena� k
Molti ristoranti in questa zona 
non accettano prenotazioni, 
per cui passate nel pomeriggio 
(le 14 sono una buona ora) 
nel locale che avete scelto e 
inserite il vostro nome nella 
lista della sera: ci sono buone 
probabilità che vi prendano e 
che al vostro ritorno più tardi 
troviate il tavolo a vostro nome.
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vi staziona davanti un gruppetto 
affamato di gente del quartiere. 
All’interno, alte sedie in legno sono 
sistemate lungo il noodle bar, dove 
i cuochi sono occupati a scodellare 
porzioni bollenti di gustoso brodo 
di maiale. (%212-477-7030; 218 E 10th 
St, tra First Ave e Second Ave, East Villa-
ge; ramen $10-13; h11.30-23.45; bL 
fermata 1st Ave; 6 fermata Astor Pl) 

Esperanto	  BRASILIANO  $

20 5 CARTINA P84, F2

La facciata verde dell’Esperanto e 
il suo ampio dehors riportano alla 
mente i tempi gloriosi di Alphabet 
City, prima che il quartiere fosse 
invaso da grigi condomini vetrati e 
sfavillanti cocktail bar. Qui potrete 
trascorrere un’intera serata all’a­
perto, sorseggiando una Caipirinha 
o assaggiando deliziose bistecche 

di manzo al sangue con salsa 
chimichurri. E questo è anche il 
posto giusto in cui assaggiare la 
feijoada (il tradizionale stufato di 
carne brasiliano). (www.esperantony.
com; 145 Ave C, all’altezza di E 9th St, 
East Village; portate principali $18-24; 
hpranzo 11-16 gio-ven, cena 17.30-23 
dom-gio, 17.30-24 ven e sab, brunch 10-
16.20 sab e dom; bL fermata 1st Ave) 

Russ & Daughters  
Cafe	  CUCINA DELL’EST EUROPEO  $$

21 5 CARTINA P84, D7

Venite ad assaggiare i bagel con il 
lox (salmone) nella piacevole cor­
nice di un diner vecchia maniera. 
Oltre a sostanzioso pesce affu­
micato, potrete assaggiare latkes 
(frittelle) di patate, una scodella 
di borscht o uova alla Benedict. 
(%212-475-4880 int. 2; www.russand 
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daughterscafe.com; 127 Orchard St, tra 
Delancey St e Rivington St, Lower East 
Side; portate principali $13-20; h9-22 
lun-ven, 8-22 sab e dom; bF fermata 
Delancey St; J/M/Z fermata Essex St) 

Clinton Street  
Baking Company	  AMERICANO  $$

22 5 CARTINA P84, E5

Straordinario negozio di quartiere, 
numero uno in così tante categorie 
– pancake (divini ai mirtilli!), muf­
fin, po’boys (sandwich del Sud con 
un ripieno sugoso), biscuits (panini 
friabili) – da garantirvi la certezza 
di trovare qualcosa di eccezionale 
a qualunque ora del giorno. La sera 
potrete scegliere tra il ‘breakfast 
for dinner’ (pancake, uova alla 

Benedict), i tacos di pesce o lo 
squisito pollo fritto in pastella di 
latticello. (%646-602-6263; www.
clintonstreetbaking.com; 4 Clinton St, 
tra Stanton St e Houston St, Lower East 
Side; portate principali $12-20; h8-16 
e 17.30-23 lun-ven, 9-16 e 17.30-23 sab; 
bJ/M/Z fermata Essex St; F fermata 
Delancey St; F fermata 2nd Ave) 

Crif Dogs	  HOT DOG  $

23 5 CARTINA P84, D3

Benché messo in ombra dal bar 
segreto che cela tra le sue mura – 
il PDT (%212-614-0386; www.pdtnyc.
com; h18-2 dom-gio, 18-4 ven e sab) 
– il Crif Dogs vale la visita se ve ne 
intendete di hot dog. La qualità del 
salsicciotto è affidabile, ma ciò che 
fa la differenza sono le salse: da 
ketchup e relish ad ananas e maio­
nese alla Sriracha piccante, avrete 
di che sbizzarrirvi. (%212-614-2728; 
www.crifdogs.com; 113 St Marks Pl, tra 
Ave A e First Ave, East Village; hot dog a 
partire da $4; h12-2 dom-gio, 12-4 ven 
e sab; bL fermata 1st Ave) 

Mighty Quinn’s	  BARBECUE  $

24 5 CARTINA P84, C3

Prendete un vassoio e unitevi alle 
orde di amanti del barbecue in 
questo popolare ristorante spe­
cializzato in grigliate, dove si ban­
chetta con tenero brisket (punta di 
petto), costine affumicate, grandi 
quantità di pulled pork e contorni 
serviti in porzioni generose (insala­
ta di cavolo cappuccio, casseruola 
di patate dolci, fagioli al forno). 
(%212-677-3733; www.mightyquinns 
bbq.com; 103 Second Ave, all’altezza di 

Sapori 
internazionali� k
L’aspetto migliore del panora­
ma gastronomico newyorkese 
è senz’altro l’incredibile va­
rietà, capace di coprire l’intero 
spettro dei continenti e delle 
fasce di prezzo nel giro di un 
isolato. Nel Lower East Side e 
nell’East Village troverete ogni 
tipo di tentazione culinaria, da 
minuscole trattorie italiane a 
piccanti hot pot del Sichuan, 
da sandwich creativi a pierogi 
(ravioli) ucraini, sushi e ramen 
di tutte le fogge, pizza e falafel. 
Il tratto di E 6th St tra First Ave 
e Second Ave, un tempo noto 
come Curry Row per la seque­
la di ristoranti indiani, oggi ne 
ha ancora un certo numero.
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6th St, East Village; porzione di carne 
$8-10; h11.30-23 dom-gio, 11.30-24 
ven e sab; b6 fermata Astor Pl; F 
fermata 2nd Ave) 

Locali
Bar Goto	  BAR

25 6 CARTINA P84, C6

Mixologo fuori dagli schemi, Kenta 
Goto sa incantare gli intenditori. 
Aspettatevi dunque cocktail ele­
ganti, preparati con grande cura, 
che rispecchiano le radici giappo­
nesi del bartender (il Sakura Mar­
tini, con sakè, è fantastico) e sono 
abbinati ad autentico comfort food 
nipponico, come gli okonomiyaki 
(pancake salati). (%212-475-4411; 
www.bargoto.com; 245 Eldridge St, tra 
E Houston St e Stanton St, Lower East 
Side; h17-24 mar-gio e dom, 17-2 ven e 
sab; bF fermata 2nd Ave) 

Rue B	  BAR

26 6 CARTINA P84, E2

Ogni sera, dalle 21 alle 24, questo 
minuscolo bar dalle luci ambrate, 
affacciato in un tratto di Avenue B 
pieno di locali simili, offre musi­
ca jazz live (e a volte un gruppo 
rockabilly). La clientela è giovane e 
festaiola e lo spazio è ridotto: fate 
attenzione a non finire in un angolo, 
perché potreste ritrovarvi il trom­
bettista in braccio. Foto in bianco e 
nero di celebrità del jazz e di altre 
icone di NYC rendono l’atmosfera 
ancora più speciale. (%212-358-
1700; www.ruebnyc188.com; 188 Ave 
B, tra E 11th St e 12th St, East Village; 
h17-4; bL fermata 1st Ave) 

Berlin	  CLUB

27 6 CARTINA P84, D5

Simile a un bunker segreto sotto 
le strade sempre più borghesi 
dell’East Village, Berlin è un salto 
all’indietro, ai giorni dei divertimenti 
selvaggi. Individuata l’entrata priva 
di insegna, scendete in questo 
locale che sembra una caverna, con 
soffitti a volta, un lungo bancone e 
una piccola pista da ballo. Nell’aria 
musica funk e ritmi groove poco 
conosciuti. (%646-827-3689; 25 Ave 
A, tra First Ave e Second Ave, East Village; 
h20-4; bF fermata 2nd Ave) 

Angel’s Share	  BAR

28 6 CARTINA P84, B3

Arrivate presto per trovare posto 
in questo gioiellino nascosto dietro 
un ristorante giapponese, sullo 
stesso piano. Silenzioso ed elegan­
te, offre cocktail creativi preparati 
da mixologi esperti, oltre a una 
selezione di whiskey di grande 
qualità; ma vi si può fermare solo 
chi ha un tavolo o uno sgabello al 
bancone, e questi si esauriscono in 
fretta. (%212-777-5415; 8 Stuyvesant 
St, 2nd fl, nei pressi di Third Ave e E 9th 
St; h18-1.30 dom-mer, 18-2 gio, 18-
2.30 ven e sab; b6 fermata Astor Pl) 

Ten Bells	  BAR

29 6 CARTINA P84, D8

Questo tapas bar piacevolmente 
defilato, simile a una grotta, è 
decorato con candele tremolanti, 
scuri soffitti in metallo, mattoni 
a vista e un bancone a ferro di 
cavallo: l’ambiente ideale per 
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fare qualche nuova conoscenza. 
(%212-228-4450; www.tenbellsnyc.
com; 247 Broome St, tra Ludlow St e 
Orchard St, Lower East Side; h17-2 
lun-ven, 15-2 sab e dom; bF fermata 
Delancey St; J/M/Z fermata Essex St) 

Wayland	  BAR

30 6 CARTINA P84, F3

Pareti intonacate di bianco, pavi­
menti consunti in legno e lampade 
di recupero creano un’atmosfera 
stile Mississippi, adatta alla musi­
ca live (bluegrass, jazz, folk) pro­
posta da lunedì a mercoledì sera. 
Ma il vero asso nella manica sono 
i drink: ‘I Hear Banjos-Encore’, 
fatto con Apple Pie Moonshine, rye 
whiskey e fumo di legno di melo, 
ha il sapore di un fuoco di bivacco. 
(%212-777-7022; www.thewaylandnyc.
com; 700 E 9th St, all’angolo di Ave C, 

East Village; h17-4 lun-ven, 11-4 sab e 
dom; bL fermata 1st Ave) 

Barrio Chino	  COCKTAIL BAR

31 6 CARTINA P84, D8

Sempre pronto a far festa, con 
una vivace atmosfera a metà tra 
L’Avana e Pechino, è specializzato 
in tequila di qualità; ma provate 
anche il Margarita, all’arancia 
rossa o al succo di prugna nera, 
con guacamole e tacos di pollo. 
(%212-228-6710; 253 Broome St, tra 
Ludlow St e Orchard St, Lower East 
Side; h11.30-16-30 e 17.30-1; bF, 
J/M/Z fermata Delancey St-Essex St) 

Phoenix	  GAY E LESBO

32 6 CARTINA P84, D1

Drink specialità della casa, tornei 
di biliardo e i ragazzi più carini di 
tutto l’East Village: al Phoenix, 

Mighty Quinn’s (p92)
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potete starne certi, li troverete 
ogni serata. Consultate il sito per 
sapere quali sono i drink scontati 
della serata e gli appuntamenti di 
musica live e di quiz. (%212-477-
9979; www.phoenixbarnyc.com; 447 
East 13th St, tra First Ave e Ave A, East 
Village; h15-4; bL fermata 1st Ave) 

Immigrant	  BAR

33 6 CARTINA P84, C2

Piacevolmente senza pretese, que­
sti minuscoli bar gemelli potrebbe­
ro diventare il vostro locale prefe­
rito qualora decideste di rimanere 
per un po’ in città. Il personale sa il 
fatto suo e socializza volentieri con 
i clienti fissi, ai quali offre piattini 
di olive saporite mentre riempie i 
bicchieri con vini d’importazione. 
(%646-308-1724; www.theimmigrant 
nyc.com; 341 E 9th St, tra First Ave e 
Second Ave, East Village; h17-2; bL 
fermata 1st Ave; 6 fermata Astor Pl) 

Crocodile Lounge	  LOUNGE

34 6 CARTINA P84, C1

Avreste voglia di respirare l’aria di 
Williamsburg ma siete troppo pigri 
per attraversare il fiume? Venite 
al Crocodile Lounge, avamposto 
del popolare Alligator Lounge di 
Brooklyn. Bevande economiche 
e la pizza servita gratis a ogni 
ordinazione (sul serio!) rendono 
questo locale incredibilmente 
apprezzato dai ventenni dell’East 
Village in cerca di divertimenti a 
basso costo. Ospita un torneo di 
skee-ball (martedì), serate quiz 
(mercoledì e domenica) e bingo 
(giovedì). (%212-477-7747; www.

crocodileloungenyc.com; 325 E 14th St, 
tra First Ave e Second Ave, East Village; 
h15-4; bL fermata 1st Ave) 

Lucy’s	  BAR

35 6 CARTINA P84, D3

Appena dietro l’angolo rispetto a 
St Marks Pl, Lucy’s è in tutto e per 
tutto il classico locale dell’East 
Village. Il bar porta il nome della 
proprietaria (talvolta dietro al ban­
cone con una babushka annodata 
sotto il mento) e non mancano 
drink a prezzo stracciato, tavoli 
da biliardo e videogiochi. E, cosa 
ancora più classica, si paga solo in 
contanti. (%212-673-3824; 135 Ave A, 
tra St Marks Pl e E 9th St, East Village; 
h19-4; bL fermata 1st Ave) 

Divertimenti
Metrograph	  CINEMA

36 3 CARTINA P84, D8

È il nuovo punto di riferimento 
dei cinefili di downtown: due sale, 
sedili rivestiti in velluto rosso e 
selezionati film d’autore che diffi­

Un isolato 
più in là� =
St Marks Place richiama frot­
te di persone pronte a darsi 
allo shopping e fare baldoria, 
per cui capita che la zona sia 
spesso fin troppo caotica. 
Tuttavia, basta spostarsi di un 
isolato in qualsiasi direzione 
per scoprire bellissimi negozi 
e ristoranti favolosi, con la 
metà della gente.
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cilmente troverete altrove, a parte 
qualche successo come Magic 
Mike. Oltre ai suddetti fanatici di 
cinema che frugano nella libreria, 
troverete una clientela elegante 
e glamour nel ristorante al piano 
superiore. (%212-660-0312; www.
metrograph.com; 7 Ludlow St, tra Canal 
St e Hester St, Lower East Side; biglietti 
$15; bF fermata East Broadway; B/D 
fermata Grand St) 

Performance Space  
New York	  TEATRO

37 3 CARTINA P84, D2

Già PS 122, questo teatro d’avan­
guardia ha riaperto nel gennaio 
2018 presentandosi con una nuova 
facciata, palcoscenici dotati di 
tecnologie nuovissime, atelier di 
artisti, un nuovo atrio e una terraz­
za sul tetto. La struttura portante 
dell’ex complesso scolastico che 
lo accoglie è rimasta però intatta, 
come anche l’eredità lasciata dai 
grandi nomi del teatro sperimen­
tale: Eric Bogosian, Meredith 
Monk, il defunto Spalding Gray e la 
compagnia Elevator Repair Service 
si sono tutti esibiti qui. (%212-477-
5829; https://performancespace 
newyork.org; 150 First Ave, all’altezza di 
E 9th St, East Village; bL fermata 1st 
Ave; 6 fermata Astor Pl) 

Rockwood  
Music Hall	  MUSICA LIVE

38 3 CARTINA P84, D6

Aperto dal rocker indipendente 
Ken Rockwood, questo minuscolo 
spazio per concerti ha tre palchi su 
cui si alternano gruppi musicali e 

cantautori. Se avete poco tempo e 
contanti scegliete il palco n. 1, dove 
si tengono concerti gratuiti della 
durata massima di un’ora (volen­
do, si può assistere a cinque o più 
concerti in una sola sera). La musi­
ca inizia alle 15 il weekend e alle 18 
durante la settimana. (%212-477-
4155; www.rockwoodmusichall.com; 
196 Allen St, tra Houston St e Stanton 
St, Lower East Side; h17.30-2 lun-ven, 
15-2 sab e dom; bF fermata 2nd Ave) 

New York  
Theatre Workshop	  TEATRO

39 3 CARTINA P84, B4

Da oltre 30 anni questo teatro 
d’avanguardia soddisfa gli amanti 
delle produzioni contemporanee 
sperimentali e impegnate. Qui 
sono nati due grandi successi di 
Broadway, Rent e Urinetown – e il 
musical Once ha avuto la sua pre­
mière off-Broadway – e si conti­
nuano a proporre nuovi spettacoli 
di prosa sempre di alta qualità. 
(%212-460-5475; www.nytw.org; 79 E 
4th St, tra Second Ave e Third Ave, East 
Village; bF fermata 2nd Ave) 

Nuyorican  
Poets Café	  SPETTACOLI LIVE

40 3 CARTINA P84, F5

Il mitico Nuyorican va ancora 
alla grande dopo oltre 40 anni di 
attività, ospitando poetry slam, 
spettacoli di hip-hop, teatro, 
proiezioni cinematografiche e di 
videoarte. Oltre a essere un pezzo 
di storia dell’East Village, è anche 
un’associazione no profit molto 
attiva. Verificate il calendario degli 
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eventi sul sito e acquistate online i 
biglietti per gli ambiti spettacoli del 
weekend. (%212-780-9386; www.
nuyorican.org; 236 E 3rd St, tra Ave B e 
Ave C, East Village; biglietti $8-25; bF 
fermata 2nd Ave) 

Mercury Lounge	  MUSICA LIVE

41 3 CARTINA P84, D5

Al Mercury si va sul sicuro perché 
propone sempre nuove band di 
talento o vecchie glorie che tutti 
a downtown vogliono ascoltare, 
come i Dengue Fever o gli Slits. 
L’acustica è buona e ci sono una 
zona intima con posti a sedere 
e una pista da ballo. (%212-260-
4700; www.mercuryloungenyc.com; 
217 E Houston St, tra Essex St e Ludlow 
St, Lower East Side; cover $10-15; 
h18-3; bF/V fermata Lower East 
Side-2nd Ave) 

Bowery Ballroom	  MUSICA LIVE

42 3 CARTINA P84, C7

Splendido locale di medie dimen­
sioni, con l’acustica e l’atmosfera 
perfette per concerti di grandi 
artisti indie rock, come The Shins, 
Stephen Malkmus e Patti Smith. 
(%212-533-2111, 800-745-3000; www.
boweryballroom.com; 6 Delancey St, 
all’altezza di Bowery St, Lower East 
Side; bJ/Z fermata Bowery; B/D 
fermata Grand St) 

Sing Sing Karaoke	  KARAOKE

43 3 CARTINA P84, B3

Cercate una sala privata per 
esibirvi davanti agli amici o un bar 
animato per trovare un nuovo par­
tner con cui duettare? Il Sing Sing 
Karaoke fa al caso vostro. La scelta 
delle canzoni è impressionante, 

Kiefer Sutherland si esibisce alla Bowery Ballroom
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così come lo sono le specialità del 
bar. (%212-387-7800; www.karaoke 
singsing.com; 9 St Marks Pl, tra Second 
Ave e Third Ave, East Village; sala 
privata $8 per persona, canzoni al bar 
$2 per persona; h17-4 dom-gio, 17-5 
ven e sab; bW/R fermata 8th St-NYU; 
L fermata 3rd Ave; 6 fermata Astor Pl) 

La MaMa ETC	  TEATRO

44 3 CARTINA P84, C4

Teatro sperimentale in attività da 
molti anni (ETC sta per ‘Experi­
mental Theater Club’), La MaMa è 
oggi un complesso con tre teatri, 
un cafe, una galleria d’arte e un 
teatro in un edificio separato per 
produzioni di prosa d’avanguar­
dia, spettacoli comici e reading di 
ogni genere. Per ogni spettacolo 
vengono messi in vendita alcuni 
biglietti a $10: prenotate quanto 
prima per approfittare dell’offerta! 
(%212-352-3101; www.lamama.org; 
74a E 4th St, tra Bowery e Second Ave, 
East Village; biglietti a partire da $20; 
bF fermata 2nd Ave) 

Shopping
Strand Book Store	  LIBRI

45 7 CARTINA P84, A1

È ormai una leggenda: l’iconica 
Strand è la quintessenza degli 
intellettuali progressisti di down­
town, un paradiso dei bibliofili dove 
generazioni di amanti della parola 
scritta, con tanto di shopper su cui 
campeggia l’emblema della libreria, 
amano perdersi per ore intere. In 
attività dal 1927, vende libri nuovi, 
usati e rari: quasi 30 km di pubbli­

cazioni (oltre 2,5 milioni di volumi) 
distribuiti su tre piani labirintici. 
(%212-473-1452; www.strandbooks.
com; 828 Broadway, all’altezza di E 12th 
St, East Village; h9.30-22.30 lun-sab, 
11-22.30 dom; bL, N/Q/R/W, 4/5/6 
fermata 14th St-Union Sq) 

Tictail Market	  MODA 

46 7 CARTINA P84, D7

In un angolino del Lower East Side, 
Tictail Market è specializzato in 
abbigliamento, accessori, bigiotte­
ria e oggetti d’arte da tutto il mon­
do. I ricavi della vendita di ciascun 
articolo vanno direttamente nelle 
tasche degli artisti, sicché il vostro 
acquisto aiuterà a sostenere 
qualche piccola attività indipen­
dente. La collezione è eclettica, 
ma predomina uno stile minimal 
e cool. (%917-388-1556; www.tictail.
com; 90 Orchard St, all’altezza di 
Broome St, Lower East Side; h12-21 
lun-sab, 12-18 dom; bB/D fermata 
Grand St; F fermata Delancey St; J/M/Z 
fermata Essex St) 

Obscura Antiques	 ANTIQUARIATO

47 7 CARTINA P84, D1

In questo ‘gabinetto di curiosità’ 
che piace ai cultori del macabro 
e agli inveterati cacciatori di 
antiquariato, troverete teste di 
animali impagliati, teschi di piccoli 
roditori, farfalle esposte in teche di 
vetro, fotografie di cari defunti di 
età vittoriana, piccoli e inquietanti 
strumenti (per dentisti?), cartelli 
in tedesco per segnalare i campi 
minati, vecchie bottiglie di veleno 
e occhi di vetro. (%212-505-9251; 
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www.obscuraantiques.com; 207 Ave 
A, tra E 12th St e 13th St, East Village;  
h12-20 lun-sab, 12-19 dom; bL 
fermata 1st Ave) 

Russ & Daughters	  DELI

48 7 CARTINA P84, D5

In attività fin dal 1914, questo 
rinomato deli vende prelibatezze 
ebraiche tipiche della cucina 
dell’Europa orientale, come 
caviale, aringhe, lox (salmone) 
e naturalmente schmear (bagel 
spalmati di formaggio cremoso) 
a volontà. È il posto ideale dove 
fare provviste per un picnic o 
riempire il frigorifero di delizie per 
il breakfast. (%212-475-4800; www.
russanddaughters.com; 179 E Houston 
St, tra Orchard St e Allen St, Lower East 
Side; h8-18 lun-mer e ven-dom, 8-19 
gio; bF fermata 2nd Ave) 

No Relation Vintage	  VINTAGE

49 7 CARTINA P84, D1

Tra i molti negozi di abbigliamento 
vintage dell’East Village, No Rela­
tion Vintage spicca per la varietà 
delle sue collezioni, che spaziano 
da capi in denim di alta moda e 
giacche in pelle a vestiti di seconda 
mano in flanella, scarpe da tennis, 
gonne scozzesi, T-shirt con 
scritte irriverenti, giacche college, 
pochette e molto altro ancora. Nei 
weekend preparatevi a sgomitare 
per farvi largo in mezzo alla folla di 
hipster. (L Train Vintage; %212-228-
5201; https://ltrainvintage.com; 204 
First Ave, tra E 12th St e 13th St, East 
Village; h12-20 lun-gio e dom, 12-21 
ven e sab; bL fermata 1st Ave) 

Strand Book Store
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Edith Machinist	  VINTAGE

50 7 CARTINA P84, D6

Per essere alla moda nel Lower 
East Side occorre vestire in un cer­
to modo. Edith Machinist vi aiuterà 
a ottenere quel look sgualcito ma 
elegante tipico del LES: una sorta 
di glamour d’altri tempi, fatto di 
morbidi stivali scamosciati alti fino 
al ginocchio, vestiti di seta anni ’30 
e classiche ballerine. (%212-979-
9992; www.edithmachinist.com; 104 
Rivington St, tra Ludlow St ed Essex 
St, Lower East Side; h12-19 mar-gio e 
sab, 12-18 dom, lun e ven; bF fermata 
Delancey St; J/M/Z fermata Essex St) 

Reformation	  ABBIGLIAMENTO

51 7 CARTINA P84, D6

Questa boutique piena di stile 
vende bellissimi capi realizzati con 

un minimo impatto ambientale. 
Credenziali verdi a parte, ci sono 
top, camicette, pullover e abiti vera­
mente unici e a prezzi molto onesti, 
specie se paragonati ad altre bouti­
que del Lower East Side. (%646-
448-4925; www.thereformation.com; 
156 Ludlow St, tra Rivington St e Stanton 
St, Lower East Side; h12-20 lun-sab, 
12-19 dom; bF fermata Delancey St o 
2nd Ave; J/M/Z fermata Essex St) 

A-1 Records	  MUSICA

52 7 CARTINA P84, D3

In attività da oltre vent’anni, uno 
degli ultimi negozi di dischi tra i 
molti che fino a pochi anni fa ralle­
gravano l’East Village. Gli scaffali 
strapieni di un ricco assortimento 
di jazz, funk e soul attirano schiere 
di appassionati di vinili e DJ da 
ogni dove. (%212-473-2870; www.

Bluestockings
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a1recordshop.com; 439 E 6th St, tra 
First Ave e Ave A, East Village; h13-21; 
bF/M fermata 2nd Ave) 

Moo Shoes	  SCARPE

53 7 CARTINA P84, D8

Boutique animalista e amica 
dell’ambiente che vende belle scar­
pe, borsette e portafogli in finta pel­
le. Cercate le ballerine Olsenhaus, le 
Oxford da uomo con i lacci Novacos 
e i portafogli chic Matt & Nat. 
(%212-254-6512; www.mooshoes.com; 
78 Orchard St, tra Broome St e Grand 
St, Lower East Side; h11.30-20 lun-sab, 
11-19 dom; bF fermata Delancey St; 
J/M/Z fermata Essex St) 

By Robert  
James	  MODA E ACCESSORI

54 7 CARTINA P84, D8

Per realizzare i suoi abiti sartoriali 
da uomo, che durano nel tempo, 
Robert James acquista le materie 
prime e le fa confezionare a NYC 
(l’atelier è al piano superiore). Sulle 
grucce, jeans aderenti, belle cami­
cie button-down e giacche sportive 
dal taglio classico. A volte gira per il 
negozio Lola, un labrador nero. C’è 
una filiale anche a Williamsburg. 
(%212-253-2121; www.byrobertjames.
com; 74 Orchard St, tra Broome St e 
Grand St, Lower East Side; h12-20 lun-
sab, 12-18 dom; bF fermata Delancey 
St; J/M/Z fermata Essex St) 

Kiehl’s	  COSMETICI

55 7 CARTINA P84, B1

Kiehl’s produce e vende prodotti 
per la cura della pelle fin dal 1851, 

anno in cui aprì a New York come 
farmacia. Il flagship store ha ora 
raddoppiato la sua superficie e 
dato vita a una catena internazio­
nale, senza tuttavia perdere la sua 
personalità. (%212-677-3171; 109 
Third Ave, tra 13th St e 14th St, East 
Village; h10-21 lun-sab, 11-19 dom; 
bL fermata 3rd Ave) 

Bluestockings	  LIBRI

56 7 CARTINA P84, D6

Questa libreria indipendente è il 
luogo giusto per approfondire la 
vostra conoscenza dei movimenti 
femministi, gay e trans, della cultu­
ra delle comunità afroamericane e 
di molti altri argomenti. All’interno 
c’è anche un cafe con prodotti 
biologici, vegani e del circuito 
equo-solidale, e si organizzano 
reading e conferenze. (%212-777-
6028; www.bluestockings.com; 172 
Allen St, tra Stanton St e Rivington 
St, Lower East Side; h11-23; bF/M 
fermata Lower East Side-2nd Ave) 

Still House	  CASALINGHI

57 7 CARTINA P84, D3

Piccola e placida boutique zeppa 
di oggetti in vetro e ceramica: 
vasi soffiati a mano, centrotavola 
geometrici, scodelle e tazze in 
ceramica e altri raffinati articoli 
per la casa. Troverete anche gioielli 
minimal, pregevoli taccuini rilegati 
e piccole opere d’arte incorniciate.
(%212-539-0200; www.stillhousenyc.
com; 117 E 7th St, tra First Ave e Ave A, 
East Village; h12-2 lun-sab, 11-19 dom; 
b6 fermata Astor Pl)
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Scoprire Y

La High Line (p104) M I C H A E L U R M A N N /S H U T T E R STO C K  ©

Cartina p108

Trasporti
Sixth, Seventh e Eighth Ave beneficiano tutte di 
comode stazioni della metro per Chelsea e il Meat­
packing District, ma il trasporto pubblico si dirada 
man mano che si va a est e a sud. 
b Prendete le linee A/C/E o 1/2/3 per raggiungere il pitto-
resco nugolo di quartieri – scendete a 14th St (da qualsiasi 
linea) o a W 4th St-Washington Sq per il cuore del Village.

West Village, 
Chelsea e il 
Meatpacking 
District
Se le belle vie del West Village offrono spazi intimi dove 
mangiare e bere, i giovani professionisti frequentano i 
bar trendy del Meatpacking District. Chelsea ha galle-
rie d’arte e una vivace scena LGBT. A legarli c’è la High 
Line, un parco pensile che serpeggia a 9 m dal suolo.

Iniziate con una passeggiata sulla High Line (p104): 
da W 30th St andate a sud. Dopo pranzo, date una 
sbirciatina al Chelsea Market (p112), poi visitate il 
Whitney Museum of American Art (p110). Girovaga-
te per le vie storiche del West Village, disseminate di 
caffè e boutique. La sera, potrete scegliere tra decine 
di ristoranti, quindi ascoltare jazz da Smalls (p121) o 
Village Vanguard (p123), o qualsiasi genere a Le Pois-
son Rouge (p123). A seguire, Comedy Cellar (p125) 
per qualche risata o Chelsea per vedere Sleep No More 
(p121). Per un ultimo drink c’è Bathtub Gin (p119).

10
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Da non perdere  A 1 CARTINA P108, C4

%212-500-6035
www.thehighline.org
h7-23 giu-set, 7-22 apr, 
 mag, ott e nov,  
7-19 dic-marzo
gM11 fermata Washington 
St; M11, M14 fermata 9th 
Ave; M23, M34 fermata 
10th Ave, bA/C/E, L 
fermata 8th Ave-14th St; 1, 
C/E fermata 23rd St

È difficile pensare che la High Line, fulgido esem-
pio di riqualificazione urbana, un tempo fosse una 
squallida ferrovia in una maleodorante zona di 
mattatoi. Oggi, infatti, è uno degli spazi verdi più 
amati di New York City, dove si viene per passeg-
giare, rilassarsi o fare un picnic a 9 m d’altezza, 
osservando il panorama urbano di Manhattan in 
continuo mutamento.

La High Line
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Per evitare la folla 

cominciate la pas­
seggiata sul presto 
da 30th St o 34th 
St, dirigetevi a sud e 
uscite a 14th St per 
mangiare un bocco­
ne al Chelsea Market, 
prima di esplorare il 
West Village. Oppure 
prendete un gelato 
e percorrete la High 
Line al contrario.

La High Line è anche 
comoda per evitare 
le intricate vie del 
Meatpacking District, 
soprattutto se ci sono 
lavori in corso.

55 Una pausa
Troverete molti 
chioschi e risto­
rantini fra i mattoni 
rossi del Chelsea 
Market (p112), 
all’uscita della 
High Line su 14th 
St. Andate al Top 
of the Standard 
(%212-645-7600; 
www.standardhotels.
com/high-line; 848 
Washington St, tra 13th 
St e Little W 12th St, 
Meatpacking District; 
h16-24 dom-mer, 14-
21 mer-sab; bA/C/E, 
L fermata 8th Ave-14th 
St) per un cocktail 
costoso ma con una 
vista impagabile.

Dalla ferrovia allo sviluppo 
urbanistico
All’inizio del Novecento, le zone di Meatpacking 
District e Chelsea ospitavano le principali 
attività industriali di Manhattan; qui le merci 
venivano movimentate grazie a una ferrovia 
sopraelevata, creata per alleviare il traffico nelle 
affollate strade del quartiere. Quando la ferrovia 
divenne obsoleta, nel 1999 fu approvato un 
progetto per convertire i binari arrugginiti del 
tracciato in uno spazio verde pubblico. Il 9 giu­
gno 2009 fu così inaugurata in pompa magna 
la prima sezione del più amato esempio di 
rinnovamento urbano della città, che da allora è 
diventato un polo d’attrazione.

Visitare la High Line
La prima sezione corre da Gansevoort St a 
W 20th St e ha molti spazi per sedersi – da 
enormi sedie sdraio a panche simili a gradinate 
di uno stadio. La seconda sezione ha aggiunto 
altri 10 isolati di parco, con fiori e piante locali. 
La sezione finale serpeggia da 30th St a 34th 
St, girando intorno a West Side Rail Yards con 
un andamento a U. Qui il tracciato si allarga 
regalando un bel panorama dell’Hudson con i 
binari invasi dalle erbacce che corrono di fianco 
al tracciato pedonale (il progetto intendeva 
evocare l’idea della natura che riprende il 
sopravvento nel cuore della metropoli, com’era 
prima della realizzazione del parco). Questa 
sezione ha anche un’area giochi per i bambini 
con vecchie travi d’acciaio ricoperte da una 
superficie morbida.

La High Line si può raggiungere tramite 
diverse scalinate (nei pressi di Tenth Ave), tra 
cui quelle a Gansevoort, 14th, 16th, 18th, 20th, 
23rd, 26th, 28th, 30th e 34th St. Ci sono anche 
alcuni ascensori a Gansevoort, 14th, 16th, 23rd, 
30th e 34th St.
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio Pace Gallery;  
b 1, C/E fermata 23rd St
Fine David Zwirner;  
b 1, C/E fermata 23rd St
Lunghezza 1,6 km, 3-4 h a 
seconda delle pause

Chelsea ha la più alta concentrazione di gallerie 
d’arte della città, situate per lo più tra 20th e 
29th St, negli isolati tra Tenth e Eleventh Ave. I 
vernissage di solito hanno luogo iI giovedì sera. In 
genere le gallerie sono aperte da martedì a dome-
nica, ma verificate gli orari. Procuratevi la Gallery 
Guide gratuita di Artinfo (con cartina), disponibile 
presso le gallerie stesse, o visitate il sito www.
westchelseaarts.com.

Gallerie d’arte a Chelsea 



1	Pace Gallery
In un garage incredibilmente tra­
sformato, la Pace Gallery (%212-
255-4044; www.pacegallery.com; 510 
W 25th St,tra Tenth Ave e Eleventh Ave; 
h10-18 mar-sab; b1, C/E fermata 
23rd St) ha lavorato con alcuni dei 
nomi più importanti degli ultimi 
anni, tra cui David Hockney.

2	Cheim & Read
Sculture di ogni genere da Cheim 
& Read (%212-242-7727; www.cheim 
read.com; 547 W 25th St, tra Tenth 
Ave e Eleventh Ave; h10-18 mar-sab; 
b1, C/E fermata 23rd St); le mostre 
cambiano ogni mese.

3	Gagosian
Gagosian (%212-741-1111; www.
gagosian.com; 555 W 24th St, tra Tenth 
Ave e Eleventh Ave; h10-18 lun-sab; 
b1, C/E fermata 23rd St) fa parte 
di una costellazione di showroom 
internazionali.

4	Mary Boone Gallery
Prendete appuntamento alla Mary 
Boone Gallery (%212-752-2929; 
www.maryboonegallery.com; 541 W 
24th St, tra Tenth Ave e Eleventh Ave; 
h10-18 mar-sab; b1, CE fermata 
23rd St), la cui proprietaria divenne 
famosa negli anni ’80 con Jean-Mi­
chel Basquiat e Julian Schnabel.

5	Barbara Gladstone Gallery
La Barbara Gladstone Gallery 
(%212-206-9300; www.gladstone 
gallery.com; 515 W 24th St, tra Tenth 
Ave e Eleventh Ave; h10-18 lun-ven; 
b1, C/E fermata 23rd St) continua 

a organizzare le mostre più chiac­
chierate e apprezzate dalla critica. 

6	Una pausa spagnola
Tapas spagnole in un ambiente mi­
nuscolo: Tía Pol (%212-675-8805; 
www.tiapol.com; 205 Tenth Ave, tra 
22nd St e 23rd St; piattini $5-14; h12-
23 mar-dom, 17.30-23 lun; b1, C/E 
fermata 23rd St) è davvero ottimo.

7	Matthew Marks Gallery
Matthew Marks (%212-243-0200; 
www.matthewmarks.com; 522 W 22nd 
St, tra Tenth Ave e Eleventh Ave; h10-
18 mar-sab; b1, C/E fermata 23rd 
St) è noto per i grandi nomi, come 
Jasper Johns ed Ellsworth Kelly.

8	192 Books
Questa piccola libreria (%212-255-
4022; www.192books.com; 192 Tenth 
Ave, tra W 21st St e 22nd St; h11-19; 
b1, C/E fermata 23rd St) è un piace­
vole diversivo alle gallerie.

9	Paula Cooper Gallery
Icona del mondo artistico, Paula 
Cooper (%212-255-1105; www.
paulacoopergallery.com; 534 W 21st St, 
tra Tenth Ave e Eleventh Ave; h10-18 
lun-ven; b1, C/E fermata 23rd St) 
continua ad ampliare gli orizzonti.

a	David Zwirner
Tra i protagonisti del settore, David 
Zwirner (%212-517-8677; www.
davidzwirner.com; 537 W 20th St, tra 
Tenth Ave e Eleventh Ave; h10-18 mar-
sab; b1, C/E fermata 23rd St) ha una 
galleria su cinque piani con circa 
2800 mq di spazio espositivo.

Itinerario a piedi G
allerie d

’arte a C
helsea 

10
7



00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
00

00
00

00
0

00
0000
0000
0000
0000
0000
0000
0000
0000
0000
0000
0000
00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

00
00

00
00

00

#

#

¦

¦

#E

#

#

#

#

#

þ

þ

þ

þ

þ

#

#

#

#

#

#

æ

æ

æ

æ

æ

æ

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

ý

û

ú

ý

ú

û

û

û

ú

û

ú

ú

û

ú

û

û

ý

ú

û
Pier 60

Pier 61

Pier 62

Pier 59

Pier 66

WEST
VILLAGE

CHELSEA

MEATPACKING
DISTRICT

H
udson River

Chelsea
Park

Chelsea
Waterside

Park

Abingdon
Sq

Hudson
River
Park

Hudson
River
Park

W 14th St

W
est

Side
H

w
y

Tw
elfth A

ve

(W
est Side H

w
y)

Eleventh
Ave (W

est
Side

H
w

y)
H

ig
h 

Li
ne

Perry
 St

W 10
th St

W 27th St

Bank St

W 13th St

Horatio St

Morton St

Charle
s St

Bethune St

Chris
to

pher S
t

W 15th St

W 16th St

W 17th St

W 18th St

W 19th St

W 20th St

W 21st St

W 22nd St

W 25th St

W 24 th S t

W 26th St

Barrow St

Jane St

W
ashington

St

Gansevoort St
Little W
12th St

W 4th St

Bleecker St

H
udson St

G
reenw

ich
St

Te
nt

h 
A

ve

Ei
gh

th
 A

ve
Ei

gh
th

 A
ve

El
ev

en
th

 A
ve

W 11t
h St

W 23rd St

N
in

th
 A

ve

H
udson St

W 12th St

8th Ave-
14th St

23rd St

Whitney Museum
of American Art

Chelsea
Hotel

Hudson
River Park

High Line
Café
Cluny

2

29

28

26

23

31

24

27

30

16

18

11

19

14

10

7

50

57

53

48

58

42

37

45

1

5

34

1

2

3

4

5

6

A B C D

A B C D

0 500 m
0 0 25 miles.#e

Descrizioni
 E Da non perdere p104 
 æ  Da vedere p110 
 ú  Pasti p112 
 û  Locali p117
 ý  Divertimenti p121 
 þ  Shopping p125 

 

W
est V

illage, C
helsea e il M

eatpacking D
istrict 

10
8



00
000
000
000
000
000
000
000
000
000
0

00
00

0
00

00
0

00
00

0
00

00
0

00
00

0
00

00
0

00
00

0
00

00
0

00
00

0

#

#

## #

#

#

#

#

#

#

## #

#

#

#

¦

¦

¦¦ ¦

¦

¦

¦

¦

¦

¦

¦¦ ¦

¦

¦

¦

#

#

# #

þ

þ

þ þ

#

#

#

#

#

#

æ

æ

æ

æ

æ

æ

#÷

##

#

#

#

#

#

#

##

#
ý

ý

û

ú

ý

û

ú

úû

ú

EAST
VILLAGE

GREENWICH
VILLAGE

NOHO

Cooper
Square

New York
University

B
ro

ad
w

ay

Fourth
Ave

E 14th St

W Houston St

B
ow

ery

W 10th St

E 12th St

E 13th St

Great Jones St

Stuyv esant S
t

E 9th St

Downing S
t

E 11th St

W 8th St

E 11th St

Bond St

W 13th St

E 5th St

Bleecker St

Waverly Pl

W 9th St

E 6th St

M
ac

D
ou

ga
l S

t

S
ul

liv
an

 S
t

E 4th St

W 27th St

E 10th St

E 7th St

W 12th St

U
ni

ve
rs

it y
 P

l

E 8th St

Carm
in

e S
t

M
er

ce
r

S
t

W
averly Pl

Minetta
La

W 4th St

Bedford St

Washington Pl

Greenwich Ave

S
ev

en
th

 A
ve

La
fa

ye
tt

e
S

t

La
G

ua
rd

ia
 P

l

Washington Sq S

Seventh Ave

Th
om

ps
on

 S
t

S
i x

th
 A

ve
 (

A
v e

nu
e 

of
 th

e 
A

m
er

ic
as

)

W 3rd St

Washington Sq N

E Houston St

Th
ir

d 
A

ve

Bleecker St

18th St

23rd St

3rd Ave

23rd St

Bleecker St

8th St-NYU Astor PlChristopher St-
Sheridan Sq

Broadway-
Lafayette St

14th St

W 4th St-
Washington Sq

14th St-Union Sq
6th Ave-
14th St

Rubin
Museum
of Art

Salmagundi
Club

Caffe Reggio

Washington
Square
Park

33

30

15

13

12

17

55

54

49 56

47

41

44

3

6

32

E F G H

1

2

3

4

5

6

E F G H

#

#

¦

¦

#

#

#

#

#

#

þ

þ

þ

þ

þ

þ

##ææ

#÷

#

##

#

#

#

#

##

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

#

ý

ý

ý

ú

ý

ûû

ú

ú

û

ý

ý

ý

û

û

û

ú

û

û

ú

û

û

WEST
VILLAGE

GREENWICH
VILLAGE

Christopher
Park

W
averly Pl

W
averly Pl

W
4th St

Bleecker St

G
ay

S
t

W 10
th St

Washington Pl

Cor
ne

lia
 S

t

W 3rd St

W 10th St

W 8th St

W 9th St

Bar
ro

w S
t

Perry
 St

Jo
nes

 S
t

Chris
topher S

t

Waverly PlCharle
s St

Greenwich Ave

Christopher St-
Sheridan Sq

W 4th St-
Washington Sq

Stonewall
National
Monument

4

21

35

22

25

36
8

9

20

60

52

59

51

43

40

39

38

46

v. ingrandimento

Ingrandimento

0 100 m
0 0 05 miles.#e

W
est V

illage, C
helsea e il M

eatpacking D
istrict 

10
9



Da vedere
Whitney Museum 
of American Art	  MUSEO

1 1 CARTINA P108, C4

Dopo anni di lavori, la nuova sede 
del Whitney a downtown è stata 
inaugurata in grande stile nel 2015. 
Arroccato ai piedi della High Line 
(p104), l’incredibile edificio pro­
gettato da Renzo Piano è la cornice 
ideale per l’eccezionale collezione 
del museo. Nelle ampie sale piene 
di luce sono esposte opere di gran­
di artisti americani come Edward 
Hopper, Jasper Johns, Georgia 
O’Keeffe e Mark Rothko. (%212-570-
3600; www.whitney.org; 99 Gansevoort 
St, all’altezza di Washington St, West 
Village; interi/ridotti/under 18 $25/18/
gratuito, su offerta 19-22 ven; h10.30-
18 lun, mer, gio e dom, 10.30-22 ven e 
sab, anche 10.30-18 mar lug e agosto; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Hudson River Park	  PARCO

2 1 CARTINA P108, C6

Oggi la High Line (p104) è il parco 
che va per la maggiore, ma a un 
solo isolato di distanza c’è questo 
nastro verde di 8 km che negli ulti­
mi 10 anni ha trasformato radical­
mente la città. Con una superficie 
di 222 ettari, va da Battery Park, la 
punta meridionale di Manhattan, a 
59th St a Midtown, ed è il meravi­
glioso giardino di casa di Manhat­
tan. Il lungo sentiero sulla sponda 
del fiume è perfetto per correre, 
camminare e andare in bicicletta. 
(www.hudsonriverpark.org; West Village; 
c; gM11 fermata Washington St; M11, 

M14 fermata 9th Ave; M23, M34 fermata 
10th Ave, b1 fermata Hudson Ave; 
A/C/E, L fermata 8th Ave-14th St; 1, C/E 
fermata 23rd St) 

Rubin Museum  
of Art	  GALLERIA D’ARTE

3 1 CARTINA P108, E3

Il Rubin è il primo museo in Oc­
cidente dedicato all’arte dell’Hi­
malaya e delle regioni circostanti. 
Le sue straordinarie collezioni 
comprendono tessuti ricamati 
cinesi, sculture in metallo tibetane, 
sculture in pietra del Pakistan 
ed elaborati dipinti bhutanesi, 
oltre a oggetti rituali e maschere 
cerimoniali di varie regioni del Tibet 
risalenti a un periodo compreso tra 
il II e il XIX secolo. (%212-620-5000; 
www.rmanyc.org; 150 W 17th St, tra Sixth 
Ave e Seventh Ave, Chelsea; interi/ridot-
ti/under 12 $19/14/gratuito, ingresso 
libero 18-22 ven; h11-17 lun e gio, 11-21 
mer, 11-22 ven, 11-18 sab e dom; b1 
fermata 18th St) 

Stonewall National  
Monument	  MONUMENTO NAZIONALE

4 1 CARTINA P108, G2

Nel 2016 il presidente Barack 
Obama dichiarò Christopher Park 
– una piccola piazza recintata con 
qualche panchina e un po’ di verde 
– parco nazionale, nonché primo 
monumento nazionale dedicato 
alla storia della comunità LGBTQ. Il 
parco fu teatro della rivolta di Sto­
newall del 1969, quando i cittadini 
LGBTQ si ribellarono ai comporta­
menti discriminatori della polizia 
nei confronti della loro comunità. 
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Molti identificano in tali eventi il mo­
mento della nascita del movimento 
moderno per i diritti LGBTQ negli 
USA. (www.nps.gov/ston/index.htm; W 
4th St, tra Christopher St e Grove St, West 
Village; h9-tramonto; b1 fermata Chri-
stopher St-Sheridan Sq; A/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq) 

Chelsea Hotel	  EDIFICIO STORICO

5 1 CARTINA P108, D2

Costruito intorno al 1880, questo 
hotel di mattoni rossi con elaborati 
balconi in ferro battuto e targhe 
che ne declamano l’importanza 
letteraria ha svolto un ruolo molto 
significativo nella storia della cultu­
ra pop. Qui si ritrovavano personag­
gi come Mark Twain, Thomas Wolfe, 
Dylan Thomas e Arthur Miller, e tra 
le sue mura pare che Jack Kerouac 

abbia scritto Sulla strada durante 
una sorta di maratona letteraria e 
Arthur C. Clarke  abbia ideato 2001: 
Odissea nello spazio. (222 W 23rd St, 
tra Seventh Ave e Eighth Ave, Chelsea; 
b1, C/E fermata 23rd St) 

Salmagundi Club	  GALLERIA D’ARTE

6 1 CARTINA P108, F4

Lontano dalla sfavillante zona 
delle gallerie d’arte di Chelsea, il 
Salmagundi Club ospita diversi 
spazi adibiti all’arte – in particolare 
quella figurativa americana – nella 
splendida cornice di uno storico 
edificio in arenaria rossa su Fifth 
Ave, sotto Union Sq. Fondato nel 
1871, è uno dei club artistici più an­
tichi della città e offre tuttora corsi 
e mostre per i soci. (%212-255-7740; 
www.salmagundi.org; 47 Fifth Ave, tra W 

Washington  
Square Park� A
Nato come cimitero per indigenti e luogo di esecuzioni pubbliche, 
il Washington Square Park (cartina p108, F5; Fifth Ave all’altezza di 
Washington Sq N, West Village; c; bA/C/E, B/D/F/M fermata W 4th St-Wa-
shington Sq; R/W fermata 8th St-NYU) è un po’ la piazza del Greenwich 
Village, dove si ritrovano studenti della NYU, artisti di strada, cani 
a spasso con i padroni, giocatori di scacchi e bambini scalzi che si 
rinfrescano alla fontana. Il parco ha fatto da sfondo a innumerevoli 
iniziative politiche, dalle proteste locali contro gli urbanisti che cerca­
vano di stravolgerlo a manifestazioni nazionali come quelle del 1912 
per migliorare le condizioni di lavoro nel paese; oggi vi si tengono re­
golarmente manifestazioni di protesta contro le normative restrittive 
di Trump nei confronti degli immigrati.

L’iconico Stanford White Arch, noto comunemente come Wa­
shington Square Arch, domina il parco con i suoi 22 m di scintillante 
marmo bianco di Dover. Costruito originariamente in legno per il 
centenario dell’elezione di George Washington, nel 1889, divenne così 
famoso da essere sostituito, sei anni dopo, con un arco in pietra.
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11th St e 12th St, West Village; h13-18 
lun-ven, 13-17 sab e dom; b4/5/6, L, 
N/Q/R/W fermata 14th St-Union Sq) 

Pasti
Chelsea Market	  MERCATO  $

7 5 CARTINA P108, C3

Splendido esempio di conserva­
zione e accurata ristrutturazione, 
il Chelsea Market ha trasformato 
un’ex fabbrica della Nabisco in 

una galleria commerciale lunga 
2,4 km che offre tutto ciò che un 
buongustaio può desiderare. Al 
posto dei vecchi forni che cuoce­
vano quantità immense di biscotti, 
oggi ci sono ristoranti e chioschi 
di ogni genere. (www.chelseamarket.
com; 75 Ninth Ave, tra 15th St e 16th 
St, Chelsea; h7-2 lun-sab, 8-22 dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Jeffrey’s  
Grocery	  MODERN AMERICAN  $$$

8 5 CARTINA P108, G2

Un classico del West Village, Jef­
frey’s è un locale vivace, che tocca 
tutti i tasti giusti. L’attenzione è co­
munque sulla cucina di mare, gra­
zie all’oyster bar e alle specialità di 
pesce magnificamente preparate, 
come cozze con crème fraîche, 
insalata di tonno fresco e vassoi 
misti da condividere. Le opzioni di 
carne comprendono lombata con 
verdure al forno e salsa romesco. 
(%646-398-7630; www.jeffreysgro 
cery.com; 172 Waverly Pl, all’altezza di 
Christopher St, West Village; portate 
principali $23-30; h8-23 lun-mer, 
8-1 gio-ven, 9.30-1 sab, 9-23 dom; b1 
fermata Christopher St-Sheridan Sq) 

Rosemary’s	  ITALIANO  $$

9 5 CARTINA P108, G1

Uno dei ristoranti più alla moda 
del West Village, Rosemary’s serve 
cucina italiana di qualità e merita 
i superlativi con cui è descritto. In 
un ambiente vagamente rustico, i 
clienti assaporano generose por­
zioni di pasta fatta in casa, ricche 
insalate e taglieri di formaggi e 

Caffè  
del West Village� k
Il West Village è il quartiere 
residenziale più ambito 
di Manhattan: fate come i 
newyorkesi e iniziate a cono­
scerlo da uno dei suoi graziosi 
caffè, come il ‘parigino’ Café 
Cluny (cartina p108, D4; 
%212-255-6900; www.cafecluny.
com; 284 W 12th St, all’angolo tra 
W 12th St e W 4th St, West Village; 
portate principali a pranzo $12-28, 
cena $22-34; h8-15 lun-ven, 
17.30-22 dom-mer, 17.30-23 
gio-sab, brunch 9-16 sab e dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th 
St) o l’italiano eclettico Caffe 
Reggio (cartina p108, F6; 
%212-475-9557; www.caffereggio.
com; 119 MacDougal St, vicino a W 
3rd St, West Village; sandwich $10 
circa; h9-3 dom-gio, 9-4 ven e 
sab; bA/C/E, B/D/F/M fermata 
W 4th St-Washington Sq). Una 
buona lettura e un caffè, e 
sarete pronti per un piacevole 
pomeriggio di esplorazioni.
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salumi. Tutto è incredibilmente 
buono, dal semplice pesto di erbe e 
noci alla succulenta spalla di agnel­
lo affumicata. (%212-647-1818; www.
rosemarysnyc.com; 18 Greenwich Ave, 
all’altezza di W 10th St, West Village; 
portate principali $14-40; hbreak
fast 8-11.30 lun-ven, pranzo 11.30-16 
lun-ven, cena 17-23 dom-gio, 17-24 ven 
e sab, brunch 10-16 sab e dom; b1 
fermata Christopher St-Sheridan Sq) 

Barbuto	  ITALIANO MODERNO  $$

10 5 CARTINA P108, C5

Con le sue saracinesche in vetro 
che nei mesi più caldi si aprono 
fino al soffitto, Barbuto occupa 
uno spazio enorme, che un tempo 
era un garage. Offre un delizioso 
assortimento di piatti di nouvelle 
cuisine italiana, come petto d’ana­
tra con prugne e crème fraîche, e 

calamari conditi con nero di seppia 
e salsa aioli al peperoncino. (%212-
924-9700; www.barbutonyc.com; 775 
Washington St, all’altezza di W 12th St, 
West Village; portate principali $22-28; 
hpranzo 12-15.30 lun-ven, cena 17.30-
23 lun-gio, 17.30-24 ven e sab, 17.30-22 
dom, brunch 12-15.30 sab e dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St; 1 
fermata Christopher St-Sheridan Sq) 

Foragers  
Table	  MODERN AMERICAN  $$$

11 5 CARTINA P108, D2

I proprietari di questo eccellente 
ristorante di Chelsea gestiscono 
una fattoria di 11 ettari nella Hud­
son Valley, da cui proviene gran 
parte degli ingredienti utilizzati. Il 
menu cambia spesso; tra le ultime 
tentazioni: petto d’anatra di Long 
Island con contorno misto al forno 

Chelsea Market
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a base di zucca acorn, mele, funghi 
cantarelli e fichi; razza alla griglia 
con quinoa rossa, cavolo riccio alla 
panna e cipolline; e uova di fattoria 
ripiene con moutarde de Dijon. 
(%212-243-8888; www.foragersmar 
ket.com/restaurant; 300 W 22nd St, 
all’altezza di Eighth Ave, Chelsea; 
portate principali $17-32; h17.30-22 
lun-sab, 17.30-21 dom, brunch 9-15 sab 
e dom; v; b1, C/E fermata 23rd St) 

Otto Enoteca Pizzeria	  PIZZA  $

12 5 CARTINA P108, F5

Questa pizzeria subito a nord di 
Washington Square Park, parte 
dell’impero gastronomico di Mario 
Batali, è piacevolmente adatta a 
tutte le tasche. Le pizze, cotte su 
una piastra in acciaio, sono sottili, 
croccanti e condite con guarnizioni 
originali e di qualità (asparagi, 

formaggio di capra, uovo, pepe­
roncini freschi, capperi, mozzarella 
della migliore qualità); la salsa ha 
un piacevole sapore tra dolce e 
affumicato. (%212-995-9559; www.
ottopizzeria.com; 1 Fifth Ave, ingresso 
in E 8th St, West Village; pizze $9-15; 
h11.30-24; v; bA/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq) 

Nix	  VEGETARIANO  $$

13 5 CARTINA P108, G4

In questo sobrio ristorante stellato 
gli chef Nicolas Farias e John Fraser 
trasformano le verdure in arte 
sopraffina, con splendidi piatti 
che deliziano i sensi. Iniziate con 
pane tandoor, da intingere in 
salse fantasiose come la gustosa 
melanzane e pinoli, per proseguire 
con abbinamenti ricercati come 
tempura di cavolfiore con panini al 

Otto Enoteca Pizzeria
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vapore o tofu piccante con funghi 
cantarelli, cavolo riccio e pepe di 
Sichuan. (%212-498-9393; www.nixny.
com; 72 University Pl, tra 10th St e 11th St, 
West Village; portate principali $20-28; 
hpranzo 11.30-14.30 lun-ven, cena 17.30-
23 lun-gio, 17-23 ven e sab, 17-22.30 dom, 
brunch 10.30-14.30 sab e dom; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Jun-Men	  RAMEN  $$

14 5 CARTINA P108, C1

Minuscolo e ultramoderno locale 
specializzato in scodelle di ramen 
con vari tipi di brodo: spalla di 
maiale, miso piccante o funghi e 
uni (riccio di mare). Non perdetevi 
gli squisiti antipasti, come il cevi­
che di lutiano codagialla e i panini 
ripieni di maiale grigliato. Il servizio 
è rapido: è quasi divertente osser­
vare l’efficiente squadra al lavoro 
nella minuscola cucina al centro. 
(%646-852-6787; www.junmenramen.
com; 249 Ninth Ave, tra 25th St e 26th 
St, Chelsea; ramen $16-19; hpranzo 
11.30-15, cena 17-22 lun-gio, 17-23 ven e 
sab; b1, C/E fermata 23rd St) 

Babu Ji	  INDIANO  $$

15 5 CARTINA P108, G4

Gestito da australiani, questo eccel­
lente ristorante indiano dall’at­
mosfera giocosa di recente si è 
trasferito in Union Sq. Assemblate il 
vostro pasto scegliendo vari street 
food, dal papadi chaat (chutney 
di ceci, melograno e yogurt) alle 
crocchette di patate ripiene di 
astice, oppure ordinate piatti più 
sostanziosi come le costolette di 
agnello tandoori o il curry di cape­

sante al cocco. C’è anche un menu 
degustazione ($62). (%212-951-
1082; www.babujinyc.com; 22 E 13th St, 
tra University Pl e Fifth Ave, West Village; 
portate principali $16-26; h17-22.30 
dom-gio, 17-23.30 ven e sab, brunch 
11.30-15 sab e dom; b4/5/6, N/Q/R/W, 
L fermata 14th St-Union Sq) 

Cookshop	  MODERN AMERICAN  $$

16 5 CARTINA P108, C2

Splendida tappa prima (o dopo) 
una passeggiata sulla High Line, 
Cookshop è un posto vivace, 
che conosce bene la sua nicchia 
di mercato. Servizio eccellente, 
cocktail stupefacenti (Bloody Mary 

Dove 
mangiare� k
Mentre il West Village è noto 
per i ristorantini di classe 
intimi e accoglienti, l’adiacente 
Meatpacking District è un po’ 
più sfacciato, con code inter­
minabili davanti ai cordoni di 
velluto come nei nightclub più 
trendy, arredi sfarzosi e sciami 
di clienti ossessionati dalle 
tendenze del momento.

Chelsea è una via di mezzo, 
con un vistoso assortimento di 
ristoranti très gay nella popo­
larissima Eighth Ave (un must 
per i brunch dove si va per 
farsi vedere) e vari caffè lungo 
Ninth Ave più a ovest. Nei mesi 
caldi si spalancano le porte 
e le finestre dei locali, e su 
marciapiedi e strade si riversa 
una miriade di tavolini.
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alla lattuga con bacon in infusio­
ne!), pane tostato alla perfezione 
e un’ampia scelta di piatti creativi 
a base di uova rendono questo 
ristorante di Chelsea uno dei 
prediletti per il brunch domenicale. 
(%212-924-4440; www.cookshopny.
com; 156 Tenth Ave, tra W 19th St e 
20th St, Chelsea; portate principali al 
brunch $15-22, pranzo $17-21, cena 
$22-48; h8-23 lun-ven, 17.30-22 sab, 
17.30-23 dom, brunch 10-16 sab e dom; 
b1, C/E fermata 23rd St) 

Sushi Nakazawa	  SUSHI  $$$

17 5 CARTINA P108, E6

I prezzi sono alti, ma la qualità è 
a dir poco fenomenale in questo 
minuscolo ristorante di sushi che 
miete successi fin dal 2013. Il menu 
a prezzo fisso con solo pesce crudo 
prevede 20 portate create da Dai­
suke Nakazawa, che ha imparato il 
mestiere da Jiro Ono, probabilmen­
te il miglior chef di sushi del mondo. 
(%212-924-2212; www.sushinakazawa.
com; 23 Commerce St, tra Bedford St e 
Seventh Ave, West Village; menu a prezzo 
fisso $120-150; hpranzo 11.30-13.15, 
cena 17-22.15; b1 fermata Christopher 
St-Sheridan Sq) 

Spotted Pig	  PUB FOOD  $$$

18 5 CARTINA P108, D5

Vincitore del James Beard, questo 
gastropub è uno dei locali preferiti 
dagli operatori della ristorazione 
e dalle celebrità. Il menu, d’alto 
profilo, fonde la cucina italiana e 
britannica, con qualche concessio­
ne locale, come il cheeseburger con 
patatine a bastoncino. I due piani 

sono pieni di ninnoli del passato, 
che danno al locale un’aria di 
rilassata eleganza. (%212-620-0393; 
www.thespottedpig.com; 314 W 11th 
St, all’altezza di Greenwich St; portate 
principali a pranzo $17-36, a cena $25-
39; h12-2 lun-ven, 11-23 sab e dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Gansevoort Market	  MERCATO  $

19 5 CARTINA P108, C3

In un edificio in mattoni nel cuore 
del Meatpacking District, questo 
enorme mercato è il più recente e 
spettacolare emporio gastrono­
mico di NYC. Nell’austero spazio 
industriale, illuminato dai lucernari, 
troverete decine di negozi gourmet 
che vendono tapas, arepas, tacos, 
pizza, pie ripieni di carne, gelato, 
dolci e molto altro. (www.gansmarket.
com; 353 W 14th St, all’altezza di Ninth 
Ave, Meatpacking District; portate princi-
pali $5-20; h7-21; bA/C/E, L fermata 
8th Ave-14th St) 

Red Bamboo	  VEGANO  $

20 5 CARTINA P108, H3

Croccante frittura di gamberetti, 
filante parmigiana di pollo, una torta 
di cioccolato così ricca che si riesce 
a stento a finirla: Red Bamboo 
offre tutto questo e molto altro, 
tra piatti soul e asiatici. Dove sta 
la particolarità? Tutto quello che 
figura sul menu è vegano (anche se 
alcuni piatti prevedono la variante 
con vero formaggio). Un must per 
tutti i vegani e i vegetariani, e per 
chiunque abbia voglia di provare 
qualcosa di nuovo. (%212-260-7049; 
www.redbamboo-nyc.com; 140 W 4th 
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St, tra Sixth Ave e MacDougal St; portate 
principali $8-13; h12.30-23 lun-gio, 
12-23.30 ven, 12-23.30 sab, 12-23 dom; 
bA/C/E, B/D/F/M fermata W 4th 
St-Washington Sq) 

Locali
Buvette	  WINE BAR

21 6 CARTINA P108, F3

L’arredo rustico-chic (piastrelle 
metalliche laccate e bancone del 
bar in marmo) rende questo locale 
perfetto per gustare un bicchiere di 
vino a qualunque ora del giorno. Se 
volete vivere appieno la sedicente 
gastrothèque, prendete posto a 
uno dei tavoli e pescate dai piatti 
qualche stuzzichino accompa­
gnandolo con vini europei (per lo 
più francesi e italiani). (%212-255-
3590; www.ilovebuvette.com; 42 Grove 

St, tra Bedford St e Bleecker St, West 
Village; h7-2; b1 fermata Christopher 
St-Sheridan Sq; A/C/E, B/D/F/M ferma-
ta W 4th St-Washington Sq) 

Happiest Hour	  COCKTAIL BAR

22 6 CARTINA P108, G1

Cocktail bar super trendy, con tap­
pezzeria a palme di sapore poline­
siano, oggetti pop anni ’60 e drink 
fantasiosi che danno un tocco di 
originalità chic ai soliti cocktail con 
l’ombrellino a base di frutta. La 
clientela è per lo più di impiegati 
in giacca e cravatta e coppie da 
dating online. Al piano inferiore c’è 
il gemello ‘serio’, lo Slowly Shirley, 
un tempio art déco in onore di 
drink magnificamente preparati, 
frutto di accurate ricerche. (%212-
243-2827; www.happiesthournyc.com; 
121 W 10th St, tra Greenwich St e Sixth 

Spotted Pig
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Ave, West Village; hdalle 17 lun-ven, 
dalle 14 sab e dom; bA/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq; 1 
fermata Christopher St-Sheridan Sq) 

Employees Only	  BAR

23 6 CARTINA P108, D5

Dietro l’insegna al neon ‘Psychic’, 
troverete questo locale defilato 
dove i bartender sono veri maghi, 
in grado di realizzare cocktail paz­
zeschi e tentatori come il Ginger 
Smash e un Bellini raffinato. Ideale 
per drink ma anche per cene a 
notte fonda, grazie al ristorante 
aperto fino alle 3.30 e alla zuppa 
di pollo fatta in casa. Il bar diventa 
sempre più affollato man mano 
che la notte avanza. (%212-242-
3021; www.employeesonlynyc.com; 510 
Hudson St, tra W 10th St e Christopher 
St, West Village; h18-4; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Cubbyhole	  LGBT

24 6 CARTINA P108, D4

Il motto di questo semplice loca­
lino del West Village è ‘lesbo, gay 
ed etero fin dal 1994’. Anche se è 
frequentato soprattutto da donne, 
accoglie chiunque abbia voglia di 
un drink a buon prezzo. Vi trovere­
te un bel jukebox, baristi simpatici 
e habitué che vengono per chiac­
chierare e godersi un momento di 
relax, più che un’avventura mordi 
e fuggi. (%212-243-9041; www.
cubbyholebar.com; 281 W 12th St, all’al-
tezza di W 4th St, West Village; h16-4 
lun-ven, 14-4 sab e dom; bA/C/E, L 
fermata 8th Ave-14th St) 

Marie’s Crisis	  BAR

25 6 CARTINA P108, F3

Attempate drag queen di Broad­
way, giovani e ingenui gay di fuori 
città, turisti che ridacchiano e 
appassionati di musical si accal­
cano attorno al pianoforte per 
cantare a squarciagola le canzoni 
degli spettacoli più famosi, spesso 
accompagnati dal pubblico e 
talvolta da qualche celebrità. In 
questo storico locale il diverti­
mento vecchio stile è assicurato, 
non importa quanto foste sfiniti 
quando ne avete varcato la soglia. 
(%212-243-9323; 59 Grove St, tra 
Seventh Ave e Bleecker St, West Village; 
h16-3 lun-gio, 16-4 ven e sab, 16-24 
dom; b1 fermata Christopher St-Sheri-
dan Sq; A/C/E, B/D/F/M fermata W 4th 
St-Washington Sq) 

Eagle NYC	  GAY

26 6 CARTINA P108, B1

Questo club pieno di uomini sexy 
vestiti in pelle è il tipo di locale 
che scelgono i feticisti dichiarati 
e orgogliosi di esserlo. I suoi due 
piani e il rooftop bar garantiscono 
lo spazio per bere e ballare, due 
attività in cui qui non ci si rispar­
mia. Vi si organizzano spesso 
serate a tema: controllate il sito 
se non volete arrivare senza il look 
adatto (che potrebbe anche essere 
‘nude’). (%646-473-1866; www.
eaglenyc.com; 554 W 28th St, tra Tenth 
Ave e Eleventh Ave, Chelsea; h16-4; 
b1, C/E fermata 23rd St) 
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Gym Sportsbar	  GAY

27 6 CARTINA P108, D3

Pur trovandosi nel centro della 
vita notturna gay di Chelsea, 
questo bar sport LGBTQ tiene un 
profilo basso. Vi troverete simpatici 
bartender, drink a buon prezzo, 
un tavolo da biliardo sul retro, un 
patio per fumatori sul davanti e 
TV sparse in tutto il locale che tra­
smettono incontri sportivi. L’happy 
hour dei giorni feriali prevede due 
drink al prezzo di uno. (%212-337-
2439; www.gymsportsbar.com; 167 
8th Ave; drink a partire da $7; h16-2 
lun-gio, 16-4 ven, 13-4 sab, 13-2 dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Cielo	  CLUB

28 6 CARTINA P108, C4

Questo club in attività da tempo 
ha un eccellente sound system e 
una clientela che viene per godersi 
la musica. Scatenatevi il martedì 
con TOCA, il DJ Tony Touch che 
propone classic hip-hop, soul e 
funk. Certe sere DJ europei mixano 
suoni ammalianti, capaci di far 
ballare chiunque. (%212-645-5700; 
www.cieloclub.com; 18 Little W 12th 
St, tra Ninth Ave e Washington St, 
Meatpacking District; cover $15-25; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Bathtub Gin	  COCKTAIL BAR

29 6 CARTINA P108, C3

NYC ha una predilezione per i 
locali in stile spaccio clandestino, 
ma il Bathtub Gin li supera tutti, 
grazie alla sua porta d’ingresso su­
per-segreta, nascosta nella parete 

dello Stone Street Coffee Shop 
(cercate la donna nella vasca da 
bagno). Una volta dentro, comode 
sedute, musica a basso volume 
e personale gentile ne fanno un 
bel posto dove bere con gli amici. 
(%646-559-1671; www.bathtubginnyc.
com; 132 Ninth Ave, tra W 18th St e 19th 
St, Chelsea; h17-2 dom-mer, 17-4 gio e 
ven, 16-4 sab, brunch 11.30-15.30 dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St; 1, 
C/E fermata 23rd St; 1 fermata 18th St) 

Henrietta Hudson	  LESBO

30 6 CARTINA P108, D6

Giovani donne di ogni tipo, molte 
del New Jersey e di Long Island, 
affollano questo lounge bar ele­
gante, dove a seconda del tema si 
esibiscono DJ eccellenti, dediti a 
un preciso genere musicale (hip-
hop, house, rock). La proprietaria, 
Lisa Canistraci, nativa di Brooklyn, 
è una nota promoter della vita not­
turna lesbo e spesso si mescola 

Andare 
a ovest� 1
La maggior parte del West 
Village non è connessa alla 
rete della metro e il treno della 
L arriva solo fino a Eighth Ave. 
Se volete raggiungere le zone 
più occidentali di Chelsea e 
del West Village con i mezzi 
pubblici, prendete gli autobus 
M14 o M8. È un peccato però 
muoversi con l’autobus o il taxi 
per il West Village: le sue affa­
scinanti vie acciottolate sono 
perfette da percorrere a piedi.
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alle clienti. (%212-924-3347; www.
henriettahudson.com; 438 Hudson St; 
h16-4; b1 fermata Houston St) 

Aria	  WINE BAR

31 6 CARTINA P108, D5

Ai margini ovest del Village, con 
bancone piastrellato, mattoni a 
vista e tavoli in legno, è invitante 
e pieno di musica. Buona la scelta 
di vini al calice, per lo più bio, a 
partire da $8 a bicchiere (picco­
lo). I cicchetti, che raccomandia­
mo caldamente, comprendono 
datteri ripieni al gorgonzola, tor­
tini di granchio e calamari stufati. 
(%212-242-4233; www.ariawinebar.
com; 117 Perry St, tra Greenwich St 
e Hudson St, West Village; h11-22 
dom-gio, 11-23 ven e sab; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Stumptown  
Coffee Roasters	  CAFFÈ

32 6 CARTINA P108, F5

Rinomata torrefazione di Portland 
che contribuisce a reinventare la 
cultura del caffè a NYC. Sfoggia 
eleganti interni con soffitto a cas­
settoni e bancone in noce, e pochi 
tavolini presi d’assalto da clienti 
armati di portatile. (%855-711-3385; 
www.stumptowncoffee.com; 30 W 8th 
St, all’altezza di MacDougal St, West 
Village; h7-20; bA/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq) 

124 Old Rabbit Club	  BAR

33 6 CARTINA P108, F6

Sarete fieri di voi quando riuscirete 
finalmente a trovare questo bar 

ben nascosto (cercate la minuscola 
scritta ‘Rabbit’ sopra la porta). 
Nella sala stretta e senza pretese, 
simile a una caverna, prendete po­
sto al bancone poco illuminato e ri­
compensatevi con una stout o una 
delle decine di birre d’importazione. 
(%212-254-0575; www.rabbitclubnyc.
com; 124 MacDougal St, all’altezza di 
Minetta Ln, West Village; h18-2 dom-
mer, 18-4 gio-sab; bA/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq; 1 
fermata Houston St) 

Blue Bottle	  CAFFÈ

34 6 CARTINA P108, C3

È nato a Oakland, ma i newyorkesi 
hanno abbracciato con gioia la sua 
filosofia del caffè di alta qualità. Nel­
la piccola filiale di fronte al Chelsea 
Market si usano bilance e termome­
tri per servire pour over o espresso 
fatti come si deve. Accomodatevi a 
uno dei pochi posti vicino alla fine­
stra o nel mezzanino sopra il bar. 
(www.bluebottlecoffee.com; 450 W 15th 
St, tra 9th Ave e 10th Ave, Chelsea; h7-
18 lun-ven, 8-18 sab e dom; bA/C/E, L 
fermata 8th Ave-14th St) 

Highlands	  BAR

35 6 CARTINA P108, G2

Questo bel bar ispirato alla Scozia 
è un ottimo posto in cui trascorrere 
una serata tranquilla. Mattoni a 
vista, un caminetto e un mix di 
teste d’animale impagliate, carta 
da parati con fagiani, quadri a olio 
e tartan di Edimburgo contribui­
scono all’atmosfera, così come 
birre e liquori scozzesi, più un 
menu con tanto di haggis, scotch 
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eggs, shepherd’s pie e altri classici. 
(%212-229-2670; www.highlands-nyc.
com; 150 W 10th St, vicino a Waverly Pl, 
West Village; h17-1 lun-mer, 17-2 gio, 
17-3 ven e sab, 16-24 dom; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq; A/C/E, B/
D/F/M fermata W 4th St-Washington Sq) 

Stonewall Inn	  LGBT

36 6 CARTINA P108, G2

Teatro della famosa rivolta di 
Stonewall nel 1969 e considerato 
quasi una meta di pellegrinaggio, 
lo Stonewall organizza eventi 
movimentati ogni sera della setti­
mana, sotto la bandiera arcobale­
no. Per niente trendy, è un locale 
accogliente e modesto, che passa 
spesso inosservato. (%212-488-
2705; www.thestonewallinnnyc.com; 53 
Christopher St; h14-4; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Divertimenti
Sleep No More	  TEATRO

37 3 CARTINA P108, B1

Esperienza teatrale che coinvolge 
tutti i sensi, Sleep No More narra 
una storia basata sul Macbeth e 
la ambienta in alcuni magazzini 
di Chelsea, allestiti in modo tale 
da presentarsi come il McKittrick 
Hotel negli anni ’30 e il suo effer­
vescente jazz bar. (%866-811-4111; 
www.sleepnomorenyc.com; 530 W 27th 
St, tra Tenth Ave e Eleventh Ave, Chel-
sea; biglietti a partire da $105; h19-24 
lun-sab; b1, C/E fermata 23rd St) 

Smalls	  JAZZ

38 3 CARTINA P108, F2

In linea con il nome, questo locale 
jazz al piano interrato è angusto, 

Stumptown Coffee Roasters
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ma comunque assai piacevole. Sul 
suo palco salgono ogni sera jazzisti 
di varie tendenze per jam session 
entusiasmanti. Con la cover è pos­
sibile uscire e rientrare, se volete 

andare a mangiare un boccone. 
La jam session pomeridiana di 
sabato e domenica è imperdibile. 
(%646-476-4346; www.smallslive.com; 
183 W 10th St, tra W 4th St e Seventh Ave 

New York  
LGBTQ+� :
NYC – e la zona del West Village in particolare – ha fatto coming out 
e ne è fiera. Qui sono scoppiati gli Stonewall Riots, è fiorito il movi­
mento per i diritti dei gay e si è svolta la prima sfilata del Gay Pride.

Prima di Stonewall
All’alba del XX secolo, lungo MacDougal St c’erano diversi esercizi 
commerciali di proprietà di gay, tra cui il mitico Eve’s Hangout al 
n. 129, famoso per i reading di poesia e il cartello alla porta che dice­
va ‘Gli uomini sono ammessi ma non sono i benvenuti’. La relativa tol­
leranza fu soppiantata nei decenni seguenti da un nuovo conservato­
rismo, che cercò di occultare la visibilità dei gay nella sfera pubblica, 
costringendo il movimento alla clandestinità negli anni ’40 e ’50. Le 
irruzioni della polizia nei locali gay divennero sempre più frequenti.

La Stonewall Revolution
Quando il 28 giugno 1969 otto poliziotti irruppero con la forza nello 
Stonewall Inn – un bar gay-friendly del Greenwich Village – gli avven­
tori fecero l’impensabile: si ribellarono. Stanchi di essere perseguita­
ti, bombardarono gli agenti con monete, bottiglie e mattoni cantando 
‘Gay power’ e ‘We shall overcome.’ La loro collera e la solidarietà 
reciproca segnarono un punto di svolta, innescando un dibattito sulle 
discriminazioni e agendo da catalizzatore per il movimento gay, non 
solo a New York, ma in tutti gli Stati Uniti e in altri paesi stranieri.

Matrimoni gay e nuovo millennio
La battaglia per raggiungere l’uguaglianza dei diritti civili fece due 
grandi passi avanti nel 2011. Dopo anni di campagne di sensibiliz­
zazione, fu abrogata una legge federale che proibiva al personale 
delle forze armate di dichiararsi apertamente gay – la cosiddetta 
regola del ‘non chiedere, non dire’. Sempre nel 2011, la perseveranza 
condusse a un’altra vittoria: il diritto di sposarsi. La New York State 
Assembly approvò il Marriage Equality Act, che divenne legge il 24 
giugno, alla vigilia del Gay Pride. La vittoria si ripercosse a livello na­
zionale il 26 giugno 2015, quando la Corte Suprema estese la legge 
a tutto il paese, dichiarando nulli i divieti ancora esistenti in 13 stati.
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S, West Village; cover $20; h19.05-3.30 
lun-ven, 16-3.30 sab e dom; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq; A/C/E, 
B/D/F/M W 4th St-Washington Sq) 

Village Vanguard	  JAZZ

39 3 CARTINA P108, F1

Probabilmente il jazz club più 
prestigioso della città, il Vanguard 
ha ospitato tutte le maggiori stelle 
degli ultimi 50 anni. Nato come 
palcoscenico per performance di 
spoken word, ogni tanto torna alle 
radici, ma per lo più offre solo mu­
sica jazz per tutta la notte. (%212-
255-4037; www.villagevanguard.com; 
178 Seventh Ave S, all’altezza di W 
11th St, West Village; cover $33 circa; 
h19.30-0.30; bA/C/E, L fermata 8th 
Ave-14th St; 1/2/3 fermata 14th St) 

IFC Center	  CINEMA

40 3 CARTINA P108, H3

Questo cinema d’essai nei pressi 
dell’università ha un cartellone 
assai curato di nuovi film indie, 
classici cult e pellicole straniere. 
Propone inoltre corti, documentari, 
revival anni ’80, retrospettive sui 
registi, classici (nel weekend) e fre­
quenti rassegne speciali, come le 
proiezioni di mezzanotte di film cult 
(Shining, Taxi Driver, Alien). (%212-
924-7771; www.ifccenter.com; 323 Sixth 
Ave, all’altezza di W 3rd St, West Village; 
biglietti $15; W; bA/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq) 

Le Poisson Rouge	  MUSICA LIVE

41 3 CARTINA P108, F6

Il programma di questo spazio 
artistico di nuova concezione è 

Village Vanguard
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estremamente vario: qui si sono 
esibiti Deerhunter, Marc Ribot e 
Yo La Tengo, ma potrete ascoltare 
anche musica sperimentale e frutto 
di contaminazione tra classica, folk, 
lirica e molto altro. (%212-505-3474; 
www.lepoissonrouge.com; 158 Bleecker 
St, tra Sullivan St e Thompson St, West 
Village; bA/C/E, B/D/F/M fermata W 
4th St-Washington Sq) 

Atlantic Theater  
Company	  TEATRO

42 3 CARTINA P108, D2

Fondato da David Mamet e William 
H. Macy nel 1985, l’Atlantic  
Theater è oggi un elemento 
cruciale della scena off-Broadway 
e negli ultimi 30 anni ha ospitato 
molti artisti vincitori dei premi 
Tony Award e Drama Desk. (%212-
691-5919; www.atlantictheater.org; 336 

W 20th St, tra Eighth Ave e Ninth Ave, 
Chelsea; b1, C/E fermata 23rd St; 1 
fermata 18th St) 

Duplex	  CABARET

43 3 CARTINA P108, G2

Cabaret, karaoke e balli scatenati 
sono la norma al leggendario Du­
plex. Alle pareti sono appese foto­
grafie di Joan Rivers, di cui molti dei 
cabarettisti che si esibiscono nel lo­
cale imitano la plateale autoironia, 
facendosi ogni tanto beffe anche 
del pubblico. È un locale divertente 
e senza pretese, e sicuramente 
non adatto alle persone timide. 
(%212-255-5438; www.theduplex.com; 
61 Christopher St, all’altezza di Seventh 
Ave S, West Village; cover $10-25; h16-
4; b1 fermata Christopher St-Sheridan 
Sq; A/C/E, B/D/F/M fermata W 4th 
St-Washington Sq) 

Joyce Theater
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Cherry Lane Theater	  TEATRO

44 3 CARTINA P108, E6

Oltre a essere un po’ defilato, 
questo teatro del West Village ha 
uno charme particolare, dovuto 
alla sua storia lunga e prestigiosa. 
Nato per iniziativa della poetessa 
Edna St Vincent Millay, ha fatto 
conoscere innumerevoli attori e 
drammaturghi. Ed è ancora fedele 
alla sua missione di creare un 
teatro ‘vivo’ e vicino al pubblico, 
con un ricco cartellone di reading, 
spettacoli teatrali e monologhi. 
(%212-989-2020; www.cherrylanethe 
ater.org; 38 Commerce St, nei pressi di 
Bedford St, West Village; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Joyce Theater	  DANZA

45 3 CARTINA P108, D3

Questo teatro raccolto, ricavato in 
un ex cinema con 472 posti a sede­
re, è apprezzato per le produzioni 
alternative e l’ottima visuale. Il focus 
è su compagnie consolidate come 
Martha Graham e Parsons Dance, 
ma anche su star globali come 
Dance Brazil, Ballet Hispanico e 
MalPaso Dance Company. (%212-
691-9740; www.joyce.org; 175 Eighth 
Ave, all’altezza di W 19th St, Chelsea; b1 
fermata 18th St; 1, C/E fermata 23rd St; 
A/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

55 Bar	  MUSICA LIVE

46 3 CARTINA P108, G2

Questo accogliente dive bar al 
piano interrato che risale all’epoca 
del Proibizionismo è il posto giusto 
per spettacoli informali dove non 

si paga molto né ci si deve vestire 
eleganti. Ogni sera ospita due esi­
bizioni di artisti residenti, qualche 
band di blues e il leggendario Mike 
Stern, chitarrista di Miles Davis 
negli anni ’80. Sono obbligatorie 
due consumazioni. (%212-929-
9883; www.55bar.com; 55 Christopher 
St, all’altezza di Seventh Ave, West 
Village; cover $10; h13-4; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Comedy Cellar	  SPETTACOLI COMICI

47 3 CARTINA P108, F6

Questo locale di vecchia data in 
un interrato del Greenwich Village 
propone spettacoli mainstream 
e un buon numero di comici fissi 
(Colin Quinn, Judah Friedlander, 
Wanda Sykes), oltre a occasionali 
ospiti di alto livello come Dave 
Chappelle, Jerry Seinfeld e Amy 
Schumer. E la sua fama non accen­
na a diminuire: oggi, infatti, ha 
anche una sede presso il Village 
Underground, dietro l’angolo di W 
3rd St. (%212-254-3480; www.come 
dycellar.com; 117 MacDougal St, tra W 
3rd St e Minetta Ln, West Village; cover 
$8-24; bA/C/E, B/D/F/M fermata W 
4th St-Washington Sq) 

Shopping
Screaming Mimi’s	  VINTAGE

48 7 CARTINA P108, D4

Da urlo, come suggerisce il nome, 
se vi piace il vintage. Eccellente 
l’assortimento di capi d’epoca, 
suddivisi intelligentemente per 
decadi, partendo dagli anni ’50 e 
arrivando fino agli anni ’90. (Chie­
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dete di vedere anche la piccola col­
lezione, separata, di abiti dagli anni 
’20 ai ’40.) (%212-677-6464; www.
screamingmimis.com; 240 W 14th St, 
tra Seventh Ave e Eighth Ave, Chelsea; 
h12-20 lun-sab, 13-19 dom; bA/C/E, 
L fermata 8th Ave-14th St) 

Beacon’s Closet	  VINTAGE

49 7 CARTINA P108, F4

Ampia la scelta di capi vintage in 
buone condizioni (in stile decisa­
mente downtown/Brooklyn), con 
prezzi di poco superiori a quelli del 
negozio gemello di Williamsburg. 
I negozi dell’usato sono rari in 
questa zona, il che rende Beacon’s 
ancor più prezioso. Veniteci a metà 
settimana o dovrete farvi largo 
tra la folla. (%917-261-4863; www.
beaconscloset.com; 10 W 13th St, tra Fifth 
Ave e Sixth Ave, West Village; h11-20; 
bL, N/Q/R/W, 4/5/6 fermata 14th 
St-Union Sq) 

Story	 ARTICOLI DA REGALO E SOUVENIR

50 7 CARTINA P108, C3

Questo concept store nei pressi 
della High Line è una sorta di 
galleria d’arte dove i pezzi della 
collezione cambiano ogni paio di 
mesi: 185 mq di gioielli artigianali, 
accessori appariscenti, splendidi 
articoli di cancelleria, giocattoli 
che stimolano la fantasia, grandi 
libri illustrati, saponi ecologici e 
souvenir stravaganti. (www.thisis 
story.com; 144 Tenth Ave, tra W 18th St 
e 19th St, Chelsea; h11-20 lun-mer, 
ven e sab, 11-21 gio, 11-19 dom; b1, C/E 
fermata 23rd St; 1 fermata 18th St) 

Idlewild Books	  LIBRI

51 7 CARTINA P108, F1

Porta il vecchio nome del JFK 
Airport questa libreria di viaggi indi­
pendente che fa proprio venir voglia 
di viaggiare. Divisi per regione, i libri 
(guide, ma anche romanzi, saggi 
storici, manuali di cucina) invitano 
a entrare in contatto con il resto del 
mondo. Il negozio organizza anche 
corsi di lingue (francese, spagnolo 
e tedesco); consultate il sito per gli 
eventi. (%212-414-8888; www.idlewild 
books.com; 170 Seventh Ave S, all’altezza 
di Perry St, West Village; h12-20 lun-gio, 
12-18 ven-dom; b1 fermata Christopher 
St-Sheridan Sq; 1/2/3 fermata 14th St; 
A/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Personnel of  
New York	  MODA E ACCESSORI

52 7 CARTINA P108, G1

Questo delizioso negozietto 
indipendente vende capi femminili 

Perdersi 
al Village� =
Non vergognatevi di girare 
per le affascinanti (ma 
complicate) strade del 
West Village armati di una 
cartina o di uno smartphone. 
Anche gli abitanti hanno a 
volte qualche problema a 
trovare la strada. Detto ciò, 
vi basterà ricordare che 4th 
St piega in diagonale verso 
nord – rompendo il consueto 
schema viario est-ovest – e 
diventerete presto veri pro­
fessionisti del Village.
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di stilisti della costa sia orientale 
sia occidentale (ma non solo). 
Meritano particolare attenzione i 
pratici vestiti di Sunja Link, i soffici 
pullover di Ali Golden, i singolari 
gioielli di Marisa Mason, le comode 
scarpe in tela di Shoes Like Pottery 
e i capi di sartoria di Rodobjer. 
(%212-924-0604; www.personnel 
ofnewyork.com; 9 Greenwich Ave, 
tra Christopher St e W 10th St, West 
Village; h12-19.30 lun-sab, fino alle 
18 dom; bA/C/E, B/D/F/M fermata 
W 4th St-Washington Sq; 1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq) 

Printed Matter	  LIBRI

53 7 CARTINA P108, B1

Magnifico negozietto con mono­
grafie di artisti in edizione limitata 
e insolite riviste per amatori. Qui 
non ci sono i best seller delle gran­

di librerie, ma scaffali ordinati dove 
si nascondono manifesti di chia­
mata alle armi, saggi sui fumetti, 
flip book che se sfogliati rivelano il 
volto di Cristo attraverso codici a 
barre e manuali scritti da carcerati. 
(%212-925-0325; www.printedmatter.
org; 231 Eleventh Ave, tra Christopher 
St e W 10th St, West Village; h11-19.30 
lun-sab, 12-18 dom; b7 fermata 34th 
St-Hudson Yards; 1 fermata 28th St) 

Murray’s Cheese	  ALIMENTARI

54 7 CARTINA P108, E6

Aperto nel 1914, il Murray’s è uno 
dei migliori negozi di formaggi del­
la città. Il proprietario, Rob Kaufelt, 
è noto per il suo olfatto fine, che 
gli permette di scegliere varietà 
squisite prodotte in tutto il mondo. 
Potrete acquistare, e assaggiare, 
fromage di ogni tipo – puzzolenti, 

Beacon’s Closet
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dolci o alle noci – sia europei sia 
di piccole aziende del Vermont e 
dell’Upstate New York. (%212-243-
3289; www.murrayscheese.com; 254 
Bleecker St, tra Morton St e Leroy St, 
West Village; h8-21 lun-sab, 9-20 dom; 
b1 fermata Christopher St-Sheridan 
Sq; A/C/E, B/D/F/M fermata W 4th 
St-Washington Sq) 

Housing Works  
Thrift Shop	  VINTAGE

55 7 CARTINA P108, E3

A giudicare dalla sua vetrina raf­
finata, questo negozio dell’usato 
sembra più una boutique di lusso, 
ma gli abiti, gli accessori, i mobili, 
i libri e i dischi hanno un ottimo 
rapporto qualità-prezzo – vi 
troverete per esempio abiti firmati 
scartati, venduti a prezzi stracciati. 
Il ricavato è devoluto a un’associa­

zione per senzatetto, sieropositivi 
e malati di AIDS. In città vi sono 
altre 13 filiali. (%718-838-5050; www.
housingworks.org; 143 W 17th St, tra 
Sixth Ave e Seventh Ave, Chelsea; h10-
19 lun-sab, 12-18 dom; b1 fermata 
18th St) 

Forbidden Planet	  LIBRI

56 7 CARTINA P108, G4

Siete appassionati di fantascienza 
e fantasy? In questa libreria potre­
te frugare tra montagne di fumetti, 
manga, graphic novel, poster e gio­
cattoli. Gli articoli in vendita spa­
ziano da Star Wars a Doctor Who, 
passando per le ultime creazioni 
di produttori indipendenti. Fate un 
salto in negozio o consultate sul 
sito il calendario delle presenta­
zioni di libri da parte degli autori e 
degli altri eventi. (%212-473-1576; 

Murray’s Cheese (p127) 
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www.fpnyc.com; 832 Broadway, tra E 
12th St e 13th St, West Village; h9-22 
lun-mar, 8-24 mer, 9-24 gio-sab, 10-22 
dom; bL, N/Q/R/W, 4/5/6 fermata 
14th St-Union Sq) 

Monocle	  MODA E ACCESSORI

57 7 CARTINA P108, D5

Tyler Brûlé, creatore di una delle 
migliori riviste del XXI secolo, 
nel 2010 fondò questo negozio 
minuscolo che vende abiti e 
accessori alla moda e di buona 
fattura, adatti sia ai cittadini sia ai 
viaggiatori di ogni parte del globo. 
Tra i prodotti: agende rilegate in 
cuoio, eleganti articoli di cartoleria, 
saponi e bagnoschiuma giappo­
nesi, portadocumenti, calzoncini 
da bagno. (%212-229-1120; www.
monocle.com/shop; 535 Hudson St, 
all’altezza di Charles St, West Village; 
h11-19 lun-sab, 12-18 dom; b1 ferma-
ta Christopher St-Sheridan Sq) 

Trina Turk	  ABBIGLIAMENTO

58 7 CARTINA P108, C4

Se avete un debole per i capi d’ab­
bigliamento con motivi anni ’70, 
non dovete perdervi questo brand 
unisex, ideato da due coniugi, che 
attinge agli effervescenti tempi 
d’oro del cool californiano: vestiti 
a tubino, blazer a motivi floreali, 
pantaloni dal taglio singolare e 
costumi da bagno che spaziano 
dai boxer per il surf agli slip più 
succinti. (%212-206-7383; www.
trinaturk.com; 67 Gansevoort St, tra 
Greenwich St e Washington St, West 
Village; h11-19 lun-sab, 12-18 dom; 
bA/C/E, L fermata 8th Ave-14th St) 

Greenwich  
Letterpress	 REGALI E SOUVENIR

59 7 CARTINA P108, G2

Fondato da due sorelle, questo 
grazioso negozio di cancelleria 
è specializzato in annunci di 
matrimonio e biglietti personaliz­
zati: lasciate perdere le cartoline 
dell’Empire State Building e 
mandate invece ai vostri cari un 
originale biglietto realizzato da una 
cartoleria unica nel suo genere. 
(%212-989-7464; www.greenwich 
letterpress.com; 15 Christopher St, 
all’altezza di Gay St, West Village; h12-
18 sab-lun, 11-19 mar-ven; b1 fermata 
Christopher St-Sheridan Sq; A/C/E, 
B/D/F/M fermata W 4th St; 1/2/3 
fermata 14th St) 

CO Bigelow  
Chemists	  COSMETICI

60 7 CARTINA P108, H2

La ‘farmacia più vecchia d’America’ 
è anche una delle più amate della 
città, nonché un ottimo posto in 
cui acquistare pregiati prodotti di 
bellezza come lozioni e maschere 
per il viso, saponi biologici, bombe 
frizzanti da bagno e cosmetici. 
Vi divertirete un mondo a testare 
prodotti di altissima qualità, prima 
di uscirvene con un tubetto di den­
tifricio! (%212-533-2700; 414 Sixth 
Ave, tra 8th St e 9th St, West Village; 
h7.30-21 lun-ven, 8.30-19 sab, 8.30-
17.30 dom; b1 fermata Christopher 
St-Sheridan Sq; A/C/E, B/D/F/M 
fermata W 4th St-Washington Sq)
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Scoprire Y

Flatiron Building (p134) TO N Y S H I  P H OTO G R A P H Y/G E T T Y I M AG E S ©

Cartina p132

Trasporti
b Una serie di linee converge sotto Union Square: le 4/5/6 
vanno verso l’Upper East, la L a 8th Ave o Williamsburg e 
le N/Q/R a Queens e Brooklyn. Prendete la Q per il treno 
espresso diretto a Herald Sq e Times Sq.
g Le linee M14A e M14D attraversano Manhattan da est a 
ovest lungo 14th St, mentre la M23 passa per 23rd St.

Union Square, 
Flatiron District 
e Gramercy
Il trafficato fulcro della zona è Union Square, con il suo 
popolo di skateboarder, giocatori di scacchi e newyor-
kesi di ogni tipo che si incontrano per pranzo. Il trian-
golare Flatiron Building e il verde rilassante di Madison 
Square Park sono a nord-ovest. La romantica oasi di 
Gramercy Park è una silenziosa zona residenziale.

Dopo un’enorme omelette da Big Daddy’s (p138), 
passate la mattinata al mercato ortofrutticolo (p143) 
più famoso di NYC. Fate shopping da DSW (p145) o 
rilassatevi al parco. Risalite Broadway, facendo un salto 
in negozi come ABC Carpet & Home (p143) e Fishs 
Eddy (p144). Arrivati su 23rd St, ammirate il Flatiron 
Building (p134), prima di concedervi una birra alla 
Birreria (p139). Prenotate un tavolo da Clocktower 
(p137), Craft (p135) o Gramercy Tavern (p135) 
se volete concedervi una cena epica; per risparmiare, 
meglio la Boqueria Flatiron (p137). Ascoltate musica 
live all’Irving Plaza (p143) o bevete un drink vecchia 
maniera all’Old Town Bar (p139).
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Da vedere
Union Square	  PIAZZA

1 1 CARTINA P132, B5

Union Square è una sorta di Arca 
di Noè di NYC: mette in salvo 
dai mari di cemento almeno due 
individui di ogni specie. È difficile 
trovare uno spaccato più eclettico 
di popolazione newyorkese in un 
unico spazio pubblico: manager 
in giacca e cravatta che prendono 
una boccata d’aria durante la pau­
sa pranzo, perdigiorno con i dread 
che battono il ritmo su tamburi 
indiani, ragazzi in skateboard che 
fanno acrobazie sulla scalinata a 
sud-est, studenti chiassosi che 
trangugiano spuntini economici e 
schiere di manifestanti che inneg­
giano alla loro causa. (www.union 
squarenyc.org; 17th St, tra Broadway 
e Park Ave S, Union Square; b4/5/6, 
N/Q/R, L fermata 14th St-Union Sq) 

Gramercy Park	  PARCO

2 1 CARTINA P132, C4

Il romantico Gramercy Park fu 
creato da Samuel Ruggles nel 1831 
in seguito alla bonifica  di un’area 
paludosa e alla realizzazione di un 
impianto stradale in stile inglese. 
Non si può entrare nel parco, 
che è proprietà privata (l’unica a 
Manhattan), ma vale la pena di 
sbirciare tra le grate e immaginarlo 
quando ci viveva James Cagney: 
l’attore hollywoodiano stava al 34 
di Gramercy Park E. Al 15 di Gra­
mercy Park S si trova il National 
Arts Club (p133), che tra i suoi 
membri conta Martin Scorsese, 

Uma Thurman e Ethan Hawke. (E 
20th St, tra Park Ave e Third Ave, Gra-
mercy; bN/R, 6 fermata 23rd St) 

Madison Square Park	  PARCO

3 1 CARTINA P132, B3

Questo parco, che rimase il confine 
settentrionale di Manhattan fino 
al boom demografico seguito alla 
fine della Guerra di Secessione, 
oggi è un’oasi di pace dal ritmo 
frenetico di Manhattan, con un 
parco giochi per i bambini, un’area 
per i cani e il chiosco di hamburger 
Shake Shack (%646-889-6600; 
www.shakeshack.com; all’angolo tra 
E 23rd St e Madison Ave; hamburger 
$4,20-9,50; h7.30-23 lun-ven, 
8.30-23 sab e dom). È anche uno dei 
giardini a più alto ‘tasso di cultura’ 
in città, con installazioni appo­
sitamente commissionate e, nei 
mesi caldi, attività che spaziano 
dai dibattiti letterari agli spettacoli 
musicali. Per maggiori informazio­
ni consultate il sito web. (%212-
520-7600; www.madisonsquarepark.
org; da E 23rd a 26th St, tra Fifth Ave e 
Madison Ave, Flatiron District; h6-23; 
c; bR/W, F/M, 6 fermata 23rd St) 

National Arts  
Club	  CENTRO CULTURALE

4 1 CARTINA P132, C4

Fondato nel 1898 per promuovere 
l’interesse del pubblico per le 
arti, il National Arts Club ospita 
mostre d’arte aperte al pubblico 
dalle 10 alle 17 lunedì, mercole­
dì e venerdì (per il programma 
consultate il sito web). L’edificio 
fu progettato da Calvert Vaux, 
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uno dei creatori di Central Park, 
e presenta un atrio con le pareti 
ricoperte di quadri, sormontato 
da uno splendido soffitto a volta 
in vetro colorato. L’edificio fu la 
dimora di Samuel J. Tilden, gover­
natore di New York e candidato 
alle presidenziali del 1876. (%212-
475-3424; www.nationalartsclub.org; 
15 Gramercy Park S, Gramercy; lezioni 
di disegno $15-25; bN/R, 6 fermata 
23rd St) 

Metropolitan  
Life Tower	  EDIFICIO STORICO

5 1 CARTINA P132, B3

Completata nel 1909, questa torre 
dell’orologio alta 213 m che domina 
l’angolo sud-orientale di Madison 
Square Park è opera di Napoleon 
LeBrun, un architetto di origini 
francesi nato a Philadelphia. Non 
è difficile notare come LeBrun si 
ispirò al celeberrimo campanile di 

Il Flatiron Building
Progettato da Daniel Burnham e costruito nel 1902, il Flatiron Buil-
ding (1 v. cartina p132, B4; Broadway, all’angolo tra Fifth Ave e 23rd St; 
bN/R, F/M, 6 fermata 23rd St) è alto 20 piani e ha una stretta forma 
triangolare che lo fa somigliare alla prua di una massiccia nave. La 
tradizionale facciata in stile Beaux-Arts, in pietra calcarea e terra­
cotta, appare tanto più bella e complessa quanto più la si osserva. 
La migliore visuale del palazzo, che a inizio Novecento (agli albori 
dell’epoca dei grattacieli) dominava la piazza, si ottiene dall’isola 
pedonale a nord di 23rd St tra Broadway e Fifth Ave. La costru­
zione dell’allora Fuller Building coincise con la proliferazione delle 
cartoline illustrate prodotte in massa – la ‘partnership’ era destino. 
Ancora prima della conclusione dei lavori, circolavano ovunque le 
immagini del grattacielo che sarebbe stato il più alto del mondo, 
accrescendo ovunque il senso di meraviglia e le aspettative.

L’editore Frank Munsey fu uno dei primi affittuari dell’edificio. Dai 
suoi uffici al 18° piano pubblicava il Munsey’s Magazine, che conta­
va sulle short story di William Sidney Porter, meglio noto come ‘O. 
Henry’, i dipinti di John Sloan e le fotografie di Alfred Stieglitz, che 
resero immortale il Flatiron nei suoi giorni di gloria. Ai tempi, l’attri­
ce Katharine Hepburn dichiarò che avrebbe voluto esser degna di 
ammirazione quanto il grandioso grattacielo.

È in progetto la trasformazione del Flatiron in un lussuoso hotel 
a cinque stelle, ma i lavori non partiranno finché gli ultimi affittuari 
non acconsentiranno a lasciare l’edificio. Nel frattempo, il piano 
terra nella ‘prua’ è stato trasformato in uno spazio museale vetrato. 
Tra le installazioni passate, la ricostruzione 3D in scala reale del 
dipinto di Edward Hopper Nighthawks (1942), raffigurante un diner 
d’angolo, dalla forma molto simile alla struttura del Flatiron.
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Piazza San Marco a Venezia. Ironia 
della sorte, la versione di LeBrun 
nel Nuovo Mondo è ora più vecchia 
di quella da cui trasse ispirazione: 
l’originale veneziano infatti crollò 
nel 1902 e fu ricostruito solo nel 
1912. Anche se i 41 piani dell’edifi­
cio oggi sono sovrastati da molti 
altri grattacieli cittadini, la Metro­
politan Life resta la torre con quat­
tro orologi più grande del mondo 
(ciascun orologio ha un diametro 
di ben 8 m). (1 Madison Ave, tra E 23rd 
St e E 24th St, Flatiron District; bN/R, 
F/M, 6 fermata 23rd St) 

Pasti
Gramercy  
Tavern	  MODERN AMERICAN  $$$

6 5 CARTINA P132, B4

Sono gli ingredienti locali e di 
stagione il punto di forza di questo 
classico ristorante country chic di 
lunga fama, con lampade in rame, 
murales e suggestive composizioni 
floreali. Potrete scegliere fra due 
sale: la taverna (rigorosamente 
senza prenotazione e con menu 
à la carte) o la sala da pranzo più 
sofisticata, con il menu a prezzo 
fisso e quelli da degustazione. Le 
specialità della taverna compren­
dono uno squisito polpettone 
d’anatra con funghi, castagne e 
cavolini di Bruxelles. (%212-477-
0777; www.gramercytavern.com; 42 
E 20th St, tra Broadway e Park Ave S, 
Flatiron District; portate principali nella 
taverna $29-36, menu da 3 portate 
nella sala da pranzo $125, menu degu-
stazione $149-179; htaverna 11.30-23 
dom-gio, 11.30-24 ven e sab, sala da 

pranzo 11.30-14 e 17.30-21.45 dom-gio, 
17.30-22.30 ven e sab; Wv; bR/W, 6 
fermata 23rd St) 

Craft	  MODERN AMERICAN  $$$

7 5 CARTINA P132, C4

Esclusivo e sempre pieno, il Craft 
trasforma in piatti deliziosi e raf­
finati i prodotti di piccole aziende 
e fattorie a conduzione familiare. 
Assaggiate il polpo, grigliato alla 
perfezione, le morbide capesante 
o le mezzelune di pasta alla zucca 
con salvia al burro nero e parmi­
giano: in ogni caso, preparatevi a 
una sinfonia di sapori. Prenotate 
in anticipo dal mercoledì al sabato, 
oppure andateci entro le 18 o dopo 
le 21.30. (%212-780-0880; www.
craftrestaurant.com; 43 E 19th St, tra 
Broadway e Park Ave S, Union Square; 
pranzo $29-36, portate principali a 
cena $24-55; hpranzo 12-14.30 lun-
ven, cena 17.30-22 lun-gio, 17.30-23 ven 
e sab, 17.30-21.30 dom; W; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Eleven Madison  
Park	  MODERN AMERICAN  $$$

8 5 CARTINA P132, B3

Nel 2017 il raffinato Eleven Madi­
son Park si è piazzato primo nella 
lista San Pellegrino dei 50 migliori 
ristoranti al mondo. Francamente, 
la cosa non ci sorprende: questo 
modello perfetto di cucina ameri­
cana contemporanea ed ecoso­
stenibile è anche uno dei soli sei 
ristoranti newyorkesi con tre stelle 
Michelin. (%212-889-0905; www.
elevenmadisonpark.com; 11 Madison 
Ave, tra 24th St e 25th St, Flatiron 
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District; menu degustazione $295; 
hpranzo 12-13 ven-dom, cena 17.30-22 
lun-mer, 17.30-22.30 gio-dom; bR/W, 
6 fermata 23rd St) 

Eataly	  FOOD HALL  $$

9 5 CARTINA P132, A3

Il tempio dedicato alla gastro­
nomia italiana fondato da Oscar 
Farinetti, enorme e sofisticato, è 
un Paese delle Meraviglie con ogni 
genere di delizie, dal prosciutto 
crudo al fritto misto, fino alla pasta 
e alla pizza fumante, da gustare 
ai tavoli dei vari ristorantini. In 
alternativa, prendete un espresso 
al bar e preparatevi uno strepitoso 
cestino da picnic curiosando tra 

gli innumerevoli banconi e scaffali. 
(%212-229-2560; www.eataly.com; 
200 Fifth Ave, all’altezza di W 23rd St, 
Flatiron District; h7-23; v; bR/W, 
F/M, 6 fermata 23rd St) 

Dos Toros Taqueria	 MESSICANO  $

10 5 CARTINA P132, C6

Evitate le grandi catene di risto­
ranti messicani a favore di questo 
beniamino di tutti che promette 
carne di alta qualità immersa 
in un mare di denso guacamole 
e fagioli ripassati in padella. Le 
code possono essere lunghe (da 
ciò si deduce che è buono), ma il 
personale, molto efficiente, scodel­
lerà il vostro piatto tex-mex in 
pochi minuti. (%212-677-7300; www.
dostoros.com; 137 Fourth Ave, tra 13th 
St e 14th St, Union Square; burritos a 
partire da $7,50, quesadillas a partire 
da $6,20; h11.30-22.30 lun e dom, 
11.30-23 mar-sab; b4/5/6, N/Q/R, L 
fermata 14th St-Union Sq) 

Maialino	  ITALIANO  $$$

11 5 CARTINA P132, C4

I fan di questo locale del noto 
ristoratore Danny Meyer preno­
tano il tavolo anche con quattro 
settimane di anticipo, anche se 
i posti migliori sono quelli al bar 
(senza prenotazione), gestito da 
personale cordiale e molto compe­
tente. Ovunque vi sediate, godetevi 
una parentesi nostalgica assapo­
rando piatti della cucina rustica 
italiana, preparati con ingredienti 
acquistati al vicino Union Square 
Greenmarket. (%212-777-2410; 
www.maialinonyc.com; Gramercy Park 

Tutti pazzi 
per il cibo� k
In primavera e autunno i 
buongustai accorrono nella 
piccola General Worth Sq – 
incuneata tra Fifth Ave e 
Broadway, sull’altro lato di 
Madison Square Park – per il 
Mad Sq Eats (cartina p132, 
B3; www.madisonsquarepark.
org/mad-sq-food/mad-sq-eats; 
General Worth Sq, Flatiron Distri-
ct; hprimavera e autunno 11-21; 
bR/W, F/M, 6 fermata 23rd 
St), un mercato di specialità 
culinarie che dura un mese. 
Fra la trentina di bancarelle, 
molte sono dei ristoranti più 
‘in’ della città e cucinano da 
una pizza perfetta a tacos con 
punta di petto usando ingre­
dienti locali di prima qualità.
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Hotel, 2 Lexington Ave, all’altezza di 
21st St; portate principali a pranzo $24-
34, a cena $27-44; hbreakfast 7.30-10, 
pranzo 12-14 lun-ven, cena 17.30-22 
dom-mer, 17.30-22.30 gio-sab, brunch 
10-14.30 sab e dom; b6, R/W fermata 
23rd St) 

Boqueria Flatiron	  TAPAS  $$

12 5 CARTINA P132, A4

Matrimonio perfetto tra tapas 
spagnole e ingredienti freschi di 
mercato, la Boqueria ha conqui­
stato la clientela dell’aperitivo 
dopo-lavoro con un brillante 
assortimento di piattini e raciones 
più consistenti. Leccatevi le labbra 
(e le dita) gustando bontà come 
gamberi all’aglio con brandy e 
peperoncino guindilla, o datteri 
avvolti nella pancetta con man­
dorle e formaggio blu di Valdeón. 

Una scelta raffinata di vini spagnoli 
completa l’offerta. ¡Buen provecho! 
(%212-255-4160; www.boquerianyc.
com; 53 W 19th St, tra Fifth Ave e Sixth 
Ave, Flatiron District; tapas $6-18; 
h11-22.30 dom-gio, 11-23.30 ven e 
sab; W; b1 fermata 18th St, F/M, R/W 
fermata 23rd St) 

Clocktower	  MODERN BRITISH  $$$

L’Inghilterra dà il meglio di sé nel 
nuovo ristorante simile a un club di 
Jason Atherton, nascosto all’inter­
no della Metropolitan Life Tower  
(v. 5 1 cartina p132, B3). Nell’ultima av­
ventura dello chef britannico stella­
to Michelin, le sale da pranzo tutte 
legno e stucchi sono una splendida 
cornice a comfort food di alto livel­
lo come carré di agnello del Colora­
do con quinoa croccante e anatra 
allevata in zona con insalata dolce 
di pesche. (%212-413-4300; http://
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theclocktowernyc.com; 5 Madison Ave, 
tra 23rd St e 24th St, Gramercy; portate 
principali a cena $25-65; hbreakfast 
6.30-10, pranzo 11.30-15 lun-ven, cena 
17.30-22 dom-mar, 17.30-23 mer-sab, 
brunch 11.30-15 sab e dom; W; bF/M, 
R/W, 6 fermata 23rd St) 

Big Daddy’s	  DINER  $

13 5 CARTINA P132, C4

Le enormi e soffici omelette, 
i sostanziosi hamburger e le 
abbondanti porzioni di tater tots 
(frittelle di patate) hanno fatto 
di Big Daddy’s uno dei locali più 
amati sia per il breakfast sia per 
una scorpacciata a tarda notte. 
L’interno è puro kitsch americano, 
ma, contrariamente ad altri risto­
ranti simili, il cibo non è troppo 
costoso ed è soddisfacente. Non 
andatevene senza aver assaggiato 

i suoi enormi milk shake. (%212-
477-1500; www.bigdaddysnyc.com; 
239 Park Ave S, tra E 19th St e E 20th 
St, Gramercy; portate principali $13-16; 
h8-24 lun-gio, 8-5 ven e sab, 8-23 
dom; b6 fermata 23rd St; 4/5/6, L, 
N/Q/R/W fermata 14th St-Union Sq) 

Cosme	  MESSICANO  $$$

14 5 CARTINA P132, B4

La cucina messicana diventa 
haute cuisine in questo ristoran­
te sofisticato nei toni del grigio 
antracite, dove lo chef Enrique 
Olvera reinterpreta i sapori a sud 
del confine. Lasciatevi stupire da 
piatti come le delicate capesante 
con avocado e jicama, una fresca 
insalata di fagioli con condimento 
di cetrioli, guacamole alle erbe o 
le famose carnitas d’anatra del 
Cosme. Prenotate per tempo o ten­
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tate la sorte al bar. (%212-913-9659; 
http://cosmenyc.com; 35 E 21st St, tra 
Broadway e Park Ave S, Flatiron District; 
piatti a cena $19-29; hpranzo 12-14.30 
lun-ven, cena 17.30-23 dom-gio, 17.30-24 
ven e sab, brunch 11.30-14.30 sab e dom; 
W; bR/W, 6 fermata 23rd St) 

Locali
Flatiron Lounge	  COCKTAIL BAR

15 6 CARTINA P132, A4

Oltrepassate la teatrale arcata 
ed entrate in uno scuro mondo 
fantastico ispirato all’art déco, 
fatto di séparé rossi, seducenti 
melodie jazz e una clientela adulta 
ed elegante che sorseggia drink 
preparati con ingredienti di sta­
gione. I cocktail costano $14 l’uno, 
ma durante l’happy hour solo $10 
(dalle 16 alle 18 nei giorni feriali). 
(%212-727-7741; www.flatironlounge.
com; 37 W 19th St, tra Fifth Ave e Sixth 
Ave, Flatiron District; h16-2 lun-mer, 
16-3 gio, 16-4 ven, 17-4 sab, 17-1 dom; 
W; bF/M, R/W, 6 fermata 23rd St) 

Old Town Bar  
& Restaurant	  BAR

16 6 CARTINA P132, B5

Qui è ancora tutto come nel 
1892, con il bancone in mogano, 
i pavimenti di piastrelle originali 
e i soffitti in metallo laccato: l’Old 
Town è un classico per uomini dei 
tempi andati (ma anche per don­
ne: nel video di Bad Girl, Madonna 
si accendeva una sigaretta al ban­
cone). Serve anche cocktail, ma è 
apprezzato soprattutto per birra e 
hamburger (a partire da $11,50). 

(%212-529-6732; www.oldtownbar.
com; 45 E 18th St, tra Broadway e 
Park Ave S, Union Square; h11.30-1 
lun-ven, 12-1 sab, 13-24 dom; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Birreria	  BIRRERIA

Il fiore all’occhiello di Eataly 
(p136) è il suo beer garden sul 
tetto (v. 9 5 cartina p132, A3) proprio 
in mezzo ai grattacieli delle corpo-
rations del Flatiron District. Una 
carta di proporzioni enciclopedi­
che offre alcune delle migliori birre 
del pianeta. Se avete appetito, la 
specialità della casa – la spalla di 
maiale brasata nella birra – si spo­
serà bene con il vostro boccale; in 
alternativa, potete dare un’occhia­
ta al menu del ristorante stagiona­
le (portate principali da $17 a $37). 
L’ascensore è nascosto vicino alle 
casse, sul lato del negozio che dà 
su 23rd St. (%212-937-8910; www.
eataly.com; 200 Fifth Ave, all’altezza di 
W 23rd St, Flatiron District; h11.30-
23; bF/M, R/W, 6 fermata 23rd St) 

Raines Law Room	  COCKTAIL BAR

17 6 CARTINA P132, A5

Un mare di drappi in velluto e 
poltrone in pelle imbottite, mattoni 
a vista e cocktail preparati con 
distillati perfettamente invecchiati: 
quando si tratta di atmosfera qui 
si fa sul serio. Le prenotazioni 
(consigliate) si accettano solo dalla 
domenica al martedì. In qualsiasi 
sera ci veniate, scegliete un 
abbigliamento sofisticato, in onore 
di un’epoca assai più lussuosa 
dell’attuale. (www.raineslawroom.com; 
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48 W 17th St, tra Fifth Ave e Sixth Ave, 
Flatiron District; h17-2 lun-mer, 17-3 
gio-sab, 17-1 dom; bF/M fermata 14th 
St, L fermata 6th Ave, 1 fermata 18th St) 

Lillie’s Victorian  
Establishment	  BAR

18 6 CARTINA P132, B5

È uno di quei locali di cui si capi­
sce tutto già dal nome. Varcata la 
soglia, sarete trasportati nell’e­
poca dei corsetti e degli orologi 
da tasca: alti soffitti in metallo 
laccato, poltroncine in velluto 
rosso e pareti ricoperte di foto 
d’epoca in bizzarre cornici dorate. 
Il menu e la carta dei cocktail sono 
decisamente attuali, ma l’ambien­
tazione fa sognare. (%212-337-
1970; www.lilliesnyc.com; 13 E 17th St, 
tra Broadway e Fifth Ave, Union Square; 

h11-4; b4/5/6, L, N/Q/R/W fermata 
14th St-Union Sq) 

Beauty Bar	  BAR

19 6 CARTINA P132, D6

Uno dei locali più kitsch ma anche 
più amati sin dalla metà degli anni 
’90, questo omaggio ai saloni di 
bellezza del passato attira una 
clientela locale cool grazie alla mu­
sica retrò, all’atmosfera nostalgica 
e alla manicure a $10 (con un Mar­
garita Blue Rinse gratuito) dalle 18 
alle 23 nei giorni feriali e dalle 15 
alle 23 nel weekend. Ci sono eventi 
ogni sera, dagli spettacoli comici 
al burlesque. (%212-539-1389; www.
thebeautybar.com/home-new-york; 231 
E 14th St, tra Second Ave e Third Ave, 
Union Square; h17-4 lun-ven, 14-4 sab 
e dom; bL fermata 3rd Ave) 

Arte a Union  
Square� h
Passeggiando per Union Square, scoprirete una notevole presenza 
di stravaganti sculture temporanee; inoltre dominano la piazza l’im­
ponente statua equestre di George Washington (una delle prime 
opere d’arte pubblica di NYC) e una del pacifista Mahatma Gandhi. 

A surclassare entrambe c’è la massiccia installazione sul lato 
sud-est della piazza che, se non riceve dai passanti sguardi perples­
si, viene semplicemente ignorata. La simbolica rappresentazione 
dello scorrere del tempo, detta Metronome, è composta da due 
parti: un orologio digitale con una disposizione a tutta prima enig­
matica dei numeri e una sorta di bacchetta magica che irradia il suo 
potere in cerchi concentrici. 

Vi lasciamo riflettere su quest’ultima, mentre vi confidiamo che 
cosa significano i numeri arancioni lampeggianti: le 14 cifre devono 
essere scisse in due gruppi di sette; le sette da sinistra indicano 
l’ora esatta (ora, minuto, secondo, decimo di secondo), mentre le 
sette da destra devono essere lette in senso inverso e rappresenta­
no le ore che mancano alla fine della giornata.
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Flatiron Room	  COCKTAIL BAR

20 6 CARTINA P132, A2

Tappezzeria vintage, lampadario 
a bracci e soffitto a cassettoni 
dipinto a mano fanno da sfondo 
a questo bar per conoscitori, le 
cui vetrinette illuminate ad arte 
espongono rare etichette di whi­
skey. Gli ottimi cocktail si abbinano 
a deliziosi piatti da condividere, 
come tapenade di olive marinata 
al limone o pane non lievitato con 
guanciale di maiale e fichi. Quasi 
tutte le sere c’è musica dal vivo, tra 
cui bluegrass e jazz. La prenotazio­
ne è vivamente consigliata. (%212-
725-3860; www.theflatironroom.com; 
37 W 26th St, tra Sixth Ave e Broadway, 
Flatiron District; h16-2 lun-ven, 17-2 
sab, 17-24 dom; bR/W fermata 28th 
St, F/M fermata 23rd St) 

Irving Farm Roasters	  CAFFÈ

21 6 CARTINA P132, C5

Dagli accaniti picchiettatori di ta­
stiere agli amici che chiacchierano 
e ai professori universitari, questo 
caffè è sempre pieno di gente. I 
chicchi di caffè raccolti a mano 
sono tostati con cura in una fat­
toria della Hudson Valley (a circa 
145 km da NYC) e serviti insieme 
a croissant di Balthazar, granola, 
uova, bagel e toast. Dato l’affolla­
mento, è meglio prendere un caffè 
da asporto e fare due chiacchiere 
al volo piuttosto che sedersi a 
leggere un libro o a lavorare al 
computer. (%212-995-5252; www.
irvingfarm.com; 71 Irving Pl, tra 18th St 
e 19th St, Gramercy; h7-20 lun-ven, 
8-20 sab e dom; b4/5/6, N/Q/R/W, L 
fermata 14th St-Union Sq) 

Union Square
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Boxers NYC	  GAY

22 6 CARTINA P132, A4

Le birre e le possibilità di fare nuo­
ve amicizie abbondano in questo 
bar sport gay nel cuore del Flatiron 
District. La TV trasmette partite 
di football, il bar serve buffalo 
wings (alette di pollo piccanti) e i 
camerieri a torso nudo lucidano le 
stecche del biliardo. Ma se pensate 
che il Boxers sia tutto muscoli e 
pettorali vi sbagliate: la popolare 
Trivia Night del martedì offre un 
intensivo allenamento per il cer­
vello a suon di quiz. C’è una filiale 
a Hell’s Kitchen, ma l’originale è 
migliore. (%212-255-5082; www.
boxersnyc.com; 37 W 20th St, tra Fifth 
Ave e Sixth Ave, Flatiron District; h16-
2 lun-gio, 16-4 ven, 12-4 sab, 12-2 dom; 
bF/M, R/W, 6 fermata 23rd St) 

Rolf’s Bar &  
German Restaurant	  BAR

23 6 CARTINA P132, D4

Durante le sei settimane che pre­
cedono il Natale, Rolf’s si trasfor­
ma da bar con un classico menu 
tedesco a tributo estroso al Natale, 
presentandosi come una via di 
mezzo tra il laboratorio di Babbo 
Natale e una festa della Famiglia 
Addams, dove in mezzo a migliaia 
di palline e decorazioni per l’albero 
di Natale inquietanti bambole vi 
fissano mentre bevete la vostra 
pinta di birra. A volte vengono 
celebrate anche altre festività; 
controllate il sito web (non aggior­
nato di frequente, però). (%212-
477-4750; www.rolfsnyc.com; 281 Third 
Ave, all’altezza di 22nd St, Gramercy; 
h12-4; b6 fermata 23rd St) 

I Bad Brains in concerto all’Irving Plaza
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Divertimenti
Irving Plaza	  MUSICA LIVE

24 3 CARTINA P132, C5

In attività sin dal 1978, l’Irving 
Plaza ha ospitato tutti i grandi del 
rock, compresi i Ramones, Bob 
Dylan, gli U2 e i Pearl Jam. Oggi 
è un illustre palcoscenico per il 
rock d’avanguardia e il pop, dalla 
musica indie delle Sleater-Kinney 
all’hard rock dei Disturbed. Intor­
no al palco c’è uno spazio acco­
gliente e dal mezzanino la visuale 
è ottima. (%212-777-6817; www.
irvingplaza.com; 17 Irving Pl, all’altezza 
di 15th St, Union Square; b4/5/6, 
N/Q/R, L fermata 14th St-Union Sq) 

Peoples Improv  
Theater	  SPETTACOLI COMICI

25 3 CARTINA P132, C3

Illuminato da luci rosse al neon, 
questo vivace comedy club 
garantisce umorismo di qualità 
a prezzi stracciati. Gli spettacoli, 
sul palcoscenico principale o nel 
lounge del seminterrato, vanno 
dai monologhi satirici agli sketch 
passando per il musical. Il PIT 
organizza anche corsi, tra cui labo­
ratori di improvvisazione di tre ore 
(non è necessario prenotare) nella 
sede di Midtown, Simple Studios 
(%212-273-9696; http://simplestudios 
nyc.com; 134 W 29th St, tra Sixth Ave 
e Seventh Ave, Midtown West; h9-23 
lun-ven, 9-22 sab e dom; b1, N/R 
fermata 28th St). Il sito web riporta 
il programma delle lezioni e degli 
eventi. (PIT; %212-563-7488; www.

thepit-nyc.com; 123 E 24th St, tra 
Lexington Ave e Park Ave, Gramercy; 
W; bF/M, N/R, 6 fermata 23rd St) 

Shopping
ABC Carpet & Home	  CASALINGHI

26 7 CARTINA P132, B4

Una terra promessa per designer 
e decoratori d’interni in cerca d’i­
spirazione, questo tempio al buon 
gusto su sette piani è pieno di 
arredi di ogni genere. Fate incetta 
di oggetti che stanno in valigia, tra 
cui soprammobili, tessuti e gioiel­
li, ma ammirate anche i mobili, le 
lampade di design, le ceramiche 
e i tappeti antichi. A Natale il 
negozio è una festa per gli occhi. 
(%212-473-3000; www.abchome.

Union Square 
Greenmarket� z
Quattro giorni alla settimana, 
lo Union Square Green-
market (cartina p132, B5; 
www.grownyc.org; Union Square, 
17th St tra Broadway e Park 
Ave S, Union Square; h8-18 
lun, mer, ven e sab; b4/5/6, 
N/Q/R, L fermata 14th St-Union 
Sq), il più popolare dei 53 
mercati ortofrutticoli dei 
cinque boroughs, occupa 
tutto il limitare nord della 
piazza. Stuzzicate l’appetito 
ammirando le bancarelle, 
che vendono di tutto: frutta 
e verdura dell’Upstate New 
York, pane artigianale, succo 
di mele e sidro.
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com; 888 Broadway, all’altezza di E 
19th St; h10-19 lun-mer, ven e sab, 
10-20 gio, 11-18.30 dom; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Fishs Eddy	  CASALINGHI

27 7 CARTINA P132, B4

Il design irriverente e di alta quali­
tà ha fatto di Fishs Eddy un punto 
di riferimento per i newyorkesi 
alla moda. Il negozio è un’apo­
teosi di tazze, salsiere, piattini da 
burro, caraffe e quant’altro trovi 
posto nelle vetrinette di casa. La 
gamma degli stili è ampia, dalle 
sobrie tinte unite alle fantasie 
più bizzarre. (%212-420-9020; 
www.fishseddy.com; 889 Broadway, 
all’altezza di E 19th St, Union Square; 
h10-21 lun-sab, 10-20 dom; bR/W, 6 
fermata 23rd St) 

Bedford Cheese Shop	  FORMAGGI

28 7 CARTINA P132, C5

Se cercate un formaggio vaccino 
crudo locale bagnato nell’assenzio 
o un caprino australiano all’aglio, 
avrete buone probabilità di trovarli 
fra le oltre 200 specialità vendute 
in questo avamposto del più famo­
so negozio di formaggi di Brooklyn. 
Accompagnate i formaggi con 
salumi artigianali, prelibatezze ga­
stronomiche e sandwich farciti (da 
$8 a $11), o con un’ottima scelta 
di prodotti confezionati made in 
Brooklyn. (%718-599-7588; www.bed 
fordcheeseshop.com; 67 Irving Pl, 
tra E 18th St e 19th St, Gramercy; 
h8-21 lun-sab, 8-20 dom; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Rent the Runway
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Rent the Runway	  ABBIGLIAMENTO

29 7 CARTINA P132, A6

Nel flagship store di questa ap­
prezzata catena di abbigliamento 
a nolo chiunque può fare un salto 
e richiedere una consulenza a 
prezzi abbordabili ($30) per eventi 
programmati o impegni dell’ultimo 
minuto. Disponibili per il noleggio 
ci sono abiti di stilisti di fascia 
alta (Narciso Rodriguez, Badgley 
Mischka, Nicole Miller). Perfetto 
per chi viaggia leggero, ma all’oc­
casione vuol far bella figura. (www.
renttherunway.com; 30 W 15th St, tra 
Fifth Ave e Sixth Ave; h8-21 lun-ven, 
9-20 sab, 9-19 dom; bL, F/M fermata 
14th St-6th Ave; 4/5/6, L, N/Q/R/W 
fermata 14th St-Union Sq) 

DSW	  SCARPE

30 7 CARTINA P132, B6

Se per voi il paradiso significa una 
scelta grandiosa di scarpe a prezzi 
scontati, non perdetevi questa 
catena unisex. Si va dalle scarpe 
eleganti a quelle da ginnastica e 
dalle marche più popolari a quelle 
più esclusive. E con una bella vista 
sullo Union Square Park. I saldi 
sono leggendari per l’incredibile 
convenienza. (%212-674-2146; www.
dsw.com; 40 E 14th St, tra University 
Pl e Broadway, Union Square; h9-
21.30 lun-sab, 10-21 dom; b4/5/6, 
N/Q/R/W, L fermata 14th St-Union Sq) 

Abracadabra	  MODA E ACCESSORI

31 7 CARTINA P132, A4

Non è solo una canzone della 
Steve Miller Band, ma anche un 

emporio di articoli horror, costumi 
e trucchi magici. Gli scaffali sono 
colmi di parrucche, trucchi e 
accessori. Se vi piacciono queste 
cose, fate attenzione: qui è facile 
dar fondo alla carta di credito. 
(%212-627-5194; www.abracada 
brasuperstore.com; 19 W 21st St, tra 
Fifth Ave e Sixth Ave, Flatiron District; 
h11-19 lun-sab, 12-17 dom; bR/W, 
F/M fermata 23rd St) 

Books of Wonder	 LIBRI

32 7 CARTINA P132, A5

Dedicata a bambini e ragazzi, 
questa splendida libreria è un bel 
posto dove portare i figli in un 
giorno di pioggia, specie quando 
un autore viene a leggere qualche 
pagina o c’è un narratore di storie. 
Troverete anche un incredibile as­
sortimento di libri illustrati su NYC, 
una sezione di volumi rari e vintage 
per bambini e alcuni libri d’arte, 
sempre per i più piccoli, in edizione 
limitata. (%212-989-3270; www.
booksofwonder.com; 18 W 18th St, tra 
Fifth Ave e Sixth Ave, Flatiron District; 
h10-19 lun-sab, 11-18 dom; c; bF/M 
fermata 14th St, L fermata 6th Ave)

Consiglio 
ai pedoni� C
La massa di persone che 
camminano nella zona di 
Union Square, soprattutto 
lungo 14th St, può essere 
scoraggiante. Se avete fretta, 
o siete in difficoltà, prendete 
13th St e farete molta più 
strada in meno tempo.
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Scoprire Y

New York Public Library (p157) J I AWA N G K U N /S H U T T E R STO C K  ©

Trasporti
b Le linee A/C/E e 1/2/3 vanno in direzione nord-sud per 
Midtown West, le 4/5/6 per Midtown East. Le linee centrali 
B/D/F/M corrono lungo Sixth Ave, mentre N/Q/R/W seguo-
no Broadway. Le linee 7, E e M sono utili per i collegamenti 
‘crosstown’, ossia sull’asse est-ovest.

Cartina p154

Midtown
Nelle strade sempre affollate di Midtown, il cuore della 
città, passano ogni giorno almeno 300.000 persone. 
Qui ci sono le grandi icone, come Times Square, i teatri 
di Broadway, il Grand Central Terminal e l’Empire State 
Building, e i pesi massimi della cultura, come il MoMA e 
la New York Public Library, mentre le vie del confinante 
Hell’s Kitchen sono costellate di ristoranti.

Iniziate con un buon bagel da Ess-a-Bagel (p162), 
poi salite in cima all’Empire State Building (p150) 
o al Top of the Rock (p156). Tornati a terra, fate il 
pieno di cultura al Museum of Modern Art (p152). 
Per mangiar bene senza spendere troppo prenotate 
un pranzo a prezzo fisso da Le Bernardin (p160); per 
un pasto veloce ed economico optate per Totto Ramen 
(p161) o Burger Joint (p161). Fatevi largo tra la folla 
di Times Square (p148) per fare la coda al chiosco 
TKTS (p170) e avere i biglietti scontati per gli show di 
Broadway o di off-Broadway. Continuate la passeggiata 
ammirando con il naso in su i grattacieli o prendete la 
funicolare fino a Roosevelt Island per una panoramica 
sullo skyline. Andate a Koreatown (p164) per un 
barbecue pre-teatro o prima di un concerto jazz al Bird
land (p170) o di musica classica alla Carnegie Hall 
(p169), o degli sketch comici al Caroline’s (p171).
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www.timessquarenyc.org
Broadway, all’altezza di 
Seventh Ave
bN/Q/R/W, S, 1/2/3, 7 
fermata Times Sq-42nd St

Times Square
C’è chi lo ama e chi lo odia, ma l’incrocio tra 
Broadway e Seventh Ave – più noto come Times 
Square – è comunque il cuore di New York City. 
Sorta di diluvio ipnotico e frenetico di luci sfavil-
lanti, enormi cartelloni pubblicitari ed energia 
urbana allo stato puro, sembra non spegnersi 
mai: fino alle ore piccole è affollato e vivace quasi 
quanto nel pomeriggio.
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oo Il consiglio
Per avere un colpo 
d’occhio dall’alto 
(e un’inquadratura 
perfetta), visitate la 
Broadway Lounge 
all’ottavo piano del 
Marriott Marquis.

55 Una pausa
Ordinate un drink 
alla R Lounge 
(%212-261-5200; 
www.rloungetimes 
square.com; Two Times 
Sq, 714 Seventh Ave, 
all’altezza di W 48th St; 
h17-23 lun, 17-23.30 
mar-gio, 17-24 ven, 
7.30-24 sab, 7.30-23 
dom; bN/R/W 
fermata 49th St) del 
Renaissance Hotel 
per una vista pano­
ramica dalle finestre 
a tutta parete. O 
proseguite fino al 
Margon (%212-354-
5013; 136 W 46th St, 
tra Sixth Ave e Seventh 
Ave; sandwich $11-12, 
portate principali a 
partire da $11; h6-17 
lun-ven, 7-17 sab; bB/
D/F/M fermata 47th 
St-50th St-Rockefeller 
Center), un ristorante 
cubano con piatti 
sostanziosi ed eco­
nomici. (Non fatevi 
scoraggiare dalla 
coda perché proce­
de velocemente.)

Il cuore iperattivo di New York
È il simbolo della NYC dell’immaginario collet­
tivo, quella in cui nel film del 1927 Il cantante di 
jazz il giovane Jakie interpretato da Al Jolson 
segue il suo cuore, o la ‘giungla d’asfalto dove i 
sogni si avverano’ cantata da Alicia Keys e Jay-Z. 

Ma per diversi decenni il sogno americano di 
Times Square è stato alquanto squallido. Con 
la crisi economica dei primi anni ’70, le grandi 
compagnie l’abbandonarono in massa: i tabel­
loni pubblicitari si spensero e gli hotel di lusso si 
trasformarono in pensioni-dormitorio scadenti. 
L’adiacente Theater District sopravvisse, ma i 
suoi storici teatri dovettero condividere le stra­
de con cinema porno e locali di striptease. Tutto 
cambiò con il sindaco Rudolph Giuliani, che 
negli anni ’90 aumentò il numero di poliziotti e 
incentivò l’apertura in zona di negozi di catena, 
ristoranti e attrazioni ‘rispettabili’. All’avvento 
del nuovo millennio Times Square aveva nuo­
vamente scalato le classifiche di gradimento, 
attirando quasi 40 milioni di visitatori l’anno.

Times Square oggi
Sfavillante alle due del mattino quasi quanto 
a mezzogiorno e sempre traboccante di folla, 
Times Square dimostra che New York è davvero 
la città che non dorme mai. I grandi cartelloni 
pubblicitari coprono metà dei grattacieli e i 
pannelli al LED pubblicizzano spettacoli ed 
esibizioni. Sulla piazza, un guazzabuglio di 
personaggi (teneri come Elmo, nobili come la 
Statua della Libertà, popolari come gli eroi della 
Marvel o semplicemente bizzarri come il Naked 
Cowboy) si mescolano a una baraonda di varia 
umanità proveniente da ogni angolo del globo. 
Camminando per la piazza, in pochi minuti sen­
tirete parlare più lingue di quante credevate ne 
esistessero. Times Square è anche il luogo più 
famoso del mondo per festeggiare il Capodan­
no. Se aveste solo cinque minuti da trascorrere 
a New York, dovreste farlo qui.
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www.esbnyc.com
350 Fifth Ave, all’altezza di 
W 34th St
terrazza panoramica 86th 
fl interi/bambini $37/31, 
con 102nd fl $57/51
h8-2, ultima salita 1.15
b4, 6 fermata 33rd; PATH 
Blue e Orange fermata 33rd 
St; B/D/F/M, N/Q/R/W 
fermata 34th St-Herald Sq

Il Chrysler Building sarà forse più bello e il One 
World Trade Center è indubbiamente più alto, 
ma l’edificio più iconico dello skyline di New 
York resta l’Empire State Building. Vera star del 
cinema, è stato protagonista di un centinaio di 
film, da King Kong a Independence Day. Arrivare 
fino in cima è una tappa obbligata per chiunque 
visiti la città, così come gustare pastrami on rye e 
sottaceti da Katz’s Delicatessen.

Empire State Building
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oo Consigli
Arrivando molto 

presto o molto tardi 
si riesce a passare 
più in fretta, così 
come acquistando 
per tempo i biglietti 
online, che ben valgo­
no i $2 di commissio­
ne a biglietto.

All’86° piano, tra le 
21 e l’1 dal giovedì al 
sabato, allo spettaco­
lo delle luci scintillan­
ti della città si unisce 
l’accompagnamento 
live di un sax (che 
accetta le richieste 
del pubblico).

55 Una pausa
Bastano pochi passi 
per raggiungere l’a­
nimata Koreatown, 
con la sua profusio­
ne di offerte gastro­
nomiche lungo 32nd 
St, tra cui il tranquillo 
Hangawi (p163). 
Dirigetevi invece ver­
so nord per pranzare 
al Bryant Park Grill 
(%212-840-6500; 
www.arkrestaurants.
com/bryant_park; 
Bryant Park, 25 W 40th 
St, tra Fifth Ave e Sixth 
Ave; portate principali 
$19-47; h11.30-15.30 
e 17-23; bB/D/F/M 
fermata 42nd St-Bryant 
Park; 7 fermata 5th 
Ave).

L’Empire in cifre
I dati lasciano a bocca aperta: 10 milioni di mat­
toni, 60.000 tonnellate di acciaio, 6400 finestre 
e più di 30.000 mq di marmo. Costruito sul sito 
dove un tempo sorgeva il Waldorf-Astoria, fu 
portato a termine nel tempo record di 410 gior­
ni, con sette milioni di ore di lavoro complessive 
per un costo di appena 41 milioni di dollari. 
Potrà sembrare una cifra ingente, ma in realtà 
ci si tenne ben al di sotto del budget previsto di 
50 milioni di dollari (e fu un bene, considerato 
che si era all’epoca della Grande Depressione). 
La torre in arenaria di 102 piani, alta 443,2 m, fu 
inaugurata il 1° maggio del 1931. Sono passati 
molti anni, ma le parole che Deborah Kerr 
sussurra a Cary Grant nel film Un amore splen-
dido sono ancora vere: “È il luogo più vicino al 
paradiso che abbiamo a New York”.

Le terrazze panoramiche
A meno che non siate Ann Darrow (la sfortu­
nata biondina che finisce nelle grinfie di King 
Kong), salire in cima all’Empire State Building 
sarà un’esperienza che vi riempirà di entusia­
smo. Ci sono due terrazze panoramiche. Quella 
all’aperto all’ottantaseiesimo piano permette di 
godersi il panorama dall’esterno e di osservare 
la luccicante metropoli in azione sotto di voi con 
i cannocchiali a moneta. La terrazza coperta al 
centoduesimo piano è invece la seconda terraz­
za panoramica più alta di New York, superata 
soltanto da quella del One World Trade Center. 
Inutile dire che la vista sui cinque boroughs 
della città (e sui cinque stati confinanti, tempo 
permettendo) è semplicemente mozzafiato. 
Il panorama dalle terrazze è particolarmente 
suggestivo al tramonto, quando la città indossa 
il suo abito da sera nel riverbero del crepuscolo. 
Purtroppo, la visita in paradiso prevede un pas­
saggio in purgatorio: le code per salire in cima 
sono tristemente note.
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www.moma.org
11 W 53rd St, tra Fifth Ave 
e Sixth Ave
interi/senior/under 16 
$25/18/gratuito, ingresso 
libero 16-20 ven
h10.30-17.30 sab-gio, 
10.30-20 ven
bE/M fermata 5th Ave-53rd 
St; F fermata 57th St; E/B/D 
fermata 7th Ave-57th St

Il MoMA vanta più celebrità di un party degli 
Oscar, grazie ad artisti come Van Gogh, Matisse, 
Picasso, Warhol, Rothko, Pollock e Bourgeois. 
Dalla sua fondazione, nel 1929, il museo ha rac-
colto quasi 200.000 opere d’arte, documentando 
la creatività dal tardo Ottocento a oggi. Per gli ap-
passionati d’arte è il paradiso in terra. Per gli altri 
è un corso intensivo sulla fascinazione che l’arte 
esercita e ha sempre esercitato sull’umanità.

Museum of Modern Art
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I giorni meno 

affollati sono lunedì 
e martedì, festività a 
parte. Il venerdì sera 
e nel weekend può 
esserci invece una 
vera bolgia.

Scaricate dal sito 
l’app per smartpho­
ne del museo prima 
di iniziare la visita.

Molte delle opere 
più famose sono 
esposte negli ultimi 
due piani, quindi ini­
ziate il giro dall’alto.

55 Una pausa
Cafe 2 (%212-333-
1299; www.moma 
cafes.com; sandwich 
e insalate $8-14, por-
tate principali $12-18; 
h11-17, 11-19.30 ven; 
W) ha un menu di 
ispirazione italiana 
e un’atmosfera 
casual. Terrace Five 
(%212-333-1288; 
portate principali 
$12-19; h11-17 sab-
gio, 11-19.30 ven; W) 
effettua servizio 
al tavolo e ha un 
dehors rivolto verso 
lo Sculpture Garden.

Il meglio della collezione
La collezione permanente è disposta su quattro 
piani. Le stampe, i libri illustrati e le imperdibili 
Contemporary Galleries di solito si trovano al 
secondo piano; il terzo è dedicato ad architet­
tura, design, disegno e fotografia, mentre la pit­
tura e la scultura si trovano al quarto e al quinto 
piano. Non perdetevi Notte stellata di Van 
Gogh, Bagnante di Cézanne, Les demoiselles 
d’Avignon di Picasso e La zingara addormentata 
di Henri Rousseau, per non parlare di alcune 
icone americane come Campbell’s Soup Cans e 
Gold Marilyn Monroe di Andy Warhol, il celebre 
dipinto pop di Liechtenstein Girl with Ball e 
l’inquietante House by the Railroad di Hopper.

Abby Aldrich Rockefeller  
Sculpture Garden
L’apprezzatissima ristrutturazione del museo 
nel 2004 ha riportato lo Sculpture Garden al 
progetto originale di Philip Johnson del 1953. 
Johnson aveva disegnato lo spazio come una 
sorta di ‘camera all’aperto’, tanto che, quando 
splende il sole, è difficile non considerare il 
giardino come un rinfrescante salotto en plein 
air – e che salotto, dato che custodisce opere 
di artisti come Matisse, Miró e Picasso! Lo 
Sculpture Garden è aperto gratuitamente ogni 
giorno dalle 9.30 alle 10.15, fuorché nei giorni di 
maltempo e durante la manutenzione.

Proiezioni cinematografiche
Il MoMA propone un cartellone ben calibrato di 
proiezioni di piccole gemme di celluloide tratte 
dalla sua collezione di oltre 22.000 film, tra cui 
le opere dei fratelli Maysles e tutto il catalo­
go Pixar. Potrete vedere corti e documentari 
vincitori di Oscar, classici di Hollywood, opere 
sperimentali e retrospettive di autori stranieri. E 
con il biglietto del museo entrerete gratis.
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Da vedere
Grand Central  
Terminal	 EDIFICIO STORICO

1 1 CARTINA P154, F4

Ultimato nel 1913, il Grand Central 
Terminal – impropriamente 
chiamato talvolta Grand Central 
Station – è uno dei capolavori 
Beaux-Arts di New York. La sala 
centrale, abbellita da pavimenti in 
marmo del Tennessee e banconi 
della biglietteria in marmo italiano, 
è sormontata da un soffitto a 
volta raffigurante le costellazioni 
opera del francese Paul César Hel­
leu. I pendolari lamentano il fatto 
che il cielo è al contrario (dipinto 
come se lo si guardasse dall’alto), 
ma pare che l’effetto fosse voluto 
(sempre che non sia una scusa 
per non ammettere l’errore). (www.

grandcentralterminal.com; 89 E 42nd St, 
all’altezza di Park Ave; h5.30-2; bS, 
4/5/6, 7 fermata Grand Central-42nd St) 

Top of the Rock	  PUNTO PANORAMICO

2 1 CARTINA P154, E2

Aperto nel 1933, questo ponte 
d’osservazione simile a un trans­
atlantico sorge al 70° piano del 
GE Building, il grattacielo più alto 
del Rockefeller Center. Top of the 
Rock batte l’Empire State Building 
(p150) su vari fronti: è meno 
affollato, ha punti di osservazione 
più ampi (all’aperto e al chiuso) 
e permette di ammirare proprio 
lui, l’Empire! (%212-698-2000, 
numero verde 877-692-7625; www.
topoftherocknyc.com; 30 Rockefeller 
Plaza, ingresso su W 50th St, tra Fifth 
Ave e Sixth Ave; interi/bambini $37/31, 
biglietto cumulativo alba/tramonto 

Grand Central Terminal
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$54/43; h8-0.30, ultimo ascensore alle 
23.55; bB/D/F/M fermata 47th St-50th 
St-Rockefeller Center) 

New York  
Public Library	 EDIFICIO STORICO

3 1 CARTINAP154, E4

Vigilato fedelmente da ‘Patience’ 
e ‘Fortitude’ (i leoni di marmo 
affacciati su Fifth Ave), questo 
capolavoro Beaux-Arts è una delle 
più belle attrazioni gratuite di New 
York. Quando fu inaugurata, nel 
1911, la principale biblioteca della 
città era il più grande edificio in 
marmo costruito negli Stati Uniti, e 
ancora oggi la Rose Main Reading 
Room, restaurata di recente, lascia 
a bocca aperta con il suo ricco sof­
fitto a cassettoni. Ma la biblioteca 
nasconde molti altri gioielli, tra 
cui la DeWitt Wallace Periodical 
Room. (Stephen A Schwarzman Buil-
ding; %212-340-0863; www.nypl.org; 
Fifth Ave, all’altezza di W 42nd St; ingres-
so libero; h10-18 lun e gio-sab, 10-20 
mar e mer, 13-17 dom, visite guidate 11 e 
14 lun-sab, 14 dom; bB/D/F/M fermata 
42nd St-Bryant Park, 7 fermata 5th Ave) 

St Patrick’s Cathedral	  CHIESA

4 1 CARTINA P154, E2

Luccicante dopo il restauro da 200 
milioni di dollari del 2015, la più 
grande cattedrale cattolica d’A­
merica ingentilisce Fifth Ave con il 
suo splendore neogotico. Costruita 
durante la Guerra di Secessione al 
costo di quasi 2 milioni di dollari, 
in origine era priva delle due guglie 
frontali, che furono aggiunte nel 
1888. All’interno ammirate l’altare 

disegnato da Louis Tiffany e lo 
straordinario rosone di Charles 
Connick sopra l’organo da 7000 
canne. Ci sono visite guidate dalle 
10 senza prenotazione diversi giorni 
alla settimana; consultate il sito 
web. (%212-753-2261; www.saintpa 
trickscathedral.org; Fifth Ave, tra E 50th 
St e 51st St; h6.30-20.45; bB/D/F/M 
fermata 47th St-50th St-Rockefeller 
Center, E/M fermata 5th Ave-53rd St) 

Radio City  
Music Hall	 EDIFICIO STORICO

5 1 CARTINA P154, E2

Spettacolare icona art déco, il 
palazzo del cinema voluto dal pro­
duttore di vaudeville Samuel Lionel 
‘Roxy’ Rothafel, che amava fare le 
cose in grande, fu inaugurato il 23 
dicembre 1932 con uno spettacolo 
esagerato, che prevedeva anche un 

Bryant 
Park� f
Chioschi di caffè all’europea, 
partite di scacchi all’aperto, 
proiezioni di film in estate 
e pattinaggio sul ghiaccio 
in inverno: annidato dietro 
la New York Public Library, 
Bryant Park (cartina p154, E4; 
%212-768-4242; www.bryantpark.
org; 42nd St, tra Fifth Ave e Sixth 
Ave; h7-24 lun-ven, 7-23 sab e 
dom giu-set, orario ridotto nel resto 
dell’anno; bB/D/F/M fermata 
42nd St-Bryant Park; 7 fermata 5th 
Ave) offre attività di ogni tipo 
e un attimo di pausa lontano 
dalla frenesia di Midtown.
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corpo di ballo, le Roxyettes (fortu­
natamente ribattezzate poi Rocket­
tes). Le visite guidate (75 minuti) 
dei fastosi interni comprendono il 
mitico auditorio, il murales di ispi­
razione classica di Witold Gordon 
History of Cosmetics nella Women’s 
Downstairs Lounge e l’esclusiva 
sala VIP Roxy Suite. (www.radiocity.
com; 1260 Sixth Ave, all’altezza di W 51st 
St; tour interi/ridotti $30/26; htour 
9.30-17; c; bB/D/F/M fermata 47th 
St-50th St-Rockefeller Center) 

Rockefeller  
Center	 EDIFICIO STORICO

6 1 CARTINA P154, E2

Questa ‘città nella città’ di 9 ettari, 
finanziata con 100 milioni di dollari 

da John D. Rockefeller Jr, debuttò al 
culmine della Grande Depressione. 
Costruita in nove anni, fu il primo 
complesso di negozi, spazi ricreativi 
e uffici d’America: un insieme di 19 
edifici (14 dei quali sono quelli origi­
nali art déco), riconosciuti National 
Landmark nel 1987. Da non perdere 
i tour degli studi NBC (%212-664-
3700; www.thetouratnbcstudios.com; 
30 Rockefeller Plaza, ingresso al 1250 
Sixth Ave; tour interi/bambini $33/29, 
bambini under 6 non ammessi; h8.20-
14.20 lun-gio, 8.20-17 ven, 8.20-18 sab e 
dom) e la terrazza panoramica del 
Top of the Rock (p156). (%212-
332-6868; www.rockefellercenter.com; 
da Fifth a Sixth Ave, tra W 48th St e 51st 
St; bB/D/F/M fermata 47th St-50th 
St-Rockefeller Center) 

I grattacieli 
di Midtown� :
Lo skyline di Midtown non vanta solo l’Empire State e il Chrysler, 
ma così tanti grattacieli moderni e postmoderni da soddisfare i 
sogni più sfrenati. Eccone sei tra i più interessanti.
Seagram Building (cartina p154, F2; 100 E 53rd St, all’altezza di Park 
Ave, Midtown East; b6 fermata 51st St; E, M fermata Fifth Ave-53rd St) 
1956-8; 157 m
Lever House (cartina p154, F2; 390 Park Ave, tra 53rd St e 54th St, 
Midtown East; bE, M fermata 5th Ave-53rd St) 1950-2; 93 m
Citigroup Center (cartina p154, F2; 139 E 53rd St, all’altezza di 
Lexington Ave, Midtown East; b6 fermata 51st St; E, M fermata Lexington 
Ave-53rd St) 1974-7; 279 m
Hearst Tower (cartina p154, C1; 949 Eighth Ave, tra 56th St e 57th St, Mid
town West; bA/C, B/D, 1 fermata 59th St-Columbus Circle) 2003-6; 182 m
Bank of America Tower (One Bryant Park; cartina p154, D4; Sixth 
Ave, tra W 42nd St e 43rd St; bB/D/F/M fermata 42nd St-Bryant Park) 
2004-9; 366 m
432 Park Avenue (cartina p154, F1; 432 Park Ave, tra 56th St e 57th St, 
Midtown East; bN/Q/R fermata Lexington Ave-59th St) 2011-5; 425 m
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Chrysler Building	 EDIFICIO STORICO

7 1 CARTINAP154, F4

Progettato da William Van Alen 
nel 1930, il Chrysler Building è 
un’opera architettonica di altissimo 
livello, una miscela di art déco e 
neogotico, con aquile in acciaio e 
una guglia di sette archi luccicanti. 
Fu costruito per ospitare il quartier 
generale dell’impero automobili­
stico di Walter P. Chrysler; inferiore 
a Ford e General Motors a livello 
produttivo, Chrysler ebbe la sua 
rivalsa imprimendo un marchio 
indelebile sullo skyline di NYC e con 
un atrio tra i più sontuosi della città. 
(405 Lexington Ave, all’altezza di E 42nd 
St; hatrio 8-18 lun-ven; bS, 4/5/6, 7 
fermata Grand Central-42nd St) 

Sede dell’ONU	 EDIFICIO STORICO

8 1 CARTINA P154, H3

Benvenuti nel quartier generale 
delle Nazioni Unite, l’organizzazio­
ne che vigila sulle leggi, la sicurezza 
e il rispetto dei diritti umani a livello 
internazionale. La sede del Segre­
tariato Generale progettata da Le 
Corbusier è chiusa al pubblico, 
ma i tour di un’ora fanno visitare 
la restaurata sala dell’Assemblea 
Generale, il Consiglio di Sicurezza, 
il Consiglio di Amministrazione 
Fiduciaria, il Consiglio Economico e 
Sociale e le zone espositive dedica­
te all’operato dell’ONU, abbellite da 
lavori donati dagli stati membri. Le 
visite nei giorni feriali vanno preno­
tate online (con documento d’iden­
tità). (United Nations; %212-963-4475; 
http://visit.un.org; entrata visitatori First 
Ave all’altezza di 46th St, Midtown East; 

visita guidata interi/5-11 anni $20/13, 
bambini under 5 non ammessi, ingresso 
libero al complesso sab e dom; htour 
9-16.45 lun-ven, centro visitatori aperto 
anche 9-16.45 sab e dom; bS, 4/5/6, 7 
fermata Grand Central-42nd St) 

Morgan Library  
& Museum	  MUSEO

9 1 CARTINA P154, F5

Questo sontuoso centro culturale 
che fa parte della residenza del 
magnate dell’acciaio J.P. Morgan 
custodisce una collezione straor­
dinaria di manoscritti, arazzi e libri 
(con ben tre Bibbie di Gutenberg). 
Decorato con opere del Rinasci­
mento italiano e danese, lo studio 
privato di Morgan è secondo solo 
alla sua biblioteca personale (East 
Room), uno spazio a volta con 
librerie in noce, un arazzo olandese 
del XVI secolo e un soffitto a tema 
zodiacale. Le mostre temporanee 
sono di alto livello, come gli eventi 
culturali. (%212-685-0008; www.
themorgan.org; 225 Madison, all’altezza 
di E 36th St, Midtown East; interi/senior 
e studenti/under 12 $20/13/gratuito; 
h10.30-17 mar-gio, 10.30-21 ven, 10-18 
sab, 11-18 dom; b6 fermata 33rd St) 

Museum of  
Arts & Design	  MUSEO

10 1 CARTINA P154, C1

In quattro piani espone superlativi 
oggetti di artigianato e di design, 
dal vetro soffiato al legno intaglia­
to e a elaborati gioielli in metallo. 
Le mostre temporanee sono di 
prim’ordine e sempre innovative, 
come quella di qualche anno fa 
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sull’arte del profumo. In genere la 
prima domenica del mese sono ar­
tisti professionisti a guidare la visita 
alla galleria, seguita da workshop 
ispirati alle mostre. Nel gift shop si 
vendono fantastici gioielli di gusto 
contemporaneo, mentre il bar-risto­
rante al 9° piano Robert (p164) è 
perfetto per un cocktail con vista. 
(MAD; %212-299-7777; www.madmu 
seum.org; 2 Columbus Circle, tra Eighth 
Ave e Broadway; interi/under 18 $16/
gratuito, su offerta 18-21 gio; h10-18 
mar-dom, 10-21 gio; c; bA/C, B/D, 1 
fermata 59th St-Columbus Circle) 

Pasti
Le Bernardin	  CUCINA DI MARE  $$$

11 5 CARTINA P154, D2

Anche se gli interni sono stati ripen­
sati per attirare una clientela più 

giovane (il trittico sulla tempesta è 
dell’artista di Brooklyn Ran Ortner), 
dall’alto delle sue tre stelle Michelin 
Le Bernardin resta un tempio del 
lusso e dell’alta cucina. Al timone c’è 
il celebre chef francese Éric Ripert, i 
cui piatti di pesce dall’aspetto ingan­
nevolmente semplice sconfinano 
spesso nel trascendentale. La vita 
è breve e si vive (o si mangia così!) 
una volta sola. (%212-554-1515; www.
le-bernardin.com; 155 W 51st St, tra Sixth 
Ave e Seventh Ave; menu a prezzo fisso 
pranzo/cena $88/157, menu degustazio-
ne $185-225; h12-14.30 e 17.15-22.30 
lun-gio, fino alle 23 ven, 17.15-23 sab; b1 
fermata 50th St; B/D, E fermata 7th Ave) 

Modern	  FRANCESE  $$$

12 5 CARTINA P154, E2

Due stelle (Michelin) illuminano il 
Modern e le sue creazioni audaci 

Chrysler Building (p159)
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come la crostata al foie gras. I fan di 
Sex and the City riconosceranno il 
locale in cui Carrie annuncia il suo 
matrimonio con Mr Big. (Un con­
siglio: se avete un budget limitato, 
optate per l’economico Bar Room 
adiacente.) I cocktail sono eccellen­
ti quanto la cucina. (%212-333-1220; 
www.themodernnyc.com; 9 W 53rd St, 
tra Fifth Ave e Sixth Ave; pranzo da 3/6 
portate $138/178, cena da 4/8 portate 
$168/228; hristorante 12-14 e 17-22 
lun-sab, bar 11.30-22.30 lun-sab, 11.30-15 
dom; bE, M fermata 5th Ave-53rd St) 

NoMad	  MODERN AMERICAN  $$$

13 5 CARTINA P154, E6

Nell’omonimo hotel, Il NoMad, al 
momento il ristorante più ‘in’ della 
città, è gestito dagli impeccabili 
ristoratori dell’Eleven Madison 
Park (p135), stellato Michelin, 
ed è diventato una delle principali 
mete gastronomiche di Manhattan. 
Strutturato in una serie di spazi 
distinti, tra cui un elegante ‘Parlor’ e 
la ‘Library’, che serve solo spuntini, 
offre specialità come quaglia arro­
sto con prugne, verze e cantarelli. 
(%212-796-1500; www.thenomadhotel.
com; NoMad Hotel, 1170 Broadway, 
all’altezza di 28th St; portate princi-
pali $29-42; hbreakfast 7-10, pranzo 
12-14 lun-ven, cena 17.30-22.30 lun-gio, 
17.30-23 ven e sab 17.30-22 dom, brunch 
11-14.30 sab e dom; bN/R, 6 fermata 
28th St; F/M fermata 23rd St) 

Totto Ramen	  GIAPPONESE  $

14 5 CARTINA P154, C2

A Midtown ci sono altre due filiali, 
ma per gli intenditori nessuna batte 

il locale originale da soli 20 posti. 
Scrivete il vostro nome e il numero 
dei commensali sulla bacheca e 
aspettate il vostro turno: sarete 
ricompensati da ramen eccezionali. 
Noi consigliamo quelli al maiale, 
come i miso ramen (con pasta di 
soia fermentata, uova, scalogno, 
germogli di soia, cipolla e salsa al 
peperoncino fatta in casa). (%212-
582-0052; www.tottoramen.com; 366 
W 52nd St, tra Eighth Ave e Ninth Ave; 
ramen $11-18; h12-16.30 e 17.30-24 lun-
sab, 16-23 dom; bC/E fermata 50th St) 

Burger Joint	  HAMBURGER  $

15 5 CARTINA P154, D1

Riconoscibile dal piccolo neon a 
forma di hamburger, questo locale 
in stile speakeasy si nasconde 
dietro le tende dell’atrio dell’hotel 
Le Parker Meridien. Anche se non è 
più di tendenza o ‘segreto’ quanto 
era in passato, continua a restare 

Alta cucina  
a Midtown	 k
Concedersi un pasto in uno 
dei ristoranti di serie A di Mid­
town senza fare un mutuo è 
possibile: là dove è presente, 
scegliete il menu a prezzo 
fisso a pranzo. Quello dello 
stellato Le Bernardin offre 
piatti che compaiono anche 
sul menu serale. Quanto tem­
po prima occorra prenotare 
dipende dal ristorante: a volte 
per Le Bernardin si attende 
anche un mese. Si può co­
munque prenotare online.
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fedele alla sua formula vincente a 
base di pareti ricoperte di graffiti, 
séparé in stile retrò e personale che 
sa il fatto suo in fatto di polpette di 
manzo. (%212-708-7414; www.bur 
gerjointny.com; Le Parker Meridien, 119 
W 56th St, tra Sixth Ave e Seventh Ave; 
hamburger $9-16; h11-23.30 dom-gio, 
11-24 ven e sab; bF fermata 57th St) 

Ess-a-Bagel	  DELI  $

16 5 CARTINA P154, G2

Grazie ai suoi bagel freschi e 
appetitosi, questo deli kasher è 
diventato un’autentica istituzione. 
Indicate il bagel che preferite, poi 
scegliete tra i numerosi formaggi 
cremosi e le altre farciture esposte 
al bancone. Per andare sul classi­

co, puntate sul formaggio cremoso 
allo scalogno con lox (salmone), 
capperi, pomodori e cipolla rossa 
($4,55). Se il tempo è bello, girate 
a destra su 51st St e pranzate nel 
grazioso Greenacre Park. (%212-
980-1010; www.ess-a-bagel.com; 831 
Third Ave, at 51st St, Midtown East; 
bagel farciti $3-4,55; h6-21 lun-ven, 
6-17 sab e dom; b6 fermata 51st St; 
E/M fermata Lexington Ave-53rd St) 

ViceVersa	  ITALIANO  $$$

17 5 CARTINA P154, C2

La quintessenza del ristorante 
italiano a NYC: garbato e sofistica­
to, affabile e squisito. Il menu offre 
piatti raffinati, che fondono diverse 
cucine regionali, come gli arancini 

Breve storia  
di Times Square� v
All’inizio del Novecento Times Square era un anonimo crocevia 
noto come Longacre Sq, lontano dall’epicentro del business di 
downtown; almeno finché il pioniere del trasporto sotterraneo 
August Belmont e l’editore del New York Times Adolph Ochs non 
strinsero un accordo. Mentre costruiva la prima linea della metro­
politana (da Lower Manhattan a Harlem), infatti, Belmont si era 
reso conto che un centro d’affari a Midtown avrebbe incoraggiato 
l’uso della linea (e aumentato i profitti); così convinse Ochs che 
trasferire il giornale tra Broadway e 42nd St sarebbe stato dop­
piamente vantaggioso: con una stazione della metro sotto la sede, 
la distribuzione sarebbe stata più veloce e l’afflusso di pendolari 
avrebbe incrementato le vendite. Belmont riuscì anche a convin­
cere il sindaco George B. McClellan Jr a ribattezzare la piazza: nel 
1904 fecero il loro debutto sia la stazione sia il quartier generale del 
Times in One Times Square.

Quell’anno, la sera di Capodanno, il Times organizzò una festa 
con fuochi d’artificio dalla terrazza sul tetto. Per motivi di sicurezza, 
nel 1908 si preferì far calare dal tetto, a mezzanotte, una palla di 
legno e ferro da 317 kg – una tradizione che continua tuttora.
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con tartufo nero e fontina. Se 
volete andare sul classico, ordinate 
i casoncelli alla bergamasca (ravioli 
ripieni di vitello, uvetta e amaretti 
conditi con salvia, burro, pancetta 
e grana padano), in omaggio alle 
origini dello chef Stefano Terzi. 
(%212-399-9291; www.viceversanyc.
com; 325 W 51st St, tra Eighth Ave e 
Ninth Ave; pranzo da 3 portate $29, por-
tate principali a cena $24-33; hpranzo 
12-14.30 lun-ven, cena 16.30-23 lun-ven, 
16.30-22 dom, brunch 11.30-15 dom; 
bC/E fermata 50th St) 

El Parador Cafe	  MESSICANO  $$

18 5 CARTINA P154, G5

In passato, la posizione remota di 
questo ristorante messicano era 
molto apprezzata dai mariti infede­
li. Le frequentazioni ambigue ormai 
sono ricordi lontani, ma il fascino 
vecchio stile si è conservato, dai 
raffinati lampadari agli eleganti 
camerieri sudamericani, per non 
parlare delle eccellenti specialità 
messicane. (%212-679-6812; www.
elparadorcafe.com; 325 E 34th St, tra 
First Ave e Second Ave, Midtown East; 
pranzo $10-22, portate principali a cena 
$18-32; h12-22 lun, 12-23 mar-sab; 
b6 fermata 33rd St) 

Hangawi	 COREANO, VEGANO  $$

19 5 CARTINA P154, E6

È il menu coreano senza carne ad 
attirare i clienti. Lasciate le scarpe 
all’ingresso e godetevi il rilassan­
te ambiente zen con musica da 
meditazione, sedili bassi e morbidi, 
e piatti semplici e complessi allo 
stesso tempo. Da applausi sono i 

pancake ai porri e la terrina di tofu 
in salsa allo zenzero deliziosamen­
te vellutata. (%212-213-0077; www.
hangawirestaurant.com; 12 E 32nd St, 
tra Fifth Ave e Madison Ave; portate 
principali a pranzo $11-30, a cena $19-
30; hpranzo 12-14.30 lun-ven, 13-15 
sab, cena 17.30-22.15 lun-ven, 15-22.30 
sab, 17-21.30 dom; v; bB/D/F/M, 
N/Q/R/W fermata 34th St-Herald Sq) 

John Dory  
Oyster Bar	  CUCINA DI MARE  $$$

20 5 CARTINA P154, E6

Collegato all’atrio dell’Ace Hotel 
(%212-679-2222; www.acehotel.com/
newyork; 20 W 29th St, tra Broadway 
e Fifth Ave), è un bel posto in cui 
sorseggiare qualche calice di bol­
licine e gustare un’ostrica o due. 
Soprattutto durante l’happy hour 
(17-19 nei giorni feriali e 12-15 nel 
weekend), quando per ogni drink 
si hanno ostriche e vongole a $2. 
Per ribadire il concetto, anche le 
appliques in ottone sono a forma 
di conchiglia. (%212-792-9000; 
www.thejohndory.com; 1196 Broadway, 
all’altezza di 29th St; piattini $11-55; 
h12-24; bN/R fermata 28th St) 

Locali
The Campbell	  COCKTAIL BAR

L’unica cosa che manca a questo 
locale (v. 1 1 cartina p154, F4) di 
un’eleganza imbattibile è l’altezza: 
qui non troverete l’ampia vista 
sullo skyline che offrono altri bar. 
In compenso, potrete sorseggia­
re eccellenti cocktail sotto uno 
straordinario soffitto dipinto a 
mano, restaurato come il resto 
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della sala in uno stile che ricorda 
l’epoca di Rockefeller e Carnegie. 
(%212-297-1781; www.thecampbellnyc.
com; Grand Central Terminal; h12-2) 

Bar SixtyFive	  COCKTAIL BAR

Imperdibile, il sofisticato SixtyFive 
(v. 6 1 cartina p154, E2) si trova al 65° 
piano del GE Building, al Rockefel­
ler Center (p158). Vestitevi bene 
(niente abiti sportivi; solo over 21) 
e arrivate entro le 17 per garantirvi 
un tavolo con vista spettacolare. 
Se non riuscite a trovare posto 
sulla terrazza o vicino alla finestra, 
uscite sul tetto a godervi lo 
straordinario panorama. (%212-
632-5000; www.rainbowroom.com/
bar-sixty-five; 30 Rockefeller Plaza, 

ingresso sulla W 49th St; h17-24  
lun-ven, 16-21 dom; bB/D/F/M  
fermata 47th St-50th St-Rockefeller 
Center) 

Robert	  COCKTAIL BAR

Annidato al 9° piano del Museum 
of Arts & Design (p159), il Robert 
(v. 10 1 cartina p154, C1) è un ristorante 
Modern American di alto profilo, 
arredato in stile anni ’60. Anche 
se la cucina è soddisfacente, vi 
consigliamo però di venirci nel 
tardo pomeriggio o dopo cena, 
prendere posto su un divanetto 
e osservare dall’alto Central Park 
sorseggiando un MAD Manhattan 
(bourbon, vermut all’arancia rossa 
e ciliegie sotto spirito). Consultate 
il sito web per informazioni sulle 
jam session di jazz. (%212-299-
7730; www.robertnyc.com; Museum of 
Arts & Design, 2 Columbus Circle, tra 
Eighth Ave e Broadway; h11.30-22 lun-
mar, 11.30-23 mer-ven, 10.30-23 sab, 
10.30-22 dom; bA/C, B/D, 1 fermata 
59th St-Columbus Circle) 

Industry	  GAY

21 6 CARTINA P154, C2

Quello che in passato era un 
garage oggi è uno dei gay bar più 
di tendenza di Hell’s Kitchen – un 
elegante locale di circa 370 mq, 
con belle zone lounge, un tavolo 
da biliardo e un palco dove si esi­
biscono straordinarie drag queen. 
Presentatevi tra le 17 e le 21 per 
avere due drink al prezzo di uno 
oppure più tardi per far festa con la 
clientela bella e scatenata. Si paga 
solo in contanti. (%646-476-2747; 
www.industry-bar.com; 355 W 52nd 

Koreatown� k
Quanto a kimchi e karaoke, 
nulla batte Koreatown. Con­
centrata per lo più lungo 32nd 
St nei pressi di Herald Sq (con 
qualche locale anche nelle vie 
adiacenti verso sud e nord), è 
un guazzabuglio di ristoranti, 
negozi, saloni di bellezza e 
spa di proprietà coreana, 
come Gapoga Karaoke 
(cartina p154, E6; %212-967-
5353; www.gagopakaraoke.com; 
28 W 32nd St, Korea Town; sale a 
partire da $32 l’ora; h18-4 lun-
sab, 19-4 dom; bB/D/F/M/N/
Q/R/W fermata 34th Street-He-
rald Sq). A ogni ora del giorno 
e della notte si può gustare un 
autentico barbecue coreano 
in molti locali su 32nd St.
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St, tra Eighth Ave e Ninth Ave; h17-4; 
bC/E, 1 fermata 50th St) 

Rum House	  COCKTAIL BAR

22 6 CARTINA P154, C3

Questo seducente angolo di 
vecchia New York, di recente tirato 
a lucido, è famoso per i suoi rum 
e whiskey da intenditori. Potete 
ordinarli lisci o mixati in cocktail 
impeccabili, come ‘The Escape,’ 
una potente piña-colada. L’atmo­
sfera è resa ancora più suggestiva 
dalla musica live: tutte le sere ci 
sono solisti al pianoforte, spigliati 
trio jazz e cantanti sentimentali. I 
bartender fanno le cose con cura: 
non abbiate fretta. (%646-490-
6924; www.therumhousenyc.com; 228 
W 47th St, tra Broadway e Eighth Ave; 
h12-4; bN/R/W fermata 49th St) 

Lantern’s Keep	  COCKTAIL BAR

23 6 CARTINA P154, E3

Attraversate l’atrio dell’Iroquois 
Hotel ed entrate in questo scuro e 
intimo cocktail bar, la cui specia­
lità sono i drink classici, mixati e 
shakerati da bartender esperti. Se 
siete in vena di qualcosa di piccan­
te (in senso letterale), chiedete un 
Gordon’s Breakfast (non è sulla 
carta), una potente miscela di gin, 
salsa Worcestershire, salsa piccan­
te, lime e cetriolo, sale e pepe. Si 
consiglia di prenotare. (%212-453-
4287; www.iroquoisny.com; Iroquois 
Hotel, 49 W 44th St, tra Fifth Ave e 
Sixth Ave; h517-23 lun, 17-24 mar-ven, 
19-1 sab; bB/D/F/M fermata 42nd 
St-Bryant Park) 

The Campbell (p163)

S
IV

A
N

 A
S

K
A

Y
O

/
L

O
N

E
L

Y
 P

L
A

N
E

T
 ©

M
idtow

n Locali
165



Top of the Strand	  COCKTAIL BAR

24 6 CARTINA P154, E5

Potrete dire di essere davvero 
a New York sul rooftop bar del 
Marriott Vacation Club Pulse (l’ex 
Strand Hotel). Ordinate un Martini 
(extra dirty) e restate a bocca 
aperta (con discrezione): tra con­
fortevoli posti in stile cabaña, una 
clientela piacevolmente intergene­
razionale e un tetto scorrevole in 
vetro, il Top of the Strand offre una 
vista dell’Empire State Building 
semplicemente indimenticabile. 
(%646-368-6426; www.topofthestrand.
com; Marriott Vacation Club Pulse, 33 W 
37th St, tra Fifth Ave e Sixth Ave, Midtown 
East; h17-24 lun-dom, 17-1 mar-sab; 
bB/D/F/M, N/Q/R fermata 34th St) 

Russian Vodka Room	  BAR

25 6 CARTINA P154, C2

Questo locale elegante e simpatico 
per nostalgici della Madre Russia 
ha un vertiginoso assortimento di 
vodka, da quella ai mirtilli a quella 
al rafano. Quando la sala inizia a 
volteggiare, ancoratevi a terra con 
borscht, pirozhki (focaccine ripie­
ne), pesce affumicato e cotolette. 
(%212-307-5835; 265 W 52nd St, tra 
Eighth Ave e Broadway, Midtown West; 
h16-2 lun-gio, 16-4 ven e sab; bC/E 
fermata 50th St) 

Rudy’s Bar & Grill	  BAR

26 6 CARTINA P154, B3

Un grosso maiale in giacca rossa 
indica l’ingresso del dive bar più 
frequentato di Hell’s Kitchen, che 
offre economici boccali delle due 

birre della casa, divanetti semi­
circolari coperti di nastro adesivo 
rosso e hot dog gratuiti. La clientela 
flirta o guarda le partite dei Knicks 
senza audio, con rock classico in 
sottofondo. (%646-707-0890; www.
rudysbarnyc.com; 627 Ninth Ave, all’al-
tezza di 44th St, Midtown West; h8-4 
lun-sab, 12-4 dom; bA/C/E fermata 
42nd St-Port Authority Bus Terminal) 

Divertimenti
Hamilton	  TEATRO

27 3 CARTINA P154, C3

Il musical di Broadway più richiesto 
del momento, l’acclamato Hamilton 
di Lin-Manuel Miranda, usa l’hip-
hop per narrare la storia del primo 
ministro del Tesoro americano, 
Alexander Hamilton. Ispirato alla 
biografia scritta da Ron Chernow, 
lo spettacolo ha vinto un’infinità 
di premi: 11 Tony Awards (tra cui il 
Best Musical), un Grammy per l’al­
bum triplo e il Pulitzer per la Dram­
maturgia. I biglietti vanno prenotati 
con almeno sei mesi di anticipo. In 
alternativa, provate a partecipare 
alla lotteria online: i vincitori hanno 
diritto ad acquistare uno o due 
biglietti di prima fila a $10. (Richard 
Rodgers Theatre; %biglietti 877-250-
2929; www.hamiltonmusical.com; 226 
W 46th St, tra Seventh Ave e Eighth Ave; 
bN/R/W fermata 49th St) 

Kinky Boots	  TEATRO

28 3 CARTINA P154, C3

Adattamento del film inglese del 
2005, lo spettacolo di Harvey Fier­
stein e Cyndi Lauper è un successo 
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strepitoso. Narra la storia di una 
fabbrica di calzature in procinto di 
fallire, salvata inaspettatamente da 
Lola, drag queen portata per gli af­
fari. Apprezzato anche dalla critica 
per i personaggi convincenti e l’e­
nergia che emana, ha vinto sei Tony 
Awards, tra cui il Best Musical nel 
2013. (Al Hirschfeld Theatre; %biglietti 
877-250-2929; www.kinkybootsthemusi 
cal.com; 302 W 45th St, tra Eighth Ave e 

Ninth Ave; hbotteghino 10-20 lun-sab, 
12-18 dom; bA/C/E fermata 42nd St-
Port Authority Bus Terminal) 

Book of Mormon	  TEATRO

29 3 CARTINA P154, C3

Sovversiva, dissacrante e straor­
dinariamente divertente, questa 
tagliente satira in musica è opera 
dei creatori di South Park Trey Par­

Il teatro a New York� h
Alle origini
All’inizio del Novecento, nella zona intorno a Times Square si 
concentravano i teatri specializzati in forme di teatro popolare e 
commedie leggere, radicate nel vaudeville ottocentesco. Negli anni 
’20 questo tipo di spettacoli un po’ improvvisati si era ormai evoluto 
in produzioni più professionali come Show Boat, un musical di Oscar 
Hammerstein sulla vita di un gruppo di artisti che si esibiscono su 
un battello a vapore in navigazione lungo il Mississippi. Nel 1943 
Broadway conobbe il suo primo clamoroso successo al botteghino 
con Oklahoma!, che ebbe ben 2212 repliche: un record.

I musical oggi
Oggi i musical che vanno in scena nei 40 teatri ufficiali di Broadway, 
veri e propri gioielli del primo Novecento sparsi tutt’intorno a Times 
Square, sono una componente fondamentale della vita culturale di 
New York. Se viaggiate con un budget limitato, scegliete una delle 
produzioni off-Broadway, che di solito sono messe in scena in teatri 
più piccoli e costano meno, anche se spesso sono di pari qualità.

Oltre Broadway
Tuttavia, NYC offre molto più di Broadway, da Shakespeare a David 
Mamet e alle nuove stelle della drammaturgia sperimentale, come 
Young Jean Lee. Oltre a compagnie storiche di Midtown come 
Playwrights Horizons (p170) e Second Stage Theatre (Tony Kiser 
Theater; cartina p154, C4; %biglietti 212-246-4422; www.2st.com; 305 W 
43rd St, all’altezza di Eighth Ave, Midtown West; hbotteghino 12-18 dom-ven, 
12-19 sab; bA/C/E fermata 42nd St-Port Authority Bus Terminal), ci sono 
importanti palcoscenici di teatro contemporaneo come le sale del 
Lincoln Center (p204) e il più piccolo Soho Rep (p58).

M
idtow

n D
ivertim

enti
167



ker e Matt Stone e del compositore 
di Avenue Q Robert Lopez. Vincitore 
di nove Tony Awards, racconta la 
storia di due ingenui mormoni in 
missione per ‘salvare’ un villaggio 
ugandese. Prenotate con almeno 
tre mesi di anticipo per avere la 
migliore scelta di prezzi e posti: 
i biglietti presi all’ultimo costano 
molto di più. In alternativa, andate 
a teatro due ore e mezzo prima 
dello spettacolo per partecipare 
alla lotteria. I vincitori – annunciati 
due ore prima che si alzi il sipario 
– hanno diritto a un posto per 
appena $32. Dopodiché vengono 
messi in vendita alcuni posti in piedi 
a $27 (se disponibili). (Eugene O’Neill 
Theatre; %biglietti 212-239-6200; www.
bookofmormonbroadway.com; 230 
W 49th St, tra Broadway e Eighth Ave; 
bN/R/W fermata 49th St, 1 fermata 
50th St, C/E fermata 50th St) 

Jazz at Lincoln Center	  JAZZ

30 3 CARTINA P154, C1

Arroccato in cima al Time Warner 
Center, il Jazz at Lincoln Center 
consiste in tre sale da concerti 
all’avanguardia: il Rose Theater, 
la panoramica Appel Room, con 
la parete di fondo a vetri, e l’intimo 
Dizzy’s Club Coca-Cola, ricco di 
atmosfera. È probabile che finiate 
proprio in quest’ultimo, dal mo­
mento che vi si tengono spettacoli 
ogni sera. Il talento degli artisti è 
spesso eccezionale, come anche 
la splendida vista su Central Park. 
(%biglietti per Dizzy’s Club Coca-Cola 
212-258-9595, biglietti per Rose 
Theater e Appel Room 212-721-6500; 
www.jazz.org; Time Warner Center, 10 
Columbus Circle, Broadway all’altezza 
di W 59th St; bA/C, B/D, 1 fermata 
59th St-Columbus Circle) 
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Carnegie Hall	  MUSICA LIVE

31 3 CARTINA P154, D1

Pochi teatri sono famosi quanto la 
Carnegie Hall. Questa leggendaria 
music hall non sarà la più grande 
o la più fastosa al mondo, ma è 
indubbiamente una di quelle con 
la migliore acustica in assoluto. 
Gli spettacoli di opera, jazz e folk 
si svolgono nell’Isaac Stern Audito­
rium, mentre quelli più alternativi 
di jazz, pop, musica classica e 
world music hanno luogo nella 
celebre Zankel Hall. L’intima Weill 
Recital Hall ospita concerti di 
musica da camera e conferenze. 
(%212-247-7800; www.carnegiehall.
org; 881 Seventh Ave, all’altezza di 

W 57th St; htour 11.30, 12.30, 14 e 
15 lun-ven, 11.30 e 12.30 sab ott-giu; 
bN/R/W fermata 57th St-7th Ave) 

Madison Square  
Garden	  SPORT/CONCERTI

32 3 CARTINA P154, C6

Il più grande spazio per spettacoli 
di NYC, parte del vasto complesso 
che comprende la Penn Station 
(W 33rd St, tra Seventh Ave e Eighth Ave; 
b1/2/3, A/C/E fermata 34th St-Penn 
Station), ospita megaconcerti (da 
Kanye West a Madonna), ma anche 
le partite di basket dei New York 
Knicks (www.nba.com/knicks.
com) e delle New York Liberty 
(liberty.wnba.com) e gli incontri 

Partecipare alle registrazioni  
degli show televisivi� ?
Saturday Night Live (www.nbc.com/saturday-night-live) Celebre 
per essere di difficile accesso. Tentate la fortuna con la lotteria 
autunnale, mandando una email a snltickets@nbcuni.com in agosto, 
oppure mettetevi in coda alle 7 del giorno dello spettacolo sul lato di 
48th St di Rockefeller Plaza per avere un biglietto dell’ultimo minuto.

The Late Show with Stephen Colbert (www.showclix.com/event/
thelateshowwithstephencolbert) I biglietti per questo famosissimo 
show di tarda serata si trovano online, ma di solito vanno esauriti 
il giorno stesso dell’emissione. Consultate l’account Twitter (@
colbertlateshow) ufficiale e la pagina Facebook per sapere la data di 
emissione, di solito comunicata con uno o due mesi di anticipo.

Last Week Tonight with John Oliver (www.lastweektickets.com) 
I biglietti per la satirica rilettura dell’attualità politica da parte del 
comico britannico sono disponibili sul sito web fino a due settimane 
e mezzo prima della registrazione (domenica alle 18.45).

Full Frontal with Samantha Bee (www.samanthabee.com) Saman­
tha Bee non lesina commenti pungenti ed esilaranti sui politici e gli 
scandali che fanno notizia. Lo show va in onda la sera tardi ma viene 
registrato alle 17.45 di mercoledì. I biglietti si prenotano online.
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di hockey dei New York Rangers 
(www.nhl.com/rangers), oltre a 
incontri di boxe ed eventi come 
l’annuale mostra canina Westmin­
ster Kennel Club Dog Show. (MSG, 
‘the Garden’; www.thegarden.com; 4 
Pennsylvania Plaza, Seventh Ave, tra 31st 
St e 33rd St; bA/C/E, 1/2/3 fermata 
34th St-Penn Station) 

Birdland	  JAZZ, CABARET

33 3 CARTINA P154, C3

Locale raffinato e dal passato leg­
gendario, deve il suo nome al mito 
del bebop Charlie Parker (detto 
appunto ‘Bird’), che entusiasmava 
la folla nella sede precedente in 

52nd St, insieme a Miles, Monk e 
tutti gli altri grandi del jazz (di cui 
vedrete le foto alle pareti). Le cover 
vanno da $25 a $50 e la lineup è 
sempre stellare. (%212-581-3080; 
www.birdlandjazz.com; 315 W 44th St, 
tra Eighth Ave e Ninth Ave; cover $30-
50; h17-1; W; bA/C/E fermata 42nd 
St-Port Authority Bus Terminal) 

Jazz Standard	  JAZZ

34 3 CARTINA P154, F6

Grandi nomi del jazz come Ravi 
Coltrane, Roy Haynes e Ron Carter 
si sono esibiti in questo club so­
fisticato. Il servizio è impeccabile 
e la cucina ottima. Non è prevista 
una consumazione minima e il 
programma è studiato da Seth 
Abramson, una vera autorità in fat­
to di jazz. Il sabato vi si organizza 
un apprezzato ‘jazz brunch’ ($35) 
dalle 11.30 alle 14.30. (%212-576-
2232; www.jazzstandard.com; 116 E 
27th St, tra Lexington Ave e Park Ave; 
cover $25-40; b6 fermata 28th St) 

Playwrights Horizons	  TEATRO

35 3 CARTINA P154, B4

Ideale per assistere a spettacoli 
che potrebbero diventare i grandi 
successi di domani, il cosiddetto 
‘teatro degli scrittori’ promuove 
da sempre il teatro americano 
contemporaneo. Tra le produzio­
ni più interessanti del passato: 
Lobby Hero di Kenneth Lonergan, 
Clybourne Park di Bruce Norris 
(vincitore di un Tony Award) e I Am 
My Own Wife e Grey Gardens di 
Doug Wright. (%212-564-1235; www.
playwrightshorizons.org; 416 W 42nd 

Broadway  
scontata� d
Il chiosco TKTS (cartina 
p154, D3; www.tdf.org/tkts; 
Broadway, all’altezza di W 47th 
St; h15-20 lun e ven, 14-20 mar, 
10-14 e 15-20 mer e sab, 10-14 gio, 
11-19 dom; bN/Q/R/W, S, 1/2/3, 
7 fermata Times Sq-42nd St) a 
Times Square vende biglietti 
scontati, ma raramente per 
gli show più quotati. Per molti 
– tra cui Hamilton (p166), 
Kinky Boots (p166) e Book 
of Mormon (p167) – si 
estraggono a sorte biglietti 
scontati al teatro alcune ore 
prima dello spettacolo, ma i 
posti sono limitati e la richie­
sta è alta. Per alcuni show (tra 
cui quelli citati) sono previste 
anche lotterie online: control­
late i siti e tentate la sorte.
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St, tra Ninth Ave e Tenth Ave, Midtown 
West; bA/C/E fermata 42nd St-Port 
Authority Bus Terminal) 

Don’t Tell Mama	  CABARET

36 3 CARTINA P154, C3

Sembra un localino alla buona, 
ma in realtà è uno straordinario 
pianobar e cabaret in attività 
da più di 30 anni. Gli artisti che 
ospita regolarmente non sono 
nomi di grande fama, ma autentici 
appassionati di cabaret che danno 
il massimo in ogni spettacolo; il 
tutto è reso ancora più divertente 
dal personale, che canta insieme 
agli attori. (%212-757-0788; www.
donttellmamanyc.com; 343 W 46th St, 
tra Eighth Ave e Ninth Ave, Midtown 
West; h16-2.30 dom-gio, 16-3.30 ven 
e sab; bN/Q/R, S, 1/2/3, 7 fermata 
Times Sq-42nd St) 

Caroline’s  
on Broadway	  SPETTACOLI COMICI

37 3 CARTINA P154, D2

Questo grande e luminoso teatro 
dedicato ai classici della commedia 
compare spesso in TV ed è il posto 
giusto per veder recitare grandi co­
mici americani e star delle sitcom. 
(%212-757-4100; www.carolines.com; 
1626 Broadway, all’altezza di 50th St, 
Midtown West; bN/Q/R fermata 49th 
St; 1, C/E fermata 50th St) 

Shopping
MoMA Museum Store & 
Book Store	 ARTICOLI DA REGALO, LIBRI

Il flagship store (v. Museum of Modern 
Art 1 cartina p154, E2) del MoMA 
(p152) è un posto fantastico 
per acquistare souvenir. Oltre a 
libri magnifici, troverete stampe 

Daniel Reichard in concerto al Birdland
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e poster di opere d’arte e oggetti 
simpatici e originali. Se cercate mo­
bili, luci, casalinghi, gioielli, borse e 
prodotti a marchio MUJI, recatevi al 
MoMA Design Store, sull’altro lato 
della strada. (%212-708-9700; www.
momastore.org; 11 W 53rd St, tra Fifth 
Ave e Sixth Ave; h9.30-18 sab-gio, 9.30-
20 ven; bE, M fermata 5th Ave-53rd St) 

Grand Central Market	  MERCATO

38 7 CARTINA P154, F4

A Grand Central non si viene solo 
per prendere il treno, ma anche per 
le bancarelle di prodotti freschi e 
artigianali perfettamente allestite 
che si susseguono in un corridoio 
lungo 73 m. Qui potrete fare scorta 
di tutto, da pane croccante e torte 
di frutta a formaggi artigianali, 
chicken pot pie, gelatina di mela 
cotogna, frutta, verdura e chicchi 
di caffè appena tostati. C’è anche 

un bancone di formaggi di Murray’s 
Cheese, con Gruyère stagionato e 
altre delizie. (www.grandcentraltermi 
nal.com/market; Grand Central Termi-
nal, Lexington Ave, all’altezza di 42nd St, 
Midtown East; h7-21 lun-ven, 10-19 sab, 
11-18 dom; bS, 4/5/6, 7 fermata Grand 
Central-42nd St) 

Argosy	  LIBRI, CARTINE

39 7 CARTINA P154, F1

Le librerie come questa stanno 
diventando rare quanto i libri che 
contengono. Dal 1925 la celebre 
Argosy vende infatti pregiati pezzi 
di antiquariato, da libri ad antiche 
mappe e a monografie d’arte. Ha 
anche un’interessante collezione 
di cimeli hollywoodiani, da lettere 
personali e libri firmati a contratti 
e foto pubblicitarie autografa­
te. I prezzi vanno da proibitivi a 
stracciati. (%212-753-4455; www.

Moda di lusso� z
Essendo una delle capitali mondiali della moda, New York detta 
le tendenze che poi tutti nel paese seguiranno. Se volete scoprire 
come saranno gli abiti che vedrete per strada la prossima stagione, 
visitate alcune delle boutique più amate della città. Per fare solo 
qualche nome: Opening Ceremony, Issey Miyake, Steven Alan, Rag 
& Bone, John Varvatos, By Robert James e Piperlime.

Se avete poco tempo, o se volete dare un’occhiata a più marche 
concentrate in un unico posto, entrate direttamente nei department 
stores. New York ha una quantità sconcertante di questi grandi ma­
gazzini, ma non perdetevi Barneys (www.barneys.com; 660 Madison 
Ave, all’altezza di E 61st St), Bergdorf Goodman (cartina p154, E1; 
www.bergdorfgoodman.com; 754 Fifth Ave, tra W 57th St e 58th St), Macy’s 
(cartina p154, D5; www.macys.com; 151 W 34th St, all’altezza di Broadway) 
e Bloomingdale’s (cartina p154, F1; www.bloomingdales.com; 1000 
Third Ave, all’altezza di E 59th St).
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argosybooks.com; 116 E 59th St, tra 
Park Ave e Lexington Ave, Midtown East; 
h10-18 lun-ven, 10-17 sab set-fine 
mag; b4/5/6 fermata 59th St; N/Q/R 
fermata Lexington Ave-59th St) 

Drama Book Shop	  LIBRI

40 7 CARTINA P154, C4

Vero paradiso per appassionati 
degli spettacoli di Broadway, 
questa grande libreria si occupa 
di teatro fin dal lontano 1917. Il 
personale vi saprà consigliare 
nella scelta, tra libri sui costumi, le 
scenografie e le messinscena, ol­
tre a giornali e riviste del settore. 
Consultate il sito web e la pagina 
Facebook per gli eventi. (%212-
944-0595; www.dramabookshop 
.com; 250 W 40th St, tra Seventh Ave 
e Eighth Ave, Midtown West; h10-19 

lun-mer e ven-sab, 10-20 gio, 12-18 
dom; bA/C/E fermata 42nd St-Port 
Authority Bus Terminal) 

B&H Photo Video	  ELETTRONICA

41 7 CARTINA P154, C5

Una visita al più famoso negozio di 
fotografia di New York è un’espe­
rienza già di per sé: grande e af­
follato, conta tra il personale molti 
ebrei chassidici vestiti di nero (tutti 
molto competenti). L’articolo scel­
to viene messo in un contenitore 
che tramite un nastro trasportato­
re fissato al soffitto raggiungerà la 
cassa (dove dovrete fare di nuovo 
la fila). (%212-444-6600; www.bh 
photovideo.com; 420 Ninth Ave, tra  
W 33rd St e 34th St; h9-19 lun-gio, 9-14 
ven, 10-18 dom, chiuso sab; bA/C/E 
fermata 34th St-Penn Station)

Grand Central Market
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Scoprire Y

Metropolitan Museum of Art (p176) S U S A N N E  P O M M E R /S H U T T E R STO C K  ©

Cartina p182

Trasporti
b Due linee servono la zona: i treni n. 4/5/6 corrono sotto 
Lexington Ave, mentre la linea Q sale per Second Ave fino alle 
stazioni appena aperte su 72nd St, 86th St e 96th St.
g Linee est-ovest su 66th St, 72nd St, 79th St, 86th e 96th 
St; passano per Central Park arrivando dall’Upper West Side.

Upper East Side
L’Upper East Side è uno dei quartieri più eleganti di 
New York, e si vede. Boutique di lusso si allineano su 
Madison Ave, mentre la magnifica Fifth Ave, che corre 
parallela al verde Central Park, ospita il tripudio del 
Museum Mile: uno dei tratti di strada con il maggior 
tasso di cultura della città, se non del mondo.

Iniziate l’esplorazione del Museum Mile su Fifth Ave 
da 96th St: al Guggenheim Museum (p180) e al 
Metropolitan Museum of Art (p176) potreste passare 
ore. Fate una pausa al Café Sabarsky (p186), in 
stile vecchia Vienna, con una fetta di Sachertorte. 
Se amate l’arte, trascorrete il pomeriggio alla Neue 
Galerie (p183) o alla Frick Collection (p183); se 
preferite la storia e le tradizioni culturali, visitate il 
Museum of the City of New York (p185) o il Jewish 
Museum (p184). In alternativa guardate le vetrine 
delle boutique superlusso di Madison Ave – o in un 
negozio in conto vendita (p193) cercate un capo 
scontato adatto a voi. Se avete prenotato per tempo, 
concedetevi un sushi di alto livello da Tanoshi (p185); 
o ‘consolatevi’ con una cena francese stellata al Café 
Boulud (p186). Concludete la giornata con cocktail 
d’autore al Bar Pleiades (p189) o al Bemelmans Bar 
(p189), o ascoltate jazz live al Café Carlyle (p191).
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Da non perdere  A 1 CARTINA P182, A3

%212-535-7710
www.metmuseum.org
1000 Fifth Ave
pass valido 3 giorni anche 
per Met Breuer e The Cloi-
sters interi/senior/under 
12 $25/17/gratuito
h10-17.30 dom-gio, 10-21 
ven e sab
b4/5/6, Q fermata 
86th St

Fondato nel 1870, questo enorme ed enciclope-
dico museo ospita una delle maggiori collezioni 
d’arte del mondo, con più di due milioni di pezzi, 
da templi egizi a dipinti americani. Il ‘Met’ occupa 
una superficie di 69.000 mq e richiama oltre sei 
milioni di persone l’anno, il che ne fa il luogo più 
visitato di New York. In altre parole: vi serviranno 
ore per rendergli giustizia.

Metropolitan  
Museum of Art
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oo Consigli
Non cercate di ve­

dere tutto: scegliete 
alcune collezioni e 
dedicate loro tutta la 
vostra attenzione.

Noleggiate 
un’audioguida (in 
10 lingue; interi/
bambini $7/5) o 
ascoltate alcuni 
riassunti sull’app per 
smartphone gratuita 
del Met.

Sono disponibili 
tour guidati da do­
centi (gratuiti con il 
biglietto d’ingresso): 
controllate il sito web 
o chiedete al banco 
informazioni.

55 Una pausa
L’informale Petrie 
Court Cafe del mu­
seo serve gustose 
insalate, zuppe, 
piatti di pasta e 
sandwich, nonché 
vino e una buona 
scelta di tè, in una 
sala con finestre 
a tutta parete su 
Central Park.

Arte egizia
L’impareggiabile collezione di arte dell’antico 
Egitto custodisce reperti risalenti anche al 
Paleolitico. Situate a nord della Great Hall, le 39 
sale egizie si aprono teatralmente con uno dei 
pezzi più pregiati del Met: la mastaba di Perneb 
(2300 a.C. circa), una camera sepolcrale 
dell’Antico Regno scolpita in pietra calcarea. 
A partire da qui, incontrerete una serie di sale 
stipate di stele funerarie, altorilievi e frammenti 
provenienti dalle piramidi (non perdetevi gli 
interessanti modellini di Meketre, figurine 
d’argilla che venivano poste nelle tombe per 
accompagnare i defunti nell’aldilà, nella Gallery 
105). La sezione egizia termina al Tempio di 
Dendur (Gallery 131), un edificio in arenaria 
dedicato alla dea Iside, alloggiato in un’ampia 
sala luminosa con una vasca che ne riflette il 
profilo: una visione da non perdere per chi visita 
il museo per la prima volta.

Pittura europea
Vi piace l’arte rinascimentale? Il Met vi farà feli­
ci. Al secondo piano, le sale dedicate alla pittura 
europea espongono un’incredibile quantità di 
opere importanti, tra cui più di 1700 tele realiz­
zate nell’arco di cinque secoli a partire dal Due­
cento: ogni pittore di rilievo è qui rappresentato, 
da Duccio di Buoninsegna a Rembrandt, e tutto 
ciò che vi si trova esposto è, letteralmente, un 
capolavoro. Nella Gallery 621 ci sono diversi 
Caravaggio, tra cui lo straordinario Negazione 
di san Pietro. La Gallery 611, verso ovest, è 
piena di tesori della pittura spagnola, tra cui il 
famoso quadro di El Greco Veduta di Toledo. 
Continuate in direzione sud fino alla Gallery 632 
per vedere alcuni Vermeer, tra cui Donna con 
brocca d’acqua. Ancora a sud, nelle Gallery 634 
e 637, potrete ammirate diversi Rembrandt, 
compreso un Autoritratto del 1660. Ed è solo 
l’inizio: potreste trascorrere ore passando da 
un capolavoro all’altro.

A sinistra: Busto di impera-
tore romano, Gallery 544
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Arte islamica
All’angolo sud-orientale del se­
condo piano troverete le gallerie di 
arte islamica, 15 splendide sale che 
espongono la cospicua collezione 
di arte del Medio Oriente e dell’A­
sia Centrale e Meridionale. Oltre ad 
abiti elaborati, oggetti decorativi 
d’uso quotidiano e manoscritti, 
potrete ammirare oggetti in vetro 
dorati e smaltati (Gallery 452) e 
un magnifico mihrab (nicchia di 
preghiera) del XIV secolo, orlato da 
piastrelle policrome dall’elaborato 
disegno (Gallery 455). Ci sono 
inoltre un sontuoso assortimento 
di tessuti di epoca ottomana (Gal­
lery 459), un cortile marocchino in 
stile medievale (Gallery 456) e la 
Damascus Room del XVIII secolo 
(Gallery 461).

L’American Wing
Due piani all’angolo nord-ovest 
espongono arte decorativa e dipinti 
che abbracciano l’intero arco della 
storia americana. La collezione 
spazia dai ritratti di epoca coloniale 
ai capolavori dell’Hudson River 
School, fino all’elegantemente 
sensuale Madame X di John Singer 
Sargent (in foto; Gallery 771), per 
non parlare dell’immensa tela di 
Emanuel Leutze Washington at-
traversa il Delaware (Gallery 760).

Arte greca e romana
Le 27 sale dedicate all’antichità 
classica sono un’altra chicca. Dalla 
Great Hall, un corridoio conduce 
attraverso una sala con la volta a 
botte, fiancheggiata da busti scol­

piti di personaggi dell’antica Grecia. 
Questa conduce direttamente a 
uno degli spazi più belli del museo: 
il luminoso cortile coperto dedi­
cato alla scultura greca e romana 
(Gallery 162), dove sono espo­
ste numerose statue di marmo 
raffiguranti divinità e personaggi 
storici. Tra le più imponenti, un 
Ercole barbuto avvolto in una pelle 
di leone, risalente al 68-98 d.C.

Arte moderna  
e contemporanea
Le sale nell’angolo sud-occidentale 
del primo e del secondo piano 
espongono opere d’arte dall’inizio 
del Novecento in poi. Tra i nomi 
importanti spiccano Picasso (la 
cui Natura morta con bottiglia 
di rum è nella Gallery 905), Dalí 
e Miró, così come gli america­
ni Georgia O’Keeffe e Edward 
Hopper. Il magnifico murales in 10 
pannelli di Thomas Hart Benton 
America Today occupa un’intera 
sala nella Gallery 909.

Il roof garden
Uno degli angoli più belli è il roof 
garden, che espone a rotazione 
sculture contemporanee e del XX 
secolo (tra cui opere di Jeff Koons, 
Andy Goldsworthy e Imran Qure­
shi). La sua attrazione principale è 
però la vista sulla città e su Central 
Park. Qui si trova anche il Cantor 
Roof Garden Bar (%212-570-3711; 
5th fl; h11-16.30 dom-gio, 11-20.15 
ven e sab metà-apr-ott), ideale per un 
drink, soprattutto al tramonto; è 
aperto da aprile a ottobre.
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Da non perdere  A
1 CARTINA P182, A1

%212-423-3500
www.guggenheim.org
1071 Fifth Ave
interi/bambini $25/ 
gratuito, su offerta 17.45-
19.45 sab
h10-17.45 dom-mer e 
ven, 10-19.45 sab
b4/5/6 fermata 86th St

Già di per sé un capolavoro, l’edificio progettato 
da Frank Lloyd Wright mette quasi in ombra la 
collezione d’arte del Novecento che custodisce. 
Ancor prima che aprisse, la ‘ziggurat capovolta’ 
fu criticata da alcuni e osannata da altri, che la 
salutarono come un’icona dell’architettura fuori 
dai canoni, da allora apparsa in innumerevoli 
cartoline, film e programmi TV.

Guggenheim Museum
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oo Consigli
La coda per entrare 

al museo può essere 
estenuante in ogni 
periodo dell’anno. 
Risparmierete molto 
tempo comprando i 
biglietti online.

Se avete uno 
smartphone, scari­
cate l’app gratuita 
del Guggenheim, che 
offre informazioni 
sull’edificio e sulle 
collezioni in cinque 
lingue.

55 Una pausa
Se volete mangiare 
qualcosa, nel museo 
avrete due opzioni, 
entrambe di buona 
qualità: The Wright 
(%212-427-5690; por-
tate principali $23-28; 
h11.30-15.30 lun-mer 
e ven, 11-15.30 sab e 
dom), al piano terra, 
un ristorante avve­
niristico che serve 
piatti stagionali e 
cocktail classici, e 
Cafe 3 (%212-427-
5682; sandwich $10; 
h10.30-17 ven-mer), 
al terzo piano, con 
un’ampia vista su 
Central Park e caffè 
e snack eccellenti.

Un inizio difficile
Solomon R. Guggenheim, magnate dell’indu­
stria mineraria del primo Novecento, iniziò ad 
acquistare arte astratta seguendo i consigli di 
un’eccentrica baronessa tedesca, Hilla Rebay. 
Sotto la direzione di quest’ultima, nel 1939 aprì 
un museo temporaneo su 54th St. Solo quattro 
anni dopo incaricò Wright di progettare la sede 
permanente della collezione. Come moltissimi 
progetti edilizi di New York, i lavori durarono 
un’eternità, subendo un ritardo di quasi 13 anni 
a causa di tagli ai finanziamenti, dello scoppio 
della seconda guerra mondiale e anche delle 
lagnanze del vicinato, che non era affatto 
contento di veder ‘atterrare’ nel quartiere un’e­
norme nave spaziale in cemento. L’edificio fu 
completato nel 1959, ma né Wright né Guggen­
heim ne videro la versione definitiva.

Rimodernare un’icona
Nei primi anni ’90, nell’ambito di un progetto 
di rinnovamento, è stata aggiunta una torre di 
otto piani verso est con oltre 4000 mq di spazio 
espositivo. Le sale ospitano a rotazione opere 
della collezione permanente, mentre le rampe 
della Rotunda sono dedicate alle mostre tem­
poranee. Il museo possiede, tra l’altro, opere di 
Kandinsky, Picasso e Jackson Pollock, e, grazie 
ad acquisizioni importanti, dipinti di Monet, Van 
Gogh e Degas, sculture di Constantin Brancusi, 
fotografie di Robert Mapplethorpe e opere 
chiave del surrealismo donate dalla nipote di 
Guggenheim, Peggy.

Visita al museo
La rampa a chiocciola del museo espone mo­
stre a rotazione di arte moderna e contempo­
ranea partendo dal basso verso l’alto. Gli appas­
sionati di arte e design non vorranno perdersi 
l’eccellente assortimento di libri, poster, articoli 
da regalo e per la casa del Guggenheim Store, 
annesso al museo.
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Da vedere
Frick Collection	  GALLERIA D’ARTE

1 1 CARTINA P182, A4

Questa stupenda collezione d’arte 
è ospitata nel palazzo signorile del 
magnate dell’acciaio Henry Clay 
Frick, una delle molte lussuose 
residenze affacciate sul cosiddetto 
‘Millionaires’ Row’ di Fifth Ave. Il 
museo accoglie oltre una decina 
di splendide sale con capolavori di 
Tiziano, Vermeer, Gilbert Stuart, 
El Greco, Joshua Reynolds, Goya e 
Rembrandt. La mostra comprende 
anche sculture, ceramiche, mobili 
e orologi di antiquariato. Gli amanti 
della musica classica apprezze­
ranno i concerti per pianoforte e 
violino (p191) della domenica 
sera. Nel prezzo del biglietto è 
inclusa un’utile audioguida (in 
diverse lingue). (%212-288-0700; 
www.frick.org; 1 E 70th St, all’angolo 
con Fifth Ave; interi/studenti $22/12, 
su offerta 14-18 mer, primo venerdì del 
mese escluso gen e set 18-21 gratuito; 
h10-18 mar-sab, 11-17 dom; b6 
fermata 68th St-Hunter College) 

Met Breuer	  MUSEO

2 1 CARTINA P182, B4

La più recente filiale del Metropoli­
tan Museum of Art (p176) è sta­
ta inaugurata nel 2016 nell’edificio 
che un tempo ospitava il Whitney 
Museum (p110), progettato da 
Marcel Breuer nel 1966. Le mostre 
sono dedicate all’arte moderna e 
contemporanea in tutte le sue for­
me espressive: scultura, fotografia, 

videoarte, design e pittura, con 
opere di artisti americani e inter­
nazionali come Edvard Munch, 
Yayoi Kusama, Claes Oldenburg, 
Ettore Sottsass, Dara Birnbaum, 
Robert Smithson e Mira Schendel. 
Il biglietto di tre giorni comprende 
l’ingresso al Met e ai Cloisters 
(p22). (%212-731-1675; www.
metmuseum.org/visit/met-breuer; 
945 Madison Ave, all’angolo con E 
75th St; pass valido 3 giorni anche per 
Met e Cloisters interi/senior/under 12 
$25/17/gratuito; h10-17.30 mar-gio e 
dom, 10-21 ven e sab; b6 fermata 77th 
St; Q fermata 72nd St) 

Neue Galerie	  MUSEO

3 1 CARTINA P182, A2

La splendida residenza restaurata 
che lo ospita, costruita da Carrère 
& Hastings nel 1914, è una cornice 
perfetta per l’arte tedesca e 
austriaca in esposizione, con opere 
di Paul Klee, Ernst Ludwig Kirchner 
ed Egon Schiele. L’orgoglio della 
Neue Galerie è il dorato ritratto 
di Adele Bloch-Bauer dipinto da 
Gustav Klimt nel 1907 (ed esposto 
al secondo piano), acquisito dal 
magnate dei cosmetici Ronald 
Lauder per la strabiliante cifra di 
$135 milioni. La storia affascinante 
del dipinto è raccontata nel film del 
2015 Woman in Gold. Se volete evi­
tare la ressa, evitate i weekend (e 
il primo venerdì del mese). (%212-
628-6200; www.neuegalerie.org; 1048 
Fifth Ave, all’angolo con E 86th St; interi/
studenti $20/10, 18-21 primo venerdì del 
mese ingresso libero; h11-18 gio-lun; 
b4/5/6 fermata 86th St) 
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Cooper-Hewitt National 
Design Museum	  MUSEO

4 1 CARTINA P182, A1

Il museo, che fa parte della Smith­
sonian Institution di Washington, 
DC, è l’unico del paese dedicato 
sia al design storico sia a quello 
moderno. Ospitata all’interno di 
una residenza di 64 stanze fatta 
costruire nel 1901 dal miliardario 
Andrew Carnegie, la collezione 
di 210.000 pezzi disposta su tre 
piani abbraccia un arco di tempo 
di 3000 anni. Il bellissimo giardino 
è aperto al pubblico e accessi­
bile da 90th St o dall’interno del 
museo. Visite guidate alle 11.30 
e alle 13.30 nei giorni feriali e alle 
13 e alle 15 nel weekend. (%212-
849-8400; www.cooperhewitt.org; 2 E 
91st St, all’angolo con Fifth Ave; interi/
senior/under 18 $18/12/gratuito, su 

offerta 18-21 sab; h10-18 dom-ven, 10-
21 sab; b4/5/6 fermata 86th St) 

Jewish Museum	  MUSEO

5 1 CARTINA P182, A1

Vera gemma nascosta, questo 
museo ricavato in un palazzo in 
stile neogotico francese del 1908 
custodisce 30.000 oggetti legati 
alla cultura ebraica, oltre a scultu­
re, dipinti e pezzi di arte decorati­
va. Eccellenti le mostre tempora­
nee, da retrospettive su figure di 
spicco come Art Spiegelman ad 
artisti di rilievo come Marc Chagall, 
Édouard Vuillard, Modigliani e Man 
Ray. (%212-423-3200; www.thejewish 
museum.org; 1109 Fifth Ave, tra E 92nd 
St e 93rd St; interi/under 18 $18/gratu-
ito, sab ingresso libero, su offerta 17-20 
gio; h11-17.45 sab-mar e ven, 11-20 
gio; c; b6, Q fermata 96th St) 

Met Breuer (p183)
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Asia Society & Museum	  MUSEO

6 1 CARTINA P182, B4

Fondato nel 1956 da John D. Rocke­
feller (appassionato collezionista 
di arte asiatica), questo centro cul­
turale ospita mostre affascinanti, 
nonché sculture giainiste e dipinti 
buddhisti nepalesi. Visite guidate 
(incluse nel biglietto) alle 14 da 
martedì a domenica tutto l’anno 
e alle 18.30 venerdì da settembre 
a giugno. (%212-288-6400; www.
asiasociety.org; 725 Park Ave, all’angolo 
con E 70th St; interi/senior/under 16 
$12/10/gratuito, 18-21 ven set-giu 
ingresso libero; h11-18 mar-dom, 11-21 
ven set-giu; b6 fermata 68th St-Hunter 
College; Q fermata 72nd St) 

Museum of the  
City of New York	  MUSEO

7 1 CARTINA P182, A1

Questo museo civico in un edificio 
neogeorgiano in fondo al Museum 
Mile è incentrato su passato, pre­
sente e futuro di NYC. Non perdete­
vi il filmato Timescapes (al secondo 
piano), che in 28 minuti ripercorre 
la storia della città da piccolo 
avamposto commerciale di nativi 
americani a metropoli in continua 
espansione. (%212-534-1672; www.
mcny.org; 1220 Fifth Ave, tra E 103rd St e 
104th St; offerta consigliata interi/senior 
e studenti/under 19 $18/12/gratuito; 
h10-18; b6 fermata 103rd St) 

Temple Emanu-El	  SINAGOGA

8 1 CARTINA P182, A5

Fondata nel 1845 e ultimata nel 
1929, la prima sinagoga dell’ebrai­

smo riformato di New York è oggi 
uno dei più grandi luoghi di culto 
ebraico al mondo. L’imponente 
edificio neoromanico (lungo più di 
53 m e alto 30) sfoggia un vivace 
soffitto dipinto a mano, con parti­
colari in oro. (%212-744-1400; www.
emanuelnyc.org; 1 E 65th St, all’angolo 
con Fifth Ave; h10-16 dom-gio; b6 
fermata 68th St-Hunter College) 

Pasti
Tanoshi	  SUSHI  $$$

9 5 CARTINA P182, D4

Non è facile aggiudicarsi uno dei 
20 sgabelli di questo piccolo locale 
di sushi che gode di grande popo­
larità: pur in un ambiente modesto, 
i sapori sono semplicemente 
fantastici. Si mangia solo sushi 
omakase (a scelta dello chef) – che 
potrebbe comprendere capesante 
di Hokkaido, salmone reale o deli­
ziosi uni (ricci di mare). Prenotate 
con largo anticipo. (%917-265-8254; 

Musei gratuiti  
(o quasi)� a
Nell’Upper East Side ci sono 
musei tra i più raffinati di NYC, 
ma visitarli tutti può essere 
costoso. Nella maggior parte 
di essi, però, ogni settimana 
in un certo orario si entra su 
offerta e in alcuni persino gra­
tis, come alla Neue Galerie (il 
primo venerdì sera del mese; 
p183) e all’Asia Society & 
Museum (venerdì sera da 
settembre a giugno; p185). U
pper East S
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www.tanoshisushinyc.com; 1372 York 
Ave, tra E 73rd St e 74th St; scelta dello 
chef $80-100; h18-22.30 mar-sab; 
bQ fermata 72nd St) 

Café Boulud	  FRANCESE  $$$

10 5 CARTINA P182, B4

Una clientela compassata affolla 
questo bistrò con una stella 
Michelin – parte dell’impero ga­
stronomico di Daniel Boulud – per 
la sua cucina francese dal tocco 
internazionale. I menu stagionali 
comprendono il classico coq au 
vin, oltre a piatti più creativi come 
capesante crude con miso bianco. 
I gourmet che vogliono risparmiare 
possono provare il lunch a prezzo 
fisso da tre portate ($45; due 
portate per $39). (%212-772-2600; 
www.cafeboulud.com/nyc; 20 E 76th 
St, tra Fifth Ave e Madison Ave; portate 

principali circa $45; hbreakfast 7-10.30 
lun-ven, 8-10.30 sab e dom, pranzo 12-
14.30 lun-ven, cena 17.30-22.30 lun-sab, 
17.45-22 dom, brunch 11.30-14.30 sab e 
dom; v; b6 fermata 77th St) 

Café Sabarsky	  AUSTRIACO  $$

Le code sono lunghe in questo 
caffè (v. 3 1 cartina p182, A2) affollato, 
che evoca l’opulenta Vienna di 
inizio Novecento, ma le specia­
lità austriache ben preparate 
giustificano l’attesa. Qui potrete 
gustare crêpes con trota affumica­
ta, gulasch e bratwurst alla griglia. 
C’è anche un’irresistibile lista di 
dolci della casa, tra cui una divina 
Sachertorte. (%212-288-0665; 
kurtgutenbrunner.com/restaurants/ 
cafe-sabarsky; 1048 Fifth Ave, all’ango-
lo con E 86th St; portate principali $18-
30; h9-18 lun e mer, 9-21 gio-dom; 
v; b4/5/6 fermata 86th St) 

La Second Avenue  
Subway� 0
Progettata quasi un secolo fa (e per decenni motivo di ilarità), la 
Second Avenue Subway è stata finalmente inaugurata il 1° gennaio 
2017… o, meglio, la prima parte di essa. Tre chilometri di nuovi binari 
– che in 10 anni di lavori sono costati $4,5 miliardi – permettono oggi 
all’estensione della linea Q di collegarsi al treno F all’altezza di 63rd 
St e Lexington Ave, per poi proseguire lungo Second Ave con fermate 
su 72nd St, 86th St e 96th St. Luminose e con banchine ampie e 
aperte, le tre nuove stazioni vantano installazioni permanenti a 
mosaico degli artisti Chuck Close, Jean Shin, Vik Muniz e Sarah Sze. 
La tormentata storia della linea sembra ormai riscattata dai 176.000 
passeggeri che vi transitano ogni giorno e dalla riduzione del 40% 
del sovraffollamento nelle ore di punta mattutine delle linee n. 4/5/6 
lungo Lexington Ave. Adesso che la linea tanto attesa è diventata 
realtà si pone la domanda: le prossime tre sezioni – che dovrebbero 
estendere la linea verso nord fino a 125th St e a sud fino al Financial 
District – vedranno mai la luce? Solo il tempo potrà dirlo.
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Two Boots	  PIZZA  $

11 5 CARTINA P182, C2

Ispirata ai due ‘stivali’ (boots), Italia 
e Louisiana, questa eccentrica e 
avanguardistica catena di New York 
offre più di 40 varietà originali ed 
eclettiche di pizza – tutte dedicate 
a comici, scienziati, musicisti, squa­
dre sportive cittadine e persino 
personaggi inventati. (%212-734-
0317; www.twoboots.com; 1617 Second 
Ave, all’angolo con E 84th St; tranci di 
pizza $3,50-4,25; h11.30-23 dom-mar, 
11.30-24 mer, 11.30-2 gio, 11.30-4 ven e 
sab; v; bQ, 4/5/6 fermata 86th St) 

Sant Ambroeus	  ITALIANO  $$$

12 5 CARTINA P182, B3

Una facciata poco appariscente 
cela un bistrò e cafe elegante e dal 
fascino europeo. Il lungo bancone 

in granito dispensa cappuccini, pa­
sticcini e panini; l’elegante sala da 
pranzo sul retro prepara specialità 
del Nord Italia come cotoletta alla 
milanese e risotto ai frutti di mare. 
Non perdetevi il suo famoso gelato. 
(%212-570-2211; www.santambroeus.
com; 1000 Madison Ave, tra E 77th St e 
78th St; panini $14-19, portate princi-
pali $26-69; h7-23 lun-ven, 8-23 sab e 
dom; v; b6 fermata 77th St) 

Candle Cafe	  VEGANO  $$

13 5 CARTINA P182, C4

La clientela, benestante e amante 
dello yoga, di questo invitante 
caffè vegano lo apprezza per la sua 
ampia scelta di sandwich, insalate, 
comfort food e piatti del giorno che 
cambiano a seconda di ciò che si 
trova al mercato. La specialità è 
il seitan fatto in casa e ci sono un 

Papaya King (p188)
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‘juice bar’ e un menu di piatti senza 
glutine. (%212-472-0970; www.can 
dlecafe.com; 1307 Third Ave, tra E 74th 
St e 75th St; portate principali $15-22; 
h11.30-22 lun-ven, 11-22 sab, 11-21.30 
dom, brunch 11-16.30 sab e dom; v; 
bQ fermata 72nd St-2nd Ave) 

Papaya King	  HOT DOG  $

14 5 CARTINA P182, C2

Primo vero locale specializzato 
in hot dog e succo di papaya, è 
in attività dal 1932, oltre 40 anni 
prima che aprisse il rivale Gray’s 
Papaya. Nel corso degli anni, nella 
sua sala d’angolo illuminata da 
luci al neon, tantissimi newyorkesi 
hanno ordinato un economico e 
gustoso spuntino a base di hot dog 
e spremuta di papaya. (Perché la 
papaya? Il pannello informativo lo 
spiega.) Provate l’Homerun, con 
crauti e salsa di cipolla. (%212-
369-0648; www.papayaking.com; 179 
E 86th St, all’angolo con Third Ave; hot 
dog $2,50-4,50; h8-24 dom-gio, 8-1 
ven e sab; b4/5/6, Q fermata 86th St) 

Schaller & Weber	  MERCATO  $

15 5 CARTINA P182, C2

Questa eccellente salumeria e 
gastronomia risale all’epoca in cui 
nel quartiere di Yorkville abitavano 
prevalentemente tedeschi. Vende 
oltre 15 varietà di salsicce e würstel 
prodotti nel proprio stabilimento a 
Queens – tra cui classiche specia­
lità tedesche come bauernwurst e 
weisswurst, bratwurst di pollo o di 
cheddar, salsicce irlandesi, kielba-
sa polacche e molto altro – oltre 
a prodotti importati dall’Europa: 
formaggi, sottaceti, salse, ciocco­
lata, vino e birra. (%212-879-3047; 
www.schallerweber.com; 1654 Second 
Ave, all’angolo con E 86th St; salsicce a 
partire da $8 per 340 g; h10-20 lun-
sab, 12-18 dom; bQ, 4/5/6 fermata 
86th St) 

Locali
Caledonia	  BAR

16 6 CARTINA P182, C2

Il nome di questo bar dalle luci 
soffuse, arredato con mobili in le­
gno scuro, dice tutto: la specialità 
della casa è il whisky scozzese, e 
l’assortimento comprende oltre 
un centinaio di varietà di single 
malt (Highlands, Islands, Islay, 
Lowlands o Speyside), oltre a 
qualche blended e persino alcune 
etichette statunitensi, irlandesi e 
giapponesi. Gli esperti bartender 
offrono consigli volentieri. (%212-
734-4300; www.caledoniabar.com; 
1609 Second Ave, tra E 83rd St e 84th 
St; h17-4 lun-gio, 16-4 ven-dom; bQ, 
4/5/6 fermata 86th St) 

Per spendere  
meno� k
L’Upper East Side è sinonimo 
di opulenza d’altri tempi, so­
prattutto gli isolati da 60th St 
a 86th St compresi tra Park 
Ave e Fifth Ave. Se cercate 
cibo e bevande a prezzi più 
abbordabili, spostatevi a est 
di Lexington Ave. First, Se­
cond e Third Ave hanno locali 
meno costosi, frequentati da 
una clientela di quartiere.
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Drunken Munkey	  LOUNGE

17 6 CARTINA P182, C1

La carta da parati vintage, le 
maniglie a forma di palle da cricket 
e il personale in abiti sgargianti 
rievocano la Bombay coloniale. I 
lampadari a forma di scimmia sono 
a dir poco bizzarri, ma i cocktail 
a base di ingredienti artigianali e i 
gustosi curry (da condividere) sono 
preparati a regola d’arte. Il gin è il 
drink più amato: provate il Bramble, 
con gin Bombay, liquore di mora, 
succo di limone fresco e more. 
(%646-998-4600; www.drunkenmun 
keynyc.com; 338 E 92nd St, tra First Ave 
e Second Ave; h11-2 lun-gio, 11-3 ven e 
sab, 11-2 dom; bQ, 6 fermata 96th St) 

Bar Pleiades	  BAR

Adiacente al Café Boulud (p186), 
il Bar Pleiades (v. 10 5 cartina p182, 

B4) offre cocktail con ingredienti 
stagionali e un menu da bar di alto 
livello (con ostriche e salsiccia di 
anatra al finocchio). Jazz dal vivo 
il venerdì dalle 21 alle 24. (%212-
772-2600; www.barpleiades.com; 20 E 
76th St, tra Fifth Ave e Madison Ave; 
h12-24 dom-gio, 12-1 ven e sab; b6 
fermata 77th St) 

Bemelmans Bar	  LOUNGE

18 6 CARTINA P182, B3

Sprofondate in una panchetta di 
pelle color cioccolato e assaporate 
la gloriosa eleganza d’altri tempi di 
questo leggendario bar con i came­
rieri in giacca bianca, un pianoforte 
a mezza coda, il soffitto ricoperto 
di decorazioni a foglia d’oro a 24 
carati e alle pareti gli affascinanti 
murales di Ludwig Bemelman, 
autore di libri per ragazzi della serie 

Bemelmans Bar
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Madeline. (%212-744-1600; www.
thecarlyle.com; Carlyle Hotel, 35 E 76th 
St, all’angolo con Madison Ave; h12-
0.30 dom e lun, 12-1 mar-gio, 12-1.30 ven 
e sab; b6 fermata 77th St) 

Irving Farm Roasters	  CAFFÈ

19 6 CARTINA P182, C3

Questa pionieristica caffetteria 
artigianale (ma i chicchi di caffè 
vengono tostati in una minuscola 
cittadina a 160 km da NYC) serve 
corposi espresso e filtrati monori­
gine, oltre a un piccolo ma gustoso 
menu di piatti da cafe. Questa è 
la più grande delle nove filiali di 
Manhattan, con un’ampia zona 
dove sedersi sul retro. (%646-861-
2949; www.irvingfarm.com; 1424 Third 
Ave, all’angolo con E 81st St; h7-20 
lun-ven, 8-20 sab e dom; b6 fermata 
77th St; 4/5 fermata 86th St) 

Penrose	  BAR

20 6 CARTINA P182, C2

Famoso per i suoi Dirty Martini e 
i sottaceti fritti, il Penrose porta 
una ventata di stile nell’Upper East 
Side con birre artigianali, muri di 
mattoni a vista, specchi vintage, 
legno riciclato e bartender amiche­
voli. Nei weekend è affollatissimo, 
ma in genere si trova posto nei 
divani lungo le pareti o sul retro. 
(%212-203-2751; www.penrosebar.
com; 1590 Second Ave, tra E 82nd St 
e 83rd St; h12-4 lun-ven, 10-4 sab e 
dom; bQ, 4/5/6 fermata 86th St) 

Uva	  WINE BAR

21 6 CARTINA P182, C3

Rustiche pareti in mattoni, luci sof­
fuse e consunti parquet in legno 
lo fanno sembrare una taverna 

Lo Henschel Quartet si esibisce alla Frick Collection

H
IR

O
Y

U
K

I IT
O

/C
O

N
T

R
IB

U
T

O
R

/G
E

T
T

Y
 IM

A
G

E
S

 ©

U
pper East S

ide Locali
190



europea d’altri tempi. Tra mescite 
al bicchiere (a partire da $9) e 
degustazioni (prima delle 19), avre­
te l’opportunità di provare diversi 
vini (soprattutto italiani). In estate, 
scegliete un tavolo nel bel patio sul 
retro. (%212-472-4552; www.uvanyc.
com; 1486 Second Ave, tra E 77th St e 
78th St; h16-1 lun, 16-2 mar-ven, 11-2 
sab, 11-1 dom; b6 fermata 77th St) 

Seamstress	  BAR

22 6 CARTINA P182, D4

Questa perla rara di uptown serve 
cocktail preparati con ingredienti 
artigianali e piatti stagionali da pub 
in una sala senza TV che fa molto 
‘downtown’. Sedete al bancone o 
arrivate presto e sprofondate in uno 
dei séparé in pelle scura. Ordinate 
uno spuntino di ostriche, verdure 
crude o hamburger di montone 
e sorseggiate cocktail elaborati a 
base di rye whiskey, liquore alla 
melagrana e altri distillati insoliti. 
(%212-288-8033; www.seamstressny.
com; 339 E 75th St, tra First Ave e Se-
cond Ave; h17-1 dom-gio, 17-2 ven e sab; 
bQ fermata 72nd St; 6 fermata 77th St) 

Divertimenti
Concerti alla Frick  
Collection	  MUSICA CLASSICA

Una volta al mese, la domenica, 
quest’opulenta residenza-museo 
(p183) ospita un concerto (v. 1 1 
cartina p182, A4) tenuto da musicisti 
di fama internazionale, come il 
violoncellista Yehuda Hanani e 
il violinista Thomas Zehetmair. 
(%212-288-0700; www.frick.org; 1 E 
70th St, all’angolo con Fifth Ave; $45; 

h17 dom; b6 fermata 68th St-Hunter 
College; Q fermata 72nd St) 

Café Carlyle	  JAZZ

Elegante locale (v. 18 6 cartina p182, 
B3) del Carlyle Hotel che richiama 
talenti di prim’ordine e dove si 
esibiscono regolarmente Judy Col­
lins, il pianista jazz Loston Harris 
e il cabarettista Alan Cumming. La 
cover non comprende cibo e be­
vande, ed è prevista una cifra mini­
ma di spesa. Il dress code è ‘chic’. 
(%212-744-1600; www.thecarlyle.com; 
Carlyle Hotel, 35 E 76th St, all’angolo 
con Madison Ave; cover $95-215, cibo e 
bevande minimo $25-75; hspettacoli 
20.45 e 22.45; b6 fermata 77th St) 

Shopping
Diptyque	  PROFUMI

23 7 CARTINA P182, B4

Uscirete da quest’oasi olfattiva 
profumati di rose (o di glicine, 

92nd  
Street Y� d
Oltre a spettacoli, reading ed 
eventi per famiglie, questo 
centro culturale (cartina 
p182, B1; %212-415-5500; 
www.92y.org; 1395 Lexington Ave, 
all’angolo con E 92nd St; c; bQ, 
6 fermata 96th St) no profit ospi­
ta eccellenti conferenze e in­
contri. Tra gli ospiti passati da 
qui: il commediografo Edward 
Albee, il violoncellista Yo-Yo 
Ma, il comico Steve Martin e lo 
scrittore Salman Rushdie.

U
pper East S

ide D
ivertim

enti
191



gelsomino, cipresso, sandalo…). 
L’azienda parigina Diptyque crea 
profumi unici dal 1961, usando 
innovative combinazioni di piante, 
legni e fiori. (%212-879-3330; www.
diptyqueparis.com; 971 Madison Ave, 
all’angolo con E 76th St; h10-19 lun-sab, 
11-18 dom; b6 fermata 77th St) 

Flying Tiger  
Copenhagen	  REGALI, SOUVENIR

24 7 CARTINA P182, C4

Questo eclettico negozio di design 
danese è una miniera di oggetti biz­
zarri ma utili. Quasi tutti i prodotti, 
dai colori sgargianti e i motivi vivaci, 
costano meno di $5: articoli per la 
casa, materiali artistici, diari, gio­
cattoli e giochi da tavolo, accessori. 
(%917-388-2812; www.flyingtiger.com; 
1282 Third Ave, all’angolo con E 74th 

St; h10-20 lun-sab, 11-18 dom; bQ 
fermata 72nd St; 6 fermata 77th St) 

La Maison du  
Chocolat	  CIOCCOLATO

25 7 CARTINA P182, B3

Il flagship store americano del 
famoso chocolatier parigino è un 
luogo di tentazioni per chi ama il 
cioccolato, dai tartufi cosparsi di 
cacao alle barrette dal gusto inten­
so provenienti dai chicchi migliori. 
C’è anche un piccolo cafe dove po­
trete gustare croccanti macarons 
e una tazza di cioccolata calda. 
(%212-744-7118; www.lamaisondu 
chocolat.us; 1018 Madison Ave, tra E 
78th St e 79th St; h10-19 lun-sab, 
11-18 dom; b6 fermata 77th St) 

Ricky’s NYC	  COSMETICI

26 7 CARTINA P182, C4

È una delle numerose filiali di 
questa classica catena newyorkese 
di negozi di cosmetici. Ricchissimo 
l’assortimento internazionale di 
trucchi, creme e prodotti per i ca­
pelli, oltre ad articoli da regalo ec­
centrici e divertenti. Ad Halloween 
è una tappa imperdibile per trucchi 
e costumi. (%212-988-2291; www.
rickysnyc.com; 1425 Second Ave, 
all’angolo con E 74th St; h9-21 lun-sab, 
10-20 dom; bQ fermata 72nd St) 

Mary Arnold Toys	  GIOCATTOLI

27 7 CARTINA P182, B3

Diverse generazioni di abitanti 
dell’Upper East Side hanno trascor­
so parte della loro infanzia tra gli 
scaffali carichi di giocattoli di que­

Shopping al top, 
anche scontato� z
Madison Ave non è posto per 
dilettanti dello shopping. Da 
60th St a 72nd St si susseguo­
no infatti i flagship store dei 
grandi stilisti internazionali, 
tra cui Gucci, Prada e Cartier. 
Qualche negozio in conto ven­
dita offre capi poco usati, ma 
di etichette come Louboutin, 
Fendi e Dior; provate Encore 
(p193) o Michael’s (cartina 
p182, B3; %212-737-7273; www.
michaelsconsignment.com; 1041 
Madison Ave, tra E 79th St e 80th 
St, 2nd fl; h10-18 lun-sab, 10-20 
gio; b6 fermata 77th St).
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sto bel negozio in attività dal 1931. 
Sul sito trovate gli eventi mensili 
gratuiti, come le cacce al tesoro o 
le giornate dedicate ai Lego. (%212-
744-8510; www.maryarnoldtoys.com; 
1178 Lexington Ave, tra E 80th St e 81st 
St; h9-18 lun-ven, 10-18 sab, 10-17 dom; 
c; b4/5/6 fermata 86th St) 

Shakespeare & Co	  LIBRI

28 7 CARTINA P182, B5

Questa libreria rinomata, che non 
ha alcun legame con quella parigi­
na, è uno dei molti magnifici negozi 
indipendenti di New York. Offre un 
ricco assortimento di narrativa e 
saggistica contemporanea, libri 
d’arte e di storia locale, oltre a una 
piccola ma eccellente raccolta di 
periodici, e una Espresso Book 
Machine che stampa volumi ‘on 
demand’. Il piccolo cafe nella zona 

anteriore serve caffè, tè e pasti 
leggeri. (%212-772-3400; www.shake 
andco.com; 939 Lexington Ave, all’angolo 
con E 69th St; h7.30-20 lun-ven, 8-19 
sab, 9-18 dom; W; b6 fermata 68th St) 

Encore	  ABBIGLIAMENTO

29 7 CARTINA P182, B2

Sin dal 1954 i fashionisti dell’Upper 
East Side svuotano i loro armadi 
in questo negozio in conto vendita 
(persino Jacqueline Kennedy Onas­
sis vendeva qui i suoi abiti), andan­
do ad arricchirne l’assortimento 
di capi pressoché nuovi di stilisti 
come Louboutin, Fendi e Dior. I 
prezzi sono alti, ma nulla a che 
vedere con quelli delle boutique. 
(%212-879-2850; www.encoreresale.
com; 1132 Madison Ave, tra E 84th St e 
85th St, 2nd fl; h10-18.30 lun-sab, 12-
18 dom; b4/5/6 fermata 86th St)

Flying Tiger Copenhagen
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio Tom’s Restaurant;  
b 1 fermata 110th St
Fine Shrine; b 2/3 
fermata 135th St
Lunghezza 7 km;  
4-5 h a seconda delle 
pause

Harlem: il quartiere in cui cantava Cab Calloway, 
Ralph Ellison scrisse Uomo invisibile, il suo epico 
romanzo su verità e intolleranza, e l’artista 
Romare Bearden assemblò i primi collage che lo 
resero famoso. Al contempo vibrante e caloroso, 
riflessivo e melanconico, è l’angolo più nascosto 
dell’anima di New York.

L’anima di Harlem 



1	Tom’s Restaurant
Bevete una tazza di caffè al Tom’s 
Restaurant (%212-864-6137; www.
tomsrestaurant.net; 2880 Broadway, 
all’altezza di 112th St; portate principali 
$8-13; h6-1.30 dom-gio, 24 h ven e 
sab; b1 fermata 110th St); l’esterno 
di questo diner greco-americano 
compare nella sitcom Seinfeld.

2	Cathedral Church of  
St John the Divine
Questa cattedrale (%tour 212-
316-7540; www.stjohndivine.org; 1047 
Amsterdam Ave, all’altezza di W 112th St; 
$10, Highlights Tour $14, Vertical Tour 
$20; h7.30-18; bB/C, 1 fermata 110th 
St-Cathedral Pkwy) di dimensioni ma­
stodontiche e mai finita è il luogo di 
culto più grande degli USA.

3	Malcolm Shabazz  
Harlem Market
In questo mercato (52 W 116th St, tra 
Malcolm X Blvd e Fifth Ave; ingresso li-
bero; h9-20; c; b2/3 fermata 116th 
St) gestito dalla moschea in cui 
predicava il leader dei diritti civili 
Malcolm X troverete gioielli, tessuti, 
tamburi, pelletteria e oli africani.

4	Flamekeepers Hat Club
L’età d’oro di Harlem sopravvive in 
questa boutique (%212-531-3542; 
273 W 121st St, all’altezza di St Nicholas 
Ave; h12-19 mar e mer, 12-20 gio-sab, 
12-18 dom; bA/C, B/D fermata 125th 
St) zeppa di cappelli eleganti. Il 
proprietario, Marc Williamson, 
ha buon occhio e sa consigliare il 
copricapo giusto.

5	Strivers’ Row
Fin dagli anni ’20, quando gli 
afroamericani più ambiziosi si tra­
sferirono in Strivers’ Row (W 138th 
St e 139th St, tra Frederick Douglass Blvd 
e Adam Clayton Powell Jr Blvd; bB, C 
fermata 135th St), nelle townhouse di 
tardo Ottocento hanno abitato per­
sonalità di Harlem come il padre del 
blues W.C. Handy e il ballerino-can­
tante Bill ‘Bojangles’ Robinson.

6	Red Rooster
Assaporate la ‘nuova Harlem’ al 
Red Rooster (%212-792-9001; www.
redroosterharlem.com; 310 Malcolm X 
Blvd, tra W 125th St e 126th St; portate 
principali a pranzo $18-32, a cena $24-
38; hpranzo 11.30-15 lun-ven, cena 
16.30-22.30 lun-gio, 16.30-23.30 ven e 
sab, 16.30-22 dom, brunch 10-15 sab e 
dom; b2/3 fermata 125th St), dove 
lo chef Marcus Samuelsson ridà 
nuova vitalità al comfort food. 

7	Apollo Theater
Uno dei migliori teatri per la musica 
live è l’Apollo Theater (%212-531-
5300, tour 212-531-5337; www.apollothe 
ater.org; 253 W 125th St, tra Frederick 
Douglass Blvd e Adam Clayton Powell Jr 
Blvd; biglietti a partire da $16; bA/C, 
B/D fermata 125th St). La nota Ama­
teur Night ha luogo il mercoledì.

8	Shrine
Punto di riferimento della vita 
notturna, lo Shrine (www.shrinenyc.
com; 2271 Adam Clayton Powell Jr 
Blvd, tra 133rd St e 134th St; h16-4; 
b2/3 fermata 135th St) ha ogni sera 
un’incredibile lineup di band.
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Scoprire Y

Lincoln Center (p204) E I L E E N _ 10 /G E T T Y I M AG E S  ©

Cartina p202

Trasporti
b Le linee n. 1, 2 e 3 vi porteranno comodamente a desti-
nazione tra Broadway e il fiume, mentre i treni B e C sono 
un’opzione migliore per i musei e Central Park. Le linee A/C, 
B/D e 1 fermano a Columbus Circle e su 59th St.
g Le linee ‘crosstown’ percorrono 66th, 72nd, 79th, 86th 
e 96th St oltre Central Park fino all’Upper East Side, ma 
fermano a Central Park West e Fifth Ave, non nel parco.

Upper West Side 
e Central Park
Passando davanti agli edifici rossi delle tranquille vie 
dell’Upper West Side vi sembrerà di essere in un film 
romantico ambientato a New York. Il quartiere ha isti-
tuzioni culturali illustri e due parchi che lo delimitano, il 
piccolo Riverside Park e l’enorme e verde Central Park.

Cominciate con un breakfast piacevole e poco costoso 
(uova, bagel e lox) da Barney Greengrass (p206), poi 
dedicate la mattinata alle scienze naturali visitando 
l’American Museum of Natural History (p204) – non 
perdetevi la gigantesca balenottera nella Milstein  
Ocean Hall, un classico newyorkese – o alla storia loca-
le nelle sale della New-York Historical Society (p205). 
Girovagate per Broadway, poi entrate da Zabar’s 
(p206) e fornitevi di provviste per un picnic gourmet 
da sgranocchiare tra il verde a Central Park (p198) o 
Riverside Park (p208). Cenate all’ottimo bistrò Cafe 
Luxembourg (p206), poi assistete a uno spettacolo 
lirico, di danza o teatrale al Lincoln Center. Prendete un 
taxi per raggiungere il Cafe Lalo (p207) e chiudete la 
serata in bellezza con un dolce o un drink.
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Da non perdere  A

1 CARTINA P202, E4

www.centralparknyc.org
da 59th a 110th St, tra 
Central Park West e Fifth 
Ave
h6-1
c

Ammirando i suoi oltre 340 ettari di prati, stagni e 
boschi, verrebbe da pensare che Central Park sia 
una sorta di Manhattan al suo stato naturale. In-
vece, il parco è il risultato di una complessa opera 
ingegneristica: seguendo il progetto di Frederick 
Law Olmsted e Calvert Vaux, migliaia di operai 
hanno depositato 10 milioni di carrettate di terreno 
per trasformare una palude e alcuni affioramenti 
rocciosi nel ‘parco del popolo’ così com’è oggi.

Central Park
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oo Consigli
Rivolgetevi a Bike 

& Roll (p205) per il 
noleggio giornaliero 
di biciclette e tour 
guidati su due ruote.

Evitate i giri in 
carrozza: sono una 
trappola per turisti e 
obbligano i cavalli a 
fatiche massacranti.

55 Una pausa
Riempite il vostro 
cestino da picnic 
con un assortimento 
di bontà gourmet 
da Zabar’s (p206) 
o Whole Foods 
(%212-823-9600; 
www.wholefoods 
market.com; Time 
Warner Center, 10 Co-
lumbus Circle; h7-23; 
bA/C, B/D, 1 fermata 
59th St-Columbus 
Circle), entrambi a un 
passo dal parco.

All’interno del parco 
potrete mangiare al 
fresco nel dehors di 
Le Pain Quotidien 
(%646-233-3768; 
www.lepainquotidien.
com; Mineral Springs 
Pavilion, Central Park, 
nei pressi di West Dr; 
portate principali $12-
17.50, paste $4-5; h7-
19; Wvc ; bB, C 
fermata 72nd St).

Strawberry Fields
Questo giardino (www.centralparknyc.org; Central 
Park, all’altezza di 72nd St sul lato ovest; bA/C, B 
fermata 72nd St) a forma di lacrima è dedicato 
alla memoria di John Lennon, che viveva nel 
Dakota Apartment Building (p205) proprio di 
fronte. Finanziato dalla moglie della rockstar, 
Yoko Ono, comprende un boschetto di olmi 
maestosi e un mosaico con al centro scritto, 
semplicemente, ‘Imagine’.

Bethesda Terrace e The Mall
Il passaggio porticato della Bethesda Terrace 
(www.centralparknyc.org; 66th fermata 72nd St, Cen-
tral Park; bB, C fermata 72nd St), coronato dalla 
magnifica Bethesda Fountain, è sempre stato 
un luogo d’incontro per i newyorkesi. Verso 
sud, The Mall (che compare in innumerevoli 
film) è una passeggiata nascosta da secolari 
olmi nordamericani. Il tratto più meridionale, 
il Literary Walk, è fiancheggiato da statue di 
scrittori famosi.

Great Lawn e la Ramble
Il Great Lawn (www.centralparknyc.org; Central 
Park, tra 79th St e 86th St; hmetà apr-metà nov; 
bB, C fermata 86th St) è una distesa di erba 
verde smeraldo al centro del parco, circondata 
da campi da gioco e platani. Subito a sud-est 
sorgono il Delacorte Theater (www.publicthea 
ter.org; Central Park, ingresso all’altezza di W 81st St; 
bB, C fermata 81st St), che ogni estate ospita la 
rassegna Shakespeare in the Park (p201), e il 
Belvedere Castle (%212-772-0288; www.cen 
tralparknyc.org; Central Park, all’altezza di W 79th St; 
ingresso libero; h10-16; c; b1/2/3, B, C fermata 
72nd St), un osservatorio di birdwatching. Più a 
sud si estende l’ombrosa Ramble (Central Park, 
a metà del parco tra 73rd St e 79th St; bB, C fermata 
81st St), una zona boscosa anch’essa meta per 
birdwatcher. Al margine sud-orientale, la Loeb 
Boathouse (%212-517-2233; www.thecentralpark 
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boathouse.com; Central Park, tra 74th 
St e 75th St; noleggio barche $15 l’ora; 
h10-tramonto marzo o apr-metà nov; 
c; bB, C fermata 72nd St; 6 fermata 
77th St) ha un ristorante in riva al 
lago, affitta barche a remi e offre 
tour in gondola.

Jacqueline Kennedy 
Onassis Reservoir
Questo lago all’altezza di 90th 
St occupa quasi per intero la 
larghezza del parco ed è come un 
magnifico specchio su cui si riflet­
te lo skyline. Il sentiero intorno, 
lungo 2,5 km, nei mesi estivi attrae 
legioni di corridori. Nei pressi, 
all’incrocio tra Fifth Ave e 90th St, 
c’è una statua del fondatore della 
New York City Marathon, Fred Le­
bow, che controlla il suo orologio.

Central Park Zoo
Questo piccolo zoo (%212-439-
6500; www.centralparkzoo.com; 
Central Park, 64th St, all’altezza di Fifth 
Ave; interi/3-12 anni $14/9; h10-17 
lun-ven, 10-17.30 sab e dom apr-ott, 10-
16.30 nov-apr; c; bN/Q/R fermata 
5th Ave-59th St), il cui nome ufficiale 
è Central Park Wildlife Center, 
ospita pinguini, leopardi delle 
nevi, rane velenose e panda rossi. 
Assistere al pasto dei trichechi e 

dei pinguini è uno spettacolo diver­
tente e chiassoso.

Conservatory Garden
Se desiderate un po’ di pace 
(nessun corridore, ciclista o suo­
natore ambulante), i 24.000 mq 
del Conservatory Garden (www.
centralparknyc.org; Central Park, Fifth 
Ave all’altezza di 105th St; h8-17 
nov-feb, 8-18 marzo e ott, 8-19 apr e 
set, 8-19.30 o 20 agosto, 8-20 mag-lug; 
b6 fermata 103rd St) sono una delle 
zone del parco più quiete, oltre che 
belle: un’esplosione di meli selva­
tici, sinuosi cespugli di bosso e, in 
primavera, una miriade di fiori.

Eventi estivi
Durante i mesi estivi, Central 
Park ospita un gran numero di 
eventi culturali, molti dei quali 
gratuiti. I due più popolari sono 
Shakespeare in the Park (www.
publictheater.org), organizzato dal 
Public Theater, e SummerStage 
(www.cityparksfoundation.org/sum 
merstage; Rumsey Playfield, Central 
Park, accesso via Fifth Ave e 69th St; 
hgiu-set; c; b6 fermata 68th 
St-Hunter College), una rassegna di 
concerti gratuiti.

Central Park nel passato e nel presente
Nella seconda metà dell’Ottocento, la zona era occupata da allevamenti 
di maiali, una discarica di rifiuti, un impianto per la lavorazione di car­
casse animali e un villaggio abitato da afroamericani. Ci vollero 20.000 
operai e due decenni per trasformarlo in un parco. Oggi, Central Park ha 
più di 24.000 alberi, 55 ettari di bosco, 21 parchi gioco e sette tra stagni 
e laghi – e più di 38 milioni di visitatori l’anno.
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 © A sinistra: Jacqueline Kennedy Onassis 
Reservoir
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Da vedere
Lincoln Center	  CENTRO CULTURALE

1 1 CARTINA P202, C8

Questo agglomerato luccicante 
di edifici modernisti ospita alcune 
delle compagnie di spettacolo 
più importanti di Manhattan: la 
New York Philharmonic (p212), 
il New York City Ballet (p210) e 
la Metropolitan Opera (p210). 
L’atrio di quest’ultima è impre­
ziosito da coloratissimi murales 
di Marc Chagall. Nel complesso 
di 6 ettari trovano posto molti 
altri spazi culturali, tra cui un 
teatro, due cinema e il rinomato 
istituto per le arti Juilliard School. 
(%212-875-5456, tour 212-875-5350; 
www.lincolncenter.org; Columbus Ave, 
tra W 62nd St e 66th St; tour interi/
studenti $25/20; htour 11.30 e 13.30 

lun-sab, 15 dom; c; b1 fermata 66th 
St-Lincoln Center) 

American Museum  
of Natural History	  MUSEO

2 1 CARTINA P202, D5

Fondato nel 1869, questo museo 
è un vero e proprio Paese delle 
Meraviglie, con 30 milioni di reperti 
o manufatti antichi, tra cui molti 
scheletri di dinosauro dall’aria 
minacciosa, e un planetario all’a­
vanguardia nel Rose Center for 
Earth & Space. Da ottobre a fine 
maggio, il museo ospita anche il 
Butterfly Conservatory, una ser­
ra dove svolazzano più di 500 far­
falle provenienti da ogni parte del 
mondo. (%212-769-5100; www.amnh.
org; Central Park West, all’altezza di W 
79th St; offerta consigliata interi/se-
nior/2-12 anni $23/18/13; h10-17.45; 

Lincoln Center
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c; bB, C fermata 81st St-Museum of 
Natural History; 1 fermata 79th St) 

New-York  
Historical Society	  MUSEO

3 1 CARTINA P202, D5

Come l’antiquata grafia del nome 
fa intuire, la Historical Society è 
il museo più antico della Grande 
Mela, fondato nel 1804 per con­
servare i reperti storici e culturali 
della città. La sua collezione di 
oltre 60.000 pezzi è unica e 
affascinante, e comprende di tutto, 
dalla sedia occupata da George 
Washington quando fu proclamato 
presidente a una coppa da gelato 
di Tiffany del XIX secolo (dorata, 
naturalmente), passando per una 
notevole raccolta di dipinti della 
Hudson River School. Malgrado la 
sua veneranda età, il museo non 
risulta affatto tedioso, avendo 
fatto ingresso nel XXI secolo con 
rinnovato vigore e determinazione. 
(%212-873-3400; www.nyhistory.
org; 170 Central Park West, all’altezza 
di W 77th St; interi/senior/5-13 anni 
$21/16/6, su offerta 18-20 ven, ingresso 
libero biblioteca; h10-18 mar-gio e sab, 
10-20 ven, 11-17 dom; c; bB, C ferma-
ta 81st St-Museum of Natural History) 

Dakota Building	  EDIFICIO DI RILIEVO

4 1 CARTINA P202, D6

L’edificio color sabbia con torrette 
e frontoni – descritto nel 1884 
come così lontano dal centro da 
essere ‘nei Dakota’ – ebbe diversi 
inquilini illustri, tra cui Boris Karloff, 
Rudolph Nureyev, Lauren Bacall 
e John Lennon, che fu colpito a 

morte proprio nell’atrio d’ingresso. 
(1 W 72nd St, all’altezza di Central Park 
West; bB, C fermata 72nd St) 

Pasti
Épicerie Boulud	  DELI, FRANCESE  $

5 5 CARTINA P202, D8

Gestito dal famoso chef Daniel 
Boulud, non è un deli qualunque. Al­
tro che pane di segale con prosciut­
to: qui potrete ordinare confit di 
maialino da latte, jambon de Paris 
e Gruyère su pane ciabatta, o flank 
steak (bavetta) al peperoncino con 

In bicicletta  
a Central Park� m
Il modo migliore per percorre­
re gli oltre 340 ettari di Central 
Park è in bicicletta: rivolgetevi 
a Bike & Roll (cartina p202, 
D5; %212-260-0400; www.bike 
androllnyc.com; 451 Columbus Ave, 
tra 81st e 82nd St; noleggio per 
2 h/4 h/1 giorno $28/39/44 adulti, 
$16/20/25 bambini; h9-18; c; 
bB, C fermata 81st St-Museum 
of Natural History; 1 fermata 79th 
St) o Toga Bike Shop (cartina 
p202, C7; %212-799-9625; 
www.togabikes.com; 110 West End 
Ave, tra 64th St e 65th St; noleggio 
bici ibride/da città $35/150 per 
24h; h11-19 lun-ven, 10-18 sab, 
11-18 dom; b1 fermata 66th 
St-Lincoln Center). Per maggiori 
informazioni e una cartina dei 
sentieri consultate il sito della 
Central Park Conservancy 
(www.centralparknyc.org).
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cipolle caramellate e mostarda ai 
tre cereali. Fra le altre bontà di que­
sto fast gourmet figurano insalate, 
zuppe, verdure alla griglia, dolci, ge­
lato, caffè… e la sera ostriche e vino. 
(%212-595-9606; www.epicerieboulud.
com; 1900 Broadway, all’altezza di W 
64th St; sandwich $9,50-14,50; h7-22 
lun, 7-23 mar-sab, 8-22 dom; v; b1 
fermata 66th St-Lincoln Center) 

Candle Cafe West	  VEGANO  $$

6 5 CARTINA P202, C3

L’ampio menu offerto da questo 
amato ristorante in cui si mangia 
a lume di candela è interamente 
vegano, totalmente biologico e 
assolutamente delizioso: piatti 
come spaghetti con ‘polpette di 
grano’, piccata di seitan, bistecca 
di fungo portobello alla griglia con 

salsa chimichurri, risotto e lasagne 
soddisfano qualsiasi appetito. Ci 
sono anche insalatone, smoothies 
e succhi di frutta freschi, e ginger 
ale fatto in casa. (%212-769-8900; 
www.candlecafe.com; 2427 Broadway, 
tra 89th St e 90th St; portate principali 
$17-23; hpranzo 11.30-16 mar-ven, 
cena 17-22.30 lun-ven, 16-22.30 sab, 
16-21.30 dom, brunch 11.30-16 sab e 
dom; v; b1 fermata 86th St) 

Cafe Luxembourg	 BRASSERIE  $$$

7 5 CARTINA P202, C7

Questo genuino bistrò francese è 
preso d’assalto dai newyorkesi – e 
si capisce perché: l’ambiente è di 
un’eleganza sobria, il personale 
autenticamente cordiale e il menu 
superlativo. I classici – steak 
tartare, moules frites, pollo arrosto 
– sono tutti preparati con cura. 
La vicinanza al Lincoln Center lo 
rende perfetto per una cena prima 
degli spettacoli. (%212-873-7411; 
www.cafeluxembourg.com; 200 W 70th 
St, tra Amsterdam Ave e West End Ave; 
portate principali a pranzo $19-38, a 
cena $26-40; h8-23 lun e mar, 8-24 
mer-ven, 9-24 sab, 9-23 dom; b1/2/3 
fermata 72nd St) 

Barney Greengrass	  DELI  $$

8 5 CARTINA P202, C4

Si autodefinisce ‘il re dello storio­
ne’ e serve piatti traboccanti di 
uova e lox (salmone) affumicato, 
raffinato caviale e una babka 
(torta spugnosa) al cioccolato che 
si scioglie in bocca e che lo rese 
celebre quando aprì i battenti un 
secolo fa. Veniteci per fare il pieno 

Non dimenticate  
i bagel� k
Fin dagli anni ’30, iI regno 
dei prodotti gourmet kasher 
Zabar’s (cartina p202, C5; 
%212-787-2000; www.zabars.
com; 2245 Broadway, all’altezza 
di W 80th St; h8-19.30 lun-ven, 
8-20 sab, 9-18 dom; b1 fermata 
79th St) rappresenta un punto 
di riferimento nel quartiere. 
E con buone ragioni: è una 
cornucopia di formaggi, carni, 
olive, caviale, pesci affumicati, 
sottaceti, frutta secca, noci, 
dolci e altri prodotti da forno, 
tra cui soffici knish (fagottini 
ripieni di patate tipici dell’Est 
Europa) appena sfornati.
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di energia la mattina o per un pran­
zo veloce ai tavolini traballanti, tra 
gli scaffali di prodotti confezionati. 
(%212-724-4707; www.barney 
greengrass.com; 541 Amsterdam Ave, 
all’altezza di 86th St; portate principali 
$12-26; h8.30-16 mar-ven, 8.30-17 
sab e dom; b1 fermata 86th St) 

Cafe Lalo	  DESSERT  $

9 5 CARTINA P202, C4

I poster vintage francesi e i tavoli 
con il ripiano di marmo donano 
un tocco di stile parigino a questo 
locale da sempre amato per gli 
appuntamenti galanti. Arredi a par­
te, qui il vero motivo di richiamo 
è lo strepitoso assortimento di 
dessert: potrete scegliere (sempre 
che ci riusciate) tra 27 tipi di dolci, 
23 varietà di cheesecake, nove 
tipi di pie, una decina di crostate 

alla frutta e poi cookies, paste, 
zabaglione, mousse al cioccolato 
e altro ancora. (%212-496-6031; 
www.cafelalo.com; 201 W 83rd St, tra 
Amsterdam Ave e Columbus Ave; des-
sert circa $10; h9-1 dom-gio, 9-3 ven e 
sab; b1 fermata 79th St; B, C fermata 
81st St-Museum of Natural History) 

Jin Ramen	  GIAPPONESE  $

10 5 CARTINA P202, C4

Questo animato e accogliente 
localino di Amsterdam Ave serve 
fumanti ciotole di deliziosi ramen. I 
tonkotsu (in brodo di maiale) sono 
tra i più apprezzati, ma ci sono 
varie opzioni anche per i vegetaria­
ni. Senza dimenticare gli antipasti: 
peperoni shishito, fagottini ripieni 
di maiale e insalata hijiki. L’insieme 
di rustici arredi in legno, lampadi­
ne a vista e dettagli rossi in stile 

Barney Greengrass
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industrial crea un ambiente caldo 
e piacevole. (%646-657-0755; www.
jinramen.com; 462 Amsterdam Ave, tra 
82nd St e 83rd St; portate principali 
$13-17; hpranzo 11.30-15.30, cena 17-
23 lun-gio, 17-24 ven e sab, 17-22 dom 
v; b1 fermata 79th St) 

Kefi	  GRECO  $$

11 5 CARTINA P202, D4

Questo ristorantino casalingo 
dalle pareti bianche, gestito dallo 
chef Michael Psilakis, ha l’aspetto 
di una taverna elegante e serve 
eccellenti piatti di cucina greca 
rustica. Aspettatevi specialità 
come salsiccia di agnello speziata, 
ravioli al latte di capra e hummus 

ai pomodori essiccati. Si può an­
che condividere piattini di deliziosi 
meze (antipasti), tra cui croccanti 
calamari, polpette e tzatziki, polpo 
alla griglia e insalata di fagioli. 
(%212-873-0200; www.michaelpsi 
lakis.com/kefi; 505 Columbus Ave, 
tra 84th St e 85th St; piccoli vassoi 
da condividere $8-17, piattini $17-28; 
hpranzo 12-15 lun-ven, cena 17-22 
tutti i giorni, brunch 12-17 sab e dom; 
vc; bB, C fermata 86th St) 

Hummus  
Place	  MEDIORIENTALE, VEGETARIANO  $

12 5 CARTINA P202, C6

Nulla di speciale quanto all’am­
bientazione (otto tavoli sistemati 
appena sotto il livello della strada 
di fronte a una piccola cucina 
aperta), prepara però eccezionali 
piatti di hummus, serviti caldi 
con vari contorni, da ceci interi 
a stufato di fave con uovo sodo 
a fette. Troverete anche gustose 
insalate, cuscus e foglie di vite 
ripiene. Tutto vegetariano e con un 
eccellente rapporto qualità-prezzo. 
(%212-799-3335; www.hummusplace.
com; 305 Amsterdam Ave, tra 74th St e 
75th St; sandwich $12-15; h11-22.30 
lun-ven, 10.30-22.30 sab e dom; v; 
b1/2/3 fermata 72nd St) 

Locali
Manhattan  
Cricket Club	  LOUNGE

13 6 CARTINA P202, C5

Al piano superiore del bistrò 
australiano Burke & Wills (www.
burkeandwillsny.com) – chiedete 

Riverside 
Park� f
Se per voi Central Park è 
troppo affollato, optate per 
Riverside Park (cartina p202, 
B1; %212-870-3070; www.
riversideparknyc.org; Riverside Dr, 
tra 68th St e 155th St; h6-1; c; 
b1/2/3 ogni fermata tra 66th St e 
157th St). Progettato anch’esso 
da Frederick Law Olmsted e 
Calvert Vaux, questo tratto 
di verde da 59th St a 155th 
St affacciato sull’Hudson è 
deliziosamente alberato e ha 
una miriade di piste ciclabili, 
aree gioco per i bambini e zone 
riservate ai cani, il che lo rende 
molto adatto alle famiglie. 
Vista dal parco, la sponda 
dell’Hudson dal lato del Jersey 
appare davvero piacevole.
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al proprietario – si trova questo 
elegante lounge bar che imita un 
cricket club angloaustraliano di ini­
zio Novecento. Fotografie seppiate 
di battitori e lanciatori in azione 
ornano le pareti in broccato dorato, 
mentre librerie in mogano e sofà 
Chesterfield creano un ambiente 
raffinato, dove sorseggiare cocktail 
ben miscelati ma costosi. Ideale per 
una serata romantica. (%646-823-
9252; www.mccnewyork.com; 226 W 
79th St, tra Amsterdam Ave e Broadway; 
h18-fino a tardi; b1 fermata 79th St) 

Irving Farm Roasters	  CAFFÈ

In un piccolo negozio al piano terra, 
la filiale dell’Upper West Side di 
questa famosa catena di caffè (v. 13 
6 cartina p202, C5) si presenta più am­
pia all’interno, grazie alla luminosa 
sala al di là del bancone. Scegliete 
dal menu di piatti leggeri e gustate 

un espresso fatto come si deve. 
(%212-874-7979; www.irving 
farm.com; 224 W 79th St, tra Broadway 
e Amsterdam Ave; h7-21 lun-ven, 8-21 
sab e dom; b1 fermata 79th St) 

Dead Poet	  BAR

14 6 CARTINA P202, C5

Questo stretto pub rivestito da 
pannelli in mogano è uno dei prefe­
riti dalla gente del quartiere. Serve 
Guinness da manuale e cocktail 
che portano i nomi di scrittori e 
poeti ormai defunti, come il Long 
Island Iced Tea ‘Walt Whitman’ 
($13) e la sangria al rum speziato 
‘Pablo Neruda’ ($12). Se siete te­
merari potreste provare il cocktail 
della casa ($15), una ricetta 
segreta a base di sette alcolici – e 
portarvi anche a casa il bicchiere. 
(%212-595-5670; www.thedeadpoet.

Jin Ramen (p207)
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com; 450 Amsterdam Ave, tra 81st St e 
82nd St; h12-4; b1 fermata 79th St) 

Bob’s Your Uncle	  BAR

15 6 CARTINA P202, D1

È il classico bar di quartiere ami­
chevole e informale che chiunque 
vorrebbe come locale preferito (noi 
di sicuro). Qui si bevono soprattut­
to birre artigianali e cocktail poco 
pretenziosi e poco costosi. E tra 
pareti in mattoni a vista, arredi di 
gusto industrial e niente program­
mi sportivi alla TV, sembra più di 
stare a Brooklyn che nell’UWS. 
(%646-791-5942; www.bobsyouruncle.
nyc; 929 Columbus Ave, tra 105th St e 
106th St; h14-2 dom-mer, 14-3 gio-sab; 
bB, C, 1 fermata 103rd St) 

Earth Café	  CAFFÈ

16 6 CARTINA P202, C2

La sala allegra e soleggiata, con 
le pareti in mattoni intonacati di 
bianco, e il delizioso aroma di caffè 
invitano a entrare in questo affa­
scinante bar di quartiere. Ordinate 
un latte di mandorla preparato a 
regola d’arte, sedetevi al bancone 
davanti alle finestre panoramiche 
e osservate il via vai. (%646-964-
5192; 2580 Broadway, all’altezza di 
97th St; h7-23 lun-ven, 8-23 sab e 
dom; W; b1/2/3 fermata 96th St) 

Prohibition	  BAR

17 6 CARTINA P202, D4

Questo locale animato ospita con­
certi live quasi ogni sera nella zona 
anteriore, ma il livello dei decibel è 
abbastanza basso da non far male 

alle orecchie. Nel retro la musica 
non si sente e chi preferisce il 
gioco ha a disposizione un tavolo 
da biliardo. (%212-579-3100; www.
prohibition.net; 503 Columbus Ave, tra 
84th St e 85th St; h16.30-2 dom-gio, 
16.30-3.30 ven e sab; bB, C fermata 
86th St) 

Divertimenti
New York City Ballet	  DANZA

18 3 CARTINA P202, C8

Questa prestigiosa compagnia di 
balletto, che negli anni ’40 fu diret­
ta dal celebre coreografo di origine 
russa George Balanchine, oggi ha 
un corpo di ballo di 90 elementi 
(che ne fa la più grande degli USA) 
e si esibisce 23 settimane l’anno al 
David H. Koch Theater nel Lincoln 
Center. La compagnia è nota 
anche perché ogni anno, durante 
il periodo di pausa, mette in scena 
Lo schiaccianoci. (%212-496-0600; 
www.nycballet.com; Lincoln Center, Co-
lumbus Ave all’altezza di W 63rd St; c; 
b1 fermata 66th St-Lincoln Center) 

Metropolitan  
Opera House	  OPERA

Il teatro del più importante ente 
lirico della città (v. 1 1 cartina p202, C8) 
propone classici come Carmen, 
Madame Butterfly e Macbeth, 
per non parlare dei cicli wagne­
riani. Ospita anche première e 
revival di opere contemporanee, 
come La morte di Klinghoffer di 
John Adams. La stagione va da 
settembre ad aprile. (%biglietti 
212-362-6000, tour 212-769-7028; 
www.metopera.org; Lincoln Center, 
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New York City sulla carta  
e sullo schermo� #
A NYC sono state ambientate innumerevoli opere letterarie, televi­
sive e cinematografiche. Dai resoconti critici sulle questioni sociali e 
razziali alle storie d’amore, non solo divertimenti fine a se stessi, ma 
tessere di un più ampio mosaico di storie da raccontare sulla città.

Libri
Le fantastiche avventure di Kavalier e Clay (Michael Chabon; 
2000) Brooklyn, l’evasione dalla realtà e gli eroi dei fumetti.

Un albero cresce a Brooklyn (Betty Smith; 1943) Una famiglia 
irlandese nelle case popolari di Williamsburg a inizio Novecento.

Down These Mean Streets (Piri Thomas; 1967) La vita dura di chi 
è cresciuto nella Harlem ispanica.

Uomo invisibile (Ralph Ellison; 1952) Con una prosa incisiva, rac­
conta la situazione degli afroamericani a inizio Novecento.

Manhattan Beach (Jennifer Egan; 2017) Ha vinto il Pulitzer questo 
romanzo che racconta di una donna impiegata nei cantieri navali di 
Brooklyn durante la seconda guerra mondiale.

Vanishing New York (Jeremiah Moss; 2017) Un’analisi sulla gen­
trificazione e su come è cambiata NYC nel XXI secolo.

Film
Taxi Driver (1976) Scorsese racconta le vicende tormentate di un 
taxista reduce della guerra in Vietnam.

Fa’ la cosa giusta (1989) Acclamato dalla critica, il dramma 
semiserio di Spike Lee mette il luce le inquietudini razziali che si 
nascondono sotto la superficie.

Requiem for a Dream (2000) Darren Aronofsky racconta in modo 
insolito la relazione di un drogato di Brooklyn con la madre ebrea.

Angels in America (2003) La versione su pellicola di Mike Nichols 
dello spettacolo di Broadway scritto da Tony Kushner ricorda 
l’epidemia di AIDS nel 1985 a Manhattan.

Precious (Lee Daniels, 2009) Basato sul romanzo Push di Sapphi­
re; una teenager di Harlem abusata dal padre e maltrattata dalla 
madre ritrova la fiducia in se stessa e riprende in mano la sua vita.

Margaret (2015) Il secondo film di Kenneth Lonergan esplora gli 
effetti devastanti del senso di colpa su una ragazza di Manhattan 
responsabile di un incidente stradale.
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Columbus Ave all’altezza di W 64th St; 
b1 fermata 66th St-Lincoln Center) 

Film Society  
of Lincoln Center	  CINEMA

La Film Society (v. 1 1 cartina p202, C8) 
è uno dei riferimenti per il cinema 
a New York, in quanto preziosa 
piattaforma di lancio per un ampio 
repertorio di documentari, film indi­
pendenti e stranieri, pellicole d’au­
tore e d’avanguardia. Le proiezioni 
hanno luogo in due sale del Lincoln 
Center: il piccolo e sperimentale 
Elinor Bunin Munroe Film Center 
(%212-875-5232; www.filmlinc.com) e 
il Walter Reade Theater (%212-
875-5601; www.filmlinc.com), con 
poltroncine meravigliosamente 
ampie e comode. (%212-875-5367; 
www.filmlinc.com; Lincoln Center; b1 
fermata 66th St-Lincoln Center) 

New York  
Philharmonic	  MUSICA CLASSICA

19 3 CARTINA P202, C7

La più vecchia orchestra sinfonica 
degli Stati Uniti (fondata nel 1842) 
tiene la propria stagione di concer­
ti alla David Geffen Hall (chiamata 
Avery Fisher Hall fino al 2015); nel 
2017 il direttore Alan Gilbert ha 
passato il testimone a Jaap van 
Zweden. L’orchestra ha un reper­
torio in parte classico (Čajkovskij, 
Mahler, Haydn) e in parte contem­
poraneo, e propone anche concerti 
pensati per i bambini. Il prezzo dei 
biglietti va da $29 a $125. Se vo­
lete risparmiare, informatevi sulla 
prova aperta al pubblico, che costa 
solo $22. (%212-875-5656; www.

nyphil.org; Lincoln Center, Columbus 
Ave all’altezza di W 65th St; c; b1 
fermata 66 St-Lincoln Center) 

Symphony Space	  SPETTACOLI LIVE

20 3 CARTINA P202, C2

Centro poliedrico che gode del 
sostegno della gente del quartiere, 
ospita spesso una tre giorni dedi­
cata a un singolo musicista e ha 
un’inclinazione particolare per la 
world music, il teatro, il cinema, la 
danza e la letteratura (con la par­
tecipazione di scrittori affermati). 
(%212-864-5400; www.symphony 
space.org; 2537 Broadway, all’altezza di 
95th St; b1/2/3 fermata 96th St) 

Beacon Theatre	  MUSICA LIVE

21 3 CARTINA P202, C6

Questo teatro storico, risalente 
al 1929, ha dimensioni piacevol­
mente medie: 2829 posti a sedere 
(tutti con una buona visuale) e un 
flusso costante di spettacoli live di 
musicisti importanti, dagli ZZ Top 
ai Wilco (oltre a comici come Jerry 
Seinfeld). Il restauro del 2009 ha 
riportato al loro originario splen­
dore gli interni dorati, un misto di 
elementi in stile greco, romano, 
rinascimentale e rococò. (%212-
465-6500; www.beacontheatre.com; 
2124 Broadway, tra 74th St e 75th St; 
b1/2/3 fermata 72nd St) 

Merkin  
Concert Hall	  MUSICA CLASSICA

22 3 CARTINA P202, C7

Appena a nord del Lincoln Center, 
questo auditorium da 450 posti nel 
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Kaufman Center è uno dei teatri 
più raccolti della città non solo per 
la musica classica, ma anche per 
il jazz, la world music e il pop. Le 
matinée del martedì (a soli $20) 
danno spazio a solisti di belle 
speranze. (%212-501-3330; www.
kaufmanmusiccenter.org/mch; 129 W 
67th St, tra Amsterdam Ave e Broadway; 
b1 fermata 66th St-Lincoln Center) 

Smoke	  JAZZ

23 3 CARTINA P202, C1

Questo lounge dall’eleganza infor­
male, con soffici divani da cui si ha 
una buona visuale del palcosceni­
co, porta alla ribalta vecchie glorie 
e beniamini del pubblico locale 
come George Coleman e Wynton 
Marsalis. Nella maggior parte dei 
casi si pagano $10 di cover, più 
altri $38 per persona di consuma­

zione minima. La domenica dalle 
11 alle 16 ha luogo un suggestivo 
jazz brunch. (%212-864-6662; www.
smokejazz.com; 2751 Broadway, tra 
105th St e 106th St; h16.30-3 lun-sab, 
11-3 dom; b1 fermata 103rd St) 

Shopping
Book Culture	  LIBRI E SOUVENIR

24 7 CARTINA P202, D5

Libreria di quartiere dall’ambiente 
caldo e dall’atmosfera accogliente, 
tutt’altro che piccola e poco forni­
ta: non solo per topi di biblioteca, 
ma anche per cacciatori di regali 
particolari, scrittori che frugano 
tra le riviste e genitori che por­
tano i bambini nell’ampio spazio 
dedicato al piano terra, dove si 
ascoltano regolarmente storie in 
diverse lingue (consultate il sito 

Beacon Theatre
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web per gli orari). (%212-595-1962; 
www.bookculture.com; 450 Columbus 
Ave, tra 81st St e 82nd St; h9-22 
lun-sab, 9-20 dom; c; bB, C fermata 
81st St-Museum of Natural History) 

Icon Style	  VINTAGE, GIOIELLI

25 7 CARTINA P202, D7

Nascosta in una via laterale, 
questa boutique vintage è un vero 
gioiellino. Tra gli articoli, tutti accu­
ratamente realizzati: abiti, guanti, 
cappelli, borse e altre accessori, 
nonché gioielli antichi e bigiotteria 
di fine fattura. Metà del negozio è 
dominata da una parete da farma­
cia squisitamente restaurata, con 
gli articoli esposti in cassetti aper­
ti. (%212-799-0029; www.iconstyle.
net; 104 W 70th St, vicino a Columbus 
Ave; h11-20 mer-ven, 11-19 sab, 12-18 
dom; b1/2/3 fermata 72nd St) 

T2	  TÈ

26 7 CARTINA P202, D7

Gli amanti del tè troveranno più 
di 200 varietà in questa filiale di 
una catena australiana: oolong, tè 
verde, tè nero, tè giallo, alle erbe… 
Per scegliere non dovrete affidarvi 
unicamente al naso: il personale vi 
preparerà un assaggio di qualsiasi 
varietà desideriate provare. Date 
un’occhiata anche agli articoli 
regalo legati al tè. (%646-998-5010; 
www.t2tea.com; 188 Columbus Ave, tra 
68th St e 69th St; h10-20 lun-sab, 
11-19 dom; b1 fermata 66th St-Lincoln 
Center; B, C fermata 72nd St) 

Magpie	  ARTE E ARTIGIANATO

27 7 CARTINA P202, C4

Questo delizioso negozietto vende 
un ampio assortimento di oggetti 

Grand Bazaar NYC
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eco-friendly: eleganti articoli di 
cancelleria, tazze dipinte a mano, 
sciarpe in cotone non trattato, 
collane in resina riciclata, agende 
con la copertina in feltro, puzzle 
in legno e molto altro. Quasi tutti i 
pezzi sono di produzione locale o 
provengono dal commercio equo 
e solidale e sono realizzati con 
materiali ecocompatibili. (%212-
579-3003; www.magpienewyork.com; 
488 Amsterdam Ave, tra 83rd St e 84th 
St; h11-19 lun-sab, 11-18 dom; b1 
fermata 86th St) 

West Side Kids	  GIOCATTOLI

28 7 CARTINA P202, C4

In questo posto fantastico potrete 
acquistare un regalo per una 
persona speciale (piccola o grande 
che sia). Troverete infatti un vasto 
assortimento di giochi educativi 
e interattivi, puzzle, strumenti 
musicali in miniatura, kit per 
gli esperimenti scientifici e per 
realizzare circuiti elettrici, trucchi 
di magia, trenini in legno e set di 
costruzioni. (%212-496-7282; www.
westsidekidsnyc.com; 498 Amsterdam 
Ave, all’altezza di 84th St; h10-19 lun-
sab, 11-18 dom; b1 fermata 86th St) 

Westsider Records	  MUSICA

29 7 CARTINA P202, C6

Con oltre 30.000 LP in vendita, 
questo negozio copre praticamen­
te ogni genere musicale: funk, jazz, 
musica classica, opera, musical, 
spoken word, colonne sonore di 
film e altre curiosità (cercate i ce­
stoni a $1 nella zona anteriore). Un 
tipo di posto che invita a perdere la 

cognizione del tempo, così come la 
libreria poco oltre. (%212-874-1588; 
www.westsiderbooks.com; 233 W 72nd 
St, tra Broadway e West End Ave; h11-
19 lun-gio, 10-21 ven e sab, 12-18 dom; 
b1/2/3 fermata 72nd St) 

Grand Bazaar NYC	  MERCATO

30 7 CARTINA P202, D5

Curiosare tra le bancarelle di 
questo piacevole e fornitissimo 
mercato delle pulci all’aperto, uno 
dei più vecchi della città, è il passa­
tempo ideale per una spensierata 
domenica mattina nell’Upper West 
Side. Ci troverete un po’ di tutto: 
mobili antichi e moderni, cartine 
d’epoca, orecchini di bigiotteria, 
sciarpe fatte a mano e molto altro 
ancora. (%212-239-3025; www.grand 
bazaarnyc.org; 100 W 77th St, vicino a 
Columbus Ave; h10-17.30 dom; bB, 
C fermata 81st St-Museum of Natural 
History; 1 fermata 79th St) 

Shishi	  MODA E ACCESSORI

31 7 CARTINA P202, C3

Gradita new entry in un quartiere 
dominato dal lusso, Shishi è una 
deliziosa boutique con un assorti­
mento sempre diverso di capi raffi­
nati a prezzi ragionevoli: maglion­
cini eleganti, tubini senza maniche 
e gioielli appariscenti. Vi divertirete 
a rovistare tra gli scaffali e, grazie 
al personale entusiasta pronto ad 
aiutarvi nella scelta, vi sembrerà di 
avere uno stilista personale a vostra 
disposizione. (%646-692-4510; www.
shishiboutique.com; 2488 Broadway, tra 
92nd St e 93rd St; h11-20 lun-sab, 11-19 
dom; b1/2/3 fermata 96th St) 
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio Socrates Sculpture 
Park; f NYC, Astoria; 
bN, W fermata Broadway
Fine George’s; bM, R 
fermata Steinway St
Lunghezza 2,6 km; 2-3 h 
a seconda delle pause

Queens: Astoria
Il tragitto è breve da Midtown Manhattan ad 
Astoria, un quartiere piacevolmente vario, con 
viali costellati di ristoranti, ombrose vie seconda-
rie, negozi indipendenti e caffè. Veniteci con un 
po’ d’appetito, perché i ristoranti e locali di Astoria 
sono una parte essenziale dell’esperienza. Il mo-
mento migliore è il weekend, quando il quartiere è 
particolarmente vivace e animato.



1	Socrates Sculpture Park
Fra installazioni d’arte all’avan­
guardia e sottili betulle, questo 
pittoresco parco (www.socrates 
sculpturepark.org; 32-01 Vernon Blvd; 
ingresso libero; h9-tramonto; bN, 
W fermata Broadway) in riva al fiume 
offre placidi panorami e vedute su 
Manhattan. È difficile immaginare 
che un tempo fosse una discarica 
illegale di rifiuti. Nei weekend estivi 
c’è sempre qualcosa in program­
ma, dallo yoga al tai chi, dai merca­
ti al kayak ad Hallets Cove.

2	King Souvlaki
Seguite il profumo della carne gri­
gliata per tutta 31st St e arriverete 
a questo rinomato food truck 
(%917-416-1189; www.facebook.com/
KingSouvlaki; 31st St, nei pressi di 31st 
Ave; portate principali $6-10; h9-23 
lun-mer, 9-5 gio-sab, 11-23 dom; bN, 
W fermata Broadway), tra i migliori 
di Astoria. Ordinate un pane pita 
ripieno di succulenti bocconcini di 
maiale, pollo o manzo, da affianca­
re a una porzione di patatine fritte 
alla greca con salsa di feta.

3	Astoria Bookshop
Questa libreria (%718-278-2665; 
www.astoriabookshop.com; 31-29 31st 
St; h11-19; bN, W fermata Broadway) 
indipendente lascia spazio agli 
autori locali – prendete un testo 
sulla gastronomia a Queens o sulla 
complessità etnica del borough. 
Punto di riferimento per la gente 
del quartiere, ospita anche reading 
con gli autori, gruppi di discussio­
ne e laboratori di scrittura.

4	Lockwood
Troverete souvenir di vario genere 
in questo negozio (%718-626-3040; 
http://lockwoodshop.com; 32-15 33rd 
St; h11-20; bN, W fermata Broadway) 
bizzarro, tra cui diversi oggetti 
legati a Queens: arazzi d’epoca, 
libri di bambole di carta dedicati 
a donne famose, candele a forma 
di teschio o profumate, fiaschette 
e altro. C’è anche una cartoleria a 
poca distanza.

5	Astoria Bier & Cheese
Vera e propria istituzione del 
quartiere, questo deli (%718-545-
5588; www.astoriabierandcheese.com; 
34-14 Broadway; h12-23 lun-gio, 12-24 
ven e sab, 12-22 dom; bN, Q fermata 
Broadway; M, R fermata Steinway) 
serve un’ampia scelta di appetitosi 
spuntini, come formaggi gourmet 
cotti alla piastra, toast di avocado 
e originali sandwich farciti, da gu­
stare con le birre locali a rotazione. 
Nel retro ci sono alcuni tavoli.

6	George’s
All’interno dei Kaufman Astoria 
Studios, il George’s (%718-255-
1947; www.georges.nyc; 35-11 35th 
Ave; portate principali $15-33; h16-22 
mar-gio, 16-23 ven e sab, 11.30-21 dom; 
bM, R fermata Steinway St) sembra 
non voler dare nell’occhio, con l’in­
gresso da una porta secondaria, la 
sala poco illuminata e l’atmosfera 
vintage. Ordinate un cocktail della 
casa e ascoltate la musica live 
ammirando gli interni anni ’20. C’è 
anche un menu completo di piatti 
tradizionali americani rivisitati.

Itinerario a piedi Q
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%718-784-2084
www.momaps1.org
22-25 Jackson Ave, Long 
Island City
offerta consigliata interi/
senior e studenti/under 16 
$10/5/gratuito
h12-18 gio-lun, Warm Up 
Party 12-21 sab lug-agosto

Fratello minore e alla moda del Museum of Mo-
dern Art di Manhattan, il MoMA PS1 va a caccia 
di quanto di più contemporaneo l’arte offra per 
esporlo nei locali di una ex scuola. Dimenticate le 
ninfee nelle cornici dorate: qui sbircerete video tra 
i pannelli del pavimento e mediterete sulle strut-
ture non statiche osservandole da un buco nel 
muro. Nulla di prevedibile, dunque, tranne il fatto 
che l’ingresso è gratuito con il biglietto del MoMa.

MoMA PS1
Vale il viaggio  h
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oo Consigli
Controllate sul sito 

il programma delle 
mostre. A volte il 
museo ha solo pochi 
pezzi in esposizione.

Fate incetta di cata­
loghi delle mostre del 
MoMA, libri fotografi­
ci e riviste d’arte e di 
design nella libreria 
annessa.

55 Una pausa
All’interno del mu­
seo, M Wells Dinet-
te (%718-786-1800; 
www.magasinwells.
com; 22-25 Jackson 
Ave, Long Island City; 
portate principali 
$9-14; h12-18 gio-
lun; bE, M fermata 
23rd St-Court Sq; G, 
7 fermata Court Sq) 
aggiunge un tocco di 
cucina franco-cana­
dese agli ingredienti 
regionali.

oo Trasporti
Il MoMA PS1 si trova 
5 km a est di Times 
Square, a Queens. 

bPrendete la E o la M 
fino a Court Sq-23rd 
St, oppure la n. 7 fino a 
Court Sq.

Dalle origini alternative  
ai classici del PS1
Il PS1 fece il suo ingresso in scena negli anni 
’70, all’epoca del Dia, dell’Artists’ Space e del 
New Museum, una nuova tipologia di spazi 
espositivi nati per dare visibilità all’arte speri­
mentale e multimediale che stava fiorendo a 
New York. Nel 1976 Alanna Heiss, grande so­
stenitrice degli spazi artistici alternativi, prese 
possesso di una scuola abbandonata a Queens 
e invitò artisti come Richard Serra, James Tur­
rell e Keith Sonnier a creare opere apposta per 
il luogo. Il risultato fu l’esposizione inaugurale 
del PS1, Rooms, di cui sopravvivono gli ovali di 
Richard Artschwager che qua e là decorano le 
pareti o il buco da cui entra la luce di Alan Saret 
al terzo piano dell’ala nord, intitolato The Hole 
at P.S.1, Fifth Solar Chthonic Wall Temple.

Il Warm Up Party del sabato
Il sabato pomeriggio, da luglio a inizio settem­
bre, potrete partecipare a uno degli eventi mu­
sical-culturali più cool di New York, il Warm Up 
Party. Piace a tutti, dagli hipster ai fanatici della 
musica che affollano il cortile del MoMA PS1 
per mangiare, bere e ascoltare la line up stellare 
con gruppi noti, musica sperimentale e DJ. Tra 
i partecipanti anche il re della acid-house DJ 
Pierre e il pioniere della techno Juan Atkins.

Le Sunday Sessions
Un’altra chicca sono le Sunday Sessions, che si 
svolgono la domenica da settembre a maggio. Il 
programma comprende di tutto, da conferenze 
a film e a spettacoli musicali, oltre a presenta­
zioni di progetti architettonici. In passato hanno 
visto spettacoli comici sperimentali, jam session 
postindustriali e danze latinoamericane. Una 
domenica potreste assistere alla prima esecu­
zione di una nuova sinfonia e quella dopo a una 
performance architettonica di artisti di Madrid. 
Consultate il sito per gli eventi in programma.
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Scoprire Y

Cartina p222

Audubon Center Boathouse, Prospect Park (p224)  
L I T T L E N Y/S H U T T E R STO C K  ©

Trasporti
b Diverse linee percorrono i confini di Park Slope: le n. 2/3 
lungo Flatbush Ave; la R lungo Fourth Ave (attraverso Gowa-
nus); e la F e la G che fermano all’altezza di Fourth e Seventh 
Ave lungo 9th St. Le linee n. 4/5, B/D e N/Q passano per 
il grande snodo dei trasporti di Atlantic Ave-Barclays Ctr, 
all’altezza dell’angolo nord-ovest di Park Slope.

Brooklyn: Park 
Slope, Gowanus 
e Green-Wood 
Cemetery
Noto per le vie alberate e le case in arenaria rossa, Park 
Slope è un luogo per famiglie e cani di razza, grandi 
ristoranti e boutique, oltre a confinare con l’area verde 
più grande di Brooklyn, Prospect Park (237 ettari). A 
ovest c’è l’ex zona industriale di Gowanus, con negozi e 
locali, a sud il Green-Wood Cemetery, ricco di storia.

A Grand Army Plaza (p225) prendete un breakfast 
taco da King David (p227), poi passate la mattina 
passeggiando per Prospect Park (p224). Dirige-
tevi a ovest verso Park Slope lungo Montgomery 
Place (p225), prima di pranzare da Luke’s Lobster 
(p226). Spostatevi a Green-Wood (p224) o infila-
tevi in un negozio come l’enorme No Relation Vintage 
(p230). Cenate da Sidecar (p226), poi gustate un 
cocktail nell’elegante Lavender Lake (p228) o una 
birra al dive bar Freddy’s (p229), prima di un concer-
to al Barbès (p229) o alla Bell House (p230).
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Da vedere
Prospect Park	  PARCO

1 1 CARTINA P222, E4

Frederick Law Olmsted e Calvert 
Vaux lo progettarono nel 1866 
come una versione migliorata 
dell’altro loro grande progetto, 
Central Park (p198), con cui con­
divide molte caratteristiche. Pro­
spect Park (237 ettari) è splendido, 
con un ampio prato verde lungo la 
metà occidentale, campi da calcio, 
football, cricket e baseball, zone 
barbecue, colline di boschetti e un 
bel lago con rimessa delle barche 
sul lato est. (%718-965-8951; www.
prospectpark.org; Grand Army Plaza; 
h5-1; b2/3 fermata Grand Army 
Plaza; F fermata 15th St-Prospect Park; 
B, Q fermata Prospect Park) 

Green-Wood  
Cemetery	  CIMITERO

2 1 CARTINA P222, A7

Per godervi un angolo panoramico 
di Brooklyn in pace e tranquillità, 
raggiungete il Green-Wood Ceme­
tery. Questo cimitero storico nel 
punto più alto del borough occupa 
più di 200 ettari di terreno collina­
re su cui svettano oltre 7000 alberi 
(molti dei quali vecchi di oltre 150 
anni); le numerose tombe, i mau­
solei, i laghi e le macchie di foresta 
sono collegati da una rete circolare 
di strade e sentieri, che fa del 
Green-Wood un posto perfetto per 
una passeggiata senza meta. (www.
green-wood.com; 500 25th St, all’al-
tezza di Fifth Ave, Greenwood Heights; 
ingresso libero; h7-19 giu-agosto, 7.45-
19 mag e set, 7.45-18 metà marzo-apr 

Soldiers’ and Sailors’ Memorial Arch, Grand Army Plaza

N
A

T
T

Y
C

/
S

H
U

T
T

E
R

S
T

O
C

K
 ©

B
rooklyn: P

ark S
lope, G

ow
anus e G

reen-W
ood C

em
etery D

a ved
ere

224



e ott, 7.45-17 nov-metà marzo; bR 
fermata 25th St) 

Grand Army Plaza	  MONUMENTO

3 1 CARTINA P222, E3

In una grande rotatoria paesag­
gistica al limite nord di Prospect 
Park, dove Flatbush Ave incontra 
l’inizio della Eastern Pkwy, si erge 
un imponente arco commemora­
tivo. Ufficialmente noto come Sol­
diers’ and Sailors’ Memorial Arch, 
l’arco fu costruito intorno al 1890 
in onore dei caduti unionisti della 
Guerra di Secessione. (Flatbush Ave 
e Eastern Pkwy, Prospect Park; h6-24; 
b2/3 fermata Grand Army Plaza; B, Q 
fermata 7th Ave) 

Montgomery Place	  ARCHITETTURA

4 1 CARTINA P222, E3

Quest’ombrosa via lunga un solo 
isolato comprende una fila di am­
bite townhouse in stile Beaux-Arts, 
progettate quasi tutte da Charles 
Pierrepont Henry Gilbert (che 
aveva studiato a Parigi) intorno al 
1880. (Montgomery Pl, tra Prospect 
Park W e Eighth Ave, Park Slope; b2/3 
fermata Grand Army Plaza) 

Lefferts Historic  
House	  SITO STORICO

5 1 CARTINA P222, F5

All’interno di Prospect Park 
(p224), questa fattoria olandese 
risalente al Settecento, appartenu­
ta alla famiglia Lefferts, custodisce 
nelle sue sale d’epoca una collezio­
ne di giocattoli. Oggi è immersa in 
un giardino curato, ma all’inizio del 

Novecento si trovava in Flatbush 
Ave, in un quartiere ora chiamato 
Prospect Lefferts Gardens. Con­
sultate online il calendario delle 
attività per i bambini; oltre che 
nell’orario ufficiale, la casa è infatti 
aperta durante tutte le vacanze 
scolastiche del distretto di NYC. 
Tenete presente che nel 2019 sono 
previsti ingenti lavori di ristrut­
turazione. (%718-789-2822; www.
prospectpark.org/lefferts; vicino a Flat
bush Ave e Empire Blvd, Prospect Park; 
offerta consigliata $3; h12-17 gio-dom 
apr-giu e set-ott, 12-18 lug-agosto, 12-16 
sab e dom nov-dic, chiuso gen-marzo; 
c; bB, Q fermata Prospect Park) 

Prospect Park Zoo	  ZOO

6 1 CARTINA P222, F5

Questo piccolo zoo (meno di 5 et­
tari) piace ai bambini perché ospita 
animali che sono da sempre i loro 
beniamini: gatti di Pallas, panda 
rossi, leoni marini, fennec, tamarini, 
wallaby e tanti altri esemplari da 
accarezzare. Si trova all’interno di 

Brooklyn  
per i bambini� b
Molto adatto alle famiglie, 
Park Slope si presta alle pas­
seggiate e ha molte attrazioni 
per i bambini: il Prospect Park 
Zoo, spettacoli di marionette 
nei weekend da Puppetworks 
(p230), corsi su come si 
fa il gelato alla Ample Hills 
Creamery (p226) ed eventi 
per i più piccoli alla Lefferts 
Historic House.
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Prospect Park (p224) ed è acces­
sibile da Flatbush Ave o per mezzo 
di un sentiero nel parco. (%718-
399-7339; www.prospectparkzoo.com; 
450 Flatbush Ave, Prospect Park; interi/
bambini $8/5; h10-17 lun-ven, 10-17.30 
sab e dom apr-ott, 10-16.30 nov-marzo; 
c; bB, Q fermata Prospect Park; 2/3 
fermata Grand Army Plaza) 

Pasti
Ample Hills  
Creamery	 GELATI  $

7 5 CARTINA P222, B1

Appassionati di gelato, abbia­
mo trovato la madre di tutte le 
gelaterie newyorkesi. Tutti i gusti 
straordinariamente creativi di 

Ample Hills – snap mallow pop 
(deliziosi Rice Krispies ‘destruttu­
rati’), cioccolata calda messicana, 
caramello croccante salato – sono 
preparati proprio qui, nel labora­
torio della gelateria a Gowanus. 
Ordinate un cono e osservate le 
fasi della lavorazione attraverso 
le ampie finestre. (%347-725-4061; 
www.amplehills.com; 305 Nevins St, 
all’altezza di Union St, Gowanus; coni 
$4-7; h12-23 dom-gio, 12-24 ven e 
sab, orario ridotto in inverno; bR fer-
mata Union St; F, G fermata Carroll St) 

Luke’s Lobster	  CUCINA DI MARE  $$

8 5 CARTINA P222, C2

La catena Luke’s Lobster serve 
frutti di mare freschi e sostenibili a 
prezzi ragionevoli. Ciò vale anche 
per la filiale di Park Slope, dove 
potrete gustare i leggendari piatti 
di Luke’s in una piccola sala ben 
arredata, con un incantevole patio 
sul retro. (%347-457-6855; www.
lukeslobster.com; 237 Fifth Ave, Park 
Slope; lobster roll $17, zuppa di astice 
$7-10; h12-22 lun-gio, 11-23 ven-dom; 
bR fermata Union Ave) 

Sidecar	  AMERICANO  $$

9 5 CARTINA P222, A5

Difficile trovare una cucina ameri­
cana d’alta classe migliore di quel­
la del Sidecar. Questo ristorante 
ricco di atmosfera reinterpreta i 
classici ma senza troppi fronzoli: 
provate il pollo fritto con purè di 
tuberi e verza saltata con bacon 
a parte. Inoltre, è specializzato in 
cocktail, che si possono abbinare 
ai piatti o gustare al bar. (%718-

Smorgasburg� k
Ogni domenica, da aprile 
a fine ottobre, a Prospect 
Park (a sud della rimessa 
per le barche) viene allestito 
lo Smorgasburg (www.
smorgasburg.com; h11-18 dom 
apr-ott), il mercato gastro­
nomico all’aperto preferito 
dai brooklynites, con decine 
di bancarelle che offrono 
squisitezze di ogni genere: 
street food italiano, confit 
d’anatra, tacos di pane 
indiano, hamburger di funghi 
arrosto, comfort food etiope 
vegano, gelato al caramello 
con sale marino, doughnut 
al frutto della passione, birra 
artigianale e molto altro.
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369-0077; www.sidecarbrooklyn.com; 
560 Fifth Ave, tra 15th St e 16th St, Park 
Slope; portate principali $14-27; h18-1 
lun-gio, 15-3 ven, 11-3 sab, 11-1 dom; 
bR fermata Prospect Ave) 

King David Tacos	  TACOS  $

10 5 CARTINA P222, E3

Liz Solomon, originaria del Texas, 
pensava che a New York mancasse 
qualcosa: gli autentici breakfast 
tacos di Austin. Così, nel 2016 ha 
deciso di farli lei. Il suo chiosco 
all’aperto in Grand Army Plaza 
offre tre tipi di tacos al giorno, con 
patate, uova e formaggio, preparati 
il mattino stesso e pronti da por­
tare via: il BPEC (con l’aggiunta di 
bacon), il queen bean (vegetariano, 
con purea di fagioli) e l’or’izo (con 
chorizo messicano). (%929-367-
8226; www.kingdavidtacos.com; Grand 

Army Plaza, Prospect Park; tacos $4; 
h7-11 lun-ven, 7-14 sab, 8-13 dom; v; 
b2/3 fermata Grand Army Plaza) 

Four & Twenty  
Blackbirds	  PANETTERIA  $

11 5 CARTINA P222, A3

Con una sfoglia friabile e burrosa 
e frutta di stagione della zona, 
le sorelle Emily e Melissa Elsen 
preparano forse le migliori torte di 
frutta di New York. Ogni momento 
è buono per gustare una fetta di 
crostata (la streusel con prugne e 
fragole è divina!), accompagnata 
da una tazza di caffè Irving Farm. 
Aggiungete una cucchiaiata di 
panna appena montata e sarete 
in paradiso. (%718-499-2917; www.
birdsblack.com; 439 Third Ave, all’an-
golo con 8th St, Gowanus; fetta di torta 

Smorgasburg
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$5,75; h8-20 lun-ven, 9-20 sab, 10-19 
dom; W; bR fermata 9th St) 

Locali
Union Hall	  BAR

12 6 CARTINA P222, C2

Se volete trascorrere una serata in 
autentico stile Brooklyn, questo è 
il locale che fa per voi. Bar e spazio 
per eventi, si trova in un ex magaz­
zino e vanta un enorme caminetto, 
imponenti librerie, divani in pelle e 
due campi da bocce indoor. Al pia­
no interrato si tengono concerti e 
spettacoli comici. (%718-638-4400; 
www.unionhallny.com; 702 Union St, 
vicino a Fifth Ave, Park Slope; drink a 
partire da $7; h16-4 lun-ven, 13-4 sab 
e dom; bR fermata Union St) 

Lavender Lake	  PUB

13 6 CARTINA P222, A2

Questo bar, che prende il nome 
dall’epiteto attribuito all’inquinato 
Gowanus Canal per via del suo co­
lore violetto, è in realtà una piccola 
gemma: allestito in un’ex stalla, ser­
ve birre artigianali scelte con cura 
e qualche cocktail stagionale, che 
può avere tra gli ingredienti tequila 
con infusione di jalapeño. Il giardi­
no, inondato di luce, è perfetto in 
estate. Anche la cucina non è male 
(portate principali $11-23). (%347-
799-2154; www.lavenderlake.com; 383 
Carroll St, tra Bond St e Gowanus Canal, 
Gowanus; h16-24 lun-gio, 16-2 ven (in 
estate), 12-2 sab, 12-24 dom; bF, G 
fermata Carroll St; R fermata Union St) 

Il Gowanus  
Canal� B
A est della stazione della metropolitana (che qui corre soprelevata) di 
Smith St-9th St, in mezzo a un’area circondata da vecchi edifici indu­
striali, scorre il Gowanus Canal, in origine un torrente che prendeva 
il nome da Gouwane, capo dei nativi canarsie, ed era usato dai mer­
cantili per trasportare le merci. Purtroppo, le piccole industrie locali 
vi scaricavano anche ogni tipo di rifiuti, che nel tempo hanno formato 
una densa poltiglia sul fondo e uno strato purpureo sulla superficie 
(da cui il soprannome di ‘lago lavanda’). L’EPA, l’agenzia federale per 
la protezione dell’ambiente, nel 2009 l’ha dichiarato sito di bonifica 
prioritario; da allora fervono i lavori, che finiranno intorno al 2027.

Nonostante le condizioni insalubri del canale, la zona richiama 
intrepidi esploratori urbani in cerca di scorci suggestivi. Dal 2000, 
grazie agli affitti bassi degli edifici industriali riconvertiti, buona 
parte del quartiere di Gowanus, che si allunga a nord fino a Baltic St 
e a est fino a Fourth Ave, si è riempita di atelier artistici e locali dove 
si suona. Sull’onda, sono nati anche molti ristoranti e bar e alla fine 
si è sviluppata anche l’edilizia residenziale – e Gowanus è diventato 
una delle zone di Brooklyn in più rapida evoluzione.
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Royal Palms	  BAR

14 6 CARTINA P222, B2

Se avete voglia di fare un po’ di 
movimento, ma senza sudare né 
allontanarvi troppo dallo sga­
bello di un bar, il Royal Palms è 
il posto che fa per voi. In questo 
locale di 1500 mq troverete 
infatti 10 campi regolamentari da 
shuffleboard ($40 l’ora), nonché 
giochi di società (enormi Jenga e 
Forza 4), birre alla spina, cocktail 
e spuntini forniti da un food truck 
(la proposta varia di settimana in 
settimana). (%347-223-4410; www.
royalpalmsshuffle.com; 514 Union St, 
tra Third Ave e Nevins St, Gowanus; 
h18-24 lun-gio, 18-2 ven, 12-2 sab, 12-
22 dom; bR fermata Union St) 

Greenwood Park	  BEER GARDEN

15 6 CARTINA P222, B7

Dietro l’angolo rispetto all’om­
breggiato Green-Wood Cemetery 
(p224), questa birreria che 
occupa un ex spazio industriale di 
1200 mq (tra sala e spazio all’a­
perto) è il risultato dell’ingegnosa 
riconversione di una stazione 
di servizio con annessa officina 
meccanica (notate l’enorme muro 
esterno fatto di vecchi bancali). 
Ci troverete più di una ventina di 
birre alla spina, nonché panini, 
hamburger, insalate e altri piatti 
da pub. (%718-499-7999; www.
greenwoodparkbk.com; 555 Seventh 
Ave, tra 19th St e 20th St, Greenwood 
Heights; h12-2 dom-gio, 12-3 ven e 
sab, orario ridotto in inverno; Wc; 
gB67, B69 fermata 18th St, bF, G 
fermata Prospect Park) 

Freddy’s	  BAR

16 6 CARTINA P222, A6

Questo bar vecchia maniera con 
una storia affascinante (leggetela 
sul sito web) si trova appena oltre 
il limite sud di Park Slope. Bevete 
qualcosa al bancone vintage in 
mogano, mentre ammirate i folli 
video artistici del comproprietario 
Donald O’Finn, ascoltate la musica 
live gratuita (ukulele, honky-tonk) 
o vi godete le serate comiche 
e di cinema. Un vero classico 
newyorkese. (%718-768-0131; www.
freddysbar.com; 627 Fifth Ave, tra 17th 
St e 18th St, Greenwood Heights; h12-
4; W; bR fermata Prospect Ave) 

Divertimenti
Barbès	  MUSICA LIVE, JAZZ

17 3 CARTINA P222, C4

Questo piccolo bar e spazio per 
concerti, che prende il nome da 
un quartiere di Parigi abitato da 
nordafricani, è di proprietà del 
musicista francese Olivier Conan, 
che risiede a Brooklyn da molto 
tempo e a volte si esibisce qui con 
la sua band latinoamericana Las 
Rubias del Norte. Tutte le sere c’è 
musica live fino a tardi: spettaco­
lare ed eterogenea, la line up può 
comprendere ritmi afro-peruviani, 
funk dell’Africa occidentale e 
swing gitano. (%718-965-9177; www.
barbesbrooklyn.com; 376 9th St, all’al-
tezza di Sixth Ave, Park Slope; offerta 
consigliata per la musica live $10; 
h17-2 lun-gio, 14-4 ven e sab, 14-2 
dom; bF, G fermata 7th Ave; R fermata 
4th Ave-9th St) 
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Bell House	  SPETTACOLI LIVE

18 3 CARTINA P222, A3

La Bell House è un vecchio e 
grande teatro situato in una zona 
piuttosto desolata e industriale 
di Gowanus. Ospita spettacoli di 
altissimo livello, gruppi indie rock, 
serate con DJ, cabaret e feste 
burlesque. L’ex magazzino, ricon­
vertito con gusto, comprende una 
spaziosa area per concerti e un 
piccolo bar accogliente nella sala 
anteriore con candele sui tavoli, 
poltrone in pelle e una decina di 
birre alla spina. (%718-643-6510; 
www.thebellhouseny.com; 149 7th St, 
tra SecondAve e Third Ave, Gowanus; 
h17-fino a tardi; W; bF, G, R fermata 
4th Ave-9th St) 

Littlefield	  SPETTACOLI LIVE

19 3 CARTINA P222, C1

Questo spazio dedicato all’arte e 
allo spettacolo occupa un ex stabi­

limento tessile di quasi 600 mq e 
ha un’offerta variegata di concerti, 
spettacoli comici, storytelling, 
rappresentazioni teatrali, danza, 
proiezioni cinematografiche e 
serate quiz. L’attore comico Wyatt 
Cenac vi conduce il celebre Night 
Train ogni lunedì; altri appunta­
menti fissi sono la serata di giochi 
di parole Punderdome 3000 e 
quella dedicata ai racconti di storie 
imbarazzanti, Mortified. L’ingres­
so è riservato agli over 21. (www.
littlefieldnyc.com; 635 Sackett St, tra 
Third Ave e Fourth Ave, Gowanus; bR 
fermata Union St) 

Puppetworks	  MARIONETTE

20 3 CARTINA P222, C4

In un minuscolo teatro di Park 
Slope, questa compagnia no profit 
allestisce incantevoli spettacoli 
di marionette che conquistano i 
piccoli spettatori. Non perdetevi 
l’adattamento di classici come La 
bella e la bestia, Riccioli d’oro e i tre 
orsi e (naturalmente) Pinocchio. 
La maggior parte degli spettacoli 
si tiene il sabato e la domenica alle 
12.30 e alle 14.30. Consultate il sito 
web per il programma. (%718-965-
3391; www.puppetworks.org; 338 Sixth 
Ave, all’altezza di 4th St, Park Slope; 
interi/bambini $11/10; h12.30 e 14.30 
sab e dom; c; bF, G fermata 7th Ave) 

Shopping
No Relation Vintage	  VINTAGE

21 7 CARTINA P222, C2

Cercate una maglia sportiva? 
Oppure un pezzo vintage firmato? 

Celebrate  
Brooklyn!� q
Uno degli eventi più amati 
dell’estate a Brooklyn è il 
festival Celebrate Brooklyn! 
(%718-683-5600; www.bricarts 
media.org; vicino a Prospect Park 
e 11th St, Prospect Park Band-
shell, Park Slope; hgiu-agosto), 
che porta a Prospect Park 
musica live, film, spettacoli di 
danza e altro, tutti di grande 
qualità. Gli eventi si svolgono 
durante tutta la settimana e 
in molti casi sono gratuiti.
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Ci sono molti thrift stores (negozi 
di articoli usati) a NYC, ma pochi 
possono vantare l’assortimento 
strabiliante (prendetevi del tempo 
per scoprirlo) di questo gigantesco 
emporio nella zona di Gowanus 
in cui si fanno ottimi affari. No 
Relation ha cinque sedi a Brooklyn 
e una nell’East Village. (%718-858-
4906; https://ltrainvintage.com; 654 
Sackett St, vicino a Fourth Ave, Gowa-
nus; h12-18; bR fermata Union St) 

Grand Army Plaza  
Greenmarket	  MERCATO

(10) 7 CARTINA P222, E3

Al margine sud di Grand Army 
Plaza, ogni sabato si tiene questo 
mercato di prodotti ortofrutticoli 
della regione con bancarelle e 

food truck: il posto giusto in cui 
comprare tutto l’occorrente per un 
picnic a Prospect Park (p224). 
(www.grownyc.org; Prospect Park W 
e Flatbush Ave, Grand Army Plaza, 
Prospect Park; h8-16 sab tutto l’anno; 
b2/3 fermata Grand Army Plaza) 

Beacon’s Closet	  VINTAGE

22 7 CARTINA P222, D1

Eccellente thrift store pieno zeppo 
di scarpe, gioielli e favolosi articoli 
vintage. Ha altre due filiali, una 
molto più grande a Greenpoint e 
un’altra a Bushwick. (%718-230-
1630; www.beaconscloset.com; 92 
Fifth Ave, all’angolo con Warren St, Park 
Slope; h12-21 lun-ven, 11-20 sab e 
dom; b2/3 fermata Bergen St; B, Q 
fermata 7th Ave)

La chiusura  
della linea L� 0
Ad aprile del 2019 verrà chiuso il Canarsie Tunnel, che collega 
Manhattan con Williamsburg lungo la linea L, per improrogabili 
lavori di ristrutturazione. L’annuncio della chiusura, che dovrebbe 
durare 15 mesi, ha provocato non poca ansia tra i residenti di North 
Brooklyn: rimarranno attive le corse della linea L in direzione est 
da Bedford Ave a Canarsie, mentre saranno sospese quelle verso 
Manhattan o all’interno di Manhattan. Se pensate di visitare Wil­
liamsburg, esaminate per tempo le varie opzioni: un’altra linea della 
metro (J/Z o M da Manhattan; G da Queens o da South Brooklyn) e 
poi a piedi o con un autobus; noleggiare una Citi Bike e attraversare 
il Williamsburg Bridge; o prendere un traghetto NYC Ferry (p242). 
Lo stato dei lavori è verificabile sul sito www.mta.info. B
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Itinerario a piedi  c

Da sapere
Inizio East River State Park
Fine Rough Trade
b L fermata Bedford Ave
(v. p231 per informazioni 
sull’interruzione della linea 
L da aprile 2019.)
Lunghezza 3,5 km; 2-3 h

Un tempo bastione della classe operaia latino-
americana, oggi Williamsburg è il fulcro della 
scena gastronomica e della vita notturna di North 
Brooklyn. La comunità bohémienne si è spostata 
a Bushwick in cerca di affitti più bassi, e ora nei 
condomini scintillanti e nelle case ristrutturate in 
arenaria rossa vivono professionisti e giovani fami-
glie benestanti. C’è tanto da scoprire, dai cocktail 
bar vintage alle creazioni uniche di artigiani locali.

Brooklyn: Williamsburg



1	East River State Park
Si gode di un panorama favoloso 
su Manhattan da questo parco 
(%718-782-2731; www.parks.ny.gov/
parks/155; Kent Ave, tra 8th St e 9th St; 
h9-tramonto) lungofiume con aree 
picnic e concerti estivi.

2	Brooklyn Brewery
Un tempo Williamsburg era il fulcro 
della produzione di birra a New 
York. Questo birrificio (%718-486-
7422; www.brooklynbrewery.com; 79 N 
11th St, tra Berry St e Wythe Ave; tour 
gratuiti sab e dom, $16 lun-ven; htour 
17, 17.30, 18 e 18.30 lun-ven, ogni 30 min 
13-18 sab e dom; sala degustazioni 17-23 
lun-gio, 17-24 ven, 12-24 sab, 12-20 dom) 
non serve solo gustose birre locali, 
ma organizza anche tour.

3	Buffalo Exchange
Se volete arricchire il vostro guar­
daroba con un tocco newyorkese, 
fate un salto in questo negozio di 
abiti di seconda mano (%718-
384-6901; www.buffaloexchange.com; 
504 Driggs Ave, all’altezza di N 9th St; 
h11-20 lun-sab, 12-19 dom), con capi 
alla moda usati pochissimo per 
uomo e donna.

4	City Reliquary
Questo intimo museo (%718-
782-4842; www.cityreliquary.org; 370 
Metropolitan Ave, vicino a Havemeyer 
St; interi/under 12 $7/gratuito; h12-18 
gio-dom; bG fermata Metropolitan 
Ave) è pieno zeppo di cimeli della 
New York di ieri, tra cui oggetti 
esibiti all’Esposizione Universale 
del 1939.

5	Fuego 718
Divertente negozietto (%718-302 
-2913; fuego718.business.site; 249 Grand 
St, tra Roebling St e Driggs Ave; h12‑20) 
che vi trasporterà a sud del confine 
USA con le sue scatole del Día de 
Muertos, le cornici colorate, gli 
specchi e vari oggetti artigianali e 
kitsch provenienti da Messico, Perú 
e altri paesi latinoamericani.

6	Maison Premiere
Fate un salto indietro nel tempo in 
questo bar (%347-335-0446; www.
maisonpremiere.com; 298 Bedford Ave, 
tra S 1st St e Grand St, Williamsburg; 
h14-2 lun-mer, 14-4 gio e ven, 11-4 sab, 
14-2 dom) retrò che offre cocktail 
originali, ostriche e altre delizie in 
un’elegante atmosfera del Sud.

7	Artists & Fleas
Nel weekend curiosate in questo 
labirinto dello shopping (www.
artistsandfleas.com; 70 N 7th St, tra 
Wythe Ave e Kent Ave; h10-19 sab e 
dom) con decine e decine di stand 
che vendono gioielli creati da arti­
giani locali, accessori, opere d’arte, 
cosmetici, articoli per la casa e 
dischi e abiti d’epoca.

8	Rough Trade
Avamposto americano del 
leggendario negozio di dischi 
(%718-388-4111; www.roughtradenyc.
com; 64 N 9th St, tra Kent Ave e Wythe 
Ave; h11-23 lun-sab, 11-21 dom; W) 
inglese, è un sogno per chi ama la 
musica, con frequenti concerti di 
talenti emergenti. Terminate il giro 
con un latte nel caffè interno.

Itinerario a piedi B
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Vale il viaggio  A

www.coneyisland.com
Surf Ave e Boardwalk, tra 
W 15th St e W 8th St

A un’ora di metro da Midtown Manhattan c’è 
Coney Island, un tempo la zona di svaghi in riva al 
mare di New York. Dopo decenni di abbandono, 
l’area è stata rivalutata e ha visto tornare le folle 
estive in cerca di hot dog, ottovolanti e passeg-
giate lungomare. Tutto quel che c’è da vedere è 
concentrato in una striscia di sette isolati tra la 
stazione della metro e la spiaggia, quindi Coney 
Island è la meta perfetta per una gita in giornata.

Coney Island
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oo Consigli
Le giostre del Luna 

Park si pagano sin­
golarmente; più sono 
emozionanti e più 
costano. Se volete 
provare tutto, rispar­
miate acquistando il 
pass giornaliero.

Non tutte le giostre 
di Coney Island fanno 
parte del Luna Park e 
in tal caso si pagano 
a parte.

Per evitare affolla­
mento e code visitate 
Coney Island nei 
giorni feriali e non  
la sera.

55 Una pausa
Se un hot dog non vi 
basta, provate Toton-
no’s (%718-372-8606; 
www.totonnosconey 
island.com; 1524 Neptu-
ne Ave, vicino a W 16th St; 
pizze $18-21, guarniture 
$2,50; h12-20 gio-dom; 
v ; bD/F, N/Q fermata 
Coney Island-Stillwell 
Ave), una delle pizze­
rie più autentiche e 
genuine di Brooklyn.

oo Trasporti
Coney Island si trova 
circa 22 km a sud-est di 
Times Sq.
bD/F o N/Q per  
Coney Island-Stillwell 
Ave (ultima fermata).

Un parco divertimenti popolare
Famosa all’inizio del XX secolo come parco 
divertimenti e zona balneare per la classe ope­
raia, dopo decenni di abbandono Coney Island 
sta rinascendo. Non è più popolare come un 
tempo, ma il suo fascino kitsch richiama turisti 
e newyorkesi, che passano il tempo tra monta­
gne russe e chioschi di hot dog e birra lungo la 
passerella di legno affacciata sulla spiaggia.

Giostre per tutti
Il Luna Park (%718-373-5862; www.lunaparknyc.
com; Surf Ave, all’altezza di 10th St; hapr-ott; 
bD/F, N/Q fermata Coney Island-Stillwell Ave), uno 
degli angoli più amati di Coney Island, ospita 
una giostra leggendaria, il Cyclone ($10): una 
montagna russa in legno sopra cui si rag­
giunge la velocità di 96 km l’ora e ci si lancia 
in discese ripidissime. La ruota panoramica 
Deno’s Wonder Wheel (%718-372-2592; www.
denoswonderwheel.com; 1025 Riegelmann Boardwalk, 
all’altezza di W 12th St; giro $8; hdalle 12 giu-Labour 
Day, dalle 12 sab e dom apr-mag e set-ott; c; bD/F, 
N/Q fermata Coney Island-Stillwell Ave), di colore 
rosa e verde menta, delizia i newyorkesi fin da­
gli anni ’20 ed è perfetta per ammirare Coney 
Island dall’alto.

La patria dell’hot dog
L’hot dog fu inventato a Coney Island nel 1867, 
e per assaggiarlo non c’è posto migliore di Na-
than’s Famous (%718-333-2202; www.nathansfa 
mous.com; 1310 Surf Ave, all’angolo con Stillwell Ave; 
hot dog a partire da $4; h10-24; W; bD/F fermata 
Coney Island-Stillwell Ave), che alla sua nascita, nel 
1916, era un semplice chiosco. Se vi viene sete 
c’è Ruby’s (%718-975-7829; www.rubysbar.com; 
1213 Riegelmann Boardwalk, tra Stillwell Ave e 12th St; 
h11-22 lun-mar, 10-22 mer, 11-22 gio, 11-24 ven, sab 
e dom apr-set, solo weekend ott; bD/F, N/Q fermata 
Coney Island-Stillwell Ave), un leggendario dive bar 
proprio sulla boardwalk.

Vale il viaggio C
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*
Prima 
di partire
Prenotare 
il soggiorno

In generale, i prezzi 
sono alti e le camere 
piccole. Le tariffe 
riflettono la disponibi­
lità, non le oscillazioni 
tra alta e bassa stagio­
ne (anche se durante 
le festività gli hotel 
costano di più).

Da quelle, tutte ugua­
li, delle catene a quelle 
degli eleganti boutique 
hotel, le camere si 
esauriscono in fretta.

Troverete hotel più 
convenienti, ostelli e 
anche qualche B&B 
a Brooklyn e Queens, 
non a Manhattan.

Siti utili
newyorkhotels.org 
(www.newyorkhotels.
org) Scegliete fra altri 
1000 hotel a NYC.
NYC (www.nycgo.
com/hotels) Con gli 
elenchi della Official 
Guide.
Lonely Planet Italia 
(www.lonelyplanet 
italia.it/hotel) Ricerca 
dell’alloggio e preno­
tazioni.

Prezzi bassi
Carlton Arms (www.
carltonarms.com) Inn 
ricco di atmosfera e 
di opere d’arte, pochi 
isolati a est di Madison 
Square Park.
Bubba & Bean Lod-
ges (www.bblodges.
com) Affascinante 
townhouse nell’Upper 
East Side, con cinque 
camere moderne.
Club Quarters World 
Trade Center (www.
clubquartershotels.
com/new-york/
world-trade-center) 
Camere pulite, con 
molti optional e a un 

prezzo ragionevole nel 
Financial District.
YMCA (www.ymca 
nyc.org) Per un 
soggiorno divertente, 
in camere rinnovate, 
con accesso a piscina 
e sauna.

Prezzi medi
Citizen M (www.
citizenm.com) Camere 
contemporanee e 
high-tech quasi nel 
cuore di Times Square.
Wall Street Inn (www.
thewallstreetinn.com) 
Letti confortevoli e 
stile coloniale nel 
Financial District.

Quando andare
Inverno (dic-feb) 
Nevicate e tempe­
rature sotto lo zero 
(anche nelle giornate 
soleggiate).
Primavera (mar­
zo-mag) Al primo 
accenno di tempo 
mite i caffè schierano 
i tavolini sui mar­
ciapiedi. Una delle 
stagioni migliori.
Estate (giu-agosto) 

Al culmine dell’estate 
il caldo è opprimen­
te, ma c’è un nutrito 
calendario di festival, 
concerti all’aperto e 
altri eventi. I newyor­
kesi spesso lasciano 
la città nei weekend.
Autunno (set-nov) 
Brillanti fiammate di 
rosso e oro illumina­
no i parchi cittadini: 
di giorno il tempo è 
ancora mite, le notti 
sono fredde.
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NYLO Hotel (www.
nylo-nyc.com) Bouti­
que hotel nell’Upper 
West Side; ampi bagni 
e biancheria raffinata.
Roxy Hotel Tribeca 
(www.roxyhotelnyc.
com) Hotel di down­
town con camere 
contemporanee, più 
diversi bar, un cinema 
e un jazz club.
Yotel (www.yotel.com) 
Camere futuristiche, 
piccole ma ben pen­
sate, con una vista da 
urlo su Midtown West.

Prezzi elevati
Knickerbocker (www.
theknickerbocker.
com) Lussuosa opzio­
ne di Midtown con un 
favoloso rooftop bar.
Hôtel Americano 
(www.hotel-america 
no.com) Un sogno a 
Chelsea per chi ama 
il design: è il boutique 
hotel del futuro.
Greenwich Hotel 
(www.thegreenwich 
hotel.com) Ogni 
camera ha una propria 
personalità in questo 
hotel di downtown.
NoMad Hotel (www.
thenomadhotel.
com) Stile parigino e 
comfort moderno, a 
Midtown West.
Mark (www.themark 
hotel.com) Comodità 
e bagni in marmo 
nell’Upper East Side.

(
All’arrivo
John F Kennedy 
International 
Airport (JFK)
Destinazione Trasporti 
Brooklyn b LIRR fer-

mata Atlantic 
Terminal

Lower  
East Side

b linea J/Z

Lower  
Manhattan

b linea A

Midtown LIRR fermata 
Penn Station

Greenwich 
Village

b linea A

Upper  
West Side

b linea A

Upper  
East Side

b E, poi  
linee 4/5/6

Harlem b E, poi linee 
B o C

LaGuardia 
Airport (LGA)
Destinazione Trasporti 
Harlem J M60

Upper  
East Side

J M60 e b 
linee n. 4/5/6

Midtown J Q70 e b 
linee F, 7 o E

Union Square J Q70 poi b 
linea R

Greenwich 
Village

J Q70 poi b 
linea F

Brooklyn Taxi

Newark Liberty 
International 
Airport (EWR)

Dista da Midtown 
come il JFK (25 km) 
ed è un hub della 
United Airlines.

Prendete l’AirTrain 
alla stazione ferro­
viaria del Newark, poi 
salite su un qualunque 
treno diretto alla Penn 
Station ($13).

Taxi: da $60 a $80 
(più $15 per pedaggi e 
mancia).

y
Trasporti 
urbani
Metropolitana

La rete metropo­
litana di New York 
costa poco ($2,75 a 
corsa, per qualsiasi 
distanza), funziona 
24 ore su 24 ed è 
sicura ovunque e (più 
o meno) pulita.

In tutte le stazioni 
sotterranee è disponi­
bile il wi-fi gratuito.

Chiedete a un addet­
to una cartina gratui­
ta. Cercate informa­
zioni online al sito 
www.mta.info oppure 
scaricate un’app per 
smartphone (come 
Citymapper).

G
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In viaggio non 
indossate gli aurico­
lari: potreste perdervi 
qualche annuncio 
importante su cambi 
di linea o interruzioni.

Taxi
Taxi gialli Esistono 
tariffe fisse (che si 
pagano anche con 
carte di debito e di 
credito): una tariffa 
iniziale di $2,50 (per il 
primo quinto di miglio, 
circa 300 m), 50¢ per 
ogni quinto di miglio 
aggiuntivo, nonché per 
ogni sosta forzata di 
60 secondi in mezzo al 
traffico, un supple­
mento di $1 per le ore 
di punta (giorni feriali 
dalle 16 alle 20), 50¢ 
di maggiorazione per il 
servizio notturno (dal­
le 20 alle 6) e infine un 
sovrapprezzo statale 
MTA di 50¢ a corsa. 
Di norma la mancia 
al conducente è tra il 
10% e il 15%, ma non 
esitate a ridurla se rite­
nete che il servizio non 
sia stato soddisfacen­
te; fatevi rilasciare una 
ricevuta e appuntatevi 
il numero di licenza.
Taxi Boro I Green 
Boro Taxis operano nei 
boroughs periferici e 
a Upper Manhattan, 
il che consente di 
fermare un taxi per 
strada anche là dove i 
taxi gialli sono scarsi. 

Applicano le stesse 
tariffe dei taxi gialli e 
hanno caratteristiche 
analoghe; sono un 
buon mezzo con cui 
muoversi nei boroughs 
esterni (per esempio 
da Astoria a Williams­
burg o da Park Slope 
a Red Hook). I taxisti 
sono riluttanti (anche 
se obbligati per legge) 
a portare passeggeri 
fino a Manhattan, per­
ché non sono autoriz­
zati a effettuare corse 
in uscita da Manhattan 
a sud di 96th St.

Diritti dei passeggeri 
La Taxi & Limousine 
Commission (TLC) 
ha elaborato una 
carta dei diritti del 
passeggero, che vi dà 
il diritto di chiedere 
all’autista di seguire un 
determinato percorso, 
di non fumare o di 
spegnere la radio se 
vi infastidisce. Inoltre, 
i taxisti non possono 
rifiutarsi di effettuare 
una corsa in base alla 
destinazione richiesta. 
Un consiglio: salite sul 
taxi prima di dire dove 
siete diretti.

Auto private Sono 
un’alternativa ai taxi 
molto diffusa nei 
boroughs periferici. 
Le tariffe variano a 
seconda del quartiere 
e della lunghezza della 
corsa e vanno stabilite 
in anticipo perché non 

esiste tassametro. Le 
‘auto nere’ sono piut­
tosto diffuse a Brook
lyn e Queens, ma 
tenete presente che gli 
autisti non potrebbero 
accostare e offrirvi un 
passaggio (è illegale), 
indipendentemente 
dal quartiere. Tra i car 
service di Brooklyn ci 
sono Northside (www.
northsidecarservice.
com; %718-387-2222) 
a Williamsburg e Are-
cibo (www.arecibocc.
com; %718-783-
6465) a Park Slope.
Ride sharing I servizi 
di trasporto privato 
tramite app ormai 
hanno preso piede 
ovunque. Le auto sono 
quasi cinque volte più 
numerose dei taxi gialli 
e il loro numero è in co­
stante aumento; sono 
comode e per alcuni 
perfino indispensa­
bili e, naturalmente, 
peggiorano il problema 
del traffico, già grave 
di per sé. Consigliamo 
vivamente di lasciare 
la mancia: se non siete 
generosi, i conducenti 
potrebbero recensirvi 
negativamente. 

Autobus
Gli autobus possono 

essere un mezzo co­
modo per attraversare 
la città o per coprire 
brevi distanze se non 
avete voglia di scen­
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dere in metropolitana. 
Le corse costano 
quanto quelle della 
metro e si pagano con 
la MetroCard ($2,75) 
o in contanti (è richie­
sta la cifra esatta).

Con la MetroCard 
si ha diritto, nell’arco 
delle successive due 
ore, a cambiare mezzo 
di trasporto (da un 
autobus alla metro, da 
un autobus all’altro o 
dalla metropolitana a 
un autobus). Se paga­
te in contanti, chiedete 

il pass (valido solo da 
un autobus all’altro) al 
conducente.

Il percorso è indicato 
sullo schermo fissato 
al palo alla fermata 
dell’autobus.

Bicicletta
NYC ha centinaia di 

miglia di piste ciclabili. 
L’eccellente rete di 
bike sharing Citi Bike 
(www.citibikenyc.com) 
ha postazioni in tutta 
Manhattan e in alcune 
zone di Brooklyn.

Potrete acquistare 
un pass giornaliero o 
uno di tre giorni ($12 
o $24 tasse incluse), 
e in quel tempo usare 
la bici per un numero 
illimitato di volte per 
periodi di 30 minuti.

Il casco non è 
obbligatorio, ma 
altamente raccoman­
dato. Portate il vostro 
o compratelo.

Troverete itinerari e 
piste ciclabili dei vari 
quartieri nelle NYC 
Bike Maps (www.nyc 

I segreti della subway newyorkese
Numeri, lettere, colori Le linee della metro, ognuna di colore diverso, 
sono indicate da una lettera o un numero e percorrono più o meno lo 
stesso tragitto a Manhattan prima di diramarsi nei boroughs periferici.
Linee espresso e locali Ogni linea contrassegnata da un colore 
(tranne la L e la G) è percorsa da treni locali e da ‘express trains’ che 
fanno solo alcune fermate a Manhattan (indicate nelle cartine della 
metro da un cerchio bianco). Se dovete spostarvi tra due punti molto 
distanti fra loro, per risparmiare tempo vi conviene passare a un tre­
no espresso (di solito basta attraversare la banchina dei treni locali).
Entrare nella stazione giusta Alcune stazioni hanno ingressi 
separati per le linee di ‘downtown’ (verso sud) e ‘uptown’ (verso 
nord): leggete bene i cartelli! Se entrate in quello sbagliato, dovrete 
salire in carrozza e scendere in una stazione dove si possa passare 
gratuitamente all’altra linea, oppure perdere $2,75 e rientrare usando 
l’ingresso giusto (di solito, dall’altra parte della strada). Fate caso alle 
luci verdi e rosse sopra alle scale di ingresso in ogni stazione; il verde 
indica che la stazione è sempre aperta, mentre il rosso che quell’ac­
cesso sarà chiuso in certi orari, di solito la sera tardi.
Weekend Tutte le regole cambiano nel weekend, quando alcune linee 
si uniscono ad altre, oppure sono sospese, e in certe stazioni non ef­
fettuano fermate, mentre in altre sì. I newyorkesi e i turisti si ritrovano 
sulle banchine confusi e talvolta in preda all’ira. Consultate www.mta.
info per gli orari del weekend, o scaricate la app MTA Weekender. A 
volte i cartelli non sono visibili finché non si raggiunge la banchina.
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bikemaps.com). Anche 
i negozi di bici hanno 
cartine gratuite.

La cosa più impor­
tante, per la vostra 
sicurezza e quella 
degli altri, è seguire le 
norme di circolazione.

Traghetti
NYC Ferry (www.
ferry.nyc; sola andata $2,75) 
Traghetti che operano 
sull’East River, colle­
gando Manhattan a 
Brooklyn, a Queens e 
al Bronx. Costano solo 
$2,75 a corsa ($1 di 
più per la bici) e sono 
dotati di stazioni di 
ricarica e minimarket.
NY Water Taxi (www.
nywatertaxi.com) Flot­
ta di imbarcazioni ve­
loci di colore giallo, con 
corse hop-on, hop-off 

e poche fermate in 
Manhattan (Pier 83 
all’altezza di W 42nd 
St; Slip 6 a Downtown 
Battery Park e Pier 16 a 
South Street Seaport) 
e Brooklyn (Pier 1 a 
Dumbo), più un servi­
zio di traghetto tra il 
Pier 11 vicino a Wall St 
e il magazzino Ikea di 
Red Hook, Brooklyn.
Staten Island Ferry 
(www.siferry.com; Whitehall 
Terminal, 4 South St, all’al-
tezza di Whitehall St; h24 
h; b1 fermata South Ferry; 
R/W fermata Whitehall St; 
4/5 fermata Bowling Green) 
Il traghetto gratuito 
per Staten Island 
viaggia in continua­
zione nel New York 
Harbor (il panorama 
è eccezionale, quindi 
potete anche tornare 
subito indietro).

R
Informazioni
Ambasciate 
e consolati
Italia (%212-737-9100 
h9-17; emergenze fuori 
orario d’ufficio %917-294-
9881; https://consnewyork.
esteri.it/; 690 Park Avenue, 
all’altezza di E 69th St; b6 
fermata 68th St) 

Svizzera (%212-599-
5700 h8.30-17 lun-gio, 
8.30-16 ven; www.eda.ad 
min.ch/newyork; 633 Third 
Ave, 30th fl, tra E 40th St e E 
41st St; b4/5/6/7 fermata 
Grand Central-42th St)

Assicurazione
Senza assicurazione, 

l’assistenza medica 
negli USA può com­
portare ingenti esborsi 
di denaro. Cercate di 
capire se la polizza 
prevede il pagamento 
diretto delle cure me­
diche o un rimborso 
successivo per le 
spese sostenute. 

Fra le compagnie: Al-
lianz Global Assistan-
ce (www.allianz-global 
-assistance.it); Nobis – 
Filo diretto Assicu-
razioni (www.nobis.it); 
Europ Assistance (www.
europassistance.it); Glo-
bal Assistance (www.
globalassistance.it).

Come chiamare un taxi
Fate cenno di fermarsi a un taxi solo se 

la luce sul tetto è accesa: se non lo è, è già 
occupato.

Fatevi vedere con il braccio alzato a 
bordo strada.

Entrate nel taxi prima di dire la vostra de­
stinazione (è illegale rifiutare una corsa).

Pagate al termine del percorso, in 
contanti o con carta di credito (usando 
il touch screen sul retro del sedile). Non 
dimenticate la mancia: dal 10% al 15%.

Se scaricate la app Curb, potete prenota­
re un taxi che vi venga a prendere, come 
ogni altro servizio di ride sharing.
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Elettricità Festività
Capodanno  
1° gennaio
Martin Luther King 
Day Terzo lunedì di 
gennaio
Presidents’ Day Terzo 
lunedì di febbraio
Pasqua Marzo/aprile
Memorial Day Fine 
maggio
Gay Pride Ultima 
domenica di giugno
Independence Day 
4 luglio
Labor Day Inizio 
settembre
Rosh Hashanah e 
Yom Kippur Da metà 
settembre a metà 
ottobre
Halloween 31 ottobre
Thanksgiving (Giorno 
del Ringraziamento) 
Quarto giovedì di 
novembre
Natale 25 dicembre
Notte di San Silve-
stro 31 dicembre

Informazioni 
turistiche
NYC Information 
Center (%212-484-1200; 
www.nycgo.com; Plaza su 
Seventh Ave, Broadway, tra 
W 44th St e 45th St; h8-
19; bN/Q/R/W, S, 1/2/3, 7 
fermata Times Sq-42nd St, 
A/C/E fermata 42nd St-Port 
Authority Bus Terminal) In 

tutta la città troverete 
centri di informazioni 
turistiche ufficiali. La 
sede è a Midtown.
Explore Brooklyn 
(www.explorebk.com) 
Ha elenchi aggior­
nati di eventi e altre 
informazioni su questo 
amatissimo borough.

Uffici turistici 
all’estero
La NYC & Company in 
Italia è rappresentata 
da AIGO Srl (%02 8716 
8246; www.nycgo.com; 
Piazza Caiazzo 3, 20124 
Milano; h9-13 e 14-18 lun-
ven, uffici aperti al pubblico 
solo su appuntamento), 
agenzia a cui si pos­
sono rivolgere anche i 
viaggiatori svizzeri di 
lingua italiana.

Internet
Oggi quasi tutti i par­

chi pubblici della città 
offrono la connessione 
wi-fi gratuita. È il caso 
di High Line, Bryant 
Park, Battery Park, 
Central Park, City Hall 
Park, Madison Square 
Park, Tompkins Square 
Park e Union Square 
Park (anche quelli di 
Brooklyn e Queens 
hanno una buona 
copertura).

Per altri hot spot, 
v. www.nycgovparks.
org/facilities/wifi.

Tipo A
120V/60Hz

Tipo B
120V/60Hz
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Ormai, anche le sta­
zioni sotterranee della 
metropolitana offrono 
il wi-fi gratuito, così 
come molti autobus 
(alcuni dei quali hanno 
anche prese USB per 
ricaricare i device).

LinkNYC (www.link.
nyc) sta installando 
in tutta la città totem 
connessi a internet a 
uso gratuito, completi 
di prese di ricarica e 
accesso wi-fi. Si pre­
vede che arriveranno 
a superare le 7500 
unità tra tutti e cinque 
i boroughs.

È raro capitare in un 
hotel o ostello che non 
offra il wi-fi, anche se 
non sempre è gratuito.

La maggior parte dei 
cafe offre il wi-fi ai suoi 
clienti, come fanno 
anche gli Starbucks in 
tutta la città.

Moneta
Ampiamente di­
sponibili gli sportelli 
bancomat; carte di 
credito accettate nel­
la maggior parte dei 
ristoranti, dei negozi 
e degli hotel. I mercati 
ortofrutticoli, i food 
truck e alcuni risto­
ranti e bar accettano 
solo contante.

Bancomat
Ci sono sportelli ban­

comat praticamente 

a ogni angolo. Potrete 
prelevare in banca – in 
genere, nella hall d’in­
gresso delle filiali più 
grandi, aperte 24 ore 
su 24, ci sono decine 
di sportelli automatici 
– oppure optare per i 
distributori indipen­
denti nei deli, nei 
ristoranti, nei bar e nei 
negozi di alimentari, 
che però applicano 
commissioni elevate 
($3 di media, ma si 
può arrivare anche 
a $5).

Quasi tutte le banche 
in città sono collegate 
tra loro dal siste­
ma New York Cash 
Exchange (NYCE), che 
consente il prelievo 
in tutti gli sportelli 
bancomat – pagando 
una commissione se 

si preleva al di fuori del 
proprio circuito.

Cambio
Le banche e i cam­
biavalute di New 
York City (e dei tre 
aeroporti principali) 
cambieranno il vostro 
denaro in dollari USA 
basandosi sull’attua­
le tasso di cambio 
(www.xe.com). 
Travelex (%212-265-
6063; www.travelex.com; 
1578 Broadway, tra 47th St 
e 48th St, Midtown West; 
h9-22 lun-sab, 9-19 dom; 
bN/Q/R/W fermata 49th 
St) ha una filiale a 
Times Square.

Un comodo servizio 
per procurarsi la 
valuta in Italia, prima 
della partenza, è quello 

Consigli per risparmiare
Le MetroCard sono valide su metro, au­

tobus, traghetti e la funivia per Roosevelt 
Island. Se restate qualche giorno, compra­
te la tessera 7-Day Unlimited Pass ($32).

Consultate l’elenco delle attività gratuite 
(p27).

Molti musei offrono l’ingresso libero un 
giorno la settimana o in determinati orari. 
Consultate il sito web dei musei.

Comprate biglietti scontati per gli 
spettacoli alle biglietterie TKTS di Times 
Square o di Lower Manhattan.

Preparate un bel picnic rifornendovi nei 
mercati ortofrutticoli e nei deli gourmet.
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offerto da Forexchange 
(www.forexchange.it, servizio 
online attivo 24 h; %800 
305 357, h9-19 lun-sab).

Carte di credito
Le principali carte 

di credito vengono 
accettate nella stra­
grande maggioran­
za degli hotel, dei 
ristoranti e dei negozi 
di New York. Chi non 
possiede una carta 
di credito potrebbe 
avere problemi ad 
acquistare i biglietti 
per gli spettacoli o a 
noleggiare un’auto.

Visa, MasterCard 
e American Express 
sono le più diffuse. 
Là dove si accettano 
Visa e MasterCard si 
accettano anche carte 
di debito. 

Informate la banca/
compagnia che ha 
emesso la vostra carta 
di debito/credito per 
evitare che il sistema 
antifrode blocchi la 
carta dopo il primo 
prelievo all’estero.

Per una panoramica 
dei circuiti su cui ope­
rano le principali carte 
di pagamento, v. www.
cartedipagamento.
com/circuiti-network.
htm.

In caso di smarri­
mento o furto contat­
tate immediatamente 
la vostra compagnia.

Le carte di credito 
possono anche essere 
usate per ottenere 
anticipi di denaro con­
tante. Ecco i numeri in 
Italia: Amex (%06 72 
282), Diners Club Italia 
(%800 39 39 39), Ma-
sterCard (%800 870 866, 
e poi tasto ‘6’ per italiano) e 
Visa (%800 819 014).

Tasse e rimborsi
In ristoranti e negozi 

i prezzi non includono 
la tassa sulla vendita 
(8,875%): non ordinate 
un piatto da $4,99 se 
in tasca avete solo $5.

Vari tipi di ‘beni di 
lusso’, tra cui il noleggio 
auto e la tintoria, 
aggiungono un’im­
posta comunale del 
5%; per usufruire di 
questi servizi, quindi, 
si finisce per pagare 
una tassa del 13,875% 
(a cui a volte vanno 
aggiunte anche altre 
imposte specifiche: 
per esempio, per 
noleggiare un’auto si 
arriva al 19,875%).

Vestiti e scarpe con 
prezzo inferiore a $110 
sono esentasse; oltre 
tale cifra si paga una 
tassa sulla vendita.

Per le camere 
d’albergo si paga una 
‘room tax’ del 14,75%, 
a cui si aggiunge una 
tassa di soggiorno di 
$3,50 a notte.

Negli USA non c’è 
un’IVA a livello nazio­
nale (VAT in inglese), 
quindi i cittadini 
stranieri non possono 
avvalersi del sistema 
‘tax-free’.

Orari di apertura
Gli orari standard 
sono i seguenti:
Banche 9-18 lun-ven; 
alcune anche 9-12 sab
Bar 17-4
Club 22-4
Negozi 10-19 circa 
lun-ven e 11-20 sab. Gli 
orari della domenica 
sono variabili: alcuni 
negozi sono chiusi, al­
tri seguono l’orario del 
resto della settimana. 
In genere gli esercizi di 
downtown osservano 
un orario prolungato.
Ristoranti Breakfast 
6-11, pranzo 11-15 circa, 
cena 17-23; brunch del 
weekend 11-16
Uffici 9-17 lun-ven

Servizi igienici
Si trovano servizi 

igienici pubblici nelle 
stazioni, come Grand 
Central Terminal, Penn 
Station e il Port Autho­
rity Bus Terminal, e nei 
parchi, tra cui Madison 
Square Park, Battery 
Park, Tompkins Squa­
re Park, Washington 
Square Park e Colum­
bus Park a Chinatown, 
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e in diversi punti di 
Central Park.

La soluzione miglio­
re è recarsi in uno dei 
numerosi Starbucks, 
in un department 
store o in un parco 
di quartiere, come 
Tompkins Square 
nell’East Village o il 
Bleecker Playground 
(all’altezza di W 11th 
e Hudson) nel West 
Village.

Sicurezza
New York è una delle 
città più sicure degli 
Stati Uniti, ma è co­
munque consigliabile 
agire con buon senso:

Evitate di andare in 
giro a piedi da soli la 
notte in zone poco 
frequentate.

Portate i contanti 
per la giornata nei ve­
stiti o in un marsupio, 
piuttosto che in borsa 
o in uno zaino.

State attenti ai 
borseggiatori, in 
particolare nelle zone 
affollate come Times 
Square o Penn Station 
all’ora di punta.

Di solito prendere la 
metro dopo mezza­
notte non è pericolo­
so, ma, soprattutto se 
siete da soli, è meglio 
chiamare un taxi.

Telefono
Emergenze
Vigili del fuoco, 
polizia e ambulanza 
%911

Telefonate 
internazionali

Per chiamare New 
York dall’estero occor­
re digitare il prefisso 
di accesso internazio­
nale del proprio paese 
(%00 sia per l’Italia 
sia per la Svizzera), 
seguito dal prefisso 
degli Stati Uniti (%1) 

e poi dal prefisso di 
zona (tre cifre) e dal 
numero locale deside­
rato (sette cifre).

Per chiamare 
all’estero da New York 
digitate il prefisso di 
uscita internazionale 
%011, il prefisso 
del paese (%39 per 
l’Italia, %41 per la 
Svizzera), quello della 
località (con lo 0 ini­
ziale per l’Italia; senza 
lo 0 per la Svizzera e 
per molti altri paesi, 
se presente) e infine il 
numero dell’abbonato.

Tessere sconto
New York CityPASS 
(www.citypass.com) 
Dà diritto all’ingresso a 
sei attrazioni principali 
(tra cui l’Empire State 
Building) per $126, 
risparmiando circa il 
42% rispetto ai bigliet­
ti acquistati separata­
mente.
The New York Pass 
(www.newyorkpass.
com) Costa $127 e 
permette di accedere 
per un giorno a più di 
100 siti diversi. Sono 
disponibili anche 
tessere per più giorni 
(da due a 10).
Downtown Culture 
Pass (www.down 
townculturepass.org) 
Acquistando questa 
tessera da $25 valida 
tre giorni si ha diritto 

Questioni legali
Se venite arrestati, avete il diritto di resta­

re in silenzio. Legalmente non siete tenuti a 
parlare con un funzionario di polizia se non 
lo desiderate (anche perché tutto quello 
che direte potrà essere – e sarà – usato 
contro di voi), ma non allontanatevi mai da 
un poliziotto se non vi ha autorizzato a farlo.

Avete il diritto di fare una telefonata. Se 
non avete un avvocato o un familiare che 
vi possa aiutare, chiamate il vostro conso­
lato; la polizia vi potrà fornire il numero.
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all’ingresso gratuito 
(e a sconti nei negozi) 
in alcuni siti di Lower 
Manhattan, tra cui il 
Museum of American 
Finance e il Museum 
of Jewish Heritage 
(entrambi i musei 
vendono la tessera).
Explorer Pass (www.
smartdestinations.
com) 81 attrazioni (tra 
cui MoMA, Intrepid 
Museum, Sightseeing 
Cruises e Top of the 
Rock) con cui compor­
re pacchetti da 3, 4, 
5, 7 e 11 visite a prezzi 
scontati: da $89 per 3 
siti fino a $219 per 11.

Hostelling Interna-
tional (www.hihostels.
com) Per informazioni 
sulla tessera degli 
ostelli potete rivolgervi 
a AIG – Associazione 
Italiana Alberghi per la 
Gioventù (www.aighostels.
it) e a Swiss Youth Ho-
stels (www.youthhostel.ch).

International 
Student Identity 
Card (ISIC; www.isic.
it, www.isic.ch) Docu­
mento identificativo, 
con la foto del titolare, 
che dà diritto a sconti 
su molti mezzi di 
trasporto e a riduzioni 

sui biglietti d’ingresso 
a musei e siti turistici. 

Viaggiatori 
con disabilità

Buona parte della 
città è accessibile alle 
sedie a rotelle grazie 
alle rampe di accesso 
ai marciapiedi.

Tutti i siti principali 
(tra cui il Met, il Gug­
genheim e il Lincoln 
Center) hanno accessi 
senza barriere.

Alcuni teatri di 
Broadway sono acces­
sibili, ma non tutti.

Purtroppo, soltanto 
un centinaio delle 
472 stazioni della 
metropolitana sono 
completamente 
accessibili alle sedie 
a rotelle. In generale, 
le stazioni principali 
sono attrezzate, come 
West 4th St, 14th 
St-Union Sq, 34th 
St-Penn Station, 42nd 
St-Port Authority 
Terminal, 59th St-Co­
lumbus Circle, e 66th 
St-Lincoln Center.

Per un elenco delle 
stazioni della metro­
politana accessibili: 
http://web.mta.info/
accessibility/stations.
htm. Visitate anche 
www.nycgo.com/ac 
cessibility.

Tutti gli autobus 
MTA di New York sono 
accessibili alle sedie 

Si fa – non si fa
Fumare è severamente vietato in tutti i 

luoghi considerati spazi pubblici, tra cui 
stazioni della metropolitana, ristoranti, 
bar, taxi e parchi. Alcuni hotel hanno sale 
riservate ai fumatori, ma nella maggior 
parte dei casi il fumo è vietato del tutto. 

Non dovete per forza aspettare che il se­
maforo dica ‘walk’: attraversate la strada 
quando il traffico lo consente.

Mentre vi destreggiate tra i pedoni sul 
marciapiede, immaginate di essere un 
veicolo: non fermatevi senza preavviso, 
seguite il passo della folla intorno a voi e 
fatevi da parte se volete aprire la cartina o 
l’ombrello. La maggior parte dei newyorkesi 
rispetta lo spazio personale, ma vi finirà 
addosso – senza chiedervi scusa – se 
intralcerete il cammino.

Quando arriva il treno della metro, aspet­
tate che i passeggeri scendano, poi salite 
con sufficiente grinta da scongiurare il 
rischio che vi si chiudano le porte davanti.
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a rotelle e spesso 
rappresentano una 
soluzione migliore 
rispetto alle stazioni, 
sempre affollate, della 
metropolitana.

Prenotate un taxi 
attrezzato per il 
trasporto delle sedie a 
rotelle da Accessible 
Dispatch (%646-599-
9999; http://accessibledi 
spatch.org); c’è anche 
un’app che permette 
di trovare il mezzo 
disponibile più vicino.

Scaricate gratuita­
mente il pdf Viaggiare 
senza barriere di 
Lonely Planet dal link 
shop.lonelyplanetita 
lia.it/prodotto/acces 
sible-travel.

Visti
Per aggiornamenti 
e informazioni sui 
requisiti d’ingresso: 
www.travel.state.gov, 
https://it.usembassy.
gov/it/ e https://
ch.usembassy.gov.

Per entrare negli 
USA è obbligatorio 
anche per minorenni 
e neonati il passapor-
to elettronico, cioè 
dotato di microchip 
integrato su cui ven­
gono immagazzinati 
tutti i dati del titolare 
e valido per almeno 
sei mesi oltre la data 
di soggiorno nel paese. 

Per alcuni paesi, tra 
cui l’Italia e la Svizzera, 
il passaporto viene 
considerato automati­
camente rinnovato per 
ulteriori sei mesi qua­
lora la validità residua 
fosse inferiore (digitate 
‘passport validity’ nella 
maschera di ricerca 
al link fam.state.gov/
default.aspx# e, tra i 
risultati, selezionate 
‘Countries That Extend 
Passport Validity for an 
Additional Six Months 
After Expiration’). Non 
è consentito in ogni 
caso viaggiare con un 
passaporto scaduto. 

Visa Waiver 
Program

In base al Visa Waiver 
Program (VWP – Pro­
gramma di esenzione 
dal visto), il visto non 
è richiesto ai cittadini 
di 38 nazioni (tra cui 
Italia e Svizzera) per 
soggiorni fino a 90 
giorni per affari e/o 
turismo (senza esten­
sioni). Il VWP richiede 
un biglietto non rim­
borsabile negli USA di 
ritorno o proseguimen­
to del viaggio verso 
altro paese estero che 
non sia territorio conti­
guo (Canada, Messico, 
Caraibi). 

I viaggiatori VWP 
devono registrarsi 
online almeno 72 ore 

prima dell’arrivo nell’E-
lectronic System for 
Travel Authorization 
(https://esta.cbp.dhs.gov), 
al costo attuale di $14. 
Una volta approvata, la 
registrazione è valida 
due anni.

Importante: 
dal gennaio 2016 
l’ESTA ancora valido 
è revocato a chi 
possiede una doppia 
cittadinanza iraniana, 
irachena, sudanese o 
siriana, e a tutti coloro 
che si sono recati in 
questi paesi o in Libia, 
Somalia e Yemen dal 
1° marzo 2011. A par­
tire dalla stessa data, 
i viaggiatori dei paesi 
VWP che rientrano 
nelle categorie appe­
na descritte devono 
richiedere il visto.

La procedura per 
l’ottenimento del visto 
costa $160 circa e 
richiede un colloquio 
con un rappresentan­
te del consolato; si 
raccomanda pertanto 
di iniziare la richiesta 
almeno un mese prima 
della partenza previ­
sta. Occorre creare un 
account utente al sito 
ais.usvisa-info.com 
(per gli svizzeri www.
ustraveldocs.com) e 
seguire scrupolosa­
mente le indicazioni.
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Brooklyn Bridge, 42
Brooklyn: Park Slope, 

Gowanus e Green-
Wood Cemetery, 
221-35, 222

da vedere, 224
divertimenti, 229
itinerari, 232, 232
locali, 228
pasti, 226
shopping, 230
trasporti, 221

Bryant Park, 157
budget, 23, 27, 32, 185, 

244, 246

C
caffè, 14, 15
cambio, 244
carte di credito, 245

Cathedral Church of 
St John the Divine, 
195

CBGB, 83
Central Park, 198
Central Park (quar-

tiere), v. Upper West 
Side e Central Park

Central Park Zoo, 201
Cheim & Read, 107
Chelsea, v. West 

Village, Chelsea 
e il Meatpacking 
District

Chelsea Hotel, 111
Chinatown, 68
Chinatown  

(quartiere), v. SoHo 
e Chinatown

Chrysler Building, 
159

cinema, 77, 211
Citigroup Center, 158
City Reliquary, 233
clima, 238
Cloisters Museum  

& Gardens, 22
cocktail, 15
Columbus Park, 69
Coney Island, 234
Conservatory Garden, 

201
Cooper Union, 83
Cooper-Hewitt 

National Design 
Museum, 184

corsa, 26, 29, 110

D
Dakota Building,  

205
David Zwirner, 107
Deno’s Wonder Wheel, 

235
disabili, 247
Drawing Center,  

70

E
East River State Park, 

233
East Village e Lower 

East Side, 81-101, 
84

da vedere, 86
divertimenti, 95
itinerari, 82, 82
locali, 93
pasti, 89
shopping, 98
trasporti, 81

elettricità, 32, 243
Ellis Island, 51
Empire State  

Building, 150

F
Federal Hall, 52
feste ed eventi, 26, 

75, 230
festività, 243
Fillmore East, 83

© Lonely Planet Publications

Da vedere 000
Cartine 000

Indice
24

9
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Financial District

Flatiron Building, 134
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Flatiron District  
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v. Union Square,  
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shopping, 59
trasporti, 39
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National Arts Club, 
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National Museum 

of the American 
Indian, 50

National September 
11 Memorial and 
Museum, 44
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New Museum of 

Contemporary 
Art, 86

New York Earth 
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New York Public 
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One World  
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e Green-Wood 
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pernottamento, 238
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Prospect Park Zoo, 

225
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Riverside Park, 208
Rockefeller Center, 

158
Rubin Museum  

of Art, 110

S
Salmagundi Club, 111
Salon 94 Bowery, 86
Salon 94 Freemans, 

87
Sara D Roosevelt 
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servizi igienici, 245
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sicurezza, 246
Socrates Sculpture 
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SoHo e Chinatown, 
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da vedere, 68
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itinerari, 64, 64
locali, 74
pasti, 71
shopping, 78
trasporti, 63

South Street  
Seaport, 55

Sperone  
Westwater, 88

sport, 29
St Marks Place, 83
St Patrick’s  
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Staten Island Ferry, 

48
Statua  
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Stonewall National 

Monument, 110
storia, 51, 69, 75, 

82, 111, 122, 134, 
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street art, 65
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Times Square, 148, 
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Tompkins Square 

Park, 83
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traghetti, 33, 242
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Trinity Church, 50
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locali, 139
pasti, 135
shopping, 143
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Upper East Side,  
175-95, 182

da non perdere, 
176, 180
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locali, 188
pasti, 185
shopping, 191
trasporti, 175

Upper West Side  
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pasti, 112
shopping, 125

Whitney Museum of 
American Art, 110

wi-fi, 243
Williamsburg, 232, 

232
Woolworth  

Building, 49

Y
yoga, 29, 217

Z
zoo, 25, 201, 225

5 Pasti
Ample Hills Creamery, 

226
Arcade Bakery, 54
Astoria Bier  

& Cheese, 217
Babu Ji, 115
Barbuto, 113
Barney Greengrass, 

206
Bâtard, 52
Big Daddy’s, 138
Boqueria Flatiron, 137
Bryant Park Grill, 151
Burger Joint, 161
Buttermilk Channel, 17
Cafe 2, 153
Cafe 3, 181
Café Boulud, 186
Café Cluny, 112
Café Integral, 65
Cafe Lalo, 207
Cafe Luxembourg, 206
Café Sabarsky, 186
Caffe Reggio, 112

Candle Cafe, 187
Candle Cafe West, 206
Chefs Club, 72
Chelsea Market, 112
Clinton Street Baking 

Company, 92
Clocktower, 137
Cookshop, 115
Cosme, 138
Craft, 135
Crif Dogs, 92
Da Mikele, 54
Dominique Ansel 

Bakery, 73
Dos Toros Taqueria, 

136
Eataly, 136
El Parador Cafe, 163
Eleven Madison Park, 

135
Épicerie Boulud, 205
Esperanto, 91
Ess-a-Bagel, 162
Ferrara Bakery  

& Cafe, 65
Foragers Table, 113
Four & Twenty  

Blackbirds, 227
Gansevoort Market, 

116
George’s, 217
Gramercy Tavern, 135
Grand Banks, 55
Hangawi, 163
Hudson Eats, 54
Hummus Place, 208
Il Buco, 72
Jeffrey’s Grocery, 112
Jin Ramen, 207
John Dory Oyster 

Bar, 163
Juliana’s, 13
Jun-Men, 115
Katz’s Delicatessen, 89
Kefi, 208
King David Tacos, 227

King Souvlaki, 217
Le Bernardin, 160
Le District, 53
Le Pain Quotidien, 199
Locanda Verde, 53
Loeb Boathouse, 199
Luke’s Lobster, 226
M Wells Dinette, 219
M’O, 73
Mad Sq Eats, 136
Maialino, 136
Mamoun’s, 90
Margon, 149
Mighty Quinn’s, 92
Modern, 160
Momofuku Noodle 

Bar, 89
Motorino, 89
Nathan’s Famous, 235
Nix, 114
Nom Wah Tea Parlor, 

73
NoMad, 161
North End Grill, 52
Otto Enoteca Pizzeria, 

114
Papaya King, 188
Peking Duck House, 71
Pine Box Rock 

Shop, 17
Prince Street Pizza, 71
Prune, 90
Rai Rai Ken, 90
Red Bamboo, 116
Red Rooster, 195
Roberta’s, 11
Rosemary’s, 112
Russ & Daughters 

Cafe, 91
Sant Ambroeus, 187
Schaller & Weber, 188
Shake Shack, 133
Sidecar, 226
Smorgasburg, 226
Spotted Pig, 116
Sushi Nakazawa, 116

Tanoshi, 185
Terrace Five, 153
The Wright, 181
Tía Pol, 107
Tom’s Restaurant, 195
Totonno’s, 235
Totto Ramen, 161
Two Boots, 187
Two Hands, 54
Uncle Boons, 74
Veselka, 90
ViceVersa, 162
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Crocodile Lounge, 95

Da vedere 000
Cartine 000

Indice
252



Cubbyhole, 118
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